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neuiſto e di molti errori porgato opera al

stodigmiſſimaºibella. i;

CDon Anſelmo Tanzoalpio letton, "

Varie enle uoglie, i fiati e rilualone 8 -

Cbi ei;rio, bigrato,e chi ſcorteſe i;

E dicio ch'un uien lieto, altri ſacceſe º ,

Dellebuonopre altrui,d'odio e rancore. 8

Perobiaſimo,murmur,loda,e bonore,

Soglion accompagnar tutte l'impreſe.

che chiunque l'opre fiefinelpaleſe,

buon puo di tutti ſodisfiral cuore.

Mabaſta al ſaggiolagiuſtitiaelueno, 8.

Com'albuonpellegrinta dritta uia, d83Q

che per maldir non laſcia il ſuo ſentiero a 83

e lamgionapao a tutti dia, .

Chal'exquiſito diroſcuro e nero, l A si
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B A RT HO L O ME V S LV CENSIS

Heremita Domno Innocentio sagundino

Canonico Regulari. S. D. Pe

Eduto io eletto in parte la certamente fingº

ºlare e degna del noſtro obſeruandiſſimopa

"SV si dre don Anſelmo Tanzo,dil Seuerin Boelio

VA della conſolation philoſophia, in materna

iAA lingua traduttone. In obſeruanti di miafe

de,m laquale per fingular, perfetto e caritatiuo amore ch'io

ui porto,omio ſempre Colen padre ſi conſtretto, obligarmi e

prometterui di fare un sonetto, che il ſiggietto, e materia,diº

gnita e fine di eſſo libro in breuita comprebendeſſe. Non ho

potuto non obtemperare alla piccola uoſtra petitione,che in tut

to non mi ſi reſo precinto,e prompto,ſecondo la capacita dilte

nue e imbecille,mio ingegno in una fimediocre richieſta ſatis

frui.Quantunque io mi rendi certo e non m'inganni che alla

ſublimita e celſitudine di fallibn Cper coſi excellente e atem

pinoſtrinaro e eleuato ſpirito don Anſelmo) tradutto non il

mio made un ſimile e in nulla diſequale al ſuo ingegnoſiria

cercaſſe, che con piuterſò lucido alto e colorito ſermone, fiſſe

ditalſiaſingular traduttione ueridico laudatore ſtato. Nondi

meno in parte conoſceretilamia in uer di uoi ſempre precipua

obſeruantiae riuerentia. Et in parte excuſareti la inſufficientia

del'intelletto mio, di ſe ſteſſo alquanto dimenticato, e gia da

buon tempo a rieto al tutto licentiatoſi dalle Muſe,Fatto compa

gno in boſchi auolpe e lupi. Il ſonetto adunque,tal quale.

In queſta forma dice.

Afflitte e mal condotte almechriſtiane

Dafºrtuna e mai tempi anguſtiate



Gli occhi color quaſi tofoleuate

Chiudendo quei quagiuaſte coſe uane,

In meuedrete coſe alte ſoprane -

Diextremo gaudio e uemutilitate

che ſole al ciel ſalir fruie beate

Potmn,facendoluci con monde mane

Qui di philoſophia ſecreti tali -

Con metro terſo e proſa intenderete

che ſolfman legieruoſtri gran mali

Alfonte uiuo adunque uoſtra ſete

Correte a diſmorzar,uoi ſole quali

Diſioni preme di trouarui quiete.

E perche uoi mediaſte che queſta talopem, per uoſtro meze

zo,in breue era da eſſere meſſa in ſtampa.Io c5ſiderato la qua

lita di eſſa, e la inſtantiademaligni e peſtiferi tempi noſtri

Ciudico coſa ueruna piu ne conueneuole ne opportuna) che

alle noſtre incurabilferite poteſſe ponene proficuo e fingular

mediamentº ſia per eſſer nuolgar luce poſta, ch'a queſta, p

ilche contutta animae coreui exorto conforto e prego, che in

publica utilita de tutti da talbenpenſata opera non mogliati de

ſiſtere finche fiueda effetto. Expettandone la integra e pſitta

mercede dal uero o ſempiterno retribuitore Iddio Et quantun

que il titolo di eſſo libro ſia degno per ſe ſteſſo, efficiente al'o

perm.Cioe, Boetio de conſolatione philoſophia nondimeno per

eſerale uolgar perſone coſa nota, in materna linguanedot

ta,per piu fa dilucidation e laude dell'autore mi parrebbe co

fa aſſiconueneuole che gli foſſe poſto nono titolo come ſarebº

be. Delle afflitte menti fonte eo pozzo de aqua uiua.ouer,ae

leſte manna defimelici ſpiriti, impercioche coſi come ogni tri

bolata e afflitta anima,fitibonda di receuer qualche otti?
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moefing laerefigerio alla fiabaſſº e battutamente legenº

do intenſamente queſto libro, il puo faciliſſimamente fare. Coſi

di qualunque forte buonini ſifa,dotti et indotti potmn ciaſcu

mo,ſecondo la capacita di ſuo intelletto, chi da eſſo come da fin

te,e chi come da pezzo piu profondo attingere, e trarnefici

li mediocri e piu profondi intendimenti che la loro ardentee

nexauſtafite extinguerne in buona parte amorzeru.ouee

roda quello come da ogni ſapido mannale lorlaſſe, e indebo

lite forze del ſpirto ricuperare, non manco faciliſſimamente po

tranno. Delaqual opera pregoui, non piu preſto ſtampata che

fia,uogliati per uoſtra ſempre in me precipua arita e munifi

mentia, farmi participe, per ch'iominendo certo che coſi come

puochi altri, ingiuſtamente e per ben fine ſempre ruotati sbale

zati e sbeffeggiati da fortuna ſimili amefitrouino coſi ſon cer

io e Mon" che mai talibro per dimenotte appreſſo me

manco debbi quieſcene ne dormitare, ch'appreſſo uerun'altra

perſona tribolata sbatuta e mal condotta che ſia. Non altro ſale

uo che alle ſante e apodio ſempre gratioſe di uoſtra paternita

omatione,con tutta anima e core ma ricomando. Qualdio otti

momaximo conſerui, felice e ſanta ne l'una e l'altra uita.

vale expaupereulo Tuguriolo diui Beneditti penesfilettum.

xii.kalend.Ianuarri. M D X V I.

Don Anſelmo Tanzo Can.Reg.dilettiſ. Agoſtino de

la cong. Lateran alſuo dilettiſ, fratello meſſer

Giouan Iacobo Tanzo ſalute infinita.

Eggiendoio dilettiſſimo fratello lanoſinagia deluni

V j uerſo mondo degna impentrice Italia boragnuee

mente oppreſſa e molto concolata dagli ſtrani, che



mun cantongnano Fnmeſi, nell'altro spagnoli, e nell'altro

Tedeſchi," ſono i babitantii iſconciamente

trattati, tribolati, angoſtiati, e oppreſſi. Penſaua Cfi come

uero figliuolo, e buon religioſo Italico fratello) qualche legº

giadra e degna opera comporre, nella ſuale lo ſtato le qualita,

e condition di queſti mondanbeni, temporali e di fortuna, per

ragione ottimamente moſtraſſe,aacio che luittone e aſſaltato,

contrangione non ſietoleſe, e inſoperbike,egli afflitti,

oppreſſi, e ruinati non ſi isbatteſſero d'animo e diſpenſero.

Anzinellifici acerbi infortunii e grauiſſimi affanni pigliaſſe

robuono e grandiſſimo conforto, e un conſolatione. Che l

dritto efficio de l'huomo,el'eſſere utile,egionare altrui e non

eſſer per ſe ſolo,ma per communtene al mondo nato,e quanto

un bene piu e commune, tanto eglie maggiore. Et eccoſubito

mi occorſe alle mani l'eccellente libro di conſolatione philoſie

pbio di Boeio Romano homodgniſſimo e chriſtianiſſimo il

i" à fimilimali tempi albora che gli ferie crudel Gotthi

minarno Roma e tutta Italia con affimaggior angoſtie e di

ſtruttione chon queſti, eſſendo egli in proprio fatto a torto op

preſſo e all'ultimo eſterminio condotto,per filo e altrui con

tra la mutabilita di fortuna conforto il preſente libro compuoſe

digniſſimamente in eſſo dicendo cio ch'io ſtriuer penſaua.E cò

i" io, che molte ſono pero le perſone nobile,e egregie,

d'ingegno deuirº,e de gentilezza d'animo,a quale l'intellie

genza d'eſo per la ſua ſottilezza, e oſturo parlare uietata,

e naſcoſtafaria accioche cotanto theſono a ſti biſognoſi e sfor

tunati tempi ad alcuni non fºſſe alato,e occolto che leggendo

latino non l'intendeſſero, l'haggio con ogni mio ſtudio, diliº

genza,e sforzoCauanto eſfatala apatia e irtadelmioda
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bole ingegno)ridotto uolgare,piano chiaro, e intelligibile,nº

infolalingua Napolitano,ne Toſca,ne Lombarda,ma miſta,

e in comune e domeſtico parlare per piugeneralfatisfittio

me. Non deuiandone dipartendomi dalle ſue ſentenze,dalmoe

dome dalle parole, quello che ſi ſono con gratia potuto uclgare

mente dire. Dichiarandole pero, ex" mie pae

ruto il biſºgno. Non ſeguendo alcuna delle molte moderne

uariate ſtampe, ma uno antiquiſſimo codice iſtritto a meno,

traducendola proſa in proſa,o iuerſi in rime fich'a ciaſcun

no edotto,e indottº Cſaluoamaliuoli e muidi)fiſſe dilette

uole capace, e ſalubre, opera confeſſo a me laborioſiſſima,e

maſſime nelle rime,uclendole non sforzate, ma con gratia die

m,euariare le generationi delle rime,fi come egliuaria iuere

fi.E per piu dilucidatici e piena intelligenza d'eſo, nel preſen

te prologo e preambulo di queſta noſtra traduttione, per come

mouen e eccitarli animi degli huomini, quatro coſe propore

rc Lauita dell'autore,ilfiggetto il modo e ordine,e la cau

fa finale d'eſſo libro, accioche ogni pellegrin ingegno,eraniº

mogentile con grande attention e ardente defio allentemenº

te ſi exciti,commoui,e accenda alla elettione di quello, e con

maggiore conſtanza e mirabil diletto inſino al fine dell'opm

infatgabilmente perfeueri, commoſſo dalla grande ineſtimae

bilatilitati che ne dette figlie percio del noſtro uemmenº

te d'ingegno diuino Boetio alqualdouemo immortali gratiariº

frire ciba,non con allegorico oſturo ſenſo, ne conuelamento

poetico,la midolla eſiſtenza di philoſºphia pertinente alben

e beato uiuere nel preſente uolume bruemente ridotta e rifint

ta,colzuchan e dolcezza di muſica e di Rhetorica mirabile

mente condita talthebora ciaſcuno nel ſuo grado e condities



ne tanto gliricchieſi limati da fruna in ogni dignita e poe

tenza,quanto anche gli poueri isbattuti depreſſi,e rouinati,ma

folo offmina poſſon ſolo per la letton del preſente libro eſſer

ueriphiloſopbi,e attingere lauen felicita e beatitudine pur

che uogliono porre l'animo adeſſo, e ripenſare cio che hannº

moletto,eſequendolo con spera,altramente, miſeri ſempre, imº

prudenti ruſtici, e mdotti ſeranno, e finalmente male paſſa,

ranno la ſua uita.

CEPrimeramente adunque arcalauita dell'autore e da ſpee

ne,che Boetiofi, Chriſtianiſſimo cittadino Romano, di nobiliſ,

fimi parenti nato,E mentre che gli era anchor finciullo eſſendoe

gli morti padre,e madre ſi dagli piu nobili di Roma in cum e

gouerno racolto. Nella filagionenuflette molti anni in Grecia

congrutia allo ſtudio in Athene,ouemirabiliſſimo profitto in

ogni ſcienza fioe, e, a fine colpiu eccellente di tutta Roma

parentado fu degnamente eletto. Pero chel hebbe per"
Elphes figliuola di Simaco patritio eccellentiſſimo, laqual fia

digniſſima di aſtita, d'ogni uirn e ſantimonia ornata, e

de ogni Greta e Latina ſcienza, e eloquenza molto familiae

ne inſigne, o ficunda, qual fa laltre eccellente file epere,

compuoſe gli hymnide ſanti Apoſtoli Petro e Paulo, e eſe

fa ſteſſa lo ſeguente epigramma latino ditto alla ſua morte, ea

ſtriſſe.

Elphes dictafiſicule regioni, alumna,

Quam procula patria coniugi, egit amor.

Porticibus ſacrisiam nunc pergruna quieſto,

Iudici, eterni feſtificata tra num.

Elphehebbi nome in Siciliandria,
A iiii



che per amor del mio fidel'marito,

Lunge dala mia patriafisbandita.

Horne portici ſacri ſepelito

- Gi e'imio corpo pellegrinelſpirto

Deluergiudice eterno al trono e ginº

Efi come nella terza proſa del ſecondo libro philoſophia di lui

teſt ſia egli hebbe quello che nel parentado e,piu precioſo,per

cicche per le immenſe fieuirn fu prima ariſſimo a Symaca

che parente,elegnandi dignita che emnamoltiuecchi denee

pate adeſſo BcenogiouaneCfi come a perſona piudegna,e piu

meritoria)ennoucluntariamente offerte date ſi come fu il cda

filato di Roma,conciofachelen di Roman coſtumi anzi gli

trent'anni non creare alcun conſule di Roma,e eſſo perfefin

gularuirmenebil generoſita e preſtanza d'animo film anzi

ditto tempo congrundiſſimo fuordestel ſenato eletto come

ſile,e dopo anchohebbe dui ſuoi figlioli conſiliadustrutto, e

fedendo egli framezzo diºliºſede curule angrande fre

quenza del ſenato e de tutto'l popolo fra l'ontione, e l'expeto

tatione della circumfuſa moltitudine fatice,talmente che amo

gione la lode d'ogni facundia e eloquenzaglifu data in ogni

faculta e ſcienza fu fidotto, che per lauerita fidioe, che niun

altro buono a coſi compiutamente bauto ogni ſcienza, dottrio

na e arte, come ſanto Agoſtinoia eſſo Boetie,compuoſe mole

ti digniſſimilibri in diuerſe faculta,e ſcienze, qual ſono ſtannº

pati e per tutta Chriſtianita diuolgati, e anchifitiene ch'ele

ſo altre excellenteppen babbi compoſto,qualla barbaria mae

ligna muida di ieri Gotthi habbia diſtrutti, e al tutto die

ſperſi nella fede chriſtiana fu tanto atholico, e in the loo

giafi perito e detto che diſputando contm dai bamtici Neſta,
O



rie, e tutta non ci ſendo altriche miſta a quellipesſe,

eſſº pºliamente nel comman concilio gliunſee ſpero fo

menelſo libro delle due nature in Chriſta iſpreſſammº apo

poemoſtaſianielaeloquenza e eccellenza ſia quantofe

ſe in quella epiſtola alui dal Re Theodorico diretta ſi come

º afodoro infimilforma firitnua,te dimolta dottrina abile

dantefeſſer babbion conoſciuto che uolgarmente gl'ignoranti

ſº exersino nella medema fonte delle diſciplineqibuto

baia fidilongiſtando nelle ſole degli Athenieſibiſtudio

º,fianchor di palliatila toga meſcolaſti, che la dottrina de

ºrribiftta Romana imparato bionde profunditalaſſe
culatiua con le fie parti ficonſideri, con che ragionl'attiua

ºnlafadiufens'impari,riducendo a diſafidi Romulo cie

che i Cesmpidificiono al mondofingulare, nelle setnanſlao

tion lifythagorici e Muſicifilegenoitaliani, Nicomacho ariſe

metro.Euclide geometro, uditi ſono Romani, Plato theologo,

Ariſtotilelogico con usoequirinaldiſputano, Archimedeno

ebania,eiandioaCicilianinſbai, e qualunque diſcipli,

nae ºri la fronda Grci compoſe per buone rifugiº

se, da l'attordefaloguella Romana.oriaputo, equellide

ºlidi di parole, e con tanta perſpicacia di lingua

Fiftilucidie clari che egli harrello posto la sua pra

alla lor antiporne quale fu eſſo diuin Boeto molto familiare,

e amiciſſimo di ſanto Benedetto , quale nel monte Caſino

con Tertulon Senatore padre di Placido Monacho alla menſa

con eſſº ſanto Benedetto familiarmente menolo nel quale uno

po, ma dominando lo ditto Theodorico Rede Gotthi Roe

ma consutta Italia, e uolendo eſſo Relatyrunniafia ruba

bie contm gli Romani cittadini eſercire oºpprimere e buon



ni Boelio armato della virtu d'Iddio per ſanto zelo piu che tue

ti gli altri con Iuſtitia gli fece reſiſtenza,e quelli che la Tirano

mia nubbie hauea aſſaliti e oppreſſi, iſtonendoſi eſſo a ſuoi

gran perigli liberoe per il che il dittore e ſuoi complici e cora

reggiani molto exoſo l'hauean,e ripenſando in che modo disfa

ne e diſperdere la poteſſero, e non uiattrouando alcuna iuſta

agione, di due falſe accuſationi lo anotto, l'una di qualiena

ch'eſſo Boetio intertenuto bauea uno aualare qual portaualit

tene adeſſo Re,ſignificante,come il Senato di Roma hauea con

tra lui ordinato trattato, ſecondo ui apponeua qualiter eſſo

Bcetio hauea in Conſtantinodoli a l'Imperadore ſcritto che

mandaſſe il ſuo eſercito per liberare Roma e tutta Italia de

man de Gotthi, le qualdue accuſationi eſſo ſteſſo alla quarta

proſa del primo libro narra,ſi che di queſto da perſone ulier

mfimi accuſato, e dettº gli flſo teſtimonio contra,con conſine

timento di tutto'l ſenato a torto giudicato reo, o priuo d'ogni

dignita confiſcatogli tutti glifici ben ſi confinato a Pauia come

demnato in prigioni,doue eſſendo a tal ſortegionto, ripenſanº

do la ſua gia felicita e proſperita,conſiderando la preſente ſua

miſeria,alamita,infelicita,e grandiſſima fiagura, pel ſuo ex

altrui conforto compuoſe contra la mutabilita di fortuna lo pree

finte diun trattato, con tanta profindita di ſcienza, accuteza

e eccellenza d'ingegno,che per uero ne aTulio in Proſa, ne

a Virgilio inuerſo minore riputato,in eſſo certamente trouae

to ha ogni uia di diſciplina e arte,queſto e per certo lo noſtro

intento e biſogno,queſto e quel ſole che colmaggio del ſuo me

finito lume ciaſchun ſentier di moſtra uita rende ſenza ombra

e caligine l'impediſſimo e chiaro, qui trouarailiuſto che a cui

qualunque finenda,qui il prudenti con qualocchi a conſidera



tioni il preterito col futuro e preſente ſemifiri quiilfrirCche

nella proſperita caro e nell'aduerſitaule De e conuerſo ſe

ritegna,quiil temperato ordine uedra di ſobria uita qui Boeto

gia felice colpolito ſpecchio de conſolatione philoſophica ci

chiama,inuita o crida a ſeguire l'orme del ſuo paſſeggiare in

queſto ſalſo mare della cura mondana caduta, e falenelae

qualetiam alamita(ſecondo alcuni)per recrearſi alquanto eſº

fendo eccellentiſſimo d'ingegno immaginoe e di ſua mano fece

locytharino ouer lutto, con le corde di neruo digniſſimo e

eccellente faglialtri muſiciſtormenti alimodernitempifitee

nuto e molto celebre, ſtimolato poi lo ditto Re Theodorico

de rabbia e iniquitate contra la catholica chieſa Boetiogia di

Roma ſenatore ivi a Pauia exule in quello medemo anno che si

macho patritio ſocero fuoco Gioanni papafurno da eſſo tyran

momartirizati ſotto Anaſtaſio Impemdon fece ſtrangolato mo

rire l'anno dignia cinque cente,euenfiteadi uentitre otto?

bre,e hoggi anche dieimpiedilatorie oue impregionatoſte

te, e chiamaſi la torre di Boeio, le cui ſante Reliquie giaciono

nella chieſa di noi canonici regolari ditta ſanto Pietro in celo

aureo in degno e condecente ſepolchro,e e tenutoſanto,e

chiamaſi ſanto Seuerino martin.

secondariamente debbeſi il titolo e fuggito dieſſº libe

bro conſiderare, unde e da ſapere che'l titolo ad un'opra

eglie proprio come la chiave alla porta, Etfi come la chiaº

ue ce apre la porta,per laqual puoi cedatta l'entrata nella caº

fa, cofiil titolo a apre lo ſaggietto alla ſeguente opra, e die

ceſſititolo per diminutione de Titan, che ſignifica il sole, er

fi come il sole illumina il mondo, coſi il titolo l'opra & anº

teponſi il titolo allibbro a dechiaration dell'opra, e aloda del

authone. Adunque il titºlo de la preſente opra e tale Auilio Mi



fio,Torquato,seuerino,Bcelio,ordinario,Patritio,exonſule

de conſolation philoſophia.Elſe dimanda per qual cagiontan

ti nomi fan poſti nel preſente titolo. E dicono alcuni che conſue

tudine di nobil Romaniſte, de coſi afriuerſi gli nomi de Aui

e predeceſſori ſuoi, ouer ſi puo dire che nel titolo del preſente

libro aſtrittiui ſon piu nomi per bonore e laude d'eſo authone

Boetio,er eccellenza de eſopra,percio che come dice Seneca

nellibro de clemenza adNeronem,molti cognomi dati ſon al

lhuomen per bonor'e eccellenzafia,perche come la perſona

uile monucleſſermomata ſe non d'uno nome,percio che dequa

to piu enomata tanto piu aſiliſe,coſi l'honeſta perſona de piu

nomiuoleſſer aſcritta,accio in queſto modo piu paleſata e di

uolgata ſia adaltruilafia fimaCperche ogni bene in comua

ne produtto piuriluce) Exponſi adunque lo preſente titolo coe

ſi Boelio ditto fue Auito da certo nobil Romano coſi chiamato,

de la cui progenie eſſo diſceſe,ouerfuditto Auitio quaſi inui a

toda. A che uol dir ſenza eticos, uittoria, impercioche mai

puote eſſere uinto nemclinato dal rigore della iuſtitia al'iniu

ſto, come ben eſſo teſtifica alla quarta proſa del primo libro, Fu

detto Manlio perche diſteſe della ſchiata de Mailinobili Roe

mani,fi, detto Torquato deſceſo da quel nobil Romano Tito

Manlio Torquato illuale percio coſi fi detto che eſſendo Titio

quinto ditatore contnui Galliil detto Tito Manlio da un nobil

fineſe a fingular battaglia inuitato combatendoſi perolo uine

filo e occiſilo, e leuogli di collo un ornamento d'oro che ſi

chiamaua Torque che a quel tempo uſauan ſolo inchili portane

era ſe lo miſe al collo,onde poi fu chiamato Tito Manlio tore

quato,e quelli che delui ſon deſaſi tutti ſon chiamati Torqua

ti da la cui progenie diſaſe Boeio, fa anche detto Seuerino

queſt'e il quarto agnome aertamente contieneuole a Boetio,per



cicchenmtiefio fitti fu ſequentela uerita e ſempre menº,

opponendoſi ſempre per laueria e giuſtitia al Re Theodorº

cone per amore giamaine per odione per timore ne perale

tra cagione puote eſſere contraragione, º giuſtitia piegato ne

riuolo.seueritade e una uirtude che conſtringe e ponſe,e ui

ti con debito tormento,Per queſta virtufumorto e con queſta

nome e aſcritto nel cathalogo de ſanti come detto e fu ancho

detto per proprio nome Boeho che ſi interpretadoadiutore,per

che nelle neceſſita e biſogni abundantemente apoueriſoueni

ua, ordinario,coſi fu chiamato per finmo ordine, ordinoe

la Romana republica,ouer ordinario per che al confilato gore

dimede elettione eletto fu,et non per gratia Imperiale ouen

perche era di nobilde Roma qualide tanta dignita erano che

digni erano de eſſere letti di qualunque dignita e oſſicio di

roma,e queſti tali ſedeuano ordinatamente appreſſo l'Impeº

rudore con certo ordine. Anche fu detto patritio dauno nobiº

tiſſimo Romano coſi nominato della cui genealogiafu Boetio,

cuerpatriti ſe diauano inobildi Roma che alla republica pro

uedeuantome il padre al figliolo)glinomide quali ſcritti era

moinlittere d'oro e per queſto ſe diceuan patres,cioe conſiglie»

rifiue prouiſori,del numero de quali fu il ditto patritio della

cui linea diſaſe Boeio fu anche detto exconſule, queſto nome

de dignitade era in Roma uno officio che ſe chiamauamo conº

filato,e erano dui conflila Signoriade quali per uno anno

durata poi compiuto l'officio chiamati eran'exconſili quaſi a

din fin di conſolato, onde aggiungeuaſi alboro cotal nome de

dignitade dimoſtrandoli degni di talofficio, e per cio piude

glialtri in grande riuerenza erano batuti, De conſolatione

philoſophia,quiſitocca la agione materiale cuer ſogietto de

eſilino, e tanto uol dire conſolatione philoſophia, come me



gioneuole demonſtratione, prouante e dechiarante quelle coſe,

dellequalilhuomo non ſe ne debbe dolere bauédole perdute, ne

rallegrarſi,ne inſoperbire poſtdendole,e di queſto nel preſente

uolume fitnata,perbo coſe intitolato il perchelagenerale si

ma ebreue ſenteza di tutta lopera preſente,e,che Boetio in eſſa

dimoſtragli beniteporali,cioe ricchezze,dignita potenza glo

riaoueno fama e uolupta et altre ſimili coſe,riducibile pero alli

cinque predetti,eſſere uani e trafitori,dicedo,e,cò belliſſime ne

gioni pundo,gli eſſere di fortuna ſi che non ſono gliueri beni

del buono e in eſſinò e lauera felicita, e g còſeguente alcune

nò ſi douen della abſenza di illimmariane ne de la preſenza

deſſi rallegrare,ne alcuno douerſe pla proſperita exaltare ne

mſoperbire.ne douerſe plaaduerſitaaddolorare,isbatterſe,ne

diſperare, anzi predere ciforto e ciſolatione, moſtra che coſa

ſia il ſommo bene,e la beatitudine,a un che conſiſta, e i qual

modo ad eſaſperuenga,e che gli buoni quantunqisbauli, op

preſſi,e ruinati ſono ſempre potenti, limitiofi,e mali quantun

que,ſullimati ſono pero ſempre imbecilli,cioe deboli e impoten

ti e che li buoni giamainò ſono ſenza gli ſuoi premi e itriſti,

ſcelerati,ereigiamainò ſon ſenza ſupplicio e pena, e che piu

miſeriſon,imali e nei buoneni, quando egli hanno illoro diſio

citra e buoni eſeguito,che quando nºi lo poſſono ad effetto man

dare,e molte altre ſimili coſe,còtra la comune oppenione degli

buonini, moſtra anche che coſa ſia il libero arbitrio, che coſa

fia puidenza diuina,che coſa ſia il caſo, che coſa ſia preſcienza

diuina, che coſa ſia eternita, E come Iddio certamente uede ille

coſe che non hanno euenimento certo, e che iſtanno inſiemala

preſcienza diuina infallibile il noſtro libero arbitrio,coſe ue

ramente alte e ſotiliſſime,ma curioſe diletteuoli,e utili. -

Terzo aera' modo a ordine d'eſo libro, e da notare che



Boeio friue informa di dialogo, che ucldire ſºrmone didui,

Pero che eſſo nel ſuo Trattato due intelocutorie perſone intro?

duce,cioe ſe medeſimo la ſua miſeria lachrimate, Ephiloſophia

condolente e conſolante coluigore della ſapienza, e uſa altera

nato proſa e uerſi,cioe borluno a bor laltro per dimoſtrare di

ſe luna e laltra ſcienza, ouerg che cotal modo di feriuere piu

côueneuol'eſtato a ſua materia, come coſa piu dilettevole,Nella

proſa pone le philoſophiae ragioni,lequali quanto piu alfine de

l'opra ſi procede, cotanto piu ſottili e piu" ſono, Manelli

uerſi per la piu parte qualche biſtoria pone,Eſempi, e coſa piu

leggiera,alle ulte pero,anche coſe graui,ſententioſe,e molto dif

ficili. E tuttauia per maggiore magnificenza,fi come chi fa uno

bononeuol conuio, che ad ogni ſorte di cibi e ſia uiuandati da

uariato ſapore,eſſo Boetio altreſi per piu diletto e magnificiza

ti da uariato ſapore di ſuoi degni,moltiplici,enariati uerſi,quaa

ti ad ogni proſa ua ſempre mutando,accio che per cotale uarie?

tapiu ſoauiſiano e piu diletteuoli,ouer ſecondo alcuni la caus

ſa formale del trattare e
quincupla,cioe,diffinitiua,diuiſiua,Pro

batiua,Improbatiua,e di Eſempi poſitiua, lequal tutte uſa Boe e

tio,ſi come nel ſuo Trattato appare,

Quarto et ultimo eglie da uedere la cauſa finale d'eſo libro,

ondenotarſi deue che la preſente opm e ordinata allo conoſci

mento, contempo e diſpreggio di ben mondani, temporali, e di

fortuna, e allo conoſcimento, diſio apprenſione, e acquiſto

della ſomma felicita,e beatitudine, era cotale fine,cheletto, e

ben inteſo il preſente uolume, conſoliamo e difendiamo noi ſteſ

fi, e ciaſcun altro poſto in aduerſita e tribulatione, lequali coo

ſe tutto che belle ſiano e diletteuoli ad intendere e ſapere, ſono

pero ſottili e profunde,e tanto piuquanto piuſi tra paſſa e uarda

il mezzo, e auicinaſi al fine dell'opm,ſi che biſogna non me



fanfrvagſtatmºſferendolºgeria,ºmaturita

de,conſidemione e intendimento peroche fiºndilette

uol ſaporoſo e delicato cibo quanto meglio ſi maſtica,e ben riuo

gliepertora e ºpusco ºpusºſi ingiottiſſe, ſia piudilette

º ſapore rinnde,emaggiore e migliorenodrimentº ci da,coſi il

preſenteuslume quanto piuà bellºggiofileggem,benringhie

delefedegningiomie mobilſinanzebeironfidº, e

non una ſolita, ma molte e molte leggendolo, egºſidiº

anno nendolo famani, cotanto più nebar piaaregſº
conſolatiane, e util frutto all'animo quantº 'altroliº

broabeleggerfip ſi legge dunque filamente ºle.

PrsvMMARIo DEL PRIMO LIBRO e

prinqueſto primo libro Bosio poſto attornºgrandiſſima ad

nerſia e del prigione falſamente condannatº a morte, e

confiſcati glificiben piangendo la fiamſ riaſing-apparerl

poi ſi rifºrma di domauenuta per conſolarla la diſtri

neamefafittaeuſtita, e eſagliparla, e addimandºgli

a repentini,e elogli riſponde ſiche in queſto primolº

philoſophia appieno conoſce la perturbatione di Boetio,glifici
dolori oleogioni d'eſi, erano conoſce quale modo, mediº

cindeggia per ſanarlo uſare e eduſº queſtº primo libro in

tredecicapi,cioe ſeterime e ſei proſt.

prmaphiloſophia dopo nel ſecondo e terzº librogli dailºgº

seririmedi, che ſono le mgioni ſtandola omºeºppº

medeglibumini, e nel quarto e quinto librogli daifriº

mediche ſono lengioni contra la comune oppenionedelli
buonini con eſſo onſolandolo in cotanta ſia aduerſita g tribu

latione openal tutto degna e mirabiliſſima,
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philoſophia, tradotto di latino in uolgareda
Don Anſelmo Tanzo Mila iane :
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gatione latrnamenſe.

i g"". 838,

Boeliogiafilia, e bonatorio in prigione in 8:8'

i; ri" tutto adolento, faſe 3 tº
- medemo menta 3 pi

(8= º:iigia persi
g AºN letto c8 8,
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imia felice e uerde oioue
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d8, nelle filal ſciagure intrauenute. d88,
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canute chiome mi enfil caponate - , - , - - - -

Anzi il nmpo,e la pelle largatrema

- Pel corpo fiacco e le membra uotate. “ . .

morte felice albuon quando non ſcema

Deglianni dolci e che gli affitti morde

speſſo chiamata in la meſtitia extrema

obime quant'hora filarecchie ſorde -

crudelpoi che queſti occhi pien di duolo

chiuder collungo ſonno non taccorde. -

Mentre ſlealfortuna entro nel ſtuolo

Difilo leggeri ben mi die fuore

Morte quaſi mi oppreſſe al primo uolo

Ma poichel falſo viſo confrone

Fortuna affonde,la miauita ingrata

º Glianni mi allunga per maggior dolore.

Felice a che giafi, tanto lodata

Da uoi amici mia proſperitade

se potuataluita eſſer cangiata?

Che ben fermo non e quel che pci ade.

PRI MA PR o S A. ,

Boetio dolente introduce apparerli philoſºphia informa di don

ma conſolante ſopra la ſua meſtitia. Diſcritte comella ſia fatta e

uſtita, e cio ch'ella diſegli effe, e ſi uci ſperel'expoſitione

di ciaſcuna ſia parte perch'ella coſifia diſcritta guarda infie

ne del Bceto,o barannigrande piacere. E nota,che per Boeº

tio fintende la perſona oppreſſa e ammaricata per la ſenſualis

ta nelle tribolaticni. E per philoſophia fintende la ragione con

TNA / ſolante coluigore della ſapienza.

V/ Entre chiomeco ſteſſo queſte coſe tacito riuolgea,et

A alofficio del clamo una lagrimeuole querimonia
- a - -

- - - - - - - - - - -



L E B R O PRIMO 2

deſignaua, uidi ſopral apa apparermi una donna dritta in pie

di, a riguardarla nei ſimbiantiueramente degna digrande bo

nore e riuenenza. Congliocchi ardenti,e con piumobile e piuae

cuta potenza uiſiua, che non ha il comune corſo delibuomini,

Nel uolto bauea un fiuagoeuiuido colore, di tanto uigore e reº

fulgenza,chelbumana conditionenolpotta comprendere,quan

tunque fiuecchia fiſſe, che da ciaſcuno ſaria non dimoſtneta

de,ma molto piu antica giudicata. La filaſtatunnò era di aer

ta miſura, ma uariabile. Penche alcuna fata in comune forma

di buono ſi moſtmua. Alcunauolta parea che con la ſommita

del capo toccaſſe il cielo. Et alle uolte inalzando il capo, il ciel

con eſſo ancora trapaſſaua,tal che gli huomini non erano ſuffia

cienti a minarla. Le ſue ueſte erano di fottiliſſimo filo compoe

ſte con minabile artificio,e indiſſolubile materia. LequaliCfi

com'ellacio manifeſtando conobbi, con le ſue mani teſſuti bao

uea) Etauenga che quelle di fanatum belle fiſſero eluſtre,la

fila luſtrezza nondimeno alquanto aliginoſa e foſca em diues

nuta,ſi come le imagini peruetuſtaneglette, quando per alcun

tempo ſono ſtate al fumo. Nella eſtrema e inferiore lorpare

te.P.greco,ma nelalta e ſoperiore.T. intermſciuti fileggeua,

e tra l'una e l'altra lettm certi grudia modo de ſcala deſeo

gnatifiuedeuano, per liquali dala piu baſſa e inferiore letera

ſe aſcendeua ala ſoprana,ma iſtaueſte baueano le mani d'alcu

miuiolenti ſquarciata, e le particelle da latolte,leguali ciaº

ſcuno potuto hauealamane deſtra di coſtei libri e la ſeniſtra

la uirga regalportaua. È come ella hebbe le poetice muſe ueda

to circumſtare al noſtro letticello,e amici pianti,parole ditare Poeſia

un poco adina còmoſſa, con gliocchi acceſi e intrauerſo aggi png

rati diſſe.Chi hapmeſſo entrare a ſto iſrmoſte falſiſtemi deſtie

meretriciº leguali e ſuoi dolorinò potriamo ſolamente no mediº (º

/
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LIBRO

am,anzi col dolce ueleno di ſue melliflue parole nudriandoli

li accreſceriano.Conciofia che eſſe ſono quelle, che con alcuni

ſterili e infruttuoſiſpini delle paſſioni e affetti fifocano la

bundante biada delle noſtre fruttuoſe ragioni Etlemente degli

buomini ad infirmitadeauezzano,e non libenno.Etalbore

alle poetice muſe riulta diſſe se con uoſire luſinghe e blandie

menti trabeſtia uci e mi rubaſti qualche propbanoillierato

e ignorante ficome eluſato uogo, erto chiomiloſtimeriſip

portabile, percio che in lui ſarianiente dimoſtra opera dannae

iato. Ma coſtui denudrito,allenato, e creſciuto in Athene ne

i. accademie dimieiphiloſophi Ariſtotile e Platone,fiche ame

ne ſpetta e conuiene ſpeciale cura. E pero ſpartitiue muſeane

zipiu preſto ſi rene, che con uoſtra dolcezza,altrui Cfi come

quelle Dinfine conducete a periglio. E queſto a me e alle mie

muſe curare a ſanar laſciate. Per cotale riprenſione albora

quelle chinaro e abbaſſano il triſtouclto e tenendo gliocchi in

term fitti diuentare roſſe confeſſaro neluſo la ſuauergogna.

E coſì triſte di camera ſe ne uſciro.onde io che per gli grandi

pianti e continue lagrime baueafila uiſta indebilita e offuſca

ta,che non potea conoſcere chi queſta donna foſſe di tanta auto

rita e potenza,come ſtupefatto rimaſi, e con gliochi a terra uol

ti tacito attendeacio chella per auanti faceſſe. Allboraeſſa piu

preſſo uenendomi, ſi, la ſponda del mio letticello a ſedere ſi poe

fe.E mirando iluolto mio pelmoltolagrimane triſto e chinato

a term,per pieta e compaſſione della mia afflitta e perturbata

mente con queſtiuerſi fiduciſe.

SE C Q N D A R I MA ,

Philoſophia con piatoſolamento prima in generale fiduole de

le menti deglibuomini dediti al tutto con ogni affettone a quee

ſtitemporali beni. Dopo conuerte il ſommarico ſopra Boetio,

v
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narrando molte ſcienze le quali eſſo ſolea contemplare,dolendo

fi, chegli bora hauendo laſciata la contemplationeſtauaſi tutto

addolorato e fuora di ſe ſteſſo per laffettone di beni temporali perduti. v,

vanno in profºndo abiſſo abime figiace

C. La fioca bumanamente alfin ſommerſa

m Indebilita e perſa

Fuordifaluce,di quiete e pace.

Eterna nellafoſca ombna fallace

Quando e damor terreno e pompa piena -

Se uanita la mena

E quella eſolfacume ſommo prezzo.

che queſto giada quei libero auezzo

Tranquillo apertamente il cielminaua,

Quindi poi contemplaua

Di ciaſcun deſſi il degno moto arte.

Sorgea onlintelletto al tutto aperto

Delriſplendente folnaggi,eleffetto

E quantofiaſiggietto

Cio che uiue alla fredda e baſſa luna.

Vedea di uarie ſtelle ad una ad una

Vaghi diſcorſi per ſuo archie meta, o

E fidogni pianeta

Lauia, proprieta,linclinatione.

Donde procedeiluento la cagione,

E come maoueilmar quieto e piano,

E qualſpirto ſoprano

pelſtabilmondo il firmamento giri.

E ſolea inueſtigar,che altrui famiri

Perche'luºgº pianeta che fiaſconde -

B iii
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Lanell'heſperide onde -

Dalnofidoleuante inſurga ſempre,

E perche primauerulaer tempre -

Dilettuoldinotte,eſi di giorno

Accio di fiori adorno -

che altrui fanlieto,uenga ogni terreno.

Donde uiene che faccialanno pieno e

il fertil autunno ogn'bordiuino,

Bmpiendo botte e fino

Deluua dolce,ematurarle pomea ,

ti di molte altre limperche,elcome . -

occulte naturalmgionaerare

Solea,e poi narrare s .

Con buoni eſempi e argomentiueri.

Ethorimuolto tramondan penſieri

Con la mente offoſcata non fa crollo

Con gran athena al collo

Daffanni del terreſtre ben perduta,

Maſta coluolo chim ſi come muto

Per limmenſo dolor,ebe'l cuorgliafferm
Stolto mirando interna 3 a - -

o ue cotal penſier tien poſſa e arte ,

Che altrui dalla uirtudiuide e parte.

SEC O N D A PR Q SA ,

Philoſophia come ualente medico fauelando a Boetio e toccanº

dolo per alcuni ſegni conoſce la ſua infirmita, e gliela mani

feſta, facendogli buono animo,dicendo quella eſſere ſanabile,

e li aſciugagliocchi con una falda di ſua ueſte.

A egli diſſe ela piu preſto tempo di remedio e medie

cina, che di lamentarſi mecòdolerſi.Etalbora al tut

-
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to congliocchi intenta mirandomi fiſſo,otali parole moſſe. Sei

tu quello Boetio nudrito del noſtro latte,alleuato e creſciuto co

e noſtri cibi,che eririuſcito in fortezzaduno animouirile?Al

quale hauea ancho cotali arme dato, che ſe tu pria non lhaueſſi

date ſteſſo giettate uiatehariano mogni tua anguſtia e triboe

latione fermamente difeſo. ConoſcimituiPerche non fuelis

stai tu cheto peruergogna,o per ſtupore: vorreiben piu preſto

per uergogna,matunò fuelli per ſtupore di mente a quelchio

ueggio Ethauendomi aſpettato alquanto,ueggendochio pur

non gli riſpondea e ſtananon ſolo tacito,anzi del tutto fi come

mutolo e ſenza lingua e intelletto,allbora eſauenutami a ci

toilpetto mio con la ſua manoleggiermente toccoe fi come tal

horfanno e medici per conoſcere lnfermita. E poi mi diſſe. La

tua infermitanone periglioſa,ma ſanabile.Tupati di letargo,

ilquale e uno male, che comunemente regna nelle menti de

gli buonini isbattuti e còſuſi da fortuna.Ti ſei ſcordato in par

rete medeſimo. Ma alla prima come mi barai riconoſciuta,dite

ſteſſº ti ricorderai.Etaccio tu meglio le poſſi fare, mettiamoli

diſſe un puoco gliocchine le coſe mondane offoſcati. E detto

queſto,hauendo la ſua ueſta mſieme ridotta in una falda con

eſagliocchi miei dilagrime abundanti mi aſciugoe.

TER Z A RIM A ,

Boetio per una elegante e degna ſimilitudine narra come per

eſſerli tocchi e aſciuttigliocchi da philoſophiariteuette e rie

cuperoe la ſua uiſta e cognitione.

Val quando Africolampa,el ciel ſioſtum

( ) E con nuuole acquoſe il ſol naſconde s

º e Cbenanzilapparir di ſtelle infonde

Nette ſopra la terra acerba e dura.

Quella ſe Borrea aſien rieſca e dura -

B i iii
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Fuor diſpelunni ſubito confonde

ritornandoci il giorno,el ſol riſponde - -

Giuſtinaggi, chimimrpneum. - -

coſilofoſtationnalugiaeria

Cbela mia mente tanto ottenebnua

Chentuttolangion mi era celata

Alſciuggar chemif philoſophia

con le tenebre inſieme ſi ſcombnua

E la mia luce ame fu ritornata.

TER ZA PRO SA e

scetioriconoſce philoſophia,e di lei fimamiglia e gli fuele

la,e eſagli riſponde e confortalo delle tribolationi nelle qua

li per amor di lei e caduto,prouandoglila perſecutionedelli ſa

ui e giuſti buonini daluogo e dallirei buonini non eſſere

nuoua Amaeſtrandolo come ſi deve governare nelle tribolae

tioni dallimalihuomini quando ſono piu potenti.

S1 che hauendomi philoſophianotta e figata latriſtitia de

i

lanebola quale mi haueaoffoſtato,alboruriaueti lami

A- temia e la cognitione per conoſcere queſta donnauenuta

a mediarmi.Eſibito come glbebbipoſtigliocchi addoſſo fiſſi

tenendoli,conobbichella enilamianudriae philoſophia quale

m'hauea nella mia adoleſcenza nellifici ſtudiibononutoema

i" albonagli cominciai fauallare,e diſſi. o maeſtra

e tutte le uirmdiſtieſa dal ſupermo cielo, perche ti ſei in ques

ſtahorrida ſolitudine del mio infelice eſilio condotta? seifor

feuenuta,acioche anchontufi come rea e malefattrice fion

eſſo meco di falſe accuſationi attorto tribolata e oppreſſa; Et

ella pietoſamente riſpuoſe. Abfigliuolo doucaio forfiabbandoº

narti,e non come uem nudriaelonaro, quale per muidia

del mio nome a torto baifipportato, ea inſieme comunemente
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patire lecito ne conueneuole non ſeria ſtato a me philoſophia

bauerelauiadellinnocente abbandonata,e laſciato ti ſolo e non

fºſſe tro in ogni parte uemuta, emendo di eſſere accuſata,oſpa

stentandomi come ſe ciofi ſe coſa nuoua.Penſi tu forſe, che pur

bon la ſapienza e bonta cominci ad eſſere da maluaggiefiele

ruti huomini oltraggiata e oppreſſa: Non ho io altreſi appreſſo

gliantichi innanzilaeta del noſtro Platone conlafolta temeri

ta e preſuntionedemoltiſouente e congrande contentione con

traſtato:Et anchouiuendo eſſo Platone il ſuo maeſtro Socnte

per amore di me philoſophia non fu egli morto,ottinédo immia

preſenzauittoria dellingiuſtamorteº Peroche conoſcendo egli

per le mie philoſophiaengioni eſſere in cielo un ſolo iddio crea

tore e gouernatore de tutte le coſe riprendeuaglbuonini, e die

aea,eſſere pazzia adorare gli idoli, ma che uno Iddio in cielofi

donea adonne.ilperche fu da Anneto duca delli Athenienſi

conſtretto bene il ueleno in nome di quello ſolo Iddio,e hauen

do beuto non gli fece nocimento alcuno. E dopo lo conſtrinſe be

ne in nome di diuerſi altri dei,erbauendoSocratebeuto ſubito

morſe. La cui grande bendita,cioe ſapienza e philoſophia,doe

poiluogodelli Epicuri,Stoici,Cinnici e daltruarie ſette uaº

riamente ſentendo in che Socrate loro maeſtro baueſſe poſto ci

fiſtere il ſommo bene,pero chegliEpicuriteneano il ſommo bee

ne conſiſtene nelle uolupta,erli stoici nella uiru, e altri in

altro modo ſentendo,imaginandoſi e tentando ciaſcun deſſi per

taſia parte in tutto rubarla gridando io, e fiando difeſa Cſi

come preda)mitruſſero per forza adiuiſione,eſtmcciarnomi

la ueſta,quale io ſteſſa mi haueua con le mie proprie mani teſe

fita.Etbauendone da quella ſolamenteleuati e tolti alcuni pa

miaelli, credendoſi ciaſcun deſſi hauerla et portarmelauia tutta

fidipartiro,onde apparendo in quelli alcuni ſegni dell'habito
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mio palcune philoſophice ragioni limprudezadeluogo et ma

libci ſtimandogli mieiuerijmiliari, alcuni deſſi còduſſe ad

eſſere dalla propbana moltitudie pſeguitati. Ma ſe forſe p l'anti

quita,e peſere loro ſtati foreſtieri e alienigeno,Tunò ſailafia

ga di Anaſºgora,ilguale pche la ſtoltitia degliuci adoranti il

ſole ripridea,dicido jlonò eſſere Iddio ma una lapada acce

fa ſi p tale cagione giudicato neo,e conſtretto a figgire. Neane

cho ſai e uari tormeti di zenone,ne il ueleno di Socrate, alme

no p eſſere tuoi còpatriotti e moderni ſo che ſai qli di Sorano,

di Canio e di Seneca e di loro ſeguaci tutti nobili Romani ea

inſtrutti di miei philoſopbici coſtumi e ſapieza, la cui memoº

rianò e ſenza bonore e fama. Il pche erano al tutto diſſimili da

coſtumi et ſtudi degliprobi,uinofi,e ſalerati,furono dagli fat

ti morire. Si che nò e coſa plaquale tu ti debbi marauigliare, ſe

in jſto têpeſtoſo mare di uita noi altri ſaui uirtuoſi e buoni ſiae

modi diverſe procelle agitati,e quali maſſimamite e pricipale

métebabbiamo fatto proponimeto di eſſere cotali da diſpiacere

e uitoſi e reihuci De quali quantique infinito ſia il numero,

eglierò tutto cio da eſſere ſempre ſprezzato, poche no e guidao

to negouernato dalla ragide, ma ſolamere e traſportato dall'er

roi,amminiſtrato da malignita ſcicchezza e pazzia. E ſe pur

qualche uclta ſto infinito numero di maluaggi e ſtolti buoi fia

iſtrutto e appecchiato con le ſue squadre degli appetiti e sfre

nati diſi,e faccia citra noi guerra ſi che ſia piu potere di noi,la

noſtra guidatrice e due ragione ſi come buono e ualite capita

mo,p fatuarci raccoglie e mina le ſue squadre in alto:cioele ſcie

ze ai tu,o appetiti dell'almo noſtro nella rocca e altezza

della ſteculatione de le coſe celeſti,e alla ſperanza de futuri

eterni beni,p quali ogni ſauio e uero buono patientemen ogni

aduerſita e tribolatione ſupporta. E coſi gli ſcranno intruna
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occupati in rubarci la inutile ſoma di temporali beni e ricchez

ze di fortuna,e noiſani coſtituti nella ſpeculatione e contipla,

tione delle coſe celeſti ſicuri almtto dal fiºrioſo simula e forti

fatti colſteccato e riparo d'humilita e patiiza,oue alla furioſa

ſtoltitiae prophanamaliani ſera lecito potere arrivare cifre

mobeffe di qiitéti e occupati a rubarci eſpogliarci delle uia

liſſime coſe terrene,le quali ipediſcono e auiano luomo dal

conoſcimeto deluerobi. Q v A RT A RIMA.

Philoſºphi cºnfirmando cio ch'ella ha detto inſegna a Bosto

in che modo l'huomo deggia ordinare e fermare lanimoe

mente ſia per non mſoperbire nella proſperita,eraccio ch'ello

fia conſtante e forte nelle tribolationi e perſecutioni dalli nei

º potenti buonini, gridando infine contra quelli che temono

i tiranni,o che da eſſi diſiano oſperano alcuna coſa.

Valunche ſaggio con ſerenamente

Cl Senza difio con poco amor mondano

ordinato fiuiue totalmente

Tenendo ſotto i pieſuperbia al piano

l'una e l'altra fortuna anchoequalmente

Mirando inuitto ogni borcoſuolto humano.

Quello non mouennalbia o minaccia

Paurilia,qualmarchelonde accia.

Nelnuidia,qualfico chaſpezzato

Immin forgiettando fiamma e fiumi,

Come e Vulano,elrioveſauo uſato

Che paion auicintriſti coſtumi.

Neſdetta dal ciellhara mutato

Cheſiol nelalte torre accenderlumi

Maſaldofiſtana qualſcoglio in mare -

Chelbuon ſaggio coſi ſempre die ſtare.
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Miſeritanto a che i crudeltinanni

Minute furioſi ſenza forza?

la lor ſperanzafite non ue inganni

Neglitemere anchorpiuchuna ſcorza

Coſifiandogli tornerei ſcanni

Pero ſenza elle il ſuo poterſi amorza

Thrundogli come autei penne dellale

Che ſalirmalfi puo ſenza le ſcale,

Ma qualunche gli teme pauentoſo

o diſiacoſa inſtabile caduta

Fuor di ragion per piu parergioioſo

Che daltrui ſpoglieCdual cornacchio)luca

stolto hagiettato il ſudo,onde doglioſo

senza guardia contien che ſi conduca

De diſordm alfin con tal cathena

Nella lor forza con tormenti e pena.

Q V A RT A PR O SA e

Philoſophia conforta Boetioamanifeſtargli il ſuo dolore.Eteſo

fogli racconta tutta la ſua perturbatione e cordoglio per quate

troagioni. Prima per eſſere ineffilio.Secida per glifoigra

di benemeriti indarno fatti e queſti per ſette benefici. Terza

per la ſua ingiuſta condannatone,dimoſtrando la ſua innnoci

tia, o la maltia,ſcelerita,e infamia di ſuoi accuſatorie teſti?

moni. Quarta per la ſua infamia e di philoſophia,

oppo philoſophiami diſſe.Intidiucio chio ti dico?

Do uero non ti entrano queſte coſe nellanimo,e ſeifie

to come laſino alla lin, che non ſi muoue al ſuono,dol

º XX4, ne armonia deinſtromento alcuno che non ti debbi p

mie parole eccitaneiPerche tanto piagniperche tanto di lagri
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me abundi?Confeſſa e dimmietuoi mandamenti e difetti. E nar

ramila agione delle tue tribolationi, ſi come fannoglinfermi

che uogliono ſoccorſo e aita dal medico, che a quello tutta la

ſia infirmita,la cauſa gli defetti e accidenti raccontano. Ale

lhora io mi fortificai un pucconellanimo,e diſſi. Biſogna ane

chora chiomarri,fi come nonfuſe a ciaſcuno nota e manifeſta

laſprezza e atrocita della contmme a torto inſoperbita cru

deliſſima fortunailaquale mi hain extrema miſeria in queſto

oſcuro carare condottoie poſſibile chelattrocita di queſto luo

cononti commouaiE queſta forſe la libraria che tbaueui ina

famia per sua ſedia eletta. Nellaquale ſedendo tutſouente della

ſcientia delle coſe bumane e aleſti e diuinemeco digniſſimaº

mente diſputado ragionati.Tipare queſto iluiſo elhabito chia

allhon era uſato dauere,quando tecole ſecrete naturali ragioe

mi mueſligando aerauaiquando mi moſtruiil corſo depiae

meti:guando e miei coſtumi e la diſpoſtione di tutta la mia

uita alla conformita a ordine di uno alefie modo riducendo

formaui Hormai tu deiaperto conoſcere quanta ſia la calamia

ta e miſeria in che mi trouo. E forſe queſto il premio che noi al

tri debbiamo riportare per ſeguirti?Ma perche linuidiaua ſem

pre appreſſo l'honore,tumi potreſti arguire contradicendo.Tu

haiarato gli honori gli offici, il reggimento e pero per in

uidiadini e ſaelerati buonini ſeiaduto in queſta tribolatione

che ſe uffiſtato tacito e contento nel tuo grado ſenz'altro cu

murti,queſto non ſeria auenuto. Pero io ti ricordo la ſentenza,

quale tu philoſophia per bocca di Platone lodando haueuifera

mata,cioebeate eſſere le mpuliche ſe da ſinibuonini erano goe

uernate,omeno da quelli che ſtudiaſſero ſapienza,o fiſſero ma

tori de ſani.Et anchotu per bocca del detto Platone auiſaſtier

ammoneſtigliſani, queſta domene eſſere la prima e neceſſa
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riacauſa che gli moueſſe e induceſſe a pigliare amminiſtme

tione e gouermo,accio che'l reggimento non perueneſſe agli ſce

ieſti e maluaggi buonimi, quali cercando di diſtruggere e buon

ni gli haueſſero poi fatto danno e uergogna. E ti riſpondo ch'io

ſeguendo queſta tua autorita e ſentenza diſiti di puenire e pere

uenni alla amminiſtratione della republica. E tue dio che manº

date nelle meti di ſaui buonini, mi fiete teſtimoni e còſapeuoli

che nò diſio d'bonone,di riputatide,magnificiza o fignoria, ne

cupidita di robba,ma ſolo lamore e affettione dellutile e bè ci

mane a cotaleipreſa mi conduſſe E quindi le mie grande inex

tinguibili diſcordie con limaluaggi e ſcelerati buonini amincia

ro.Peroche io loffenſioni degra maeſtri ſempre ſprezzai, neri

guardaile inimicite di potati cortigiani, ne del rep difendere

la ragione.Etiſto e pprio coſa di una coſcieza libera, nd teme

rene riguardare alcuno i giudicio e giuſta. Quale uole a Cóa

giugaſto quale faraipetocitnalanobba degli impotenti cittaa

dini,io glielo fatta laſciare,quante fiate ho io fatto rimanerſi

Tguilla prepoſto della corte del re dalle ingiurie quali eſſo adi

uerſe pſone faceaie quateuole molti miſerie quali ci infinite

oppreſſioni ſempre moleſtaua laipunita auaritia de Barbari,

iocò la mia autorita ponedomi a picolo,baggio liberati: Ne mai

alcuno mi puote tanto fare, nep amore,ne podio, nep timone,

ne pºppria utilita,chio mai mi diparaſſi dalla ragione,et mi ac

coſtaſſe alla ingiuſtitia Edelli ſtrani e foreſtieri, quali erano di

publiche e private napine rubati,ea opreſſi di uarie e disboneº

ſte gabelle dati e altre extorſioni ion'baueatito di diſpiaceo

re,come loro medeſimi. E nel tepo che era grande careſtia e fie

mep tutta capagna di Roma,eendo poſto nuouo edito bando et

uédita p marire e grani pil che tutta capgna ſi ſarebbe ipoa

uerita e diſfatta,iop amore del be comune piglialapagna ed



PRrMo . . 8

penſione di cotale gmuezza còtra ilffitto del palagio del re,

ereendo di tale cauſa conoſcitore elne,ottini che cotale uédita

nò baueſſe loco.E Paulino romano buò patricio e di dignitacie

filare,le cui grande richezzegia e cinipalatinibauedolo a tor

to accuſato glielbaueano tolte, e io ci lamia difenſioneCfi coa

me pda)glie le traſſi dalla brumoſa boca. E poſimi contrº gli

odie ingiurie di Cipriano amiciſſimo delle difendendo Aibi

mo còſilan,chenonglifiſſe tolta la pena nellaquale era cidanº

nato,bauedolo eſſo Cipriano al re falſamete di tradimento accu

fato. Parti che io mi baggia fiſitato grande inimicitie e diſcor

die: Ma aerto che almeno appreſſo tutti gli ſenatori e citadini

romani io douea eſſere ſicuro,còſidento" p amore della gue

ſtitia,ni mi ſono dellamore ne beniucleza di corteggiani fatto

iſtima,accioche appreſſo di loro iofuſſi ſicuro e ben uſto. Anzi

glibo ſempre ſprezzati,amando piulaequitaegiuſtitia, che la

gratia e fuore deſſi corteggiani,e quali a torto e falſamente poi

m'hano accuſato,e detto ſtimonio contra,il perche ſono ſtato

códannato Etaccio tumeglio intenda e ſappi quali,e di che ma

tura e conditione ſiano quegli che m'hino accuſato, un deſſi ſi

Bafilogia amminiſtratore del re e poiiſ acciato per le ſue ſte,

lerita il ſu:lebauendo grandiſſimo debito con la corte, e non

potendo ſatiſfare, tributato per dinari mi accuſe, gli altri

furono opilione e Gaudentio, eſſendo loro per ſue diverſe ſces

lerita, ingiurie, frode, e barrerie che farano ubanditi da

Roma, e per non dipartirſi, ſi erano poſti nelle chieſe, uolene

doſi con la franchezza e liberta di quelle untertrnire e difendee

re. E cio preſentendo il ne, gli fece commandamento, che ſe per

tutto lo ſequente giorno non ſi ſpartiuano da Roma per anda

rea Rauenna, gli farebbe bollare in fronte,e coſi ſignati gli fae

rebbe uia cacciare. Maode che ſceleratorimedio e excogitata



LIB RC

maliaſingegnano queſtiribaldi contralaſiuerita del retroe

uare,che quello medeſimo giorno mi accuſano, e diſſero teſtimo

mio contra.Ilperche iofili condannato, eſſi aſciolti,conſenten

do acciotutto il ſenato, che di nullafiuergogno la fortuna. Lae

quale ſe pure non hauea erubeſcenza della falſa accuſatione di

mia mnocentia,almeno della uilta e infamia di mei accuſatoe

rifidouea confondere. Haueano forſe queſto le mie buone opeº

reet arti meritato?quero quelli accuſatorie teſtimoniimiei gli

bauea forſe fatti eſſere giuſtila ſua premeſſa condannationes

Ma perche mi hai addimandato la cauſa di mia tribolatione di

che fui accuſato,eſſime incolparo, chio baueauoluto ſalutre il

fenato. E ſe uoi ſapere il modo, diſſero, chio bauea ritenuto uno

auallaro che portaualettere al re Theodorico Gottho,nelequa

li ſe gli ſignifiaua come'l ſenato facea contra lui tradimento p

liberare la republica Romana da ſua ſignoria,e ridurla alla pri

ſtima liberta.E pero deb dimmi maeſtra,dicio che te ne pare?

Deggio io negarlo per non ti eſſer a uergogna; Anzi pur aerto

"" ſempre uolutoº" queſto. Ne mai

d'altra uoglia ſeno, che diuolere uedere la ſalute della republiº

da Maniego ea non euero, ch'iomai impediſſe detto analla

no che portaſſe le dette lettere. Ne mai chiamero filone ſteleo

rita,defiare la ſalute della republica, ancora che quella filoima

li decreti hauendo acconſentito alla mia ingiuſta condannatione

baggia meritato,ch'io di lei altramente deſi. Ma la imprudene

za degli huomini mentendo ſe medeſima non puopero trame

mutare neriuolgere e meriti delle agitate coſe ſi che quello che

una uolta e ſtato bene e meritorio, dopo ſia triſto e biaſimevole.

Penche quantunque l'uomoCfi come bonaio)fia a torto cone

dannato,reſta nondimeno la ſua innocenza immaculata,che fil

ſa infamianenrimone il uero. Ne mi pare lecito uſare quello,

che pel
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thepelfo decreto ciuietasocnte che dice. Nonfidonenente

e o negare lauerita ne confeſſare o concedere la menzo

gna. Perciorbe chiude lauerita non la ſappiando glialtri, er

anco chi conſente e concede la menzogna, in l'uno e nl'altro

mente. Ma in quale modo queſta noſtra coſa fia; io lalaſcio al

uo giudizio e degli altri ſui buoniniiſtimare. Ilche accioſa

da ciaſcuno erano da poſterinoſtri con perpetuamenoria in
teſo,nebo delotto per ordine lauerita notata.Eſſi ancomiae v

euſano,ch'io hauraiſerta letture a conſtantinopoli alloimpee \
mitone che mandaſſe armata in Italia,aliberare Romani dalla

ſignoria d’eſonerheodorico Gottbo. Ma che degio dire di que

fi accuſato hauere iſcritto ſperanº
M doper quella liberta della republita: Certo chio non ſo che dir

mi ſe non che lnon mif data difenſione, ne aonceſſo potere ue
m dene il loro teſtimonio e proceſſo contra di me fatto che ſe io

ti baueſſi potuto eſaminare gli teſtimoniCilche in ogni cauſa e

ſº atto importantiſſimo)artofono,che manifeſtamente harife

a perta la loro iniquita e tradimento, che mi haueano a torto uſº

º ti.Ma quando queſto mi fu negato, penſa che liberta ſi puo nel
g reſto per la republica ſperare.Eh douleſſi purche'la nefſ

t/ ſe qualche ſperanza e ſouffiftaa preſente, e benefipo

tuto riſpondere,ſai quello gli hai riſpoſta: Lariſpoſta che fie

ce Canniophiloſºphoa Giulio Ceſare che eſſendogli da caſa

ne imputato che gli era conſapeuole d'un tradimento contnului

ordinato, arditamente riſpoſe, se io l'haneſſi ſaputo anonl'ha

reſti ſaputo quaſi come diceſſe tanto ſecretamente han igour

nata la coſa che maifiſaria ſcoperta. Negiain ſta coſa il duo

lo mi ha contato la mente occupata,ch'io non baggia conoſcini

to,e che non ſappia, che glniquinieſcelerati biomini ſempre

ricercano e tentano qualche frode inganni,etndimenti contra

Boe.de conſo. C
-

;
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gli buoni e irtuoſi,fide di iſtononmidoglio magrandemen

i mimarguiglio, che tutta la loro ſperanza e diſio gli fa uemu

ta fata, percio che benere lanimo inclinato al male forſe proe

cede per difetto di naturu. Ma come di moſtruoſa a borribi?

le coſe ſtupefato rimango che gli reiezimpiihuomini poſſine

le loro nidie er punipenſieri eſeguire, e adeffto mandae

ne contmgi buoni, iuſti,er innocenti, maſſimamente ueggien

doi"le coſe onde con ſopportation de

mai familiari e ſeguaci,mauclta mophiloſophofenna coe

tale persone e indoseidosiale e ſanno bene don

de procede il malese ſeiddio non edonde viene il beneiMacò

tedo che alimaluagieſtilenti, quali ſempre ricercano la rie

nae diſtruttione de buoni ſia ſtato lecito con ogni loro ſtudio,

arte e ingiegno la mia diſtruttione procurare percio che ha

neano ueduto me contm lom pigliare la cura e difenſionedelli

innocenti e del ſenato,ſi come quello che barriuoluto cheſſifif

fero ſtati puniti. Ma dal ſenato meritauaio forſi queſto, che ala

imia diſtruttione acconſentiſſe?Io credo pure che ti ricordiCpee

"nche ai ſempre in ogni mio detto e fitto mi coſigliani che qua

ido avremonailm Theodoricodifioſo della ruina denoſtranee

publica, eſſendo accuſato Albino conſule al re di tradimento,

solendo eſſere per queſta che tutti gli ſenatori inſieme con Ale

bino ſe intendeſſero eſſere accuſati e giudicati riſchio con miei

grandiſſimi affanni ſtenti e pericoli difeſidetto ſenato. E tu ſai,

ch'io queſto dico pelueno e non per maiattanza. Ne mai diſſi

coſa per mio uanto,e gloria. Ch'eluantare e iatare ſe medeſia

momacula alquanto la conſiienza dell'huomo giuſto, quante

uole cio dice per oſtentatione di ſe, o per uanagloria, o per baº

uere fina. Ma quale fine baggia fatto la mia innocenza apere

tolo ucdi, che per premio di uemuira ſono per falſa accuſatio
º - - -

- is i
-



pRIMO - (o

ne aondannato.chimaifi, quello Ciusſidiouniuno) che ſinº

za la ſua confeſſione, e ſenza la manifeſtazione dellaccuſatioa

meetiniquita ſua haueſi coſi di commne concordia contra tut

tigli giudici che alcun deſſi o per dubbio dimnerme, onero

per ſoſpetto daltro auenimento di fortuna, non ſapendo cio che

allui potrebbe acadere, non gli hameſſe fatti in qualche parte

dubitare,e ſopm ſedere alquanto logiudicio? Certo fioſuſſiſta

to accuſato baueſſiuolutoardere gli ſacuti tempi, o ch'io ha

ueſſi conl'empio coltellouoluto ſcannare gliſanti religioſi,ouce

ro ch'iohameſſi preparato commettere ciaſcuna altra prophae

nae grandiſſima ſcelerita che da mente humana excogitare ſi

puoteſſi, e tutte queſte coſe io ſteſſo preſentialmente anco l'ha

ueſſi confeſſate, mai non douea eſſer giudicato di cotanto crue

dele e fibita ſentenza come io fui. Chebona eſſendo io abſente

e lontano da Roma cinquecento miglia per piu intentamente

uacare e attendere alli noi ſtudi, ſenza la mia confeſſione,

e ſenza eſſermi dato termino ne difeſa, mi hanno a morte con

dannato, e confiſcati tutti gli mei beni. Etilnome mio Come

di ſcelerato e traditore Deſtato preſcritto, cioe anaellato e ru

ſo giu della tauola diname, oneſtaua alettere dom iſcrittainº

fieme con gli altri ſenatori. Talmente che ueruno altrº non

potm per ſimile aggione eſſere piu di me aggravato. E per

che quelli che mi accuſano ſapeano la riputatione, dignita,

e ſcienza mia, accioche quella con infamia maculaſſero, diſo

ſeno, ch'io em nigromante, ea ſacrificaua alle demonia per

cupidita e diſio delle dignita. Malalaſſimo uero iddio, e tu

certo ſapete, cio non eſſere uero, Penche tu ſempre mi eri ne

lanimo, cacciando da me la cupidita delle coſe terrene, ea

in preſenza di cui non e lecito commettere ſacrilegio. E che

ciaſcun giorno nelle orecchie e cogitationi mie ſtilaui quele

C ii
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lo detto dipithagen che ſi debbe fruire a un ſolo iddio,e n5

" me ricercare da uiliſſimi ſpiriti aiuto,

ilquale tu per la buona conſcienza,uirn,oſtumi,conoſcimento

e ſcienzadellene degne ragioni hauui in tanta eccellenza,

credito e reputationeſultimato, che ſimile ad uno iddio era neo

putato Etanto oſtracio la mia diuota, cafta,e innocente moe

glie quale meco nelle mie ſecrete amere habitaua,oue diceano

me fare cotali ſacrilegi malefici, la caſta e progenie miaſime

pn di buona fama,la compagnia e moltitudine di boneſti amie

si la intrinſeca dimeſtichezza e familiarita di buºne e fimo

fiſſime perſone, e il ſocero,mio Simaco ueramente ſanto,e in

riaſcuna ſua operatione degno di riuerenza, mi difendeano da

la ſoſpitiene e infamia di cotale abbonineuole maleficio dini

promantia, e ſaerificio alle demonia per difio delle dignita.

ma o coſa grandiſſima borribile e nepbanda,che quelliſono di

tentanta eredulita degniſseleragine entrati, ch'io per eſſere

delle tue ſcienze e coſtumi ripieno e adorno, ſono di cotale fa

crilego peccato ſtimato colpevole. E coſi non ſolo none baſtato

che la tua dignita e riuerenza non mi babbigionato,e non ſe

le io ſia di cotale infamia accuſato, ma che ancora tu ſei per la

mia imputatione con eſſomeco a torto accuſata, e con infamia

maledetta e biaſimata. vmaltra coſa ancomi accreſcie pena e

daglia, che quaſi tutti gli uomini non riguardano, conſiderano,

negiudicano l'huomo ſecondo gli fatti gli meriti,bonta,uirtu,

ſcienza,e ſufficienza ſua, ma ſolo" al fuore e effetto

di fortuna, tenendo quelli che da eſſo ſono in qualche grado e

eonditione di robbafullimati eſſere piu deglialtri di uirtu,eme

riti piu eccellenti, piu ſufficienti, e migliori. E ſolamente quelle

coſe giudicano eſſere ſecondo la prouidenza diurna, leguali for

tuna anſia felicita commenda. Ilperche intanto errore e hog
--
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gidiuenuto il mondo che la prima coſa che intrattiene ad una

infelice isbattuto e oppreſſo da fortunae, ch'elaperde la buo

ma fama e reputatione, e utentenuto un fielenato e ribaldo. E

molte altre piu ſciocche e piu pazze appenioni deluogotipo

trui contare, che ſolo nel ricordarle mi danno noia e penama

queſta unaſi come ultimae maggiore imputatione grauezza,

e arco de sfortunati ti diro. Che quando uno che eſſere folea

ricco o in qualche dignita e honore, e dopo ſenza ſuo difetto

ne colpa uenga a pomerta, e ſia isbattuto da fortuna, ſi che ſi

troui in qualche grande tribolatione e miſeria,gli huomini cre

dono che cotale aduerſita e male chello pate,glifianagione aue

nuto, e che ſe l'haggiameritato. E cofiio ſcacciato e primo de

le mie ricchezze ſpogliato delle dignita,e digrandiſſima ne

famia maculato,porto per bene opnire ſupplito e pena. onde

ia mi pare uedere le compagnie, conſorti, e congregationi de

gliempimepharie"homini per gaudio e letta del

mio male giubilanti, eleuati e apparecchiati con nuoue foe

de e falſe accuſationi. Tal che ogni ribaldo haggia ardire e

preſuntione entrare in ogni iniqua e ſcelerata impreſa contrº

e buoni, e di quella il ſuo diſio e intento al tutto riportarue.

Et e buoni per lo mio eſempio isbattuti ueggio ſtare timoroſi e

baffi. E glinnocenti a torto accuſatiueggio priinonſoloficuº

mezza, ma dico altutto di difenſione. Ilperche mi piace fare

una exclamatione a dio.

Cºl V IN TA RIMAa

Boetio addolorato fanellando ſecondo la ſenſualita ſgrida, e

fa una ingiuſta e beſtiale exclamatione contra lai". pro

uidenza. Lamentandoſi che atte le coſe ſiano con certo ordine

e legge da iddiogouernate, ſaluogli huomini, dicendo quel

li eſergouernati da fruna.Etmarauigliarſichelini e ſe

C iii



º º LIBR q . s

lenitifiano eſaltati e gli buoni, battuti e depreſſi. E che gli

buoni portino le pene che portare donerebbenoglirei,e glirei

ſiano ſenza punitiene stimulimo prega Iddio,che coſi come

regge il ciel con concordia e pace,altreſiregga laternu.

r Delftellato chioſtro conditore º

O che ſaldo nell'eterno ſeggio ſtai e
è Girando i ciel con la ueloce ruota, ,

e con legge a pianeti il corſo dai.

che talbor ſenza corno bagnanſplendore ,

La luna oppoſta ali. remota, : : 5 -

Che le ſtelle minor naſconde e uota. , º

E pallidatalhor col corno ſcuro

Al ſuo fratel uicina - -

perde ſua luce chiara e pellegrina.

ft Heſpero di prima altrimpo duro

Dellafreddauernata aſprameſ bina -

Regnila ſtea,e poiangi coſtume .

Lucifero chiamata ſe ben curo ” . -

Facendo in prima uem almatinlume. º

Tu quando la pruina fronde otten

Faichel ſol ſopra noi poco dimora -

. Poi nella calda e piu feruente eſtate - . “ ,

Lanotte ci comporta in poca d'hon

Tua forzalannouaria,tempra,e ferm

Che le fºglie qual Borea ci balenate

Sian dal placidozephyro tornate :

E che delle ſemente al freddo ſparte

Quando l'Arunongna -

Al caldo tempo poi frutto prouegna -
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a nulla ſenza antiqualege e arte e

laſci,che con ngion non ſi conuegna º

ºgni coſa con modo alfin trubendo a

Solo l'humanoprar laſciando in parte

Che a erta uiadoueuiir reſtringendo. -

Deb perche la fortuna inſtabiltanto

Mutafioſtato,eglinnocenti pmme

- Di pena, che de triſti eſſer douria?

Et a quelli oue iuiti tutti inſieme

Sonradunati,da per ogni anno

Fauor,e gli eſalta tutta uia. i

E fatenebre foſche parcheftia .

la lucidauruſprezata e triſta. a -

E ſpeſſo il giuſto ſento , . . . . . .

Patepel peccator pena e tormento.

Ne quelliilmaloprurgiamai contriſta

Copertº inganno o falſo ſacramento.

Ma ſe alei piace le ſue forze uſare

I gran principiere sbattendo acquiſta

Che popoli infiniti fan tremare.

Noi buomini mortal che pur ſiamo

Tra l'opre tue mortai quella ſoluna

Perdignita creatiana ſembianza

Cilaſigouernar dalla fortuna

Ne difender da quella ci poſſiamo.

Stringie ettorhormai tanta poſſanza

Affemail ſofinor,talarnganza

Con qual al ſuo uoler ce malza e sbaſſa

E con tua prouidenza

SpexKaſaruota e uana ſapienza - - - -

C iiii
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E queſta mondialternſtre maſſa -

Ferma fi come'l cield'intelligenza e

Dilegge opensione e diamino º

ch'un punto di ſua meta non trapaſſa

E pace e charitaui babbi domino.

Q V INTA PROS A e C -

Philoſºphiafiteſi dell'ingiuſto e beſtialemmarico, e de

falſe ſtimationi di Boetic.E delle tre patrie del buono con bel

liffime ngioni gli proua, ch'eſſo non esbandito ne da altri due

ciato filoni della ſua patria, ma da ſe ſteſſo, tenendo come una

ſapienza la patria dell'huomo in queſto mondo eſſere langioe

ne. Appo queſto brevemente replica tutte quelle coſe deſ ha

detto eſſere cagioni del ſuo dolore affanno e tribolatione. Stm

ultimo alquanto lo conforta promettendogli leggieri rimedi.

oich'io hebbiqueſte coſe con grande e continuo dolo»

P;ad alta uoce latrato eſſo nongia per mia doglioſa e

- beſtiale querimonia punto mutai,anzicò benigno e mi

ſueto uſo mi diſse. Come otiuidicoſilachrimoſo e meſto,fibi

to conobbituerimiſero e eſule,ma non ſapea quanto fiſſe dal

la tua patria lontano queſto tuo eſilio, ſe si ſteſſo non me l'hane

ſti contue parole dichiarato. Ma benchemſilontano dalla tua

patria,non ne ſei pero ſtato ſcacciato ne primato in tutto, ma ti

ſei abbagliato. Percio che quelloueramente al tutto e cacciato et

priuo della ſua patria,ilquale un tutto ha abbandonata la ragio

ne. Il che non hai fatto tu,che creddi Iddio con ordine tutte le

coſeºgere,che euero,ma non reggere gliatti,operationi,euiº

ta dell'huomo,e queſto e falſo,e contrarugione. E ſe purti

uoleſtidare ad untendere e ſtimarti eſſere da quella per forza

acciato io ti dico che tu ſteſſo l'hai abbandonata. Peroche non

impeto d'altriti ha dalla tua patriangione cacciato fiom,ana
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zitumedeſimo per proprio difetto, attendendo alle ſenſualita,

ſei delli termini e confini di quella uſcito. Ne alcun'altro mai

che tu medeſimo hariahauto potere da quella cacciati percche

niuno eſula dalla patria ragione ſe non per effettione tempora

le e totale affettione euoluntaria fiaduni, tu ſteſſo e non al

trite ne ha acciato. E ſe ti ricordi in quale patria ſei nato tro

uamichelana patria e il regno aeleſtiale,ilpale non ſi come

la citta di Athene ſotto l'emperio egeuerno di molti ſi regge,

ma in cielo e ſolo un Re,uno Imperatore,egouernatore del tut

to Iddio,ilquale ſi diletta della compagniadefoi cittadini, er

non di cacciarli, Dallicui preatti reggimenti eſſere gouernato,

e alla cui giuſtitia obbedire egli ſomma liberta. Ti ſei forſe

quella antichiſſima legge di tracitta ſcordato, per lanuale era

ſtabilito che qualunque uoleſſe in eſafindare la ſua habitato

me, non ne potrebbe eſſere cacciato ne mandato in eſilio Peroe

che qualunque colftecato e riparo di humilita e patienza in

eſſa ſen fortificato,nfrenandogli diſiderie appetiti ſenſua

li,e cpera drittamente per la ragione uiuendo ſecondo Iddio,

ne curandoſi di beni temporali,nemouendoſi per mutatione di

fortuna, quellouenamente e nella ſua patria della preſente uita,

e ancho e ſenza timore ne dottanza che meriti eſſere dalla ae.

leſtiale patria acciato ne sbandito. Ma chiunque per lafitticº

ne temporale e terreſtre, e per la ſenſualita manchera di ucleo

rehabitare nella ſua patria della preſente uita,che e langione

quello parimente ancho manchera demeriti di douere nella cee

leſtiale patria habitare: Per la qual coſa non tanto la horribilio

ta di queſto luoco oue tu ſei, quanto la mala diſpoſitione di tua

perturbatamente,e lanimo tuo nelle coſe mondanerauillupº

pato e inuolto mi commoue.Ne ricerco,ne conſidero li muri

ditualibraria adorni diuetro e diauolio, anzi piu preſto conº
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fidero la diſpoſione di tua mente, nella quale non gli libri, ma

cio che adeſſi libri da credito,riputatione e pregio,cioe le uere,

mgioni e degne ſentenze deſſimiei libri haueapoſte collocate

Certo che di tuoibenemeritiuerſòlan publicae bene comme

ne hai detto il uero,ma puoco a cotanti tuoi degni fatti. Haian

cho ricordato quello che e manifeſto del tuo boneſto difo della

ſaluatione della republica, e del falſo impedimento del cauallae.

ro,e della falſa accuſatione delle lettere allo Imperatore iſcrita

te. Delle ſcelerita,infamia,e difetti di tuoi accuſatorie teſtimo

mi bene e con buono penſiero hai ſuccintamente narrato,accio,

che dal uogo quale ogni coſa riuolge giudica e riconoſce ſiano

poi piu diffuſamente ricordati." hai anchoripree

ſo e biaſimato l'ingiuſto conſentimento del ſenato alla tua cone

dinatione. E ti ſei di mia uituperatione e infamia doluto,chio

fisiſtimata nigromantia. Hai altreſi punto la falſa oppenione

degli huomini contm e sfortunati. E pelmo danno e infamia

ha lagrimato e pianto. Dopobairiuolto il tuo numarico alla for

tuna,contra quella sgridando.E ti ſei lamentato,non eſſere giua

ſtime contieneuoli premi aglibuomini ſecondo gli meriti loro

attributi e dati. E nellultima parte di tuoifurioſi rammariati

uerſi baipnegato Iddio,che coſi con pace e con concordia regga

la terra, come regge il cielo. Ma perche grande moltitudine di

uariidiſie turbanoni hanno la tua mite occupata peroche qui

dolinate in auendetta quando la triſtitiati aggrava e occa

pa in tutto la mente,e quando il duolo ti conduce a diſperatioe'

ne,fiche e tirano ini" parti,pero Cfi come allumfermo

molto aggrauato)non i biſogna dare forte rimedio, ma coſi pia

no piano uſaremo gli leggieri,accioche lamete tua e la turbatio

ne contra la ragione idurata fiuenga amolificare. Si come tal

bora fanno e medici,quando hanno da mediare una grande a
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dun enfiatura piena di duolo che con empiaſtrie coſe duolcia

puoco apuoto mollificando linteneriſcono.

S E X T A RIM A e

Per tº belliſſimi eſempi Philoſºphia degnamente moſtrue

prº che tutte le coſe ſi degeno a tempo e comodo fine.

Vona impreſa non puo fine,

B Chi non ua contempo erarie.

È da uemuia chi parte,

A fin lieto non puo andare.

Chi del grano il frutto unole,

spargail ſeme alla ſtagione.

Quando in giugno bolle iſole,

Poi in terra in uan lo pone.

che uerrebbe lamſone

Quando il freddofi ſe in cima,

E potria qualque di prima

Poilegianderiaerone.

Buona impreſa non puo fine,

Quando e laſpenuernata

E regnaniuenti crudi

ch'ogni fronde hanno attenuta

Eee ampiend'berbemidi,

Non biſogna che tu fidi

Per aerar fraboſchiuerdi

Leuiol,cheltempo perdi

Non potreſti mai trouane.

Buonaimpreſa non puo fine,

Nella dolce primauena -

º anchor l'uuanonbailfone.

chilaſtringe in uno ſpen
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Turne albo buonfigofiore. . .

Ma contempo uien migliore

Lanel meſe ſettembrino, - -

Perche e dolce,e fa del mino,

Da pomrni conſeruare. - - -

Buona impreſa non puo finto -

ogni coſa iluero Iddio - .

Al ſuo tempo ha ordinato. -

E con modo al parer mio

Che chiuuoll'babbi ſeruato,

Ne patiſce eſſer turbato, - - -

Ne ſi puo cio preuertire, -

Dia pur chi pur uol dire, -

Tutto a tempo ſi die fire.

SEX T A PR O SA e

Philoſophia addimanda Boetio di alcune coſe e per la ſua rie

ſpoſta conoſce o attnuate principali e radicali cagioni di

ſua perturbatione,dolore, e infirmita. Dopo lo conforta alqua

to, dandogli ſperanza di ſanarlo.

Rimeramente adunque dimmio Boetio ſemi tu patiente

Pi aſcoltare,e parato riſpondere a certe puoche interno

- - attoni e dimande,ch'io intendo farti per tentare lo ſtaº

to e la diſpoſitione della tua mente, accioche per la tua riſpoſta

io poſſa meglio la tua infirmita conoſcere, altreſi quale moº

do e medicinadeggia per ſanarti uſare Etioriſpuoſi. Al no

beneplacito dimanda ch'io ſono per riſponderti a tutto.Eteſſa

allhora. Credi tu,che'l mondo ſia da temerarii diſordinata, e

diuerſi caſi di fortunagouernato?E che'lnon habbia legge reg

gimento,ne certo,ne firmo ordine alcuno di gouerno Anzi

riſpuoſiio,per nulomodo mai crederci, che queſte coſi arte
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coſe fºſſero dalla temerita e improuiſa ſfoltitia di fortunagoe

uernate. Ma tengo e ſo,chel'omnipotente Iddio creatore del

cielo e della terna all'opreſie e preſidente e quelle gouerna e

regge.Ne mai per alcun tempo dalla uerita di queſta concluſo

me mi dipartino.Cofielauerita diſſe philoſophia. Et ancbo tu

quello medeſimo nella tua exclamatione pur dianzi, cioe alla

quinta rima hai detto piangendo ſolamente l'huomo eſſereſio

ri della cura d'Iddio,e affermando tutte l'altre coſe eſſere da

quello concerto ordine gouernate. Il perche in coſi ſalubre fin

tenza fermato,purtroppo chimemimanuuglio,che tubora in

cotanta infermitae perturbatione coſi languiſca onde mi biſo

e contiene piu altamente e piaſottilmente inueſtigare,oue

omiauiſo e penſo che tu in qualche parte manchi, Etpeto poi

- che tu credi il mondo eſſere da Iddiogouernato,dimmi, aduer

tiſci tu anche con quali gouernacoli.Etio. Appena che ho intes

jo cio che m'hai detto non che alla tua richieſta poſſa, o ſappia

riſpondere. Allbora philoſophia.vedi chio pur non me ingan

naua. Che ſi come al campo ſe da qualche lato lo ſteccato e ripa

rouie rotto glinimici per quello hanno lentrata,coſi penſauaio

dite come botrouato, che da qualche canto ti mancauano le ru

gioni e per quello erano nell'animo uole turbationi entrate,le

gualit'haueano la mente e lintelletto alterato. Ma dimmi,tiri

cordi tu che failfine delle coſio a quale fine tenda intention

mediutta la naturaiEtio.Gialofolea ſapere, ma il granduce

lo e affanno m'hanno la memoria cotanto offoſsata e perture

bata, che piu non me lo mmento. Etella. Sai tu il principio

dimtte le coſe etio,telho detto, glie Iddio.Eteſſa. Come puo

le adunque eſſere queſto che conoſcendo tu il principio di tutte

le coſe,non conoſchianchonilfine? Ma queſto e proprio il coº

ſtume,e la potenza del dolore, affino, e perturbatione, che
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hanno forzarimouere in parte dalla ragionelbuomo ſauio,ma

non lo poſſono pero in tutto iſtirparlo e rudiarlo, leuandogli

in tutto lo conoſcimeto e limtelletto, ſi che no ſia in qualche par

fe illuminato. Come bonate e intrauenuto, che la maggiore

parte delle magioni hai ſmentiate, nidmeno di alcune peroan

cotiricordi. Eta ſi'altrudinandauoglio ancorata mi riſpon

da.Ti ricordi meſſen buono?Etio. d bime perche no me ne

deggio ricordare Etella.Puimitudine che coſa ſia buono º Et

io geſto mi richiedi?Nº ſo io che ſono animale midale mor

tale; Eteſſa. Conoſcimebeu ſia ancom altro?Etio. Nó altra

Bmconoſco io ſoprudiſſe elaallhon,e ſo una altrugnandiſſi

ma auſa del tuo male,pero che tu manchi di conoſcere le mede

fimo ondebola principale cagione di sua infirmia attnuata

e coſi qual modo e medicina haggia da uſare pſanarti. E pen

pche ti ſei ſmemorato né conoſcidote medeſimo, ti ſei lamenta

º eſſere ſpogliato delle pprie ricchezze,e eſſere eſule della

tua patria è pchenò ſaiilfinedele coſì bai ſtimato limi,e ſte,

lenti buonini fulimati da fortuna, eſſer potenti. E pcbeti e di

mnte uſtio, con qualigauernacoli oreggimenti iddionggit

mondo,haicmſ,ſafortuna a ſuo modo reggere gli buonini,pa

nendolibor altibor baſſi, e ſenz'altro intendimento diurno

di iſtitaponali beni fare al ſuo beneplacito l'alternatione etne

mutamento. Cauſeuenamente ſufficientinò ſolo ad infºrmare e

purbare un buono, ma dico da coducerlo in tutto a diſpemia

ne pditione, e morte. Ma riferiamografie allo alaſſimo iddio

agione della ſanita, puoi che lnaturale uigore di ragione non

t'ha del tutto abbandonato che haggio uno boniſſimo e forte e

gno ditualiberatione e ſalute poi che tu credi il mondo eſſer da

iddiogouernato,e nò a caſo ne a fortuna e peronò hauer doe

tanza che ſi come all'i fermo ſui ſolugo e naturale no l'ha

s
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abbandonato,fi che habbia buono polſo e buono ſentimento, gli

medici per quello ſegno bano ancoſperanza ſanarlo, e liberar

io da quella infirmitaoue e caduto, coſi ancora io per queſta mi

mima ſcintilla di ueritati uoglio ſanare, e leuarti la perturbatio

ne dimente,ritornandoti allo intelletto e conoſcimento dellara

ione,ſcacciando entutto date queſta tua alienatione e perturº

i"Ma pche ſi come alla infermo molto debilitato nè biſò

gna forti medicine uſare,coſi e natura degli uomini, che iſpar

titi da lauerita ſi ſono alle falſe openioni accoſtati, ilperche co

tanto hanno offoſcata e perturbata la mente, che no pºne neg

ſtare ne coprendere il vero quantunque li ſia detto. Io adunque

con iſtimiei leggerinutriniti di ragione cominciano diminui

meloffoſtatione di tua mente. Accioche eſſendo da illale fallaci

tenebre dele affettioni et paſſioni delaio rimoſſe,tu poſſi poi co

noſcere,et ſi capace del ſpledore de le mie uere lucide ragioni.

se Tf1 MA RIMA.

Per tre degni naturali eſempiphiloſophia moſtra che le affete

tioni e paſſioni dellanimo, cioe amore ofaletitia di preſenti

beni,timore del male uenturo, dolore del perduto, e la ſperanº

a diuenturi temporali beni, impediſcono lanimo e lintelletto

i" dalla cognitionedellauerita e dal uem giudicio.

Parofi come per leggiero rimedio,ammuniſte e confortalkuot

molenarſi quelle dallanimo. -

a Tella mai ſole,ne luna

-S Suo benggi non ci fonde e

Se ae gli copre e naſconde o

Folta nebbia,chel cielbruna. - -

Quando ancora fa fortuna,

i Alcun uento foribondo s

Commouendo ſin al fondo
- - i

-

i
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Lalomar,fandoluto,

Lacqua ch'era come luetro

i Bella come'l di ſereno

Dalti colli le fiumare

si conturba in un baleno e

Ne piu puoi dentro minare. - - - -

3 .

Che ſcorrendo uanno al baſſo i l'

- - - - - -

º se da quel poi un granſaſſº
Dentro aſta,le ritiene, i , -

E pero ſe muoibene

con chiarlumeilueruedere,º º º
l E per drittauiatenere º s ... -

-

-

Date faccia ogni timore,

Laletti, a ogni ſpeme, i

Elgrunduolebei cuori preme, -

ch'endel'almoi quattro uenti. I
off ſtate e'n quelle menti i ., º

a ,

Doue queſte ſon imballo, e

e Ilamind'uſcir d'errore, º

che le fan con elauallo " - º

Girdouegli guida il freno. “

Pero fa l'almo ſereno. 3 . . . . .

sommario del ſecondo libro, .

Philoſophia in queſto ſecondo libro degnamentº procede da su

ra,mediamento, conforto e conſolatione di Boerio,dandoli leg

gieri rimedi,ſi come gli promºſſe ignali ſono le ragiº aſſunte

condo la comune penione degli uomini e perche la priº

ma cauſa del ſuo dolore e ſtato la mutatione diſagiº proſperº

fortuna, pen philoſophia ſopra queſto primaglida dºpº
iggieri indici e meno potenti omousrlbº diº

ſpoſitivi
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ſpoſtiuiadaltri piu forti e piu potenti. E queſti ſono le ragioni

cera le conditioni di fortuna e diſuoibene un generale. Proui

doli che la fortunanone contra lui mutata,e che ni gli ha tolto

uerunaſia coſa,e ch'ello non e miſero ne eſule, anzicheglie

ancora felice. Prouandogli ancora un generale che in effibeni

di fortunanò e uera felicita. Dopo cominciando ala quinta pſa

di queſto medeſimo ſecondo libro gli da altri rimedi puranco

leggieri,ma alquanto piu potenti a commouere l'huomo che que

ſtiprimi. E queſti ſono le magioni aſſunte aerali particolari be

mi di fortuna,cioe ricchezze,dignita,honore,potenza, e uclue

pta, prouandoli particolarmente di ciaſcun d'eſſi con belle ruo

gioni che ſono gli ueri beni, e che in eſſi non elauenfelicita.

Sichel'huomo non ſe ne dee dolere ne attriſtarſi hauendogli

perduti,neſidee rallegrare ne inſoperbine poſſidendogli. Pro

uandoli ancora che l'aduerſa e aſpra fortuna piugioua all'ho

mo,che la proſpera e fauoreuole. Ète du ſolo preſente libro in

ſedeci parti,cioe otto proſe,e otto rime. -

PR I MA PR O SA, i

Philoſophia qui narra la prima cagione della urbatione di Boe

tio, cioelamutatione di fortuna, e dice proua quella non eſſerſi

mutata,mach'eſſo s'inganna. Secondo lo conforta,dicendo che

preſto ſperariuocarlo e conſolarlo ſopra queſto ſuo dolore.Ter

zo per cinque belle ragioni perſuaſiueſi come per leggieri rie

medi,moſtra a Boetio,ch'eſſo non ſi debbe lamentare, ne dolee

re dell'aduerſta di fortuna.

ES ºf oppo queſto philoſophia un pochetoſitacque.E

i , poi che con modeſto ſilentio bebbe la mia attene

S º tione conoſciuta, condifio aſpettante cio ch'ella

lai per auanti faceſſe, fuellommi,e diſſe. Perche la

agione maiale l'ababito, e la diſpoſitione di tua un firmia bo

- Boe.de conſo. D
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del tutto compreſa,taſei per l'affettone,difio, e rimembranza

dituagia proſpera fortuna addolorato, tenendo la fortuna eco

eſſer mutata,ma tu te inganni. E poſto,e conceſſo ch'ellafiſſe te

comatata,ella non ha potere di pneuertire ne mutare lo ſtato de

lanimo tuo, ſe non quanto tu ſteſſo uai frate medeſimo col pene

fier fingendo.Io molto bene conoſco le uariabili forme, le muta

tioni,le falſe e coloratebellezze d'eſſo prodigioſo monſtro,che

tanto ha luſingheuole e blandiſſima familiarita e dimeſticheze

za con eſſi quelli che ſe ingegna e forza ſchernire e dileggiae

ºre,finche inſperatamente e allimprouiſo laſciandoli con intel

lenibile dolore gli confonda Etſen la natura, modi, conſumi,e

meriti deſauermitrco ſteſſo riuolgendo conoſcervite in quele

la non hauere hauuto,ne perduto alcuna bella coſa.Neſicondo

il mio penſiero credo d'hauere affaticarmi molto in ritornarti

cio a memoria. Percioche tu quella ancora preſente e accarez

zante te con la ſua proſperita,ſoleni con uirili e acerbe pane

le pugnere, riprendendola colle mie ſentenze quali haueui nel

principio di mei ſtudi imparate. Ma perche ogni ſubita mutae

tione delle coſe non ſenza qualche perturbatione danimo ſi fa,

come bora ate e intrauenuto,che alquanto ti ſei dalla tua trane

quillita ſpartito.Pero auolera ſanare,ſi come ſogliono fare alin

fermigliualenti medici, quando hanno linfirmita di quello ace

conoſciuto, gli cominciano dare qualche froppo dolce per preº

parare e diſporre il corpo, accio gli poſſino poi puforte medici

ma dare, quale ritrouando il corpo ben diſpoſto, poſſi poi fare la

ſua debita operatione, il perche l'infermo alla preſtina ſanita

firiduca Coſi al preſente a me pare bormai tempo, che tu rice

uaeguſtialcuna coſa legiera e dolce, che faccie prepari lauia

dentro a piu forte medicina. Venga adunque la dulcedine di

. -
-

v
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perſuaſione retorica, quale tanto ua per lauiadritta, quanto da

noſtri inſtituti e ragioni non ſi diparte, e con queſta diaſa mia

alleuata e demiſtica muſa antibor facili, ea bor ſententiofie

graui uerſi. Che coſa e adunque quella obuomo che t'haiſe

battuto in meſtitia e lutto: Hai tuforſe ueduto qualche inuſitatº

ta e nuouacoſa ? Se tu penſi la fortuna eſſere contrate mutata,

partendoſi dal ſuo natural corſo,tu te inganni. Queſti ſono ſem

pre,gli ſuoi coſtumi. Ella e di queſta natura.Etin queſta fama

tabilita ha piu preſto oſſeruata la ſua conſtanza, che innouata

alcuna coſa. Coſiera ella ancora mutabile quando con lieto uſo

ti luſingaua,e quando con colorate dimoſtrationi, e finte bellez

ze,e uane delettationi di falſa felicitati compiacea. Tu hai la

ambigua faccia del cieco nume compreſa. Quella che agli ale

trifinaſconde, ateſi e nel tutto dimoſtrata. Ma per che foro

fe potreſti dire,ella mi piace,pero io ti riſpondo. Sella ti piace,

tiene cotali modi che non te n'babbi da dolere. Se come perfida

lbai in bormre, ſprezzala, e laſciala da canto, quando falſae

mente ti arride,dandoti coſe dannoſe. Peroche quelli ſteſſa coſa

che honti e agione di cotanta triſtitia, eſſa medeſima ti era

cauſa del tuo gaudio, letti, e tranquilita. Eſtiminº forſe preº

cioſa la felicita che ſi debbe diparare o andarſene: Etettie

ana la preſente fortuna, ſenza fede di durare, ne ſtarſi ſaldaº

E che com'ellafi ſia date ſpartita ti haggia dalaſciare in gran

diſſimo dolore e melmonia? E pero non te ne dei dolere, baº

vendoliela laſciato. Perbo che quella 'ha abbandonato, de

la quale alcuno mai non ſfra ſicuro che non la abbandoni,

onde ſe l'huomo al buono a ſua uoglia non puo queſta pro e

ſpera fortuna ritenere, e che figgendo faccia gli huomini

miſeri, deh dimmi adunque che coſa e queſta figgae proi

- . D ii i- i- - - - -

-



LIBRO

ſperita di fortuna, ſe non uno indiodifium calamita e miſeo

ria:Pertanto adunque non te ne dei dolere hauendola perdue

ta,peroche non baſtariguardare ſolo lo pſente ſtato, che la pru

denza conſidera il fine delle coſe. E queſta ſua mutabilita nelu

no e nellaltro,cioe o un proſperita e inaduerſita,fa che non

ſono da eſſer aprezzate ne diſate le ſueblanditie e luſinghe.

Ma chiunque una uolta per le affettioni temporali ſommette il

collo al giogo di fortuna, infine biſognera che con buono anie

mo in pace porti, e patientemente ſoſtegna cio che nella fila ae

nea e corte di queſto mondo ſi fa. Che coſa ſaria,ſe unouoleſſe

dare norma e legge di andare e ſtare a quella, cheſſo ſteſſo uoſi

tariamente s'haneſe per patrona e ſignora elletto: E pero final

mente ancor tu non ſareſti ſimilmente ingiurioſo, e con impatien

za moleſto,rincreſceuole,e degno di reprenſione, uolere ripren

dere o eſacerbare la fortuna, laquale non poi mutare se tu ſe

minaſſi el campo, non raccogliereſti coſilanno che fruttaſſe po

co,come quello che molto e ricompenſareſti inſieme lanno ſtes

rile, con labbondante?Adunque poi che per laffettioni tempora

li,qualiuoluntariamente uengono, tuti ſei ſpontaneamente da

to ad eſſergouermato da fortuna,biſogna tu ſegua coſtumi dela

patrona si che tu adunque ti affatichi ritenerlimpeto de lauol

gente ruota o ſopra tutti gl'huomini ſtoltiſſimo,ſella ſi comin

riaſſe fermare,gia ch'ella non ſerebbe piu fortuna.

- PRIMA R I MA.

Bruemente e elegantemente philoſophia diſtriuegli coſtumi

e la potenza di fortuna.

Aſprafortuna confretta mano

| Se uuol deſtati alternation moſtrare

Facendoſi con el rompendo in mane

Forzae ingigno ſe gli adopra inuano.
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che eruda attern ogni granftato humano

Qualgia molte cittafiora tremare,

se E quel ch'era depoſto fa malzare

La falſa ingannatrice, ahimonſin inſano,

Ne de miſeri aſcolta,o cura il pianto,

Madelmal chellha fatto filigioua

che inexonabil ſe ne ride in anto.

- Coffigiuoca,efia poſſanza pruoua

Diſcoprendo allifici coſa diſpanto

Se un miſer,e felice a unbor fitruoua.

S E CO N DA PRO SA,

Philoſophia per piu dilettationemuta ſuonagionamento e ine

troduce nuoua perſona, cioe eſſa medeſima in perſona di fortu

ma fuella a Boetio, e con bello e gentile modo arguendoli,pua

che fortuna non gl'ha tolto nulla del ſuo frouandogli chelleri

chezze,le dignita,la potenza l'honore, e altre ſimili coſe ſoo

no d'eſſa fortuna, e non dilui,fi che di lei attorto ſi duole.

A io in perſona di fortuna uorrei teco alquanto dia

M ſputare.Peniſta pure attento,s'ellati ppone e chie

deilueno.o buomo perche con e tuoi cottidianirà

marichi e querele agitandomi,uamalefattrice mi chiami che

artenoldouereſti fine quale ingiuriathoio fatta: quali eſſi

fonogli tuoi beni,chetbo per forzatolti?Sotto quale giudice ti

piace ſono contenta della poſſeſſione delle dignita, e richezze

teo contendere. E ſentialche coſa di quelle eſſer ma od'altra

mortale perſona mi moſtrerai io tutto quello Cſi come mo)uce

luntariamente ti concedero. Quando la natura fuora deluentre

di tua madre ti produſſe, non ti receuette io poueriſſimo e nudo

di tutte le coſe? e con le mie richezze t'ho nudriato? Ma una

coſa ae, ch'io a te trppo inclinata e fuorruole t'ho allenato,

o al n
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compiacendoſi troppo. Che ſe tu dal principio non fºſſi ſtato

nudrito col mio fauore,bora coſi impatientemente non ti dorneº

fti del perduto. Adunque ſe io collabundanza e ſplendore di

tutte le coſe che ſono mietbo adornato e bora mi piace ritra 4

reame la mano,tubaidaringratiarmi,fi come deluſo dellale

trui coſe ate preſtate e non hai ragione dolerti ſi come di tua

coſa in tutto perduta. Perche adunque ſoſpiri e piagni: Io non

tho fatta uiolenza alcuna le ricchezze glibonori, le dignie

ta,la potenza, o altre ſimili coſe ſono mie. Le ſerue conoſcono

la patrona,e doueiouadouengono meco, dipartendomi mi fee

guono. E pero audacemente affermo ſe fºſſero ſtate tue quelle

ricchezze ti lamenti bauer perdute, che per alcunomodo mai

non lhareſti perdute. Ma perche mi potreſti arguire contra,di,

cendo. Quantunque ſiano tuoi queſti beni, nondimeno poi che

unauolta tagli hai dati ad alcuno, non glieli doureſti piu ritoe

gliere neleuare.Io ti riſpondo, che queſta ſaria contra mgioe

ne.Percioche niuno a ſe medeſimo debbe leuare ismenoire, ne

mancare la potenza, ma debbeCfi come fanno laltre coſe Juſae

re ſecondo ſia natura. E quando la coſa ua,opera, ea eſſerciſſe

lofficio e miniſterio ſuo,alquale e diputata ſecondo ſua natura e

flangione,eglie da eſſerlodata,e non biaſimata. Non medita

che glie lecito al cielo farei giorni luccidie chiari,e quelli ſteſe

ſi con tenebroſe notti naſcondere set e lecito allanno, quando

con temperata primauera la ſuperficie della terna con uariier

infinitifioriadornare:Et quando nella fruidae bollente eſta,

de con molti e diuerſi frutti renderla abundante?E quando nelº

lautunno e inuernata bor con nuuole e pioggie, bor contrinº

pi aſpri,e crudeli freddi confindere la faccia della terra, e rie

durla infruttuoſa e brutta? Ete conceſſo al mare, quando con

bonazza tranquillo e quieto moſtrarſi, e quando conterribile,
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ismiſurate, e pauroſe onde horribilmente commouerſi: si che

oprandolaltre coſe ſecondo ſua natura,io ſola adunque ſeno uie

tata eſſercire l'officio e la potenza mia? Credi tu forſe, che la

sinexpleta e inſatiabile cupidita dell'huomomi deggia a ſtar

bilitate e conſtanza,aliena daneſtri coſtumi legare queſta e

la noſtra potenza,e di continuo giuocamo queſtogiuoco. Noi

uogliemo la ruota congiro uolubile,inſtabile,e nelcoe Ethaue

mo piacere e diletto mutare glinfimi ponendoli nel ſommo, e

gli ſomminell'infimo,l'aduerſita in proſperita,e la proſperia

ta inaduerſita si che ſu queſta monta ſelti piace, ma con tale

legge e patto che quando la ragione del mio gioco chiedera che

sui monti,non penſi eſſer ingiuriato. E perche forſe potreſti di

ne io mi ſono rammaricato e dolto di tua mutatione,e tribolation

nemia non ſapiando la mamutabilita Perototi riſpondo. Si,

- che ate erano naſcoſtigli miei coſtumi. Tu pur ſapeni Creſſo

Re di Lidiaricchiſſimo e potentiſſimo,tal che era formidabile

a Cyrrore di Perſia, e nondimeno in uno inſtante diuenne mio

ſerabile pregione d'eſo Cyrroſi che condannato a morte, ea

alfbao"ſerebbe arſo, ſe non fºſſe ſtato dalla pioggia

dal cielo difeſo.Etanchoti e noto,che Perſa ne fa pigliato da

Paulo conſule Romano,e che Paulo conſiderandola paſſata pro

ſperita e la preſente miſeria di quello,pietoſamente lagrimoeſo

pra la ſua miſerabile ſorte,e liberolo. Ne altro anchora con eſe

clamatione dolendo piangono le tragedie, quali hai tanto lettº,

ſe non me fortuna,con ſubita,improuiſa,o indiſcreta mutatio

meriuolgente,perturbante,o annichilante le potenze,le ſigno?

rie,e regni.Dimmi non ſei tu ancho nella tua giouenezza,ſtuº

diando in Atheneſtato nel tempio di Gioue,oue erano duiuae

ſi pieni un di buon umo,e l'altro di triſto,e ciaſcuno che uclea

D iiii



L I BR o º

entrare,biſognava ſtenderſi in terra,beerni di tutti dui ma die

uerſamente, cioe alcuni piu del buono, e alcuni piu del triſto;

signifiando pel tempio di Gioue queſto mondo, per gliduiua

fidiuino la mutabilita di fortuna, cioe la proſperita el'aduerſi

ta.Siche anchortunò beeſti di quelliuaſi? Ma che dimi ſe qua

unque ate paia di eſſermiſeriſſimo, che molto piu guſtaſſi del

buono che del rio?E ch'io non ſono ancho en tutto colla mia pro

ſperita da te ſpartita peroche tirimangono le parti miglioris

Et che queſta mia mutabilitati ſia agione, e habbia dato ſpee

nanza di coſe piu degneisichemonti smarrire,maſta con buon

no e forte animo. E poſto in mezza di queſto mondiale regno

commune adiuerſe affettioni,difae aerauiuere ſecondo la me

gione come uero buomo,e non ſecondo gli appetiti. v

arri-haAncho in perſona di fortuna philoſophiade mite i diſole
della inſatiabile cupidita de" gname

E quante ſonnemaritimi arene

Siqualcommoua,e mene

Perglimpidiuenti ilmar coll'onde.

o quante in le profonde

Gmbroſe notti, ma ſerene e belle

In cielſiueggonſtelle,

Tante richezze col pien corno preſti

La diuitia,emaireſti, -

Non ritrahendo l'abondante mano

Dalbelgenerbumano,

Quello perogianonuedrai ceſſare

Piangendo addimandare.

Perche quantunque uolentiere Iddio

Dola,ºenigno,epio
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Ricco di molto, e ſi prodigo d'oro

sAdempia,e uoti loro,

“Egli cupidiadorni in coſa degna,

Non par l'hautorgna,

Ch'el rappace,crauar crudo appetito

Diuonando il queſito

Ritroua,manifeſta,e uſa aprire

Altro nuouo deſine.

qualfen dunque giamai ſera baſtante

Cupidita aſcante

Di poter contenera certo fine

Che non paſſi il confine?

Quando del poſſeder bramoſa ſete

Si come uoiuedete

Quanto piu abunda d'hononeuoldoni

Arde con piu tizzoni.

- Ricco adunque non elauargemente

Ch'eſſerſi crede egente.

Che ricchezzanone nell'hauer molto,

Mafidataldiſio per eſſer ſfiola.

T E R Z A PR O S A e

Philoſophia racconta e narra a Boetio molti beni,e la felicio

ta che gl'ha data e laſciata fortuna, ucrificando eſſo hauere

hauto molto piu della proſperita che dell'aduerſita. vltimamé

te lo conforta e gli pnouach'ello non fidelamentare ne doleº

re di perduti beni.

I che ſe fortuna in ſuo fucreteco gli detti ragionamenti

faceſſe, certo credo non bareſti" aprire la bocca per ri

ſpondergli. E ſe pure hai qualche coſa con che poſſi la tua

uerimonia per ragione defindere,biſogna udia,e io ti daro
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luoco da dire. All'horaio riſpuoſi veramente tu hai detto coſe

belle ſpecioſe,e buone,inuolte nel ſapore e dulcedine di rheto e

rica e di muſica. Ma queſte ſolamente tanto dilettano, quanto ſi

odono.Eta miſeriCfi come mi ) biſogna altro migliore rimedi

che di coſe quali ſolamente dilettano ad udirle. Percioche come

ſono poi ceſſate di riſonare nelle orecchie cotali dulcedini, la

meſtitia che e nell'animo fitta, fa puoi l'huomo rimanere piu

afflitto perpleſſo e melinconico. E coſi e lauerita diſſe philoſoe

phia. Ne gia queſti ſono e rimedi di tua infirmita,peroche cime

ſtano ancho alcun nudrimenti del tuo contumace dolore contna

la tua ſanita,ma come ſera tempo, ben ti daro io coſe che tiene

traranno fin nel profundo dell'animo. Non ti uolere adunque

iſtimare miſero.Ti ſei forſe smemorato il numero e il modo

di tua felicitaºTaccio io, che morti tuoi padre e madre. eſſendo

tu anchor fanciullofiiſtinccolto in cura e gouerno da digniſiº

mi eccellenti e ſommi huomini.E fuſti degnamente eletto a fare

parentado come principi di Roma. Et baueſti quello che nel

parentado propinquita e amicitia e pretioſiſſimo, che prima

glifiſti cariſſimo che parente. E chi non ti predicheria feliciſſi

mo conſigrande ſplendore di tuoi degni ſoaeri,e con cotanto

boneſta,aſta e uruoſa moglie,e con rotanti degni figliuolima

ſchiiiLaſciamo anchoiſtare da canto gli beni communi, che

coſiiho piacere di tacere le dignita,ſi come il conſolato, e quali

aglibuomini uccchi erano denegate,erategiouane Cſi come

perſona piu degna e piumeritoria)uoluntariamente erano ofa

ferte e date. Deh chio pur uoglio menire alla ſpecialita del cuº

mulo e moltitudine delle tue felicita. Penoche ſe alcuno frutto

delle coſe mortali ha in ſe qualche parte di beatitudine, come e

di gloria,la memoria di quelli non ſi puo diſtruggere per gran

“ devza e moltitudine di ſuperuenienti mali, o ſiano quanti ſi
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uoglia.Conciofia che tu hai ueduto dui tuoi figliuoli ad un tratº

to conſili di Roma eſertileuati da caſa, e accompagnati con

frequenza del ſenato,e con fuor,elettiadiutto il popolo.Et

ſedendo fra quelli in ſedia currule,eſſendo tuonatore della loda

regale,col tuo terſo,copioſo,ornato,egraue dire meritaſtie tifi

anchoa ragione dato l'onore d'ingegno dificundia,e eloque

za.E ſedendo un circolo fra mezzo dedetti tuoi figliuoli cò

filiſatiaſti leſpettatione della circumfuſa moltitudine con uitto

riale triumphatione di tua gloria. Io penſo che baueui dato ad

intendere parole alla fortuna, poi che eſſa come fauorito coſti

eſaltaua e nudriua.Tute ne hai da lei portato cotal dono,che

ad alcun altro buono priuato mai lo conceſſe. voi tu forſe fare

il tuo conto e calcolo con fortunaipurboruti ha ela con l'occhio

inuido e attrauerſato uno puoco riſtretto. Ma ſe tu conſideri e

contrapeſi il numero e il modo delle tue lettie con le tue triº

ſtezze,non mi potrai negare che tu non ſi anchofelice. Ilperº

che ſe no ti uoiiſtimare e rnere fortunato per eſſerſidate iſpar

tite quelle coſe, che all'horati parano liete, non hai anchopero

da chiamarti miſero concioſa che le coſe quali bora iſtimi mes

fte non durano sei tuforſe in queſta ſcena e ripreſentatione di

mortale uita pur bora come foreſtiero e ignoranteuenuto? Pe

fin nelle coſe bumane eſſere alcuna coſtanza, quando in una

medeſima bora fiuede un buono uiuoe morto? Ma quantunque

fianura e incerta la fede,che queſte coſe e beni di fortuna

deggiano durare poſto e conceſſo che baggiano ha durare infie

no a morte, l'ultimo giorno della preſente uitanone egli pero

morte della anchor durante fortuna:E pero adunque che credi

importare,o che tumorendolo laſcio ch'ellafiggendoti alban
doni uiuo?
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degnamente Philoſºphiaduconforta e in penula confidene

zaiben mondani e di fruna moſtrando per tre bellisſſem

pilamutabilita e incoſtanza del mondo,

Rede crede a ben mondani

Di fortuna al tutto uani,

Poi ch'el ciel in uno ſtato

Come uedimai non dura- a ,

Perche quando in car dorato

Phebo ſcopre ſua figura,

ogni ſtellaunce e ſcura

cone raggi fioi ſoprani,

Crede crede abenmondani,

vedi poi la terra adorna

Con piu fiori in primavera.

Poi pel freddo ancho ritorna

Nuda e ſeccafi come era,

Ne mantien mai una ciera

Con be uiſi,e quando ſtrani.

Crede crede a ben mondani,

Speſſo anchore luſtro il mare

Per ſeren tranquillo,e tace. -,

Speſſo il uedi" turbane -

Con bollenti onde minace,

Si che ſaldo non ſigiace

ognor ſermone ſuo piani.

Crede crede a ben mondani.

L'eſſer ſuo ſe un una forma

Coſinano il mondo tiene,

Ete antica e aerta norma
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chi e creato afin ſen uiene, -

Dunque in lor fermarla ſpene - e

“ Son penſier falſi e prophani.

- Crede crede a ben mondani

Di fortuna al tutto uani.

Q V A RT A PR O SA e

Boetio prima ſi rammaria eſſer troppo grane e acerbo da fee

licitauenire a miſeria secondo philoſophiamarrandogli beni

che fortuna adeſſo ha laſciati gli prouach'eſſo e anchorfiliae.

Terzo philoſophia proua,che niuno totalmente ne intieramen

teba,ne puo bauere la felicita mondana. Quarto proua che la

felicita mondana non conſiſte nelli beni di fortuna.

- Ll'hora io diſſi.o nudriae dimtte le uirtu tu mi hai

A commemorato e detto il nero,ne io poſſo negare il neº

lociſſimo corſo di mia proſperita. Ma queſto ricordar

mila mia paſſata proſperita,eglie illo che piumi tribola, affan

na,e da cordoglio,peroche in ogni aduerſita il piu infeliciſſimo

grado de infortunio e l'eſſere ſtato felice.Eteſſa. Se tu pati ſup

plicio e affanno di falſa oppenione e immaginatione, che ſi

frate medeſimo col penſiero delle coſe paſſate, dunque non puoi

quello con ragione alle coſe imputare ne attribuire. Ma perche

tu purtimaoui con queſto uano nome e falſa oppenione di fili

cita, attendime,o fa neceſſario mi confeſſi che tu anchora di

diuerſe e magne coſe abunde. E per dimmi adunque ſe quel

le precioſiſſime coſe che nel colmo di tua proſperita poſſedeui,

tifano per diunauirtu preſeruate illeſe e unuiolate, ritenene

do tue poſſedendo eſſe piu degne,piu are, e piu precioſe coſe

che giamaibaueſti,ti potrai forſe con ragione dell'umfortunio

dolera,e lamentare. Concioſia che glie uuo e ſano quello prez

cioſiſſimo ornamento dell'humanageneratione tuo fuoarosio
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maco, ilquale tu cotanto ami, che per ſuo amore eſporreſti la

propria uita, buono ueramente di uirtu e ſcienze ripieno, per

quali e fatto delle ſue ingiurie ſicuro, ma piange le tue.Viue an

cora la tua cariſſima moglie con eccellente modeſtia e pudicitia

et conchiuderti in una parola e un tutte le uirtu ſimile al padre.

E dicoti certo ch'ella uiue ſolo per te, con ſperanza riuederti

ancora di queſte tribolatoni uſcito. Che in uerofiora dell'ae

more e riſpetto tuo ella tiene e baodioſo il uiuere,e e tutta

pallida e disfatta pel continuo dolerſi e lagrimane pel grande

diſio di te, e pel duolo di tua tribolatione. Si che in queſto ſolo

ho conceſſo eſſere la tua felicita dimminuita. Che diroio de toi

degni figliuoli conſolari, ne quali inſin da fanciullezza riluº

cea l'imagine dell'ungegno e uirtu del padre e dell'auose come

cioſia che la principale cura che baggia l'huomo e di conſere

uarſi lauita,o adunque te felice ſe nº conoſcigli tuoi beni,alqua

le ancorimangono quelle coſe che alcuno non dubbia,ancie aer

a eſſere piu care che la propria uita. Si che bormairaſciuga e

ſeca le lagrime,che la fortuna non ti ha ancor nelutto eſoſo.

Ne troppo graue procellati ha sbattuto puoi che le tenace ano

ne ancor ſi mantengono e ſtanno ſalde. Le quali non patiranno il

conforto del preſente tempo, nela ſperanza del futuro date par

tirſi.E coſi pregoneſpuoſi io ch'alleſimantenghino,pencheate

tenendoſi e ſtando le ditte ancore ſalde,uadano le coſe di queſto

mondo come ſi uoglia, che trapaſſeremo queſta fortuna. Ma tu

uedipen quanta bellezza e gloria degli ornamenti noſtri ce

ſteriori conquali erauamo adorni,e da noi dipartita. Et eſſa al

t'hondiſſe. Ti habbiamo pure alquanto commoſſo a conſolatio

ſ
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ne,poi che in tutto di tua ſortenò te increſcie,ma ſolo dele coſe

di fiori. Ma io non pero poſſo anco queſte tue cotante delicie e

faſtidi comportare ne patire che tu coſi anxio,turbato, di duolo

e pianto ripieno ti rummarichi alcuna coſa mancare a tua beati

tudine. Chi e colui di beni mondani cotanto abbundante,copio

fa,e infelicita ſi fermato, che non baggia in alcuna parte del

ſuo ſtato qualche ſcontentezza:Peroche la conditione della fea

licita di beni humani e una coſa di cura ſollecitudine,affanni,

etanxieta ripiena.Ete cotale, che l'huomo ma non l'ha tutta,

o hauendola non gli dura perpetua. Vno ſara ricchiſſimo, ma

bauera queſta ſcontentezza, che ſaranato di baſſa e uil progeº

nie. L'altro ſara di nobile egentile ſangue nato, e per la mobiliº

ta di fioi predeceſſori e della caſata ſu fara noto, ma puoi ſara

pouero, e pero per cotale agione uorramanzi non eſſere di

tale nobilta conoſciuto. Queſto ſara ricchiſſimo, nobile, e famo

fo,ma puoi non ſi contenta inuita delibe,ſacerdotale,e aſta, e

per non potere hauere,moglie. Quello bani moglie, ma non baº

rafigliuoli, e patira affanno che leggia congregare e laſciare

ſua robba aſtranoherede.Quell'altro bara figliuoli,ma per gli

delitti,uiti, e ſtelerita di quegliſta in continuo cordoglio. Si

che ueruno facilmente ſi accorda con la conditione di ſua fortu

na. Peroche ciaſcuno ha in ſe qualche diſpiacere, tribolato?

ne, cordoglio,ea affanno, ancora che uoi altri nolſapiate, o per

non puotere battere tutto cio che'l diſa, o uem perche delle coo

ſe quali ha me ha in odio alcuna. Le quali coſe chi non l'ha pro

uate non le ſa, e chi l'ha approuate le abborriſce, e diſta l'ala

truiſtato amme piu felice. Anco a unaltra ragione. Che l'ani

-
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mo e il ſenſo del feliciſſimo fortunato e delicatiſſimo e peno

impatientiſſimo ſe ogni coſa a ſuo modo a un cenno non gli ſie?

ue.Etuno che non e uſo bauere aduerſita d'ogni minima coſa

che gli uada ſiniſtra ſi perturba,e eſtie di ſua felicita.Pero e

dunque oſi ſono exigue e minime quelle coſe che afortunatiſ

ſimi o feliciſſimi buonini detbnanno la ſomma beatitudine.

Quanti penſinuſiano quelli che ſe iſtinariamo eſſere ſopral cie

lo eſaltati,ſe haueſſero una minima particella di quello ti ha la

fiato fortuna? Queſto luogo che tu chiami eſilio eglie patria a

gli habitanti deſſo. E pero poi che queſta medeſima coſa che tu

ſtimi e reputi a miſeria, e queſti la ſtimano a beatitudine, ti

conchiud,lhuomo eſſere tanto miſero quanto egli ſteſſo ſinepu

ta. E coſi pel contrario conchiudo ogni ſorte eſſere beata, a chi

con patienza,equanimita,e fortezza d'animo tolera e compor

talo ſuo ſtato.chie colui di queſti temporali beni tanto felice,

che com'elfia diuentato impatiente, non diſideri mutare il fiato

fioso con quanta amarindine eglie eſperſa e meſcolata la

dolcezza della felicita humana. Laquale auenga che a poſſide

ti appaia eſſere, e eſſi la tenghinogioconda, nondimeno come

ad eſſa piace il dipartirſi, non ſi puo ritenere. Adunque eglie

chiaro aſſai, uanto ſia miſera la beatitudine delle coſe mortali

laquale ne dura perpetua appreſſo gli patenti e coſtanti,neanº

conta a pieno dilettagli poſſidenti, anxi,e curioſi. Perchea»

dunque ohuomini nelle coſe exteriori,cioe nelli beni di forme

na, erare la felicita,laduale e ripoſta o ſta dentro di uoine

li cuori e animi uoſtri? Certo che lerrore o ignoranza ui con

fonde. Ma io ti uoglio breuemente moſtrare il cardine dela ſom

ma felicita.E per dimmi. Hai tuueruna coſa che tu tenghi piu

cara ne piu precioſa che te medeſimo?Io ſo tu dirai non adun

da ſe tu firmerai l'animo tuo intranſuillita, non curando di

queſti

t



–

secondo r ;

geſtitemponibeni,ſamiflia,e poſſedend duello che mai lo

itarmi perdere, melaforunatelo potraleunene togliere. Et

aceiom meglio conoſchi che la beatitudine ni puo eſſere in que

ſibeni di fortuna,attendime. Se la beatitudine e ſommo bene

della natura biſognoſa peroche alla beatitudine non diemanae

realeuna coſa ne quello e ſommo bene ilſuale puo per qualche

modo eſſere tolto, percioche molto e più nobile e piu degno

llo che non puo eſſere tolto, dunque manifeſto e che lame

fi di fortuna non puo eſpirare ne attingere adhauen eſo

ſa beatitudine. E per un'altra ragione anchotel pneue. o che

l'huomo quale e poſto e ſi trouanella felicita di beni monda

ni,ſa quella eſſere mutabile,ouero molfa, Senolſa, eglie igno2

- mnte e per conſeguentemone felice peroche quale forte e bea

ta alla cecita delignoranza? Ma ſe ſa quella eſſere mutabile,

neaſario e cheltema perdere quello che non dubita, anzie

certo poterſi perdere. E coſi il continuo timore non laſcia eſſeº

re felice. E perche forſe direſti. L'huomo non teme perdere que

ftafelicita di fortuna, perochebauendola perduta non ſe ne fa

iſtima, e penſa quella eſſere da negligere e danon ſe ne cuº

mare. E pero io ti diro. Quello adunque e puoco e minimo be

ne, poi che lhuomo coſi con equanimita de animo ſoſtiene e

comporta il perderlo come poſſederlo, o per conſequente non

e il ſommo bene nella beatitudine. E per che tu ſei quello mee

deſimo alquale ſo eſſere perſuaſo, e per molte ragioni inſere

to,e che ſenza alcun dubio fermamente credilanime degli huo

mini eſſere immortali, concioſia anchor che chiaro e manifeº

ſto e la felicita di beni di fortuna finirſi per morte, non biſogna

adunque dubitare che queſta felicita di fortuna non puo dare la

beatitudine laquale iera beatitudine per alcuno modo non puo

eſſere leuata ne tolta. E finiendoſi la felicita di fortuna per

Bce.de conſo. S
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morte, ogni buono adunque per martediuentaria miſero le

che certo ſappiamo non eſſere uero,pero che molti buoninini,

alo per morte ma con diuerſe pene e tormenti hanno acquiº.

ſtato il frutto deſiuera beatitudine. E pero in che modo uomº,

che la preſente uita ornata di beni di fortuna poſſa fare l'uomo,

beato,iaquale uita e beni di fruna puoi che lhaggiano abban:
donato, non lo poſſono fare miſero. e

s , o v ART A RIM A. ,

Per methaphon e ſimilitudine duno edificio philoſophiaelea:

gantiſſimamente commenda e esorta allauita mediocr. A
s tr º .

che da ſonoriuenti non fa ſcoſ, - , s

E che turbato e tempeſtoſo mare a

che ſuol molti disfare,

Fuggire diſpreggiarſi ficci ſtima. -

i"
E le malferme arene,e ſitibonde. . . . .

Perche quella confonde, -

E con ogni ſua forzail uento batte , ,

E queſto anzi che fatte ,

siano le caſe,ruinar le fanno,

Perchel gran peſo comportar non ſanno.

Dunque figgendo forte dilettabile - :

Daltiera ſtanza molto periglioſo,

Per un uiuer ſicur,tranquillo,e ſtabile,

Habbi ben mente ſai ſopra ogni coſa ,

Fermar tuo fondamento un luogo tº ,

“ .
-

- valunque ſaggio uoglia edificarſi e

C vnaben firma ſtanza,onde che poſſa e

- stabile lieta la fiauita firfi. , ei

“at,
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r Nel terrenfodo o ſaſſo. -

Perche quantunque il uento furioſo

Puoi tuoni elmar commota corroccioſo, a

Tu fermo,ſtabilito,e ben fondato, a

Felice in cotalſtato, e

i Farai uita ſerena, non curando

s. Chel cielſiuadairando. -

s. Perche la uia di mezzo e ogni orficum, - .

i E la uiruſ perfluo non cum.

- Q V I NºT A PRO S Ae

In generale e in particolare dele ricchezze che conſiſtono in

cinque coſe,cioe pecuniagemme poſſeſſioni,ueſte e ſeruitori

philoſophia con belliſſime ragioni in piu modi di ciaſcuna deſe

ſe proua,chelle non deggono eſſere diſiate,ne apprezzate,pere

che non ſono ueri beni, ne poſſono dare la beatitudine.

A / A perche in te hormai entrano gli nudrimenti dele

M mie ragioni poi che tu cominci ſprezzare la fortuna

mipareſi come adinfermo che moſtri miglioranº

to)poſerti peldouere dare uno poco piu forti e piu potenti rie

medi. Aduerte adunque hormai, che ſe nonfuſoro aduchi e

tranſitori gli doni di fortuna, che coſa e in quelli o che mai poe

teſſe diuentare ucſtra, o che conoſciuta e conſiderata ſi iſtimaſe

ſe uile? Sono forſe precioſe le richezze per natura ſia o per uo

ſtrafoualcoſa in eſſe e piu precioſa, o loro, o la potenza delle

pecunie congregatricerto ch'elle danno piu ſplendore,homone,

fina,e reputatione nel diſpenſarle, che nel congregarle.Pero

che lauaritia fa l'huomo odioſo, e la larghezza el beralita

f, l'huomo beniuolo. E ſe quello che ſi trasferiſce, in un'altro

non puo rimanere appreſſo il diſpenſante ofia trasferente, e for

ſi adunque precioſa la pecunia, quale ſolamente albora e,

-
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precioſa quando per modo di donatione traſlata e trasferita in

malino,non e piu poſſeduta da quello primo? Ma ſe tutta la pe

cunia che e tra tutti gli buoninificongngaſſe,e deſifiadun

ſolo tutti gli altri non rimarebbeno pomeri?Lauote tutta empie

parimente tutte le orecchie demoli, male uoſtre ricchezze ſel

le non ſono comminute,ſcemate e diuiſe, non ſi poſſono trasſe

rine ne dare a piu perſone. E ſe queſta cotale diuiſione etruſinu

tatione pur fif, neceſſario e che quelli a cui ſono tolte rimane

ghinopoueri o adunque riſtrette e potere ricchezze,lequali

piu perſone non le poſſono bauere. Ethauendole, non le ponno

hauere ſe non con la pouerta d'un altro. Titina forſe e muove

;locchi la bellezza e ſplendore delle giemmes Minonſin

ice alcuna precioſita nelloro ſplendore, che quella bellezza

enefilgenza eglie deſſegiemme e non del buono 3 le quali

molto mimaraniglio dell'huomo che le deggia apprezzare e

farſaneiſtima. Che puo eſſer in una coſa inanimata ſenza mo

a e ſenza compoſitione de membri che deggia piacere e parere

bella all'huomo animale,e nationale ? E quantunque quelle per

opera del creatore iddio,e per ſua ſpecifica diſtintione, formae

tione e uarietabagiano in ſe qualche parte della piuuile e in

fima bellezza delle coſe create,eſſe nondimeno frauoſtra eccel

lenza poſte e collocate non meritano per alcuno modo uoſtra

ammiratione con diſio. Vi diletta forſe la bellezza delle poſſeſ

fioni. E perche non riſpuoſi io. Eglie pur degna coſa hauerela

fila parte di coſi bella opra come e il mondo. Coſi babbiamo noi,

piacere rimirare il mare tranquillo e contrºmplare il Sole, la Lue

na,el'altre ſtelle. Eteſſi diſſe che ne appartiene ate? Che

baitain alcuna di queſte coſe affrestiuoi forſe del ſplendore

belta,e adornezza deſſe poſſeſſioni, come ditua coſì gloriae

reiseita quello chef di primavera e fiorio che producili fra

º
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ti d'eſtade?Ache ſitratto da uanigaudi,ediletti?Perche que

ſte exteriori coſe, che ſono daltri,tiuai con uani,e falfi penſieri

abbracciando: La fortunamai non potra fare che quelle coſe ſia

notue, le quali la natura ha fatto eſſere daltri. Gli futti della

terra ſenza alcuno dubbio pelnudrimento degli animanti ſon

fatti. E ſe tu di quelli uorrai al ſupplimento del biſogno di natue

ma ſodisfare, non e neceſſario che tu cerchi ne deſideri le rice

chezze,peroche di puoa et quaſi minima coſa la natura ſi con

tenta. E ſe oltra il biſogno di natura tiuorni di coſe ſuperflue

empire,o chelle non ti parranno buone,oſeranno nuociue, va in

dutrici di molte e uarie infirmitadi. Credi forſe bella e degna

coſa,leſſere rifulgente e ſplendido,con uarie,ornate galante,e

i figiati ueſte, eta tua bellezariputarle:Enò peſi ſe la bellez

za e leggiadria di quelle mi piacera, chionon conſideraro team

zi la natura di quelle fi come il broccato, la ſeta,il panno,il coº

lone,e lingegno dellartifice che la fatte,attribuendolagratiofiº

ta e loda a quelli, e non ateiſtimi tuforſe altre fi, che una

rande compagnia e moltitudine di ſeruitori tideggia fare fili

dei liqualiſeſe ſcoſtumati ſaranno e pieni diuiti, ſaranno ma

malaſomma e grande grauezza di tua caſa, anzi la diſtruttio

ne e ruina di quella,etuoi grandinimici, sebuoni e uirtuoſiſa

ranno,in che modo uorraiuchelabóta e uirtu di quelli fiatra

le tue ricchezze a ſcritta e numerata: si che per tutte le preº

dette ragioni aperto ſi moſtra,alcuna dele predette ricchezze

non eſſere chiaramente tua, le quali tu nel numero di tuoi beni

computi. E ſe in eſſe non e alcuna bellezza ne bene da eſſere

diſato ne apprezzato,perche adunque tene dei dolere neran

maricare battendole perdute, ottero rallegrarene inſoperbie

poſſedendoli? E ſe purelle ſono di ſua natura belle che ne apar

tiene a te? Coſi eſſendo elle dalle tue ricchezze ſeparate ti ſes

E i ii
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riano piaciute. Negia ſono piu precioſe, perche tu habbifra

quelle fatte uenire. Ma tu perche ti pareano belle laifa le tue

ricchezze uoluto annumerare. Ahime perche contanto ſtrepio

to,anxieta,e diſo iſtate e ſollecitate la fortuna?Io credo, che usi

crediate colle voſtre richezze diſacciare il biſogno,maui aule

ne il contrario peroche eglie meſtiero di maggiore amminicoa

lo e aiuto a ſºſtentare la grandeuarieta del ſuppellettile e

moltitudine della pretioſa maſſerita e mobilia. E coſi ſi uerife

o il prouerbio. Chi ha molte coſe, di molte coſe ha biſºgno. E

cofipel contrario quello ha di puca e minima coſa biſºgno,

ilquale compenſa e commiſim labundanza con la neceſſita

e duopo di natura e raffrena il deſio della ſuperfluitade.Coſi

non hauete uoi buonini alcuno proprio e naturale bene dene

tro diuoi inſerto e ripoſto che nelle coſe exteriori e dauoi ſe

parate cerchiate e uoſtri beni?Cotalmente e la conditione delle

coſeriuolta che agli buomini animati e nationali e per meriti e

dignita della ragione ueramente diuini non gli paia eſſere ador

mi e ſplendidi ſenza la poſseſſione delle uane ricchezze, er

ornamenti delle manimate coſe? Tutti gli altri animali ſtanno

contenti di loro beni,ma uoi buonini per leccellenza dellintele

letto e ragione conſimili a Dio cercate allecaellente natura uo

ſim gli ornamenti dalle infime e inanimate coſe. Et non conſi

dente quanta ingiuria facciate aluſtro curatore, preuertendo

lordine daluidato e poſto. Eſſo Iddio creatore delluniuerſo ha

moluto bumanageneratione eſſere piu eccellente e ſuperiorede

tutte le creature terrene,ma uoi buonini ſopponete la uoſtra di

gnita alle piuuile e infime coſe. Peroche ſe ogni bene e piu

precioſo piu nobile e piu degno che quello al quale eglie bene,

poi che usi giudicate lei coſe armene o di fortuna eſº
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fere gli uoſtri beni,uoi medeſimi adunque per la oppenioneer

iſtimatione uoſtra uiſomettete a quelli e da meno e piuuilid

loro uifate. La quale coſa non immeritamente ne contramgioe

neui auiene.Peroche queſta e la conditione dell'umana natº

ºra che cotanto eccede, e edellaltre creature piu degna,quanto

ella ſteſſa per lintelletto e ragione ſi conoſce. Ma ſe manca di

conoſcerſi,diuenta e e ridotta ſimile e da meno che le beſtie.

Peroche tutti gli altri animali hanno da natura il non cognoſcee

reſe medeſimi perche ſono ſenza untelletto, ma agli buonini

animali rationali il non cognoſcere ſe ſteſſi da utio procede. E

quello difitto che da vitio naſce e peggiore di quello che uiemda

natura o quanto eglie ſparſo e largamente fragli buonini dif

fuſo queſto errore che pur credono alcuno poterſi adornare &

eſſere ſplendido di queſte coſe extrione, il che non ſi puo fare,

Peroche l'huomo quantunque di belle ueſte e altre coſe di filoa

ricoperto e adorno pur nientedimeno anchora nella ſua tura

pitudine ſcelerita,e ignoranza perfeuera e dura. Che l'huoe

monon debbe cercare di adornare il corpo con queſte uli e tran

ſitorie extrinſece coſe ma debbe laſciandogli uiti adornare lal

mo & la ragione ſia di bonta,uirtu,ſcienza, e ſapienza, quaa

liſeranno gli ſci perpetui propri e degni ornamenti. Eranº

choio al tutto nego quella coſa eſſere bene, laquale ſia nociua a

quello che l'haggia.Ti pare forſe ch'io in queſto dia la menº

zogna: so che mi riſponderai non le ricchezze adunque non

ſono bene, peroche molte uclte hanno fatto danno a chilhabau

te, o fanno l'huomo fare di ſe ſteſſo falſa ſtimatione. Conº

cioſa ch'ogni ribaldo e ſcelerato,audo,e inuido dellaltruibe

ni, per eſſere eſſo piu riccho,e piu degli altri copioſo e abun

dante d'oro e di giemme, ſi ſtima piu degli altri dignſie

mo, Etancho le richezze fanno l'huomo timido e pauroſo perº

E i i i i
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dende la ſicurezza temere e dubitare di molte coſe, e hauere

grande paura del cuta lancia e arrodata ſpadade maligni

ladroni, e deinadi potati. Ma ſelbucmoſani nel camino della

preſente uita ſenza ricchezze, non bara cotanti penſieri,timo?

rie affanni. Anzi ficomeluiandante e pergino eſſendo uo

m,fcure alatto paſſa e ua famzzo de ladroni cantando,

o sdunque predana beatitudine delle ricchezze,le quali coº

me bucmo Ibaggia conſeguire le poſſeda, mano di eſſere

fcuro.

Q VINTA giau ima etad

Egregiamente philoſophia loda e comme prima etade

i;-" di cotante ricchezze. E la preſente

pigne nella quale alata ſouerchiamnte negnalimmenſa aus

rina,e il sfrenato arden deſſe ricchezze

Elia abiquanto fu la prima etade

De frutti di fidelampi contenta

Nonguſta dalla ſuperfluitade,

Nella quali ſogno buon ſoldſtretto

Perunensbaeualafim ſpenta

Con le ulgiande,e mongia per diletto.

Ne ſolean colml far doloriluino

INclueleno adopnron ſeta e lana

Perin purpun farle o cremeſinos

ma bere acqua corrente baueanuſanza

Elemtn dungm pinfadola ſtanza

Negafoloua"per laltº mare

Con piu diuerſa mera alcun merante

Che folnouipaeſirioerare.

E non tromba nelanciafitrovata
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Chera trafelagiente concordante

sichelunlaltro mai non ſanguinaua.

Ma perche doueaallhcr come mimico

Armato e confuror mouerſi alcuno

i far guerra col compagno e conlamico,

veggendo delle piaghe il gran periglio,

Ne ſpenndo diciomerto ueruno, -

Che dirottanonera ancholarſiglia?

Ebdouoleffe purchetalcoſtume

Di quella prima etafiſſe alla noſtra,

o ue l'un l'altro di acciar preſume,

Macreſtie e ardeilſcelerato amore

Di poſſeder,che piu crudelfimoſtra

Chel'Ethna,ch'ognor manda ilfocofiore.

o bime chifu quel primo tanto folto

Empio, ardito,chelargiento el'oro

Trouo che ſotto terra era ſepolto?

Elegiemme naſcoſte ſtar contente

Sooperſe e luſtre ſe col ſuolauono

Per premio periglioſo entrolagientes

Per lequal poſſederpoi ſono eſorte

Affanni,ntiiſeditioni,e morte.

S EXT A PR o SA e

Candegnengioni philoſºphia prima ci proua ch'ele dignita

e potenze temporalinonfideggono difame ne cercare peroche

non ſono ueribeni, secondoprouach'elefono di contrario ef,

fºtºalnome del quale ſono nominate perche la potenza non

fl'huomo potentemela dignitaf, l'huomodegno, me le rice

dezzeloſatiano,ne fanno a feſteſo ſufficiente.
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A che diroio delle dignita e potenze mondane: le

quali noi ignoranti giudicanti ſecondo la ſenſualita,

e non ſecondo la ragione,le agugliate al cielo,pene

ſando in eſſe eſſere il ſommo bene percioche non conoſcete qua

lifiano le uere dignita, nele uere potenze. Le quali ſe accadde

che incappino o ſiano date ad uno malo e rio buono, uinoſo e

ſcelerato, certo che ſeranno piu nociue e dannoſe, che ſe l'ethna

ofia Vulcano monte, che di continuo arde, mandaſſe fuora le

ſue fiamme o uero che ſe ueneſſe il dilauio. Penche gli malie

ſelenati buonini poſti in dignita e potézaſiexsoleno e monta

no un ſuperbia,uclendoglialtri con l'unguſto e duboneſto gioe

go di ſerum opprimere ilche per potere eſeguire, moueno le

guerre, e ricercano tutte le ribalderie e iniquita, per le quali

l'humana generatione piu ſi offende che col fuoco,ne col diluº

uio. Certo e Cſi come anchorcredo ſe ne ricordi)che gli uoſtri

antichi romani commoſſi dalla ſoperbia di conſuli,diſiarno di

ſtruggere e annullare l'efficio del conſulato che era della lia

berfade romana ſtato principio. E per queſta medeſima ſopere

biabaueano anche cacciato da roma Tarquino Re di Romani,

e non uoluto piu Re. Epche dire potreſti. Fauelliamo delle dio

gnita e potenze date agli buoni,ilche raro auiene, che coſa in

quelle ſe non la bonta,uirtu,e prudenza dell'huomo ſera lodaº

ta: E per queſto adunque eglie manifeſto che alla uirtu non ſi

accreſcie bonore per la dignita che tienga data all'huomo, ma

fiche alla dignita bonone ſi accreſcie per la uirtu dell'huomo a

cui eſſi dignita uien data. Quale e queſtauoſtra preclara e dea

fiderabile potenza?Non conſiderate uoi o animali terreſtri quel

li a quali apparete eſſere ſuperiori che ſolamente apparete ſupe

riori al corpo,ca alti beni pertinenti al corpo,cioe alle richeze

ze,e non ſºpra l'animo:Seuedſti fragi topi ouero ſorci uno
a
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che ſe uſurpaſſe la poteſta e ſignoria ſopra quelli non timonere

ſti con ismiſunto riſoCſi come di coſa uilliſſima e ridicola)eſe

ſene di cofi frali e uili corpicelli amminiſtratore e ſpericnima

ſe tu ben conſiderarai, quale piu debole e piu fiale corpicello

che quello del buono mi potrai trouaregilguale ſouente ſe uie

ſto pel morſo d'una minima ueſpa o ſcorpione eſſere morto?

Et ogni minimo uermitrlo,olombrico che gli habbia in coro

po l'occide? Ne buono alcuno mai potra hauen po' ſta ſopra

l'altro hucmo ſe non ſºpra il corpo e ſopra agli beni di firme

na,che ſono inferiori del corpo. Imperoche ſopra l'animo del

laltro alcuno huomo giamai non potrahauere poteſta. E non ſoº

pra l'animo ſolo non potrahauere poteſta, ma non ancho la

mente d uno buono con ragione firmata potra dallo ſtato di

fila tranquillita rimouere si come una uolta ad un tiranno

auenne, il ſuale facendo tormentare uno philoſopho, credenº

doſi per quello fargli e compagni, conſapevoli d'una contrº

lui fatta congiuranone manifeſtare, ma quello tagliandoſi da ſe

con e denti la lingua gliela ſputre nella faccia. E coſiglitore

menti quali il tiranno credea per cagione di crudelta uſare. il

philoſopho eſſere gli fece di uirtuagione, tagliandoſi per quel

lilalingua,accio manifeſtar non gli poteſſe, e coſi rimaſe con

lamente immobile e inuita. Perche regna cotante ſuperbia

negli huomini che coſa ce che uno huomo poſſa fare ad

maltro che unaltro non la poſſi fare allui? Buſiride figliuo

lo di Neptuno e di Libia e Peregrini e Foreſtieri che capitaº

uano e albergauano in caſa"ammazzare ſolea, e pure al

fine Hercole foreſtiero, e in caſa ſua albergato ammazzo

lui.Regulo conſule di Roma ſia molte e molte guerre e bate

taglie con Carthagineſi, e molti e molti di quelli preſi e

mathemati,e pure alla fine anchora eſſofuda loro preſº a
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incuthenato.siche penſi tu adunque eſſere alcuna potenza in

uno buono,ilquale non puo fare che unaltro non poſſi fare ala

lui,cio che egli puo fare ad altri: Etolta le predette ragioni ſe

in eſſe dignita e potrſtafiſſe alcuno proprio o naturale bene

mainò potriano nelli uitoſi mali e ſcelerati peruenire. Penoche

non e coſtume due coſe aduerſe e oppoſite accompagnarſi. È

la natura repugna,uieta, e non pare dui contrari congiungerſi

inſieme. Et quello naturalmente e bene, illuale eſſere non puo

congiunto al male. Si che giungendoli adunque le dignita,e

potenze mondane auitioſi nei,e maluaggi buonini Come la

piu parte ueggiamo)chiaramente ſi pruoua,quelle in ſe non eſ

ſere naturalmente bene. E queſto altreſi intendo e dico de tutti

glidonio beni di fortuna, e quali uie abundantemente ueggiao

moagli reie peſſimi huomini eſſere conceſſi. Che ſe fºſſero

naturalmente beni,non potrebbero eſſere di quemali. Delle qua

liricchezze,dignita,e potenza unaltra degna conſideratione

ancho e da fare" niuno dubita quello eſſere forte, nel

quale grande fortezza e gagliardia fiuede. Coſi quello e tenuº

toueloce,nel quale appare la uelocita. E ſimilmente la medicio

nafigli medici la muſica e muſici larhetorica rhetorici. Perº

cioche ogni coſa opera e fa ſecondo la ſua propria e naturale

mirtu,nefi miſchia con contrario effetto. Anzi ſcaccia da ſe le

coſe contrarie ſi come la fortezza che caccia la debilita,la ueo

locita la pigritia,larhetoricalignoranza.Malericchezze non

poſſono limſatiabile auritia degli huomini reſtringere. Ne la

potenza falliuomo potente ilguale lauitioſa libidine et gli sfre

nati appetiti tengono con indiſſolubile cathenelegato. Ne le die

gnita a uitioſ & malihuomini date fanno quelli eſſere degni,

anzi piu preſto gli fanno conoſcere indegni. Perche adunque

queſto contrario effetto auiene:Hauete noi forſe coſi piacere le

e'
|
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coſe con falſi nomi altramente nominare di quello chele ſono?

Le quale con contrario effetto deſſe medeſimeCſi come t'ho det

to)facilmente ſi ripromano in oppoſito e falſe di quello che usi

iſtimandole nominate?Sichem adunque chiaramente intendi,

che quelle non poſſono eſſere con ragione chiamate ricchezze,

ne queſte dignita,ne quell'altra potenza.E finalmente il mede

fimo ti conchiudode tutti e beni di fortuna,ne quali non e alcu

na coſa da eſſere diſata,peroche manifeſto e in quelli non eſſe

re alcuno naturale bene, che ſempre non ſi aggiungono allibuo

ni,ex aggiungendoſiallirei non gli fannoi" buoni.

irº a e -

S sexT A RIMA. i

Per leſempio di Nerone,raccontando quattro fioi eccellenti

lefi eii,philoſophia quinoſtra chelle dignita e potenze leguali

auengono amali buonini non gli fanno buoni, anzi peggiori,

Et in ultimo ſi duole chelle ſiano date a cotali.

I Roma inclita folaſpra ruina º si

DChe ſe il crudel Nerone,

qual ſette giorni e notti larſe ogn'hora -

sol per potere in quella ben ſpecchiare

Quanto fºſſe di Troia il grande ardore

Poi che da Greci al fin uinta con arte º

Tutta fu meſſa a fuoco.

efò l'amanuegraue diſciplina i

Con molta occiſione - - ,

Che fè de ſenatori attorto anchoru.

E che ſpenſe il fratello e ſi amazzare

Lamadre,e dopo morte,o fiero cuore

Tutta la contemplo fino alla parte -

Q ue ch'el giacque elluogo, - ,
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E nondimen Neron dalla marina ,

Finla dotte ſi pone

Il fol,da che delonde eſtie di fuoru, e

E dal ſettentrion giacciato mare

Al mezzo di bollente fisſignore,

Ne puofetal potenza al tutto,o parte --

Vinaer ſua rabbia,o puoco.

o malaſorte,ohime quando comparte ,

Crudelpotenza un giuoco. - i 2

se TTIMA PR o SA,

Philoſophia con molte belle ragioni e degne conſiderationi pro

uachella mondanagloria non debbe eſſere difiata,anzi ſpreze

zata e uilipeſa. . . .

r- vſi,diſſiioalbom, che in me mone regnata ambitio

- a l ne alcuna delle coſe mortali, ma bo diſato la materia,

da potere fare dele coſe accioche la mia uirtu non ſiff

ſe tacitamente inuecchiata.E: eſſi albora diſſe. E queſta cupiº

dita di gloria e fama degli ottimi benemeriti fioine la republi

ca citta,o patria ſia eglie quella che puo alliere, commettere, e

tirare a ſe la mente degli uomini,quantunque di natura buoni,

ma nò ancor condotti alla ſtrema perfettione de uru. Maqui

tofia minima e uana queſta mondanagloria, uota dogni precio

fita,tel prouo. Conſidera pur molto bene tutto il circuito della

terra ſi come ti e inſegnato delle aſtrologia dimoſtrationi,pero

che la terra e poſta nel mezzo, il cielo attorno quella uiep

prio come uno cerchio ſicbe la terra e proprio come il punto di

mezzo ad un grandiſſimo cerchio. E peroſe turiſduardemie

compararai la ferrº alla magnitudine dilcielo,laue ſerai eſſere

nel tutto minima. E di queſta minima Cfi come hai dalle proba

tioni di Ptolomeo imperato)le tre parti non ſi poſſono dagli uo
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minihabitare, una pel troppo caldo,et le due extreme pel trop,

pofreddo,Siche ſolamente la quarta parte e dagli huomini a

dagli animali che noi conoſciami habitata. E di queſta quarta

parte ſe tu ne cauerai quella che da mare,da paludi, e da dea

ſerti e occupata,ſo tu mi figurerai, che auoi huomini nefaap

pena come una area da poterui habitare conceſſa. Siche adunº

uoi huomini in queſto minimo punto di quel rito riſtretti pen

ſate alla fama e a ſpargere la gloria del voſtro nome: Che a

ſa ampla ne magnifica bala gloria,in coſì poco et minimo ſpa

tio di queſto habitabile riſtretta º Et ancor dentro il ſiraglio di

queſto minimo habitabile da ogni anto al mar circondato, ci

ſono molte diuerſe,barbare,et iſtane itation di genti da noi di

ſtantialledualiſi per la difficolta dei viaggio, ſi pelbeſialeei

diterſo loro aiutre ſi etiam per la uarieta e diverſita deleluna

gue, che luno non intende laltro, e anco perche non uſano pra

ticare ea battere commertio inſieme, non ſolo la fine d'un fitto

mo, ma dico dalle citta pervenire non gli puo Eta eſempio i

dola republican mara,il cui nome Cſi comerſifica Marco Tul

lio Ciarone un uno ſuo libro) al ſuo tempo nè hauta ancor tra

paſſato e ualicato il monte Caucaſo,e nondimeno dettarepublie

cagia era molto grande e famoſa,tal che fino ali Parthi e tutti

quelli luochi trmeano gli Romani. Si che tu adunque chiara,

mente uedi quanto ſia riſtretta a anguſta in coſi piccoli termiº

mila gloria, la quale uoi per dilatare a ſpandere tanto ai afa

fanate. Credi tu forſe che cola dove non e la fama della repuz

blica Romana potuto andare, el nome d'uno ſºlo trappaſſº

reuideggia ? Che dirai tu º Cotante diuerſe nationi ſono anº

cho di coſtumi & ordini uarie e differenti, talmente che in

uno paeſe una coſa ſera lodata, e in unaltro biaſimata e

punita. In uno paeſe piace l'arte dei ſaldo e il meſtiero
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dellarme, in un'altro darſi alle ſcienze in unaltro alle mero

antie, e in un'altro alla agricoltura, e coſi diuerſamente in

altre diuerſe coſe. onde duiene che quello badiſo e dilette

ſpandere la fila fama, non la poſſi per alcuno modo in molti po

polidilatare ne diffondere ogniuno adunque facilento della

ſiaſma ſparſa tra glifici, e coſi quella preclara immortalita

della fama fra gli termini dunanatione ſarariſtretta. Quanti

buomini credieſſere a ſuo tempiſtati famoſi e chiariſſimi,che g

oblinione e careſtiade ſcrittori ſono rimaſi morti, e la loro fia'

mainbrieuemanata e ſpeta?E ſe pure alcuno diuiene, e ſerie

tura fimoſo,lalungae oſsum uenſta del tipo, gli iſieme ci

gli autoriche di loro bino ſcritto coſima et annulla si che noi

adiqueriſguardido alla fama del tipofuturo dacquiſtaruiima

mortalita indarno peſatt.Etfe coteſta fama del tepouenturotur

lacòpari e paragoni coglinfiniti ſpati della eternita, che coſa

baniilpchetideggidelladiuturnita e lighezza del tuo nome

gloriare;Percio che chi paragonaſſe il ſpatioduna boma dece

milia anni pureui ſarebbe qualche pportione, benche minima,

peroche l'uno el'altro ſparoditempo e finito, ma queſto nuº

meno degli anni uenturi, ea ſia quanto ti piace, non ſi puo alla

diuturnita interminabile della eternita coparare.Concioſia che

ſebentra loro finiti tempi,ſi come da una bora adere miliaanº

ni, pur qualche minima comparatione glifa, nondimeno dallo

finito tempo alla infinita eternita mai comparationene proporo

tione alcuna non ci potra eſſere. E coſiauiene che chi la fama

fiaCe ſia per quanto proliſſo e longoſpatio danni ti piace)

uorna in paragone della eternita conſiderare, certo ſo che coe

tale fimagliparma non ſolobrieue, ma dico eſſere altutto nul

la Mauoi altrihuomini percchebauetela conſcienza dritta,

A e la preſtantia della virtuatbandonata, la ſudeſolamente per
latto



SEC o ND o 33

tatto urboſo e non guanagloria open,nò ſapere alcuna coſa ſi

ne ſenò acòpiacenza del popolo per cimouerlo e incitarlo a

daruiuane lode e aerotte premio di fama dallaltruimgionami

ti. Ma confiden quanto degnamente e lietamente alcuno haggia

dileggiato e sbeffato contrº queſta lenita e una arroganza

degloriaeloda degli altrui detti che unauclta bauendo un

buono con molte ingiurioſe parole unophiloſophe aſſalito, die

aendo che non per uero uſo della uirm,ma perſoperbia e uana

gloria eglifiera di queſto nome philoſopho uſtio e falſamente

adornato, e che ſi elofſſe ſe uennite philoſopbo ben conoſce

ria.E coſipbuona pezza continuando nell'ingiuriarlo quanto

lipiacque,il philoſopho che compatienza etnquillita danimo

aſcoltato l'hauea,lieto riſpuoſe. Hora poi conoſcere ch'io ſono

philoſopho.E quello diſſe.Piutibauerei moleſtamente inteſo ſe

baueſtitaciuto,ma perche Cſione tu ſteſſº confeſſti) baila

materia da potere fare delle coſe diſato, per qualche fama dite

poi morte laſciare perote addimando che coſa e quella che debe

be commouerel'huomo a procurare d'hauere e laſciare fama di

ſe,poichel corpofia per lextrema morte riſoluto eguaſto,inten

dendo noi di queſti che lagiori cercano con la uirne ſue buo

ne operationiso che dell'huomo morendo il corpo more anche

l'alma,ilche le noſtre ragioni probibiſcono eſſere creduto,oueº

romonendo il corpo reſta lalma immortale, se adunque preſe

poſto che morendo il corpo more altreſil'alma certo alunque

che nullafalagloria,ſe quello di cui ella eſſere ſi dice, ſaranel

tutto annichillato. Ma ſe l'huomo condotto da buono penſiero

credamonendo il corpo rimanere l'alma immortale, e per la

fiabona conſcienza andarſene ala celeſtiale corte, non diſpree

gian egli ogni negotio e cura,ogni fama e gloria terrena è Anº

i"" eternai". piacere e diſio

Boe.de conſo: F

- –



i -

- - - s a LIBRO -

i deſtriſciolto da queſta carentemſtre diurieruani pene

i ferie affinniripiena

: SETTIMA RI MA» ,

i Per tre belle mgioni con tre eſempi cofirmata phia riprendido

e quelli hanno pºſtalafitianelanidanagloria moſtra che

la gloria mondana ſi come minima debbe eſſere ſprezzata.

A a Iaſºnn che'l ſuo diſir babbi fermato i

" nagloria,e ſolla crede
-

a

- -- ilſnmoprezzoin queiamrade .

Cbe deggia ogni uer buonbauer curato,

s.

t -, Mirie pareggi il cielfiſmiſurato . .

Con queſta irrubreue 2 , i

« Èharauergognagrieue ,

Di ſua fama ſi leue . . .

Che non puo queſtapoa ha roerotto.

. Epero gran ſtuporinelcuormi e nato, a

Perche indarno a ſperial buon procede a

i Dacquiſtarſiperfama immortalfide si

: Ftsſer dal commangiogoleuato e - ,

e Curando de ſtouil e fragilftato

e Che certo far noldeue e - a

Che e come al ſoldi neue, -

- , Peroſa date leue a

. Queſto penſier che l'hafiiniluppato,

Mapoſto purperpiumationi,e fede

. Varie di lingue,iſcoſtumate,e ſteue , ,

Sua ſparſa e chiara fama ſiriane, ,

s. E che l'altrº un honor ſua caſa eccede, . . .

s Mºri ſtazza ogni gloria,atterra,e ade .

Che nulla ha riguardato,
- -

- -

,

- - -

-

:

- -- e -

- - s - , ,
-

- -

- - - - - -

- - º - a
-
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Anziha ſempre adequato

Il miſer,el beato - ,

. Cºlimºrº,ueloce, giuſto piede.

r Honilfidel Fabricio doneſiede ,

Brutto,il rigido Cato: un puoco brue

Ci ſºgna la ſua fama el nome leue,

furficieſ un dilertanto pregiato. . . .

Ma bench'elchiaro nomi baggiaminto, ,

Quel non conoſce o uede.

Siche chiarſi concede.
- i - -

Gloria noto non riede - ,

Quel che conoſcer ciba morteuietato,

Efpi finahatruita allungato

L'oppenicnfiteue,

Poi che ſpenger la deue

Il tempo, che tutto ede,

Che altro per fama chiede,

Cbmafionda morte l'ha aſpettanº ,

o TT A VA PRosA.

Haundefinguiphiloſºphia in queſto ſiondolibro insemm

le º in particolare di beni di fortuna moſtrato e pronto in

piu modi che non ſi deggono diſare ne apprezzare bom quid

Piºlta pºndendo proua che piu gioia all'uomo la frue

ma aduerſa ch'ella proſpera.

Aperche io ho per le mie ſopradette mgioni chia

M ramente moſtrato douerſi la fortuna ſprezzare non

A Perouoglionº penſi ch'io contra lei faccia implacao

bile guerra, che te ne uoglio anodir bene. Concioſa che la fal

fa e ingannatrice e degli huomini qualche uolta benemerie

º, percio che alle molte accade che per eſſa gliuien qualche
- - F ii
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bene, cioe quando ella ſi apre moſtrando la ſua filſta, e per

i'aduerſta la ſua fronte diſcopre, e per la inſtabilita confeſſa

i ſuo coſtumi. Ma tu forſe anco non intendi cio ch'io dico. Certo

che grande e ammirabile coſa e quello ch'iodifio e mitraua

glio dirti, e per appena ch'io poſſo l'intentione e ſentimento

mio con la parola exprimere, pero ch'io tengo l'aduerſa e con

truria fortuna all'huomogiouare piu che la proſpera.conciofia

che la proſpera fortuna ſempre mente, quando piaceucle ſimoe

ſtra,e con la ſperanza di felicita luſinga. Ma ſtaaduerſa e ci

traria ſempre e uem,quando per la ſua mutatione eſſere inſtabi

le fimoſtra,percio che coſi ſi diſcopre e moſtra quello che e.La

proſpera inganna quelli che in lei ſi fidano,maladuerſaglian

maeſtra che non ſi deggiano nelli beni di fortuna fidare. Quel

la proſpera con la bellezza di beni mendaci la mente di poſſeo

denti lega,dandogli ad intendere che quegli ſono liueri beni et

lauenfelicita. E queſta aduerſali aſſolue e ſlega facendogli co

noſcere che queſti non ſono ueri beni e che la felicita di forme

na e tranſitoria etfale ilperche quelli da fortuna proſperatili

uedraiſoperti e prodighi, ma ſempre per ignoranti,non cono

ºſcendo ſe ſteſſi, tenendoſi e riputandoſi da piu deglialtri. Ma

º quelli che di proſperita ſonfiora liuedmiparci,bumili, mode

ºjti,circmſpetti e prudenti per l'eſercitatione e proua dell'ad

uerſita.E finalmente a conchiuderti, la proſpera e felice fortu

ma con feblandici e luſinghe abduce e ſia l'huomo dal uee

“no bene, ma l'aſpra e contrariailpiu delle uole riducendogli

con queſta ſuaaduerſitaCſi come per uno uncino)aluero bene

litra.Negiata dei queſto per poca e minima coſa riputare,

ebel'acerba e borribile fortunati haggia la doppia e ambie

gua faccia di falſi amici ſcoperta,e ſeparata dagli ueri e ſtati

li,percioche dipartendoſi eſſa ſe n'ha menatoglificicicegifl



SEC 35'- oNpo

fiº halaſciatogliacicio giurie ſtabili. Ma quantifogº
gidi ſe ne" diiche ſolamentº ſono amicidiform,

afo quanto banſtinella tua integra proſperitapagato, quan

di eſſere fºrtunato tipatra,acciobehaueſti potuto ieri amici

ºſterie per ponebormai fine, ne piuti dolere delle pere,

dute ricchezze puoi che tu haigliueri amici tronato,ei
nola precioſiſſima generationeºricchezze,

oTTA v A RIM A. -

Per molti degni eſempi e effettiifriginti
mendailuen amore etlauer amicitia, otta qu

C He'l mondo alterni ſi confifide e

Glianni,imeſi concordi,notte e giorno, e -

E le quattro ſtagion,come ſiuede

che glielementi,dichelmondo e adorno, -

""i º
s; Nonficfendendo,e fin perſº ſoggiorno. e i

ci" º s .

Chelaluna la notte e laltre ſtelle - -
- - o,

Come notº paſtorſiofidogregge, »

- Chelmargonfio inquieto le protelle , i

c Contiene a certo fin ſenza annegare º i

- la terra piu con le filſe acque file, - i , a º

Cgionnieuero amorche terra e mare º :

Rºgge,º impera al ciel con la ſua poſſa i

gi"
Ma ſe gli habhidalor lamamrimoſſa

Tutti quei chorº amici e in pace ſtanno

i Gºrman con laltrohannſubito moſſa.

E quel choradicordanouerfino

Conbe giri la mattina mondana -



, aiDeſtrugger e guaſtar ſi sforzeranno. -

o"i"i". i

Glipopolidaordo inſieme uniti º

Congiunge,eliritien,conferma,eſana, i

ci li mariti .

Conmatrimonio lega,e in tutte llone º º

Con pace e" i

Queſto a fidel compagni uniſſe il cuore, º -

si che luno collaltro aperto dice -

Gli fitti,efio penſierfenzatimore.

o generhuman dunque e felice - . º

Se con un uero amortireggerai º . - ;

Con qualilciel ſi regge e la pendice -

che doue amor non e bennon e mai. ” .

sommario del terzo libro

Hauendophiloſophia nel primo a ſoficienza nueſtigato e o

gnoſtiuto il dolor di Boetio e le cagioni e bauendogli nel ſe

condo deraglibeni di fortuna in generale et in particolare da

ti alcuni leggieri rimedi,bora in queſto terzo e negli altri

feguenti#glidali forti rimedi,gli quali ſono le ragioni con

tra la commune oppenione degli huomini. Et in"
gli pnua che ognuno e naturalmente inclinato e cerca il bene

e la beatitudine, quantunque per diverſe uie procedendo mole

tiſingannano. Moſtra che coſa fa beatitudine e ſi come ha fat

to nel ſecondo altreſi qui, ma con piu forti e piu fotili ragioni

in generale e in particolan ci prona che gli beni di fortuna

e anchogli corporali beni non ſono gli ueri beni,e che non pò

mo dare la beatitudine,anzi che fanno un contrario effetto. Si

che lhuomo non ſe ne die rallegrare ne inſoperbire poſſedendo

gli,ne addolorarſi,neisbatterſi perdendogli, ci dimoſtra qual
º a
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falafiſafica e qualsueta musalduno ausio.po.

po ci proia eſſercilauen beatitudine ci moſtrueprouaoui,

ella conſiſta e in che modo a quellaſperuenga, exhortaria

fºglietela conduce Boeincognitene chifailfine di

ºleºſº e anche con qualigeuernacolierggimenti idda

giºrni e regga il mondo e il modo come i ge, ci prour

ºbelmale e niente se in ultimo ciaonforta piueran nella

contemplatone deſ beatitudine.Etediuſ io preſente libro in

uintiquattro parti,ci e dodici pnoſi e dodicirime.

PR fM A PR o s.A. e è i iº

Bcetiop lantrdette ragioidiphia riſtoratoalpo da eſſa richie

degliforti rimedi quali gli hautapromeſſi, e phia ſi offeriſce

nò ſolo darglieſi rimedima ancho iſegnarli lauera felicita.

- a V Auena giapbiloſophia il ſuo manto dellamore

expedito,quando la dolcezza o ſoauita de

ſuoi melliflui uerſi m'hauta ſi con le orecchie

affermato e fatilito difeſº cupido e ſtupie.

ºste anche ad attendere le ſue parole che rimase

ºiº limano che dopo gli diſſi o inno degli animi

laſſi conforto e conſolatione quanto m'haificò la granita dimei

degne ſentenze e ragioni ſietiamdio con la ſoauna e giocondi,

ºdello dela cºn rifitto e fortificato inintecheper audit

tigia piu non mi ſtimi impare e inſofficiente contra gli colpi

di fortuna.E pero nonſºlo non mi ſpaventa e non ho glirime

diºhorrore quali si dianzi eſſere piu serbie piu fºrti dai

ui,anzi con grandiſſima inſtanzaedifiore lirichiedo. Al

ra eſsa riſpoſe. Ben lo acnobbio iquando tacito e aiunto le

ºparole pigliani e quando bene ſaggio la diſpoſitione diua

ººnſiderata. Anziſicome e pianero, quando i baggio

ºlatº diſpoſitiene fatta,e a qualche pſettiane ridottili

F iiii
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rimedi che mi reſtano a darti ſono di cotale forte, che nel gua

ſtarliſi come alquanto aſpri e amari un puccoti morderanno

ma poi che inghiottiti gli harui ſalutiferiti finano e diletteuce

li. Ma poi che dici che cupido ſei e diſioſo dindire, con quanta

grande e ismiſurato ardore diſareſti poi ſe doueti comicione

mare conoſceſti Etio deb dinamidoueisteſariſbuoſe, Alaue

mi felicita,laquale ſi ſognalanimo uo,ma non la puoi neuedere

mecognoſcere per che in queſti temporali beni,che ſono imagi

ne d'eſauenfelicita hai la tuauiſta e cognitione intenta etce

cupata.Etio.E pero ti prego menami,efimela cognoſcere,eſen

za indugio moſtramiche coſa ſia queleſſa ſomma cauenfeli

cita.Etella,uolitieri lo faro per moriſpetto e amore. Ma pria

mi sforzerne con le parole informarti,deſignarn,aprirti,e far

ti cognoſcere quella cauſa che piuti e nota, cioela falſa filicia

che innanzi agliocchiiti e poſta, nella quale tu ſei conlafee

tione muolo, accioche conoſciuta quella falſa, come barai poi

gli occhi nella contraria parteriuoli,poſſi poilauen felicita

meglio cognoſcere e comprendere. i

º, , PR I MA RIM A e -,

Per quattro belle ſimilitudini philoſophia moſtra che glie nee

ceſſario prima cognoſcere la falſa felicita,e da quella ritmbe

ner rimanere lanimo noſtro,ſeuogliamola un felicita ben

eognoſtere. º,

Hiuorni un nobil campo ſeminare,

Tagliifºlcionfala,eſi gli arbuſti,

CPoile medici anchor ciſterpifone,

Accioglipoſi il gran poi ben fruttare.
Piu" il mele par quando tu guſti

e Couelle prima che babbia un malſapor.

E piugno ſplendore
i

;
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Dampitonante pioggia i ciel ſereni. -

Come laurora ha le tenebre ſpente

e vien poi il dilucente.

Cofimpriaueggiendo i falſi beni

Comincia a teritrar dal gioco il collo

Poilalmo degli urfraſatollo.

SEC o ND A PRo SA.

Philoſophia digniſſimamente prima moſtra che tutti gli huomi

niChenche per diverſeuie procedendo molti ſe ingannano)ma

turalmente aerano la beatitudine. E diffiniſce che coſa fiabeati

tudine. Dopo moſtra come diuerſi errori gli ſiano da quella,

e inducono allicinque falſi beni difrona. -

o pohauendo ellachmati gli occhi e un pochetto

Diin terra fiſſi tutta in ſe raccolta,et nella ecoel

fa ſede di ſua mente eleuata,coſi comincio.ogni cuº

m,ſtudio,er degli huomini mortali ſollecitudine,pauali indi

uerſe ope e eſercitationi ſi affiticano quatuni; p uarie ſtrue

de proaedano tutte pero ad uno fine di beatitudine puenire ſi

sforzano.E glouenamente e bene illuale poi che lhuomolha

gia aonſeguito e acquiſtato,non ci rimane piu altro che i;
difare,pero cheglie il ſommo benedeuttiglibeni,continete i

ſe ogni bene. Alquale ſe alcuna coſa mancaſſe,nipotria eſſere

il ſommo bene, poche fior di ſe altro laſcieria che diſare ſi poe

trebbe,Adunº, chiaro e manifeſto elabeatitudine eſſere uno

ſtato gfetto con la aggregatione e addunamento desuttiglibe

ni.E ſtoCfi come thoi"gli huominibiche p"
uiedacquiſtarlo ſi sforzano Penoche nella mente deglibuoni

miuie naturalmente inferta la cupidita deluero bene, ma il de

uo errore a falſi beni gli conduce Pero che alcuni crededo eſſe

ril ſommo bene inòbauere d'alcuna coſa biſogno,p diurnire
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di ricchezze abundati grandemente fidfaticano. Altri quello

eſſere il vero bene giudicanti che d'honoreetriuereza e digniſ

fimo ghauere le dignitateporali ſi trauagliano, e poi che alle

hanno conſeguite eſſere a ſuoi cittadini riuerendis'ingegnano.

Ci ſono ancho digli che hanno il ſomo bene conſtituito e poſto

nella ſoma potenza. E ſtio che uogliono regnare,o fiaccoſtano

aregnanti. Alcuni altri ſtimano e ottima gli pare la mondana

gloria,e eſſere illuſtre et famoſo e ſti o parte di guerra,o di

pace,p ſparge la fama del ſuo glorioſo nome s'affinano. Mol

ti anche il frutto del bene miſurano e colgono colgaudio e letie

tia.E ſti penſano eſſere il feliciſſimo ſtato.abundare nelle uo

lupta ediletti corporali. Ci ſono alcuni altreſi gli guali i fini,

et le cauſe finali d'eſſi permutano l'uno per l'altro. Si come chi

diſiale ricchezze,accio mediante quelle baggia la potenza,er

poſſale uclupta conſeguire, o come chi diſi, la potenza gpoº

tene per quella congregare la pecunia,o per ſpargere mediante

quella la gloria e fama del ſuo nome.si che adunque l'intena

tione e diſo degliatti e operationibumane ſi occupa in queſti

cinque,che ſono gli beni di fºrtuna. Et in altre ſimili coſe ana

chor ſi occupa, ma riducibile po alle predette. si come ſono la

nobilita e il fuor popolare pauali all'huomo pare acquiſtarſi

una certa conoſcenza,noticia,e chiarita di nome,ſiche allaglo

riafe riducon e la moglie di figliuolip cagione di gioconda

ta ſi appetiſcono e penofi poſſono allauclupta ridure. Ma lo ſan

tiſſimo genere degli uerie fideli amici non fa gli beni di forni

na,ma fra le uirtuficònumera e pone. E l'altro neſto di queſti

exteriori benio per agione di potenza ſi pigliano,ſi come l'an

miniſtratione degli officio per cagione de dilettatione, ſi con

me ſono i giuochi e giababbiamo la ragione in pronto che gli

beni del corpo altreſi glicinqueſipionfi riferiſcano peroche

v
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la fortezza e la grandezza del corpo quali ſono difriude

ne corporale ſegni appaiono dare potenza,e coſi a quella ſiri

feriſcono la bellezza la uelocita,et agilita del corpo pare che

diano una certa nominanza e fama e coſi alla gloria ſi rifeº

riſono. Per le quale tutte coſe manifeſto e che tutti quelli che

diſiano le predette coſe diſtano la ſola beatitudine,penche quel

lo bene ilduale alcuno la petiſte,e ſopratutti gli altri beni diſa

lo giudici eſſere il ſono bene. Ma noi habbiamo diffinito ilſe

mobene eſſere la beatitudine il perche adunque ſegue che le

lo ſtato ilguale alcuno ſopra tutti gli altri ſtati diſa, lo giudica

eſſere ſtato beato. E pero hai dinanzi agli occhi poſta la fore

ma della felicita humana,cioele ricchezze gli honori la poten

i",gloria e lauolupta. Le qualitutte ſolamente conſideran

o l'Epicuro, contiene uclmente la uolupta pel ſommo bene ſi

confini peroche tutte laltre appaiono ancho eſſe dare giocone

dita allanimo. Ma ritorniamo alla cura,ſtudio, e intentione

deglibuomini la memoria di quali benchef oſcuri e ſia ote

tenetnuta con la caligo e nuvola di queſti uarie diuerſi pre

finti temporali beni, nientedimeno ſempre pero per naturale

inclinatione repetiſte diſa,e cerca il ſommo bene. Maficome

l'imbriaco che per eſſere toppo ripieno di uno ha langione,

la memoria, e l'intelletto tanto occupato,che quantunque baue

rela caſa el ſeriordi,non ſa pero per quale uia deggia adeſſa

ritornare. Coſigli huomini per qualche modo, in genere

rale fanno, e agnoſtono il ſommo bene, e ſono a quele

lo naturalmente inclinati, ſi come fio dal quale, ſono proe

ceduti principio, ma ebrii, e rimuiluppati dell'amore di quee

ſte coſe terrene, non ſanno pero per quale modo ne uia degº

iano ad eſſo peruenire. Che in uero gia non paiono quesº.

ierrare, gliquali ſi sforzano non balene di alcuna coſa bis
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ſogno perche non e altro che piu comueneuolmi ne piugia

ſtamente poſſa la beatitudine perfidere, che uno ſtato copioſo

d'ogni bene,non egente ne biſognoſo daltri ma ſofficiente e ſe

ſteſſo si dipartono forſe dall'intentione del ſommo bene e dal

lauerita queſti,e quali ſtimono e penſano quello che ottimo

eſſere digniſſimo d'honore,diriuerenza,e culto:Certonò.Pen

che non e uile,ne da eſſere ſprezzato quello che l'intentionede

gli huomini ſi sforza e ingigna d'acquiſtarſi Concioſa che

chi cera bonone e riuerenza, era alcuna coſa di quelle che ſo,

no nel ſommo bene,ilduale e riuerendiſſimo. Non e forſe ancho

da eſſere fra gli beni connumerata la potenza, e ſimilmente le

ricchezze,la gloria e la uclupta : E per aduni, che coſa ae,

da dire: se non che chi cerca la potenza, intende e cerca il ſon

mobene,ilduale e potentiſſimo.Saluoſe forſe non ſtimaſtieri

putaſti imbecille debole e ſenza forze quelloilquale conſta et,

e manifeſto eſſere preſtante,piu forte ſuperiore, e piu potente de

tutte le coſe. E forſe anchora da eſſere la charita del nome ape

prezzata pnulla,ſi che quelli e quali aercano la gloria,non ten,

dano al ſommo bene:Ma non ſi puo negare che tutto quello che

fia eccellentiſſimo, eſſo non appaia ancbora eſſere chiariſſimo.

E della uolupta che biſogna fauellare conciofia che glie mania

feſto la beatitudine non eſſere anxia,ne meſta,neſietta ado

lori,ne a moleſtiaueruna Et quando anchoſiuede huomo nel

le minime coſe cercare e defiare cioche gli diletta bauerlo ea.

fruirlo,et per conſequente chi cerca uolapta tende al ſommo be

nesi che queſte ſono le coſe che glihuomini uogliono acquiſtar

fi.E per diſano le ricchezze,le dignita,glingmila gloria, a

lauolupta. Concioſia che per eſſe ſi credono" la

ſofficienza,la riuerenza,la potenza,la fama o uero celebrita,

e la letta,penche tutte ſono nel ſommo bene. Adung eglie

«
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pºeilbene quello che glihuominion fiduerſi e uariſfuo

di exerciti intentioni e uieriarano. Nel chefacilmente er

ºperºfimoſtra quanta ſia la forza dinatura che nelle menti

degli uomini uie naturalmente inferta lacupidita deluenobe

ne-Cbe quantunque uarie e diuerſiſentenze ſiano nelle menti

ºgºrininiarare depiſtarſieſsiºne nondimeno nel

la lettone tutti conuengono e conſentono il fine diquello eſſee
ne la beatitudine. -

SECON D A RIM A ,

Per ºttº bellinaturali eſempi diuerfiphiloſophia cimoſtm

Tºnº ſia la potenza e inclinatione naturale in tutte le coſe

pºche quantunque eſſe o per ſtrana aſſuefattone,oper uiole

ºfºndotte a qualche coſa ſuon di ſua matum, nondimeno

ºme ſianº laſciate in liberta ſempre ritornano al ſuo naturale,

fiando di ſe per cotale modo un circolo.

9 mºntagnande inalinatione e dura e

( la potenti natura iltuttoregge, -

sºn quallegge il ſuo prolido ſenſo

Conſtruiil mondo immenſo e in che modo

Dindiſſolubilmcdo il tuttoſtringie,

Piacermi ſpingie e con arguto anto

Cºnlente corde alquanto bor dimoſtrare.

che ben dimeſticare gli africani

leonpoſi,ea damano i cibi prendano,

Etalor collipendano athene,

º emin per le pene e le percoſſe,

Chegluſa dar conpoſſeildur rettore,

Segiamai ſangue fiore per lo ſtratio

Gietti il fermuſo in ſpatio,riedon l'orme

Dell'almopria che dorme empio,eferoa,
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E conrugito attore alla memoria

Si recan la lor boria inauerrati,

E quel che gli ha donati, e prima coſa

Cpe con ira rabbioſa,ea aſpro dente - -

Dimmembran crudelmente lacerando.

Lucello che cantandogiagarriua

Sopra alti rumi oriua,ſe contra uſo

Poi uien preſo e rinchiuſo nellagabbia º

Benche buon gran curan'babbi,e per piacere

Lo ſtudia far godere,e perpiugrata -

Gli dia l'acqua mellata,e di molta eſa,

Pur ſe della ſtiua eſta,e ſilueueggia

Cofalcibi diſpreggia,e ſol penſoſo

Ricerca il boſco ombroſo,e lieto quiui

Con atti ſuoi gioliui,e dole accento ,

Suſurrando e contento di ſuo ſtato.

'Giadrittapel paſſato,a forza molta

La uirga che riuolta tien la punta . .

Quellarindrizza,ſpunta,e al cielrilena

Se uia la manfi leua che limara.

Nell'onde beſperie uarapbebo,e ade,

Ma per ſecrete ſtrade non ſoggiorna

Simche col carro torna alluſato orto. º

Et ogni coſa ho ſcorto che inclina -

V natura i deſtina,e lieta ancora

Sempre e ciaſcuna ogni ora quando riede

A quel che gli richiede il naturale.

Neuien dato,neuale ordinalcuno

Se non che ben ciaſcunolo ſuo fine

Colprincipio recline,e quelli uniſia,
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E un fermo circoldi ſi ſtabilſta. . .

s , , , TERZA PR o SA.

per tre uagheragioni philoſophia proua ch'elle ricchezzenº

“pomo altrui dare la beatitudine. Prima perche non fanno cio

che promettono seconda per che fanno uno nuovo biſogno,

Terza perche non ponnoleuare la undigenza.

C umilmente ouoi animalelafºttione terreſtrini ſegnate il

- N ucſtro principio e quello uero fine di beatitudine, quanº

-a-Atunque non con perſpicace o chiara ne aera cogninone,

nondimeno con qualche debi e cogitanoneCo ſia come ſi uoa

glia) pur urder. Per che calanaturale mclinanome almeno

bene uiguida,e il moltiplice errore da quello uiſita. Ilperche

conſidera pure ſe gli uomini per quelle coſe per le quali ſi pen

ſano la beatitudine acquiſtare poſſono al deſtinato e ſfida fine

peruenire. Che ſe la pecunia gli honori,ea altre ſimili coſe dia

no all'huomo alcuna cotale coſa che adeſſo non gli piamaica

ne alcun bene, io altreſi confeſſero gli huomini per lacquiſto di

quelli diuentare felici. Ma ſinon poſſºno fare cioche prometto?

no e mancano di molti temi, non e egli adunque liquido eſſere

in quelle la falſa ſpecie di beatitudine: Primamente adunque

date, quale puoco inanzieri abundantiſſimo di ricchezze,

aerto e adimando ſe mai in quelle tue opulentiſſime diuite la

triſtezza e ansieta generata da qualche tanto di quelle bag

gial'animo tuo confuſo e purbato:Etio riſpoſi. Nò mi poſſori

cordare eſſergiamai ſtato di titolibero aiumo bionò fiſſi in

qualche parte cruciato. Eteſſa. Si perche otimiaua alcuna co

ſalaquale non hanſtiuoluto tifſſe mancata,oueto perche dele

coſe che haueui ce ne era alcuna quale no bareſtiuoluta bauere

Coſie,riſpoſi io.E qlla. Adique difaui l'abſenza di quello cha

sia la finzadigiotimanaunisti.Telefſostºſi,

-
-

º
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All'huomo adunque pur mano ciochellodiſia.Etio.Glimanº

cafi.Etella.chiadunque badi alcuna coſa biſogno, nd e ſoffio

ciente a ſe medeſimo.Etio.Non.E pero ſopradiſe ella,madunº

que abundantiſſimo dirichezze ſoſteneui queſta"
Eti, Nontel poſſo negare.E quella. Le ricchezze aduni non

poſſono fare l'huomo cotanto ſofficiente che inò baggia di qual

che coſa buopo,ſi come parca che prometteſſero uolere fine. E

pero queſto ancho mi pare maſſimamente da conſiderare, che

la pecunia non ha in ſè coſa perlaquale non poſſa eſſere a poſſe

denti contrº la loro uogliatolta.Etiotel cioedo.Etella. Perche

non lo dei confeſſare,duando ogni giorno fiuede alcuno piu poe

tente,e piu forte, quelle ad uno meno di lui piu potente pigliare e

lenare contnuilfouolere:Ne d'altronde glipiati e litigi pado

mo,ſe non dalle pecunietolte,ocheſiuogliono ad altri opingi

mie frode,o per forza togliere,lequali poiſiriaeramo e"

mandano ingiudicio. Coſie,riſpuoſiio. E quella. Biſognoe

trinſeco adunque ha colui che dimanda e ricerca tita, col che

poſſa la ſua pecunia difendere.Etio.chite neganº queſto? Et

Eſſa,Epero certo e che'llo non baria di cotale aita meſtiero, ſe

non poſſedeſſe la pecunia,quale ſi puo perdere.Etio. Di ſtonò

e da dubitare.Etella. La coſa adiq, un citrario effetto e riuolta

peroche le ricchezze per quali l'huomo credea diuentare a ſe

ſteſſo ſofficiente,piu preſto lo fanno d'altrihauer biſogno. Che

modo a col quale ſipoſſicole ricchezzelenare lndigenza;

Nò poſſono forſe gli ricchibauere fimeºnò forſe ſettini ſentoe

no ancholi membri di pecunioſi nella inuernata il freddo?Ma

riſpondenti. Gli ricchi hanno il modo onde poterſi la fame e la

ſere faciare, altreſi con che ſcacciare nellinternata il freddo.

Etio riſpondero.A ſto modo adunque l'huomo cò ſue ricchez

veipuolafaidigenza conſolare,manò la puo pero lenare uia,

N diſacciarla,
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diſcacciarla,ne extirparla in tutto, pero che ogni indigenza e

cbella e di natura,o dauaritia.Sella e dinamnaſi come e il man

siare elbere,lanò ſi puo rimouere,fi come non ſi puo mutare ef

ſa natura, ma benſipuo con poca coſa conſolare. Ma ſe lindigen

za e dauaritia, per alcun modo mai non ſi puo ſodafare. Pero

che ſe ben queſta aurita con la ſempre aperta bocca,ogn'hora

chiedente e diſtante alcuna coſa, pur ſia qualche molta adempie

do il ſuo difoſaciata; eglie peroneaſario che ſempre ci reſti

qualche coſa da diſare, che alla autritiaueruna coſa non ebaº

ſtante,ne mai ſi puo di pecuniariempire.onde ſe le richezze

non poſſonoleuare lindigenza, e eſſe fanno la ſua fiamme e il

biſogno de laltrui, aita per difenderle, perche coſa adunque

credete uniche per eſſe uideggia auenire la ſufficienza;
- TER Z A R I M A »

conueneuolmente philoſophiabiaſima l'autrilia degli huomº.

ni,iquali mentre uiuono ſempre ſon ripieni danſieta,e ſollecite

dme,e poi per morte ogni coſa gli conuien laſciare.

E benCaualfiume allui loro portante)

S Congreghi il ricco auarricchezzemole,

Ethabbia aſſai terren buono e fruttante,

E pietre e perle nel mar roſſo colte,

Horchegiouargli puonno tutte quante,

selnone per empirſi e uoglie ſtola;

Che mentre eluiue mai tal cruccio paſſa,

E ogni ricchezza pelmorirſiliſſa,

Q V A RT A PR O SA,

Elegantemente philoſophia dimoſtra ch'elle dignita ermagie

ſtrati non poſſono fare honorabile neriuerendol'huomo a cui ſo

nodar,fi come parea che prometteſſero, o che percio in eſſi

non e lauen beatitudine. -

Roesde conſo. Cº



- . LIBRO

M Ale dignita fanno forſe honorabilie riunendi quel

line quali ſono peruenuteºHanno forſe li magiſtra

a potenza deinſerim le uru,e de diſtacciare e ui,

ti dalle menti degli uomini utenti eſſi magiſtrati. Certo cheſa

fiſcgliono nonfiggare,anzi manifeſtare e illuſtrare la nequi

cia malignita. E pengliſani e giuſti buonini ſouente ſi sdee

gnano, che gli nei e peſſimi buonini ſiano ne magiſtrati ſullio

mai. Che ſe le dignitali faceſſero ueramente degni ſcaccianº

do da quelli gli uni,non ſe ne sdegnariano.onde il dotto poeta

Catullo in uno ſuo epigramma Nonio buonouitioſo, quantme

queſedente in ſedia currule e giudiciaria egreggiamente appel

la ſtruma, per metaphora elegantemente riferendo la ſentenza.

non al corpo ma allalma perche ſtruma e una certa congrega

tione di humori nel collo per laquale l'huomo diuien brutto da

uedere Et cofiel'huomo nel quale ſiano moltiuini radunati,pe, (

roche quantunque ello ſia un dignitaſullimato, nodimenod for

me odioſo,o abbomineuole appare. Nonuedinquantauergo

gna aggiongono le dignita a malibuominiº che muero la loro

indignata meno ſiriaconoſciuta o meno manifeſta, ſe non fuſ

ſero di alcuni bonori clarificati. E pero tufimelmente con molti

tuoi pericoli poteſti eſſere tanto tratto agitato e importunato,

fiche nel magiſtrato uoleſti per compagno e collega riceurre

Decorato, ilquallore ucleateco inſieme introdure conoſcendo

tu ineſolamente d'un buffone guloſo,e diuoratore da tributi,

e anco eſſere uno riportatore di ciancie,e di nouelle º peroche

per le dignitagia non poſſiamo giudicare quelli di riuerenza

degni,iquali deſſi magiſtrati ſtimiamo e conoſciamo al mito in

degna. Ma ſe tu ue ſeſti alcuno di ſapienza ornato e pieno, poe,

treſti tu non lo ſtimare degno di riuenrenza e della ſapienza

dellaquale fiſſe ornato:Etior ſpuoſi. Non è coſie,diſſe ela.Pe
,

º

-
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noche nella tarm conſiſte e ripoſta la propria dignita, laquale

ſubito trasfonde in quelli buonini a quali eſſi ſia congiuntae

unita.E pero puoi che gli honori popolari e le dignita monda

me e temporalicio non poſſono eſeguire liquido e manifeſto

appare eſſe non hauere la propria è naturale pulchritudine da

gli homorie dignita. Nella ſuale coſa,cioe che le dignita,e ma

piſtntiauengºno alimalie reihuomini, quello grandemente

e da conſiderare che ſe alcuno cotanto e piu uile etabietto,qui

º da piu perſone uien ſprezzato e uilepeſo,etconciofia che le

dignitaOfi come poco audntit'ho detto) non poſſono fare l'huo

modegno d'honore e riuerenza, e concioſa che lui io faccia

l'huomo contemptibile e concioſa che l'huomo per le dignita

piufi dimoſtri et piu ſia conoſciuto,adunque le dignita monda

ne e temporali date all'huomo uitioſo e malo,non ſolamente non

lo fanno degno, ma indegno conoſcere, e da piu perſone uilia

pendere e ſprezzare. E queſto non ſenza pena e uendetta ad

eſſe dignita intrauiene peroche a quellegliſceleſtierinprobi

il contraamhionndono,le quali con la ſua contagione macula

no,penchel'huomouitioſo e riopoſto indignia eglie proprio

a quellafi come una grande machia in una bella teſta. Eiaco

ciotu piu chiaramente conoſchi quellauen riuerenza, che fa la

felicita,e beatitudine, non potere all'huomo per queſte ombrati

lidignita mondane contingere e euenire, prendi queſta mia

ragione. Se alcuno buono quale baggia piuuole hauuto il con

filato o altra dignita, ſia fra le ſtrane e barbare nationiane,

dato, quelli honori e dignita lo farannº forſe honorando

ºbarbari? Certo ſe queſta riuerenza fiſſe naturale dono

egli honori e dignita, non ceſſaria fra qualſiuoglia gee

neratione d'buomini dall'officio ſito, ſi come'l fuoco che un

ogni parte della terra non deſiſte ne aſſi dal ſuo natural

G ii
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calore e di ardere. Ma perche quello,cioe il fine riuerendo, la

filſa oppenione degli uomini ad eſſe dignita attribuiſce e col

lega e non la loro propria etnaturale potenza e uirti peroco

me eſſe ſono fra quelliuenute che uere dignita non le ſtimano,

fibito ſpariſcono,e in niente ſene uanno. Ma perche potreſti

dine. Queſto ſolo auiene fra le barbare e ſtrane nationi, pero

iotiuoglio prouane che anco fa quelle medeſime genti doue eſe

fi dignita ſono create non gli durano in perpetuo e per la muta

tione di tempi perdono la loro riputatione e autorita,e diuenº

tano ſordide e brutte.si come appreſſo gliromani, fra quali la

prefettura giafu una grande poteſta,e boneglie un nome ua

no.Pero che prima era la maggiore, e anteceleua tutte l'altre

dignita nella citta di Roma ma poi che Ceſare ſi occupoelaſie

berta romana, la potenza d'eſſa prefettura trasferi in ſe ſteſſo,

e ſolo rimaſelofficio ſenz'altro effetto ne potenza. E la digni

ta dell'ordine ſenatorio giafu grande in Roma,e enaboneſto

e laudabile eſſere di quelli che utilmente conſultauano e pros

uedeano alla republia,makora eglie una graue ſoma,pero che

ſono molte uole conſtretti condeſcendere alla uolunta del prin

cipe in danno di quella. Etanco di pria chi hauea cura dellanº

nona,cioe delle biadeemonitioni di uitualie di Roma,era iſtia

mato grande e potente nella citta, ma hora quale dignita e piu

di quella abietta e quelle dignitaCfi come poco inanzitho det

tojnon ha in ſe alcuna propria naturale bellezza,laquale per

oppenionidelibuomini borpiglia, e hor perde il ſplendore.

si che adunque puoi che le dignita non poſſono fare gli huomie

niriuerendi,e puoi che eſſe per contagione degli buonini nei

fimaculano,e odioſe ſi fanno, e poi che per iſtimatione delle

genti diuengono uili,e puoi che per malatione de tempimana

ino del ſuo ſplendore, che coſa adunque a dibeleza quale bag
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giano in ſe le dignita da eſſere difate?ne che poſſino ad altri

conferire la felicita quale non hanno in ſei -

- o v A RT A RIM A. ,

Perleſempio di Nerone philoſophia conferma chelle dignita

non fanno l'huomo ueramente riuenendo ne beato. ,

I crudelta sfrenata lgrun Nerone ,

-
D Benche di oſtno,di perle,e domadorno

Apreſſo le perſone e º ,

o diato era maluiſto,e pien diſcorno,

Eteſſo mondimen pur tutto il giorno a

A riuenndi ſenatori e degni

Dauagli honori indegni, i

Ch'eſer non ponno quegli honor beati a

Cheuengondati altruida ſtelenti. -

- Q V IN TA PR Q SA, i b .

Philoſophiamoſtm che le ſignorie e rami,e la famigliarita

di regnanti non poſſono dare lauera potenza, e mancola uem

felicita,laquale promettono,er per quale ſi difano. -

oſſono forſe le ſignorie e rami o la familiarita defi

Pi"e ne fregli huomini potenti?E perche non qua

dalalom felicita e potenza in perpetuo duri?Ma aerto

: che la uecchia, e la moderna e la pſente eta di eſempi dire

e ſignorie piena quali hanno in calamita e miſeria laloroſe

elicita mutata, o adunque preclara potenza, quale ne efficace

ºneſofficiente alla difenſione di ſe ſteſſa fitnua.E conciofiaCſi

come t'hobbiamo dichiarato) che la beatitudine e uno ſtato ge

fitto con la aggregatione di tutti libeni, ſi ſta potenza dele ſi

gnorie e regni eglie la chee cagione dela beatitudine,nò me

nara ella adunque e ſcemara la felicita,et indurm miſeria,ſe

mian dipotiza in qualche parte: Ma quantique le ſignori,

G ii ii i i
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i manie imperimédani largamente fiftidino,neaſario e po

che ſoprauancino molte e diverſe nationi alle quali uno nè fiaſi

gnore pcchenò puo eſſere chun ſolo regni e iperi a tutte le ge

i.Et da la preoue manda la potéza che ſalbuono beato,

gla medeſimaui entra la impotéza che falliuomo miſero,era

ſto modo adiq allire neceſſario e hauei maggiore predimiſe

ria che di felicita.onde conoſcido Dionyſio tiranore di Sicilia

il picolo della forte e ſtato ſuo il timone del regno col terrore del

la euaginata ſpada ſopra il capo". eſº

ſendo eſſo Dionyfiore in continua ſollecitudine e timore uerſae

ua,fiche quaſi ſimpreſtauapiſſo e meſto. Eteſſendo da uno

fuofamiliare ripreſo pche coſidicòtinuo meſtofiſſe bauédoco

tato beata uita,Dionyſio dopo alquati giorni ucledogli la agio

me di ſua triſtitia ſignifinire fin illo in uno ſplendido condito

ponen a ſedere in loco,ouetoſottiliſſimo filo attaccato al ſolae

rocò la punta ingiu una acutiſſima euagnata ſpada ſopra il

apoglipidea.Etilohauendo ditta ſpada ſopra del ſuo capo

ueduta,mainò ſi puote rallegrare nemigiare. E dopo il ciuito

i Dionyſio gli diſſe coſie lautamia quale tu penſi eſſere beata,

che ſempre miueggio la morte addoſſo. Et quale e la potiza

e ſignoria che puo da ſe ſtacciare il continuo morſi della rie

tac ſollecitudine? e puo ſchifare il pungimento di timoris

sCerto e ch'effiuornbbonouiuere ficuri,manò poſſono.E dign

diprocede che poifiuanno di fila potenza gloriando. Iſtiminº

i forſe e giudichi potente quello che lo uedivolere ma coſa etnò

slapoſſifenicreditº potente quello che ua circondato di ſtaffie

ºrie proviſionati armati,col che moſtra ſe temere piu fligliqua

slicò eſſi ſi crede ſpauentare;Perocheſello non haveſſe timore,

non menanbbe cotanta compagnia darmati. Per laqualcoſa ap

parelluomo potente eſſere nella mano e fortezza daltri poſte
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eºlicato e per difmiliaridire che dire io, quando effime

gni di cotanta debolezzati dimoſtro pieni. Gli quali familiari

eſſimº, ungueſani cioenella loro potenza e ſignoria dura
tifouenteproſternano,ertinono,deponendogli die dignito e

potenze e priuandogli di fagrutia, della rotta e della vita e

ancho fouente peſſire eſſinedellaleroſgneria e reami diſtace

ºciati e primi. Ne di queſto biſogna eſempio ma chegire mentre

º tubora ſono nella loro potenza rumino i ſuoi familiari, sotto

danieſempifºne urggono sia menerone ºperatoreromae

mo,che conſtrinſe senea ſuo familiare e pratere adelegerſi

il modo di morire il perche seneacdopo il paſto introeu uno

grande eſodacqua non troppo calda pieno e iui fatti ſi ſaleſ

e fare aſſiere fipnoſi, ſtando tutto fitto acquaſaſuo il capo tale

mºnte che ſenz'altro impedimento e ſenza pena ne tormento

merºno tutto il ſangue gli uſci da deſſo, e coſì finitº la ſuauie

º Antonioimperatore Romanofia occiden Papiniano quale

lungo impofra ſuoi corteggiani era ſtato potente. Et e certo

che ci ſºn d'eſſi cioe Semea e Papiniano uciſº alla lorº poe

trºſa º al fucre Imperiale rinunciare. Eteſſº seneauciſe

anche dare tutta la fanbba a Nerne per placarlo e ridurſi

inuita ſolitaria e quieta. Ma tanta folignandezza della pos

tenza che a ruina glitraua,che nulladiffi,

eſeguire. Quale e adunque queſta potenza che ſuoi poſſidenti

f, di paura e timore pieniche come la normalbauen manchi

d'eſſere ſicuro e che molendola deponen non lapoſiſhifani

ºper che ſi potreſti l'huomo perſi amici fi potranefaſta

pornza conſeruate,ancioſa che alcun perdelafia ſignoriae

º potenza per nonhauere amici. Io pero si riſpondo.siche tiene

di fiſarmo un aiuto e fibſidogi ſophiſtici e filiamici, e

.qualinnlauirtuma la fortunati baggi,analisti dai
G iiii
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traumi quello delafortuna proſperatibauem ſitº amº,

- l'aduerſta e inforunio te lo fminimico e quale generatiº

nedipºſte e piu potente a nuocere,chelfmiliare nimº

cioſa che a quella per la familiarita ſono manifeſti e noſtri fº

eret,e pero cotanto e piu potente a nuocere.

- Q VINTA RIM A -

pigniſſimamente philoſophiamoſtra che la uerº potrººmſi

fenriprimere giulieſimouimenti del buo,e la diſordina

sta concupiſcenza.E chinolfi,o nel pue fine, non epsente, ſe

ben dominaſſe tutto il mondo. -

a Valunque uerpetente eſſerdiſia i

O Conuien che domipria lalmo finte

s - scacie nmoua ciaſcun moto atroa .
e

Della concupiſcenza acerba eria

E nonlalmo l'ingegno e fantaſia

Donni al folle appetito,che a ognunniose º

E chiunque alla mgion chiude la fia

Miſerlauita ſua conuien che ſia i

Perche quantunque fin dall'India extrema

Alla ſilunge Thyle un fiaſignore, º

siche ogni armlebediſta e tena.

º se gli oſcuri penſier dal triſto cuore

Edifortuna ilduol,ſauien chelpriema,

i Einon poſſifigar,non ha uigore, .

º SEXT A PR O SA e

Philoſophia degnamente moſtra che la mondanagloriamº ſet

ta alla beatitudine, ne puo fare l'huomo beato- -

Alagloria mondana quanto e ſouente fallace e verº

gognoſa?epero non ſpetta alla beatitudine, ne puº

finlhuomobcato, nde non contmmgione iltmgi

º
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co poeta exclamando dice.o gloria gloria nelle migliaiade

mortali non ad alto fitta ſe non per una grande inflatione et

empimento di lorecchie,ancioſa che molti ſouente ſi hanno per

la falſa oppenione del uogo uno grande nome acquiſtato. Del

che ueruna coſa piuturpe olaidaexcogitare non ſi puo,po che

chi falſamente uien lodato e predicato neceſſario e che eſſo ſteſ

ſo baggia delle ſue lode erubeſcenza,lequali ſe pur ſeranno p

gliueri meriti acquiſtate per eſſe che ne auerra alla conſtiene

za dellhuomo ſauio e giuſto: quaſi dia niente. Pero che lhuoe

moſauio non ha ili" poſto ne collocato nellalodane fa,

ma del popolo,anzi lo riceue e miete dalla uerita di ſabonacò

ſcienza. E ſe pure ti pareſſe bella e uaga coſa propagare e ſpan

dere il ſplendore o la fama del ſuo nome,conſeguente e che tu

mi conceda eſſere turpe o laida coſa non lo dilatare. Ma come

ciofiaCſi come nel ſecondo librotho detto) cheglie neceſſario

eſſere molte e diuerſe natieni a quali nè puola fama dun huo

mo peruenine,intnuiene che quello miſtimiglorioſo ſia per la

maggiore parte della terna ſenza gloria. Ne fa quelle lode e

gloria che debbe eſſere un uirtuoſa operatione di ommemorus

ione reputo degna,ne alaude attribuiſcola gloria e il fuore

del popolo, la quale ne uiene per uero giudicio, pero chel"
monſiegue la merita della ragione,ma la concupiſcenza,ne due

n perpetuo in uno eſſere,peroche ſecondo diuerſe paſſioni coſi

fiuaria e tramuta la fama e gratia del popolo. Ma quanto ſia ua

no il nome della mobilita del ſangue e della caſata,chinolone

pride che ſe tulauoi agloria e chiaritudine riferire,eglie dal

trie non sua,pen he queſta nobilita appare eſſere una lodaue

niente dalli meriti di ſuoi antichi e predeceſſori. E concioſa che

la nominanzafie loda e ſpargimento della fama, adunque ea

glie neceſſario che quelli ſiano chiari e finofigli quali ſaranº

|
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no lodati e nominati.Ilperche adunque duerra che ſe l'uºmo

per file uirunonbauerafina, che la gloria e laude defici

maggiori non lo fara ſplendido e ſe pur in eſſ, nobilita ce ala

cuiene io lo ſtimo queſto, che anobili di ſangue cio gliſi

uno continuo ſtimolo ſperone e ſpecchio che non deggiano da

laura de loro maggiori degenerare ne dedmar, anti- quel

la con ogni ſtudio e sforzo aderire º,

: -- SE X T A RIM A -

originalmente philoſºphia Emu che tutti gli huomininanni

sment e equalmente ſinonobili ſoluo e uinoſi. :

Tvio il gene human. Certo non errº) -,

º sia di begrado pur finga il tuo cuore,
-- Equal d'origin naſce ſu la terra e º -

che d'ogni coſa un ſolo e creare, ,

vn bef.ggio prudente, con potenza

e Gouernalita con benigno amore

e queſto al ſolla uirtute e refulgenza

Hadaro o alaluna frſi corni

sanandoſi e tornarin prima eſſenza. . º .

queſto agli buonini anchor dato ha ſºggiorni
sopra la terra,e a le ſtelle i cieli, i

Perche ciaſcun di quei faceſſe adorni.

E queſto negli human corpºreiseli à se e

Lalme crate nell'ecaiſ ſide º

Infisſi e dentro ſi che uiſiali. a º º

siche degli mortal chiaro fiuede e - a

qualſiaia condition di ſua natura,

Nobil dal germe ognun naſte e procede

E perche adunque con uana iattura e

Degli predeceſſori, parentado -

-,
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º vigoritº e altrui dati figura? -

Che ſeluoſtro principio famirato, -

Elopifice femmo eterno e pio,

“ Che diciaſcuno lautore e ſtato.

· Degener nullo ce ſe non chierio,

º ilqualmdrindo o operando il male

Perficiuitiſi parte dal uer dic.

Declinando da lui per queſte ſcale,

- SETTIM A p Ros A. -

Chiaramente philoſophia moſtra come nelle uolupta non con
fte lauera beatitudine.

Eleºlupta,diletti e piaceri del corpo che dire io,ſe

-Dnonchenò poſſono dare la beatitudine? Il diſo delle

s- qualie di anzietaripieno e laſaneta di penitenza,

peroche poichelbucmoglba conſeguiti e accontetato lappee

º,ſi ne ritrouamalcontento,e faſe medeſimo n'ha pentio

ºfbe la confienza lo rimorde e iudici hauere fatto ma

leftdiquante infirmita e intollerabili doloriſogliono eſſe an

choCfi come frutto di fila nequitia a chi le uſa eſſere apportae

triciºNe ſo quale diletto negiocidita nelloro pricipio ſi troui,

ºquanto ſia triſto il fine ebiſe uorni delle ſue libidini ricoro

dare chiaro litidem.ch ſile uolupta corpali poteſſero fare al

trui beato,còciofia che noiueggiamo le beſtie uſare gli piacerie

diletti del corpo totalmie di tuttalalomiti e airſi l'ap

Pººtide,ſi come le pecore quali ſolamite attidano al cibo
e aluſſuria,a jſto modoadmifeguiria che le pecore et l'al

tre beſtiefſerobeate.Ma pche dire potreſti l'uomo pigliee

ºglie e con eſſa hauera piacere e diletto ſenzaltro remor

dimento di coſtiiza pocheglie dalla legge ciaſſo e da ilaha

ºrafigliuoli,e coſi ſembeam.Riſpondiioneſtiſſima ſaria la
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conditione della moglie e di figliuoli,maella e pero di ansieta

ripiena. E quanto ſia la detta conditione mordace,di grandi cor

doglie graui affanni colmaCea ſia come fiuoglia)ad altrier

ate che l'haggi prouato,none di expliarlo neceſſario Maioli

uoglio anche piu oltra coſa horribile e fora di natura dire,che

molti padri hanno hauto figliuoli che glibanno tormentati,e co

ſipel contrario gli padribanno tormentato i figliuoli. Come

narra Euripide greco,ſeuiendo Demetrio contra gli propriifie

gliuolidui di quelli ucciſe e ſeguitando il terzo quello congrega

toleſſercito aſſedioe il padre in un certo luoco, erelloueggien

do non potere dal figliuolo figgire,da ſe ſteſſo ſi ammazoe.Nel ,

che la ſentenza deſſo mio Euripide lodo,quale diſſe,l'huomo ſen

zafigliuoli eſſere per infortunio felice, volendo inſerire che

quantunque all'huomo paia una disgratia il non hauere figliuo

f, beglie felicita e bene non conoſciuto.
SET TIM A RIM A a

: Per eſempio dell'ape che col mele dailueleno philoſophiabia

fimale uolupta corporali,dicendo ch'elle fanno il medeſimo.

veſto ha ciaſcuna uoluptade humana

- ( - Diuarie gitation uexa il feruentre

- º 4s Equal dell'ape e ſua natura ſtrana,

i Edical chilopnua ſe non mente.

sChe poi che ha dato il mel ſi dilontana a

e ferendoti col morſò acerbamente.

Cb'ogni mondandiletto in breue paſſa

Magnun rimorſo al cuor ſempre ti laſſa.

- , e o TTA v A PRosA.

sreuernite e biphiloſopbia còchiude che glibeni di fortuna,et

ancho e beni del corponi poſſono dare lai" fi come pa

ne che pmettano, anziche ſono pieni di molti mali. Neanchoſo

-

º

-

a .

tº

-
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nouiada ciducernia beatitudie azich ſono i Miamin dajla.

- e Dunque dubbio uerun no e, anzi chiaro e manifeº

A ſto appare,le ricchezze gli honorile dignita,la gloº

ria,la potenza,le volupta,e diletti mondaninò ſolo no

e poſſono conducen l'huomo alla beatitudine quale ci prometto?

º no,anzi che ſono certi isuiamenti da quella it un quatimaliel

le ſiano immolte e implicate,breuenere tel moſtro, peroche qua

le diſſe e ſenza malisse tu ti sforzerai congregare pecunia, la .

torni ad altri con fode,o inganni o guiolenza. Se uorrai di ,

dignita eſſen ſpledido e rifulgente,biſognara tafapplichi a chi

tela dia.E coſiuolidoglialtri in bonore antraedere,p l'humulta

del dimandare,che ciore ſia daglialtri conceſſo, diuerrainile.

Se diſiani la potenza e dominatione,ti farai od oſò,e ſerai alpe

ricolo defibditi ſoggietto,che ſi leuino còtrate,oti facciano tra

dimeto, se cercani la gloria,p molte aſpere ſtrane, e faticoſe

uie ſemi diſtratto,e mancherai d'eſſere ſicuro. Se ſeguirai la uo

lupta attededo agli appetiti,nò ſenaim da tutti cacciato ſpreza

zato,e uilipeſo, come ſeruo e mancipio di coſi uile & fiale coſe

come e il corpo: Ma chigli beni del corpoſi come ſono lagnanº

dezza,la fortezza,la uelocita,ia agilita, la bellezza prepo

ne,e diſia,ſi come coſa ottima,o di quanto fiale poſſeſſi e indar

nofiaffatica e gloria Porretiuoi forſe gli elephanti di gradez

za,ogli tauri di fortezza ſopravanzare o forſe antecedene de

uelocitagli tiggri:E po laſciate alcuna fata di mirare ſte coſe

iferiori e uilieri guardate la magnitudie,ilſpatio,la fortezza

e la uelocita del cielo,ilquale nò tanto piſte coſe e mirabile,

ma piu pſto e mirabile plaragide e itelligeza cò quale ſi muo

uº e regge. Ma la pulchritudie e bellezza dell'humana forma

quato ſia rapida e ueloce e piu ch'un fiore di primavera mutas

bile,tranſitoria,e fale,aſſaie manifeſto. E ſi baueſſero glibuon
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Qaele mini,fi come diſſe Ariſtotile gli occhi del Linceo,fici quali ſi

lo de li corpo oppoſto paſſaſſe il corpo de Alcibiade nella ſua figficie

Argoº belliſſimo riguardare le brutte interiori parrebbe ſozziſſimo.

naun. Adiſinò tua natura ma la debolezza dellauiſta dinguardi

Capita ti ti fa bello parene Maiſtimate purtroppo e quato mi piace iº

neo de ſti corporali beni purche ſappiate che gli di quali uoi prendere

li Athe cotanta ſtimati6ee marauglia ſi poſſono compoco di fibre in

nieſi tre giorni riſoluerſiet annichilare.siche piuttele prenotate ma

Febre gioni eglie lecito finalmete conchiudere che le antedette coſe le

acuta, quali ne poſſono dare illibeni che pmetteno, ne ſono pſette ci

laggregatide e addunameto de tuttigli beni ch'eſſe nè poſſono

fargli buói beati,neancho ſono fi come uiadi puenine a beatis

tudine. o T TAV A RIM A,

Philoſophiaduole e piange l'errore degli hubiqualiſono prude

“ ti e ſaggi in cercare glitéporali e fortuiti minimi beni, ma in

cerare il ſommo bene ſi laſciano ſuiare dell'ignoranza.

Hilaſſo obimeobime quanti ſon quelli -

A Miſerie infelici in uiatrauerſa º

Che ignoranza peruerſa

s Daluero ben conduce eſſer ribelli.
“Cia che'lfiauo ero dauerdi arboſelli s

Per ritrouarlo mai cercando andate,

E le gemme pregiate

Sopra le uite anchor non racogliete.
Ne per richir l'ornate menſe bauete e

Dipeſci di ragionuarie e degne - -

Le rete ol'eſe pregne s .

Nonriponeteſi per gli alti colli.

Ne quelche ſito penſieruol far ſatolli

Trauagliando acciarla apra alpeſtre -

V

(
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Non par che la min deſtre º

Gila aleur negli marini liti.

Mi ſorge chiaro aſſiche ſenſoni e s

A ſcorrer peſaſſoſi a erti monti ,

» Elmar cercate pronti

; o maldiandide perle e piu fondo.

Qual fa il color di porpora giocondo

- E qual fa diliato egentil peſce

E auste donde eſce -

La tena, che da centro loro inuia, -

Madoue giaccia,e doue aſcoſto ſia - ,

Quel beat fico bene illualdſiano

Mi par ci chi ne ſiano . --

E mol ſaper ſoſtengonabbagliati.

che quel che gia' ſopra i cielſtellati º

Eſſi nuola,e demerſi un ignoranza -

Lo aranconiſtanza

Sopra erraneiben aduchi e fiali.

Penale ſtole menti di quetali -

Qualdegno merto imprecanodicuon?

Cerchin ricchezze,e homore.

Ma poi che con gran cura i falſibaranno

Qualſianeuer conoſchinſenza inganno.

- N O N A PR o 5 A.

Sºrcinºmi philoſophiagmeglio aſſegna le cauſe della glſa

felicita, e dimoſtraci eo fa con ſcere eſſa falſa felicita, e ale

ºſi qualſialauera Etaſ gnale ragioni perche in queſte coſe

temporali non puo eſſere ucra felicta.

Ai fiabaſtaniehauerti ſia qui la firma della meno

daº flicta moſtrata, la ſileſe o benuedia con
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sofi,rordine, e fondo la promeſſa mi rimane per unº
foprirti quale fu lauera felicita e beatitudine. Etio riſpuoſi,

certamente ueggio che ne alle richezze pº contingereº
nire la ſofficienza,ne alle ſignorie e regni la potenza, selari

merenza alle dignita,nela elebrita e firma alla gloria, se la

leitailleuolopa.ephiloſophia. Non hai manº nºſºlºg

gioni e le cºſe perche? Etio si comperº ſtretta fiſſun

mi pare uederle che ben non le comprendo pero ºrreiº meſe

faſti meglio e piu perfettamente conoſcere. Eteſa lºſa

a prontiſſima perfrirle meglio conoſcere,e e queſta º
che quello che euero e ſommo bene, il ſºle pernºiſen

pla e induſo ſenza pari,lernore degli uºmini ha diuiſo

e partito nelle cinque predette parti, ice ſofficienza pºtutº
riunenza,alebria e letia et coſtrudue e ſi dal uero

e perfino bene indiuſ,falſo e imperfettº bene diſpºn

fio fiſiche al ſommo bene, ilpale non badiale ma ºſatº
fogoglinano la potenzaieti. Non tela. Adritto eredi.

proci ſe alcuna coſa celaquale in qualche parte ſia di debole
potenza neceſſario e ch'en quella partebaggiº dell'altrui aita

biſognopero che none a ſe" ſofficiente e penoſe la potene

xanonhalaſifficienza non e potenza e cofilºſºficienz:ſe

È adaltri biſogno noneſofficienza Etio. Coſi il ella. Ad un

que appare la potenza e la ſofficienza eſſere d'una medeſima

natura coſipare,riſpoſio Eteſſa. E per penſinºforſe e giu

debiquello che e potente e ſoſſicienti ſia da eſſere fiºri coſa
indegaſprezzanº ouennuni, ſia ſopratuttº le coſediuene

ratione digniſſimo Etio. Di queſto non ſi puo dubitare. E quele

la. Alla pienza adunque e ſofficienza aggiungiamolariº
renza,accioche giudichiamo queſte tre eſſere una cºſa medeſi,

mastro. Aggiungiamola ſe nogliamo il neroer:E pero

- liſte
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diſſe ella all'hora quello che e potentiſſimo ſofficientifimo,et

riuerendiſſimo giudichi tu eſſere oſcuro e ignobileioueto d'oe

gni celebrita e gloria chiariſſimo: Ciſidera pure ſe quello che

e conceſſo non hauere dalcuna coſa biſogno, e battere ſomma

potenza & riuenenza,appaia douerlimandare la chiaritudine,

laquale non poſſa a ſe ſteſſo donare. Et ſe per alcuna delle pmo

dette coſe che ſono in lui,appaia eſſer piuuile & abietto.Etio.

Non poſſo fare che queſto Coſi come e 9 non lo confeſſi ancora

glorioſiſſimo. Eteſſa. Adunque eglie conſeguente che confeſe

ſiamo la chiaritudine non eſſere dalle tre predette in alcuna o

ſa diſcordeuole ne differente.Etio.Coſie neceſſario,e confeo

guente stella. Quello adunque che di nulla ha biſogno,etche

con le ſue forze ogni coſa puo,o e chiaro.famoſo,e riuenendo

non conſtae e manifeſto eſſo ancora eſſere lietiſſimo:Etio N5

conoſco, ne poſſo imagunare onde deggia alcuna meſticia a que

ſto cotale entrare. Ilperche ſiando le prenotate ragioni eglie

neceſſario confeſſare la ſofficienza,la potenza, la chiaritudine,

la riuerenza, la gioconditaChenche di diuerſinomi appella

tr)eſſere innatura e inſiſtanza una medeſima coſa,ne quel

le per alcun modo diſcrepare,ne eſſere diuiſe.Etio. Coſi e ne

ceſſario. E pero,ſopradiſe ella, adunque queſto uero bene che

e uno ſemplice e indiuſo di natura la prauitade humana lo ſe

para e diuide aerando l'uno ſenza l'altro. E con queſto tale

modo uforza doſi diacquiſtare parte di qllo bene che no ha par

se non conſegue eſſa parte, che non ce & manco la coſa intiera

laquale diſia.Etio.In che modo auiene queſto: Etella.Peroche

chi aera ricchezze per iſcacciare la pouerta, non ſi affaticane

cura di potenza, anzi piu preſto uole eſſere oſcuro, indegno, ea

ſenza fama,e coſi non cura dignita negloria. Et anche ſottrae

beelieua da ſe molte uolupta naturali, accioche non perda le

Boesde conſo. Fi
-

v
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ricchezzequalis ha acquiſtar. Eta queſto modo a quello per

sle ricchezze non auiene la ſufficienza e manco la beatitudia

ne,ilquale la potenza l'ha abbandonato la moleſtiale pungie,

slauilta lo ſcaccia, a loſcurita lo naſconde. Ma chiara la poº

tenza ſola diſſipale ricchezze, ſprezza le tolupta e l'hono

m ſenza potenza,ne ſtima la gloria sta iſtotale muedi quan

ite coſe gli mancano, che per bauere ſtruſſiate e conſunte le rice

schezze,ſcuente auiene chel'haggia delle coſe neceſſarie biſo

gno, e coſì dallanxieta ſia morſo e cruciato, Eta queſtº modo

non potendo egli queſte coſe da ſeiſacciare, neaſario e che l

smanchi d'hauere la potenza la quale ſommamente diſando cer

aua.Et il ſimile e lecito dire e conchiudere della gloria, degli

honori, e dele uolupta. Ilperche concioſa che ciaſcuna di que

fte perfettamente intendendoCſi come t'ho dichiarato) e una

scoſa medeſima con l'altre,e dallono inſeparabile, qualunque

alcuna di queſte adunque ſenza l'altre aera, non conſegue eſ

ſa coſa,nela beatitudine laduale diſia.Etio. Che diroadmnq è

. Etella.Che chiutte queſte coſe aera dacquiſtarſi,diſia la ſom

ima beatitudine. Ma dimmi la trouera ello in queſte coſe tempo

suli,lequaliCfi come t'habbiamo prouato)non poſſono dare ne

conferire cio che promettono:Etio. Non steſſa. Adunque in

queſte coſe temporali quali ciaſcuna perſe crediamo douemale

l'huomo dare cio che'laiſia,none da aerare la beatitudine.Et

io.Te'l confiſſo, e ueruna coſa piuuera di queſta non ſi puo di

ne.Tu hai adunque,fopndiſſe ela la forma della felicita,e le

auſe di quella acconoſciuta. E pero uolgeboragliocchi della

mente tua nella contraria parte, e iui ſubito uederai la forma

della uera felicita quale t'habbiamo promeſſa.Etio. Certo che

fino al cieco eglie chiaro e conoſcibile quella eſſere lauera fili

citalaquale ti puoco innanzi ha moſtrata, uando a sforzati

ra
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la forma della falſa felicita ſcoprirmi, perocheCfio non meno

“ganno quella elauenfelicita la maleficcialbuono ſufficien

repotente riverendo,aelebre,e lieto, staccionº intendame ha

uere piu adentro compreſo, ſenza alcun dubbio conoſco quella

eſſere lauera felicita e beatitudine, laduale poſſi perfettamente

e ueramente dare una delle predette coſe, peroche tutte cinque

ſono una medeſima coſa meſſenza o in natura, talmente che

la perfitta ſofficienza inelude un finte laltre quattro. E coſi

fimilmente ciaſcuna dellarte include in ſe tutte laltre,fiche chi

ne da perfettamente una, le da perfettamente tutte, e quello

dalateatitudine. Allborpbiloſophia ſi come del mio conoſcio

mento congratulandoſi diſſe o te allenato mio per queſta oppe

nione fila,ſe uiagiungi queſto altro.Etio.che coſa:Etella.

Credim in queſte coſe temporali e caduche eſſerui alcuna che

poſſi queſto totale finale ſtato perfettamente dare?Etio. Penſa

che non, peroche m'hai moſtrato la beatitudine eſſere cotale,

ch'ellanò laſcia fior di ſe alcun bene che piu ſe alcun che piu

ſi poſſidifiare.Eteſſa Admque queſte coſe, cioe la ſofficienza

la potenza, le dignita,la gloria,e lauolupta,quali, ſi trouano

nelle coſe caduche e temporali, pur ſono imagine deluerobee

me e appareno dare al buono alcun bene, ma non gli poſſono

per dare ne conferime il perfetto bene.Etio confeſſo queſto.

Etela.E pero poi che tu hai qual ſia lauenfelicita conoſciuto,

bonami reſta manifeſtarsi e farti conoſcere in che ella confiſta,

e in che modo fu poſſi quella conſeguire. Etio. Eglie gia un

pezzo che cio da te con molto diſio attendo.Et i" Ma per

che piace al noſtro diletto Platone Cfi come nel Tbimeo di

ce)douerſi anchor nelle minime coſì il diuno aiuto implos

nare, e inuoane, che penſi tu adunque deuerſi bora fare,

accioche meritiamo e poſſiamo la eccelſa fidia deſſo ſome
H ii
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mobeneaurouaneistio Douerſi il creatore etpadrede tutte le

coſe invocare ſenza il cui aiuto ueruno exordio meritamente e

nigi mente incominciare non ſi deue. E quella Adritto di

" comincio cantando. -

- No N A RIM A.

ragionevolmente philoſophiaimuoaildinino auxilio,acioche

poſſa moſtrare one conſiſta lauera beatitudine e in che modo

a quellafi peruenga. E perche ad esaudire e cºcedere una peti

tione tre coſe ui biſognano,cioe la potenza,lauolunta, e la ſi

enza. Primamente adunque philoſophia captando beniuolene

zamoſtmeſſo iddio eſſere potente nella creatione del cieloe

della terra, nella produttione del tempo e nel reggimento del

mondo secondo moſtra la ſua buonauolunta, diaendo ch'eſſo

perſuabonauolunta e clemenza ha creato e produtto ogni o

fa.Terzo moſtra la ſua ſcienza nella produttione di arti efe

fittiſpirituali. Quarto e ultimo fa la ſua rechieſta.

A N, Tu padre del mondo proudenza a

º E con magion perpetuagouerno

O" eſſenza, i

che dal Euo commandi eſſendo eterno ,

9 Proceda il tempo,e immutabilſtante si va a tro - - -

Il tutto mouerfientro,e esterno e

Ilqualaſtringermainon furbaſtante º

Extrinſeche cagion.che tuplaſmaſti -

opra della materia fluitante -

Ma tua intrinſeca,qual ſempre ſaluaſti ,

Libera e mondada ciaſcun limone e

Forma del ſommo bene,onde creaſti.

Tubelliſſimo bauendo interiore

In mente il mondo bel,produci il tutto

;
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- Daleterno exemplar ſuperiore.

E poicheCaual e in mente)lbaiprodutto e c. e o i

Che le parti perfette oſſerne e ſpieghi o

Commandi a lui perfettamenteſtrutto. A -

Tugli elementi con gli numerlighi a i ci

Siche ne mezzi a lor proportionali ... a
- -- - - - -

- LMncontrario con laltro miſchiepigi. º si

Perogli caldi e freddi diſequali - - i 3 si º 4.a º s º --
- -

Eglibumidico ſecchi ſi conuengona, -, - º - a

Elfitoco delſuo uol contiene lali i

Elimnate grauezze piu non ſpengono si

La ponderoſa terra immerſa e baſſa a
Ma tutte nelor meteſi contengono a ;- -.

Tulanima di queſta mondial maſſa a 3

-
º

Intelligenza che per tutto paſſa.

Mouentepur ciaſcuna creatura . t-s 'r

Negliduo mobilladiſtingui adarte º

Connettendo con legge e con miſura i
Laqualpoiche e diuiſa in quellaparte. e ai , l'

Mediafradio e l'humana natura e

-

Il moto aluno e laltro mobildando 2.

In ſemedema ritornandoparte è i - s'. -

lalta mente diuina ricercando, º 3

E con ſimiluirtute e cognitione i 3 ? -

: I ciel commoue,e uaſempre girando- - : ,

Taproduciamo dapariagione ,

Lanime rationali e minor uite i

Le qual non ſon apace di ragione a

E le fallimentionalgradite .

Aptando alene curro,tualſemente, ... .
- -- H iii

º



1 : L 18 R o r

Incielo e terra fine corpi unite a º

E colfiioco amoroſo riducente º e a sia

chi ſi converte attifiche a te riede a

con mabenigna legge dolcemente -

Dammi padre ſalirlanguſta ſede a

Delamente,e luſtri del bene il finte sº .

Dal qual ognialtro banuien,eprocede o si

Dammitroua, la luce e ch'iomonte e si i

Detalmo a conficca lacuta uſta i

Ineſ che ſein,ne mai umnte º 13

scaccia dame fignor la nebbiatriſia -

Delignoranza,e del terrenoamere -

Con qualninuer ben giamaiſi acquiſta º

Et illumina me col suo ſplendore

Tu che ſei ſapienza e meritate

E quel ſerenchelutto illuſtre ogni ore,

Tulanequie tranquilla alla piene A , i

Delle menti diuote,e al cuor finoero º º

ilfin ſei delle coſe difiate. - º -

Tu principio del tutto,e conduttiero º i

che porti con sua gratiaaniumpara, ºssº º
E tu medemaguida e tuſentiero, i i- è i

E termin che piu oltra non ſi uara. i

D E CI M A PR o s A. A

Con degnengieni philoſophia prima prova eſſerci lauera bea

titudine. Dopo cimoſtra ouella conſiſte, per molte eccellenti in

gioni prouando la beatitudine eteſſo Iddio eſſere il famo bene.

P Erche adunque tu hai per le ſoprumotate ragioni laſto e

cognoſciuto quale ſia la firma dell'imperfetto bene e

coſi del perfetto,io ſtimo e penſo eſſertibonda dimos
s: i

(
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ftrare in che coſa queſta perfettiene di felicita conſiſta itabe

per potere eſequie, quello giudico prima donerſi inneſtigare,

ſe alcuno ſimile perfetto bene Cfi come quello che poco amanti

bai detto)poſſi eſſere, e nella natura delle coſe featroui,ace

cioche falſa imagine, e falſa ſpecie di uana cogitatione oltre

lauerita della coſa ſogiettand e inganni Manegarenò ſi puo

che nella natura delle coſe no ci ſia queſto gfetto bene,e pfetti

felicita,e ſi come fonte d'ogni bene, pero che tutto quello che

fidiae impfetto ſi dice impfettop diminutione del perfetto. E

pero auiene che in ogni genere,et natura delle coſe sue appaia

eſſere e ſe ne cognoſia,oueggia alcuna imperfetta, neaſſe

rio e che in quello medeſimo genere e matum alcuna perfetta

cenefia,perocheſel non cifiſſero le coſe perfette, tunò potreº

fianche imaginare nefingere che ci fºſſero quelle che imper

fetteſi dicono Concioſa che la natura non baggia hauto origie

medalli dimminuti e imperfetti,anzida gl'integri,abſoluti,

e perfetti procedendo,deſtende in ſti inferiori infruttuoſi, a

imperfetti che ſono gliſinmi delle coſe cauſate,e nò aiuſa ad

altri, onde poi che Cſi come alla precedente proſa t'habbiamo

moſtrato)ela una impfetta felicita,aduni, non ſi puo dubita

re che nella natura delle coſe non ci ſia una ſoda, ſtabile,e gº

fetta felicita,epfetto bene.Etio.Fermiſſima erueriſſima con

cluſione e queſta e philoſophiae pemadang poi bei pm

uato eſſerei il ſommo bene,bona per attuouanoue ello habiti ei

fa conſtituto, conſidera in queſto modo. Tutta la commane ope

penione degl'animibumani concede,etiene Iddio eſſere buº

no principe di tutte le coſe, peroche conciofia che ucruna coſa

migliore che Iddioexcogitarenò ſi poſſi,chie aduni colui che

dubiti quello non eſſere ueramente buono, del quale ucruna coe

ſa migliore non ci ſia? Et lamgione dimoſtmiddio cotalmenº

- H iiii
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neſſere buono, che in eſſo anchora infallibilmente ſi conchiude

eſſere il ſommo e perfetto bene. Che ſe coſi non fiſſe elonò po

inebbe eſſere di tutte le coſe principe, penche fellonon fºſſe il

perfetto bene, ci ſarebbe alema coſa piu preſtante e piu degna

dilui poſſedente alcuno piu perfetto bene. Coſi ſi potrebbe ima

ginare e dire unaltro piu perfetto di queſto e dopo queſto mal

ino,e dopo queſto altro unaltro,e coſi procedendo in infinito,

pencheglie manifeſto le coſe perfette eſſere prima che le impº

fette, onde acciochelangione con queſti cotali argumenti non

proceda un infinito,egliei"e conchiudere il ſommo

Iddio eſſeredelſommo e perfetto bene pieniſſimo. Ma noi alla

precedente proſa habbiamo prouato il perfetto bene eſſere la ue

ma beatitudine, di que eglie neceſſario conchiudere lauen hea

titudine eſſere ſta e conſiſten in eſſo ſommo Iddio, Etio. L'in

tendo,etel concedo,ne per alcun modo ſe li puo contradire. Et

aſſa. E per i prigo guarda quanto firmamente a muiolabile

mente quello che babbiamo detto ſi puo prouane, cioe il ſommo

Iddio eſſere del ſommo bene pieniſſimo.Etio.In che modoist

ela, o che fa preſumi e penſi queſtoIddio padre de tutte le me

ſe baggia extrinſecamente da altri tolto quello ſommo bene

del quale eſſo ſi dimoſtra eſſere pieniſſimo,ouenotu preſumier

penſi eſſo Iddio hauerlo coſinaturalmente che la ſºſtanza d'eſ

fè Iddio habente fadiuerſa dalla ſºſtanza della beatitudie hau

tu da lui. Se adunque tu penſi quellohauerlahauta extrinſeco,

piu preſtante e piu degno ſtimar potrai lo che eſſo Iddio lhag

gia data che lui chelbaggia riceuuta.Et queſto e falſo,peroche

noidigniſſimamente confeſſiamo queſto iddio eſſere ſopra tutte

le coſe precellentiſſimo. Se adunque tu penſi quello ſommo bene

naturalmente eſſere in Dio,ma diuerſo di natura,intendendo noi

di Iddio principe diutte le coſe,fingaea imagini chipuo, chi
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fa quello che queſte coſi diuerſe coſe baggia congiunte, cioe Id

dio il ſommo bene. E finalmente quello che ediuerſo da qualche

coſa, eſſo non e quella coſa dalla quale ſe intende eſſere diuerſo.

Il perche ſi conchiuderia ſe tddo e diuerſo del ſommo bene,eſ

ſo Iddio non eſſere di ſua natura il ſommo bene. E dire queſto

d'idioſaria falſo e nepbando,del quale conſtanomeſſere alcun

ma coſa piu degname piu preſtate. Stancho in ogni modo lana

tra di alcuna coſa mai potra eſſere migliore del ſuo principio.

Pero conueriſſima ragione conchiuden illo che e principio di

tutte le coſe,eſſa di ſua natura eſſere ſommo bene,poche il ſonº

mo bene non puo eſſere pricipiato,ma Iddio e principio d'ogni

coſa,Iddio adunq; formalmente e ſommo bene.Etio. Drittiſie

mamente hai detto stella. Ma eglie conceſſo il ſommo bene eſ

ſene la beatitudine.Etio.Si.Eteſſa. Adunque neceſſario conſiſ

fare Iddio eſſere la beatitudine.Etio.Certo che alle tue preno?

tate prepoſtioni contradire non poſſo e queſto fiuede per conº

feguente uenire da quelle steſſa. Riguarda pur come quello

anchorm qui ſimilmente,e piu fermamente ti prouo.Chenò poſº

ſono eſſere dui ſommibenigliqualifiano diuerſiluno dallaltro

peroche glibeni quali ſono diuerſi,manifeſto eluno non eſſere

qllo che elaltro. Il perche come luno manchi allaltro,ne luno

nellatro potra eſſer perfetto. Ma eglie liquido quello non eſſere

perfetto ilguale noneſommo,ſiche quelliadique che ſono ſom

mi pernimmodo poſſono eſſere diuerſi.Etcoſiaertamite adia

que habbiamo prouato la beatitudine,e Iddio eſſere il ſommo

bene.Epero eglie neceſſario quella eſſere la ſomma beatitudia

me laquale ſia la ſomma diuinita.Etio. Certo che nulla d'eſſa

coſa piu ucra,ne di queſto ragionamento piu firma,ne piudeº

gna coſa che Iddio conchiudere ſi puo' sopra queſto adiiq,diſſe

philoſophia,ſi come gli Geometri hauendo dimoſtrate le fie
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prepoſtioni ſogliono alcune coſe unferire le quali eſſi chiamas

no poriſmati,cioe aperitioni, iofimilmente bonati dero un cono

lario,cioe una concluſione per conſeguente alle predete ragion

ni.Impero,concioſa che gli huomini per lacquiſto della beatitu

dime diuentino beati,e la beatitudine e eſſa diuinita,adunque

manifeſto egli huomini per lacquiſto della divinita diuentare

beati.Mafi come gli huomini gl'acquiſto della giuſtitiaſi fine

no giuſti,e per l'acquiſto della ſapienza diuentano ſui coſip

ſimile ragioniglie neceſſario quelli che ſe hanno acquiſtata la

diuinita eſſer fatti dei,e coſi ogni beato e dio. Per natura eglie

pero uno ſolo Iddio, ma per participationeniete ciuieta che no

poſſino eſſere molti. Albonio Bello peluene precioſo e que

foto,oporiſma,o conolario chlouoglierchiamato.Erphia

certo che nulla coſa ſi trouo piu bella di queſt'altro,ilduale la

ragide ei perſiade da eſſere alli prefatti aggiunto e collegato,

Etio. Che coſa?Etella.Concioſa che la beatitudine appaia con

tenere molte coſe ſe tutte queſte coſe conſtituiſcano e facciano

eſſa beatitudineſi come uno corpo exiſtente con una certa uae

rieta de parti,o uero ſelce alcuna di queſte laduale faccia er

compialafiſtanza deſabeatitudine,e a queſta totale tutte al

tre ſi riferiſcano.Etio.volontieri uorrei tu me lo dichiaraſſi,

nominandomi qual eſſe ſono queſte coſe.Etella. Non habbiamo

noi detto la beatitudine eſſere bene?Anzi,riſpuoſiio,il ſommo

bene. Eteſſa. Lecito e che tu aggiunga queſto ſommo a tutti,

cioe che quella medeſima beatisidme ella e ſomma ſofficienza,

quella medeſima e ſomma potenza ſomma riuerenza, ſomma

chiarita,e ſomma uolupta.Etio. Che coſa eſtimi tu aduna, deº

uerſi dire: steſſa. Se atti queſti beni,cioe ſofficienza, potenza,

bonore,chiarita, e uclupta ſono ſi come certi membri d'eſa bea

titudine,o uero felli ſi riferiſcono e dipendono dal bene, ſi con

-
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medi loro uertice è apo,pel quale tutti ſi diſiano.Etio. Intendo

quello tu proponi da eſſere inueſtigato, ma diſo ſopra cio la dif

finione e ſentimento tuº ſpere, Etella."la ſolutione a

aueſto modo. Se tutte queſte coſe fiſſero membri di beatitudine

ſimilmentaſariano tra ſi differenti,diſcrepanti,e diaiſi peroche

queſta e la natura delle parti, che diuerſi parte facciamo un cor

po. Ma noi alla precedente preſa abbiamo a pieno moſtrato

tutte queſte cinque eſſere una medeſima coſa in natura e in ſi

ſtanza,ſi che adunque non ſono membri. Se tu forſe uorreſti di

ne,elle ſono un membro ſolo adunque pur la beatitudine appa

neria eſſere congiunta d'un membro, e cofi Iddio adunque non

faria in tutto ſimplice di natura, ma compoſto, ilche e ſalſier

impoſſibile. Etio. Queſto non e dubbio, ma con diſio attene

do il reſto. E quella, Chiaro & manifeſto e le prenotare cºme
que, a qualifiriducono tutte le coſe che ſi hanno a diſiare, al

tene fineferiſcono a Il perche auiene che la ſofficienza perofi

diſiae aera, perch'ella figiudica eſſere bene. Pero coſi anº

chonfidiſia e cerca la potenza, perch'ella ſi crede eſſere bea

ne.Et il medeſimo e licito conchiudere della riuerenza, della

chiaritudine e dellagiocundita si che adunque di tutte le coº

ſe che fibanno a diſare il bene mie la ſomma perfettione e au

fa. Peroche quella coſa che ne mefetto, ne in apparenza, º

in ſimilitudine non baggiainſi alcun bene mai non potra in

alcun modo eſſere diſata.E coſi pel contrario, quelle coſe le qua

li ben che di fanatura non ſiano bene, a non dimeno appa?

meno eſſere bene, ſono pero da molti ſi come ueri benidifiaº

te. onde per ragione ſi ſa che i ſommo cardine, o la auº

fa di tutte le coſe da eſſere defiate ſi crede eſſere la bonita,

E quella coſa prima e principalmente ſi diſia, per agicº

ne della quale alcuna coſa ſi appetiſte, si come ſeria di dº
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fºſſe andare per cagione di ſanita,pende montanº ºrama

lato del canalare quanto principalmente e appetiſte lefº

fitto della ſanita.Concioſa adunque che tutele coſe per argiº

ine del bene ſi appetiſcono chiaro e manifeſto e non tanto quel

le coſe quanto eſſi bene eſſere da tutti diſato Manifabbiamo

pronato e conaſſolabeatitudine eſſere quello bene per riatº

gione tutte le coſe ſi erano e diſino,peroſimilmente adunque

iſolabeatiindine da ciaſcunofidiſiae cera Ilperdºmanie

fſtamente appare eſſo bene e la beatitudine eſſere d'uname

deſima ſºſtanza.Etio.Nonueggongione perche alcunº accio
poſſa contradire Eteſa.Manihabbiamo dimoſtratº Iddio et

ta beatitudine eſſere d'unacoſa medeſima.Etio.Si.Er ella.Sio

fi eglie lecito conchiudere la ſºſta adeſſº

Iddio eſſere in eſſo bene e non altronde.

si" -philoſopbiadignamente cenſita e exhorta aperuenire a

ſto"i" bene quale ci ha moſtrato.

Ci uerace o

- che in Dio ſolfitroua e giace

- Dio all'atmediebalgia e
è Con le ſue pratie athene º 6 -

vandifir,e uoluptate . . . . . . . . . . .

s.

º

Chelſuo imperiorgge,etiene º
Nelle menti inuiluppate si a

Nel uil ben terren fallace. , i

Quauenete albenunce, e

Quiuifinrequie e conforto

Di fatiche e ſtenti barete

Quiuice tranquillo porto

Con la placide quiete



TERzo . . S S'

solſto aſilo aperto boſtorto -

Che per dar a miſer pace.

Qua uemete alben uerade,

Nongia cio ch'el Tagbo aurifero

s o con riparutilante

Donal'Hermoso quel giemmifero

e Indofiume di leuante ,

Alementifialucifero

- Comoagliocchiacaſafia.

s Quauenete albenuerace.

Anziglialmi ogn'hor piuciechi

- Copre,aela,etien inuolto

Nelle ſue tenebre,e ſpechi

ch'anno il uer conoſcer tolto

.E daterrufoluinechi

Che le menti muoue,e piace.

- Quauenete alben uemuae.

Ma io ben uero ſplendente -

Con cui il cielmantienſi,e regge

Le ruine oſcur di mente -

Vita,e ſcaccia dal ſuo gregge s .

che a chi fa guſtari 22

Queſta luce il cielpoiſpiace,

Qua uemete alben uenae.

V N DECIM A PR Q S Ae

Conmimbilingioni e argomenti ueriphiloſophia prouando

che l'uno e il bene ſono una medeſima coſa,proua ancho che

tutte le creature,cofile animate come quelle che no hanno l'ani

ma,naturalmente cercano l'uno e il bene. E coſi conduce Boeo

tion cognitione chi ſia il fine de tutte le coſe.
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Tioriſbufi, riconſento e affermoglisci detti, per

roche ogni coſa mi faiuedere legata confermiſſime ma

- gioni. Allbora philoſophia Equato ſtimareſti poi eſſo

bene,ſe o cognoſceſti che affiſſe Etio. Infinitamente lo fie

mari ſeparimente con eſſo mi continga conoſcere iddio, lauale

e ſimilmente il bene.Etella. Certo che queſto con ueriſſima rue

gione ti ſcopriro,purche iſtiano ſalde le concluſioni quali poco

auanti babbiamo fermate.Etio.Elle ſtaranno.Eteſſa.N6ti bab

biamo noi poco aunti,cioe alla nona proſa di queſto terzo, per

tamente moſtrato le prenotate cinque coſe,cioe ſofficienza, poe

naza,riuerenza, chiaritudine, e uolupta, a quali ſi riducono

tuttigli beni di fortuna,che ſono da molti ſi come ueribeni, die

fiati,che pero non poſſono eſſere ueri beni,perche ſono diſcrepa

ti,differenti,e diuiſi l'uno dallaltro?Etancbo perche mancano

dol'uno all'altroni poſſono dare il pieno e perfetto bene? Ma

che alhora ſono ilueno bene quando ſono coadunate e riſtrette

in una, ſi come forma e cauſa efficiente di beatitudine, ſi che

quella che e ſofficienza eſſa anchorafia potenza,riueréza,chia

rita,e giocundita.Peroche file non ſaranno una medeſima coº

ſa,niente baueranno il perche meritino che fra le coſe da eſſere

dſiate ſiano connumerate e meſſe Etio. Queſto e dimoſtrato,

ne per alcun modo ſe ne puo dubitare Eteſſi. Se quelli adunº

que mentre che ſono diſcrepanti e diuiſi non poſſono eſſere ueri

beni,ma como ſono ridotti in uno ſono beni, non li auiene adia

que queſto che ſiano beni per lacquiſto della unita : Etio. Coſi

pare Eteſſa Concedimi tu che tutto quello che e bene, ſia bene

per participatione dell'ene,ononi Etic. Eglie coſi. Etella. Se

tutti ſono beni per ladeptione e acquiſto della bonita, e tutº

ti ſono beni per ladeptione o acluſto della unita, adunque

eglie neceſſario che tu per queſta medeſima ragione mi contea
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da quello che enno,e quello che e bene ſia una medeſima coe

fa,pero che quelli ſono una medeſima coſa,de quali l'effetto non

e naturalmente diuerſo, Etio, Nontel poſſo negare. Etella. Sai

madunque che tutto quello che e tanto tempo, eſubſiſte e due

na, quanto tempo eſſo e uno e che mancando deſſere uno,ciopa

rimente gli faſi come il riſoluerſi e morire:Etio. In che modo?

Eteſſa. Si come negli animali, che mentre l'alma & il corpo

ſtanno uniti quello ſi chiama uno animale, ma come queſta unio

ta e congiunione ſi diſciolge, con a ſeparatione dell'alma e del

corpo, chiaro e,queſto eſſere il morire,ne quello piu eſſer anima

ie. Et ſimilmente il corpo humano, mentre gli membri ſtanno ci

giunti, uniti in una forma,fiuede e comprende la ſpecie del

l'huomo. Ma ſe le parti del corpo ſiano ſeparate, a babbianſi

diſtratta eduſa queſta mita,mana il corpo deſſere quello che

era. Coſi ſimilmente diſcorrendo l'altre coſe,ti famanifeſto cia

ſcuna permanere e perdurare mentre che ſono uno, e come

manchino deſſere uno, queſto gli ſia il morire da annichilarſi.

Etio. Se ben molte coſe conſidero, e con la mente riuolgo aerto

che altrimenti non mi pan Eteſſi. E per dimmi. Ecciaſcuna

coſa,in quanto ſecondo loperar naturale,laquale laſciando il di

fio delleſſere brami di uenire a corrutone o interito? Etio.

Se conſidero gli animaliiduali pur hanno alcuno appetito e,

natura diuolere e non tolere, non gli aſtringengendo altre

exteriori cauſe, nulla ritrouo il perche giettino una daſeline

tentione di nolere uiuere e perdurare, me che di ſua uclune

tacerchino ne procurino di riſoluerſi e morire.Penche ogni

animale naturalmente ſaffatica, diſia,e aera aiuere, ea difene

de la ſua ſalute, era piu potere ſchifº, e figge la morte. Ma

delberbe, e degli alberi, e finalmente di tutte le coſe inania

mate ancho nel tutto dubito cio ch'io ne conſenta, peroche un
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queſte le operationi ſeruienti all'appetito naturale di permane

ne e perdurare, non ſono coſi note e manifeſte come nelliania

maliiqualifimouono a pigliare il cibo e l'altre coſe pertinenti

alla conſeruatione dell'eſſere,e della uita.Eteſſa.Venamente

el non ce coſa per laquale tudeggi di queſti manimati e urgie

tatiui in ambiguo nein dubbio rimanere, conciofia che tu medi

l'herbe,egli alberi per la prima nei luochia ſe conuenientina

ſcere, nei quali fin che la natura ha uigore,eſſi non poſſono preº

ſtodiuentare aridi, ne morire. Peroche alcune deſſe naſcono ne

campi altre ne miti, altre ne paduli,altre adberiſcono ale ſaſſa,

et altre fale ſterile arenepducono loro frutti. E tutte queſte co

tali ſe alcuno ſi sforzi traſportarle,e le riponga in altri luog

chi ſubito uengono aride,e periſcono che la natura da aciaſcun

quello che li conuiene,e mentre ſi poſſono mantenere eſſa ſi afº

filia che nonmonno. Che diroio? Che tutte l'herbe,egliate

beri per le loro nudici in terra poſteCſi come per bocca)inano

a ſe gli alimenti e nudrimenti ſuoi e quelli per le ſue medolle, e

lo legno,e per le ſue ſcorze diffundono.Ilchenone peraltro,

ſe non per l'appetito di permanere e perdurare. Che coſa?Che

quelle tutte le ſue piu precioſe e nobiliſſime coſe Cſi come la mee

dolla)ſempre nella piu intrinſeca parte naſcondono e appreſ

ſo miorno di quellaCſi come perfortezza)pongono illegno,

e ultimamente, cioe nella ſtremita di fiora Cfi come panente

del male e difenſatrice contmlintemperie delaere,e del cielo)

pongono la ſcorza.Egia e manifeſto quanta ſia la diligenza di

natura, che tutte le coſe con la moltiplicatione del ſeme ripoſto

in eſſe medeſime fiano moltiplicate e accreſciute.E coſi non po

tendo una medeſima perdurare,la natura ſi conſerua in un'ala

tra ſimile in ſpecie. Le quali berbe, o alberi,e chi non le fa ef

ſeneſi come alcune machine o inſtrumenti di natura, non ſolo

per
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perdonere a certo tempo durane ma dico coſi di generatione in

generatone per ſimile propagatione e ſeme quaſi come in per

petuo? Ma quelle coſe ancora che inanimate,cioe ſenza anima,

crediamo ficome ſono le pietre,i metalli,laere, lacqua,erilfuo

co,non diſiano ele,e per ſimile ragione naturale Ccioe per ci

feruatione dell'eſſere fio)ſono mclinate a tutto quello che e ci

fentaneo e conueniente a ſua natura? Perche la legierezzamo

ue e conduce in alto le fiamme? E cofi pel contrario il peſo er

lagmuezza deprime,abbaſſa e manda ingiula terra, le pie

tre gli metalli e altre ſimile coſe? Non per altro ſe non che a

ciaſcun deſſi queſti cotali moti elucchiglionuengono e ſono

: per conſeruatione dell'eſſere ſuo naturalmente dati. Certo che,

quello che e conſentaneo,cioe conueniente o di medeſima naº

turn con qualche coſa eſſo conſerua nell'eſſere ciaſcuna di quel

“le coſe a ſe conſentanee, o conuenienti, ſi come lumimiche er

contrarie le corrompono e diſſoluono. Non uedi tu che le coſe

dureCſi come le pietre,eti metalli)rnac ſimamente aderiſio

no,et alle ſue parti ſtanno congiunte,e fanno reſiſtenza,accio

che non ſi diſſoluino,e non ſiano ſpezzate mediuiſe?Maquel

le che ſono liquideCfi comelaere e lacqua)ficilmente cedono

e danno luoco a chi le diuide, ma poi preſto ancoritornano in

quellidalequali ſono ſtate abſciſe e ſeparate? Mailfilocofigge

ogni diuiſione, pero che'llo o conſuma quella coſa che lo usole

i".che accendendola e infiandola la conuerte in

fanatum.Egianoial preſente non trattiamo degli uoluntari

moti dellalma conoſcente, ma ſolo trattiamo della naturale incli

natione,fi come eglie naturale che digeriamoleſca e ciboriae

uuto ſenza che ci penſiamo, e ſi come eglie naturale che dore

mendo reſpiramo e uiuemonolſappiando. Che ancora nelli

animalilamone,o lappetito dell'eſſere e perdurare non uiene

Boe.de conſo. I
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ne proaede dalla molunta dellalma, ma dalli principi di matum

che la natura coſi e nelle coſe che non hanno lanima come ano

ranelli animali. Peroche ſouente lauolunta conſtringendola

le cauſe abbraccia la morte,laduale eſſa natura ſempre eme,fig

ge,e abborriſce. E coſi pel contrario lauolunta alcuna fiata

Cſi come nelle uergini)probibiſce etrimonelopm del generu

re per laquale ſola la diuturnita delle coſe mortali perdura,er

ſi mantiene,ilche,cioe il generare la natura ſempre appetiſſe si

che adunque agli urgietatiui,agli animali e agli inanimati,

dſto ſuo amore, o appetito dii non p moto dellalma,ma

da naturale inclinatione gli paede,peroche la diuina puidene

zaale coſe da lei create ha data ſta maſſima cauſa di pdurare

che naturalmente diſtano, e appetiſcono la conſtanza,e perma

nenza delleſſere,e uiuere piu longamente che poſſono. Ilpche

non a coſa per laquale tu degi in alcun modo dubitare che tut

te le coſe create naturalmente diſtano uiuere e pmanere,ea cer

cano ſchifare e figgire la loro corrottione e morte. Etio. Cone

feſo me bora" uedere e conoſcere qllo che po

co quanti dubbioſo e incerto mi parea Eteſſaalbona. Ma le

lo che appetiſte ſuſſiſtere,e pmanere,ellodiſia uno pero che tol

touia queſto eſſere uno a ciaſcuno mancheraleſſere,o il uiueº

reCſi come te haggio prouato.)Etio.Veroe. Etella. Tutte le

creature adunque diſtano uno Etio.Telbaggio conceſſo Eteſe

ſa. Ma noi habbiamo moſtrato luno eſſere quel medeſimo che e

ilbene.Etio.si.E quella. Tutte le coſe adunque diſtano e cer

anno il bene. Ilche coſi e lecito tulo ſcriua il bene eſſere quello

che da tutte le coſe e diſato.Etio. Nuna coſa piu uera exoogie

tane, ne ripenſare ſi puo Pero,o che tutte le coſe a niente ſi rife e

riſcono,e abbandonato lunoſi come loro principio e apoperi

olarunno,omeno ſe alcuna coſa a alla quale tutte le coſe anda?

- - - -

-
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mo, quello ſera il ſommo bene denuti glibeni Etalboneſſa

o e figliuolo, e allenato mio, troppo mirallegro che tu hora

hai con la mente tocco il ſegno e la cognitione della perfetta

uerita. Ma in queſto ti ſe ſcoperto e manifeſto cio che alla ſex

ta proſa del primo diceſti non ſapere.Etio. Che coſa è Eteſſa

Chifiſſe il fine di tutte le coſe.Peroche queſto fine di tutte le co

ſe eglie quello che da tutti edifiato. Il quale puoi che habbiamo

moſtrato eſſere il bene, neceſſario e che confeſſiamo il bene eſ

ſere il fine de tutte le coſe.

V N DE CI MA RIM A ,

Philoſophia moſtra come chiuol conoſcere il uero, drizzi line

telletto ſuo e la ragione fuori alla cognitione e proprieta de

le coſe,e dopo riduca in ſe medeſimo conſiderando ſeglie coſio

non,e intra ſe medeſimo trauerulangione,erlauerita dele

coſe.

Hifinº iluer aera a diletto -

( E dala falſa oppenione -

Haggia ferma intentione -

voler in niun modo eſſerſiato, -

Lintima luce,e la ſpeculatione

Dingione,e intelletto sº

Commoua con effetto,

Ethaggia in ſe medemo riuoltato

quelfi lungo operare -

Chelalmauſa di fan

Fuor nelle coſe exterior ſcorrendo, -

E un circolo facendo - -

Inſegni alalmo ſuo quel che cercare s.

Fuora di ſe nele coſe ſi sforza,

Neſiotheſor poſſiede entro la ſcorza. e

)
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Et albor quel che con nuola oſcura

velato dignoranza

Gran tempo ha fatto ſtanza

Piumanifeſtofia chel chiaro ſole,

Perche lagnuue ſpogliaafia poſſanza

Che obliuioſa cura

Adduce,el uercifuru,

Madalamente totalmente ſuole,

Ne di cacciar proſume

Delueno in tutto illume,

che lhabito deluerCaual ſeme)ºgnon

Rimane,e fa dimora

Dentro nellalma,e ha per ſuo coſtume

Mouerſi,e excitar poi per dottrina

Quallberbe in prima uera,arbor,o ſpina,

Perche uoi dimandati

Dite le coſe uere

A dritto,e uolentiere,

Se non perche deluer lalta nudiae

Immerſa ala pendice

Del cuoruiuafigiace,e ha potere.

che ſeluer di Platonlamuſa ſuona,

Ricordo e l'imparardogni perſona.

-

DV O DE CINI A PR O S A e

Artificioſamente philoſophia prima riduce Boerio incognitio

ne dicio ch'eſſo nel primo libro alla ſexta proſa hauea confeſe

ſato non ſapere,cioe con quali gouernacoli, oſiareggimenti ide

dioregga il mondo. Secondo gli moſtra il modo come iddio ng

ge.Terzo gli pnouachelmale e niente, -
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lhoruioriſbuoſi. Grandemente conſento a Platone

A che limparare dell'uomo ſia un ricordarſi, tenendo

lalme nationali eſſere da iddio create piene dogni ſei

za,e ſapienza, me poi per linfuſione nelli corrottibili corpi di

menticarſi ogni coſa. Peroche di queſto,cioe che iddio ſia il fine

di tutte le coſe e il ſommo bene, tugia la ſecondauolta me lo

numenti. Che la prima uolta fu quando per l'aſſuntione della

corporea ſpoglia lalma mia fien ſcordata e hauea perſa la

memoria di quelli e dopo pgli tuoi ſtudi menefiſſi ricordae

to. Ma eſſendo io dopo oppreſſo etaggrauato,plagrande meſti

tia e duolo di mia aduerſita e tribulatione ancor ricaduto nelli

gnoranza di quelli, tubora di nuouo ſecondariamente platua

preſenza et inſtruttione me lo ricordi.Eteſſa. Se quelle prime

concluſioni leguali me hai conceſſe riſcuardi, non andraiano

molto da lunge anamentarti quello che alla ſexta proſa del pri

mo libro hai confeſſato, che non ſapeui.Etio. Che coſa?Etella.

Con quali gouernacoli,ouerreggimenti il mondo finegga.Etio.

mi ricordobauere confeſſato l'ignoranza mia. E benchiouege

ga quello ami porgi,diſo pero date cio piu pianamente intrne

dere.Etella. Tu poco amanti affermaui queſto mondo eſſere da

iddiogouernato.Etio. Anche bon certamente lo credo,negia

mai penſero douerſi di queſto dubitare.Ebreuemente tie porno

le ragioni che acciomeinducono peroche queſto mondo che di

cotante diuerſe e contrarie parti e compoſto,mai non ſariaCſi

come fiuede)in una forma conuenuto e ridotto,ſelnö cifiſſe

uno che cotanta diuerſita congiungeſſe,concioſia che le coſe ci

trarie non ſi uniſcono da ſe ſteſſe inſieme. E poi che fiſſero con

giunte,eſa diuerſita delle nature diſtordeuoli e repugnantile

ſcompagneria e diuideria,ſel non ci fºſſe uno ilquale conteneſ

ſe e conſeruaſſe quello ch'eſſo baueſ congiunto e collegatº,
I ii i
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Che in uero lordine della natura non procedaria coſi certo,er

non explicaria ne dimoſtrarla coſi diſpoſtio ordinati moti di

lucchi,di tempi di efficientia,diſpati e qualita,ſel non cifiſſº

ſe uno,il quale iſtando eſſo ſaldo e immobile, che diſponeſſe,

e ordinaſſe queſta cotanto bella e mirabile uarietade. Et quee

foCauello che glie)pel quale le coſe ſono congiunte, e mite,

ſimantengono,e ordinate ſtanno e regolarmente ſi mouono,

io con uſtato uccabololo nomino a tutti iddio.Etalborphiloſo

phia. Poi che tu di queſte coſe coſi ſenti e credi io penſo reſtarmi

da oprar puocho,accicche tu compote e conſecutore di flicita ſa

no riuedi la tua patria. Maueggiamo cio che ti babbiamo dife

pra propoſto. Dimmi,non habbiamo noi alla nona proſa di ques

ſto terzo libro numerata e poſta la ſofficienza nella beatitudia

neiftio.si.Eteſſa Iddio adunq; anggere il mondo non ha

di alcuno extinſeco aiuto biſºgno, altrimenti ſe hara di qualche

coſa meſtiero non bara la piena ſofficienza.Etio. Queſto e coſi

neceſſario.Etella.Iddio adunque per ſe ſolo ogni coſa diſtº

me.Etio.N5f puo negare.Eteſſa. Ma noiti babbiamo moſtra

to Iddio eſſere eſo bene.Etio. Me ne ricordo. Et ella. Iddio

adunque per il bene ogni coſa diſpone. E per che queſto per ſe

ſteſſi ogni coſa regge il quale habbiamo moſtrato eſſere il bene

queſto bene adique eglieſi come il governacolo col quale lama

chima mondana ſtabile e incorrotta ſi conferua.Etio. Granº

diſſimamente e aſſentiſco. E queſto poco innanzi Chenche con

debole ſoſpinone)compreſi nuclei dire.Eteſſa lo credo,peº

roche giaCſi come mi pare uedere )tutieni gliocchi molto piu

ugilanti a cognoſcere il nero che non fiaui prima quando eri

tutto abſorto e fuora di te ſteſſo platroppo triſtitia. Ma quello

ch'io diro non e da eſſer meno conſiderato, per meglio intende?

relantidette coſe dalle quali ſegue.Etio. Che coſa:Etella Cia
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cioſa che permgione e uerita fiereda Iddio colclauo egouere

nacolo della bonita tutte le coſe reggere e conciofiaCfi come al

la decima proſa di queſto terzo libro t'baggio moſtrato)che eſ

ſe tutte coſe per naturale inclinatione tendono e feſtinano al

bene,non ſi puo dubitare ch'elle non ſiano uoluntariamente da

eſſo Iddio rette e gouernate e ch'elle ad un cenno deſo diſpone

teCfi come concordi e obedienti)di ſua ſpontanea uoluntanò

ſi conuertano adeſſo ſuo buono rettore.Etio.Eglie coſinea ſae

rio,peroche non parrebbe eſſere beato reggimento ſelci fiſſe il

giogo di contradicenti e repugnanti, e ſe non cifiſſe la bonita

degli obedienti.Eteſſa. Veruna coſa adunque non ce, laquale

fermandolordine naturale, che ſi affatichi contraſtare a dioſet

io.Veruna.Eteſſa che ſera ſe pure a ne ſia alcuna:Potraella

finalmente alcuna coſa fare contrº colui il quale habbiamo per

ragione di beatitudine conceſſo eſſere potentiſſimo?Etio. Nulla

al tutto potra' Eteſſa. Coſa alcuna adunque non ce la quale a

queſto bene o poſa,ouoglia contraſtare. Et io. Penſo che non.

Etella.Il ſommo bene adunque e quello che tutte le coſe forte

mente regge,e ſbauemente diſpone. Allhoraio. o quanto mi

dilettano non ſolo la ſomma delle concluſeragioni, ma molto

piu ancho queſte eſſe tue degne parole le quali in eſſe tu uſi.

Talmente che la ſolita miagialacerante e attore riprenden

te le coſe grande del gouerno e reggimento d'iddio alla quinº

ta rima del primoi"gli huomini eſſere da forme

nagouernati,e non da Dio,finalmente bora confuſa da ſe ſteſº

fa fiuergogni. Eteſſa. Ma che Iddio ogni coſa fortemente regº

i", nullo contra lui poſſi, l'eſempio anchotel moſtra. Non

ai tu nelle biſtorie di giganti inteſo, e quali per la loro foro

za e potenza uenere in tanta ſoperbia e inſolenza, che

uolſero fare guerra con Iddio, o andare in celo, ma Cſi coº

I iiii
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meſi condegno 9 la benigna fortezza d'Iddiogliunſe e dee

poſe:Mauoi tuforſe nccogliamo le pretocate raggioni,ubati

dole e percuotendole inſieme,acciocheueggiamo ſe forſe dioe

tale pcuſſione ni eſca qualche ſcintilla di uerita Etio.Fa come

ti piace.Eteſſa.Niuno dubitara Iddio eſſere onnipotente.Etio

Nium Cpur che ſano di mente)di queſto al tutto niente dubitae

m.Eteſſa. Ma quello che e omnipotente niente a cio che eſſo no

puo.Etio. Niente.Eteſſa.Puoforſe Iddio fare il male: Etio.Nò

e quella. Il male adunque e niente,poi che colui non lo puo fare

ilquale nulla e cioche egli non puo.Et io. Dileggimi tu, eſſendo

mi contengioni unoinextricabile labirintho, del quale non

firieſte doue ſi entra,e tu doue entraſtibon ſei riuſcita: Tu mi

finn certo ammirabile circuito de ragioni nella diuinafimpli

cita,peroche tu poco inanzi incominciando dalla beatitudine di

ceui quella eſſere il ſommo bene,laquale nel ſommo Iddio affer

maui eſſere fita.Et ſimilmente diceui eſſo Iddio eſſere il ſommo

bene e la piena beatitudine. E da queſta,dandomiſi come per

mn dono, concludeuiniuno eſſere beato ſe non chi parimente fuſ

ſe Dio.Et di nuouo affermaui eſſa forma del bene eſſere la ſua

ſtanza d'Iddio e della beatitudine. E diceui quello eſſo che e

uno,e s'io medeſimo eſſere il bene,ilguale naturalmente da tute

tifºſſe difiato.Et altreſi conchiudeui Iddio con gli gouernacoli

dellabonitanggere egouernare luniuerſita delle coſe e che al

lui tutte le coſe uoluntariamente obediſcono,ne eſſere alcuna ma

tum dimale. E tutte queſte coſe non con ragioni extrinſecameº

te tolte,anzi con intrinſeche,dimeſtiche proprie,e conuenieº

ti probationi, una trahendo fede dallaltra me expliaui. Etale

lora eſſa riſpuoſe. Niente ti dileggiamo, e con lagnatia d'Idº

do ilquale puoco auanti pregaſſimo,habbiamo perfetta e eſſee

guita una coſa ſopra laltre maſſima. Peroche queſta e la forma

ſ
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e diſpoſtione della diuna ſºſtanza,ch'ellamonfiextendane

cada nelle coſe exteriori,ne intrinſeco riceua alcuna di quele

le. Maſi come d'eſſa Parmenide dice.Tu col circolo ſpitanea

mente adducitutta la moltitudine,cioe che la ſºſtanza diuina

inae muta la ruota delle coſe mobili con la circulatione dele

i.generatione e corrutione,nondimenoeſa immobile et incor

rotta ſi conſerua.E pero non a coſa perche tutideggi marauio

gliare ſe noialtreſi habbiamo commoſſe e formate le noſtrera

gioni non extrinſecamente tolte,ma exiſtente fra il circolo dela

le coſe le qualitrattauano. Maſſimamente hauendo tu da Plato

neimparato ilquale confermauagli ſermoni douen eſſere coe

gnati,cioe proprie conueneuoli alle coſe dellequalifitrattaº

mo.siche concioſa che Iddio tutte le coſe reggae gouerni e ci

quelle non ſi miſchii gli ſermoni adunque della divina ſi ſtane

za ſono da eſſere tolti ſecondo le coſe intrinſeche d'eſa diuio

naſuſtanza,e non dalle coſe exteriori colle quali eſſa non ſi

miſchia.

D VO DE CI MA RIM A , -

Egregiamente philoſophia prima ciechorta a perſeuerare nella

contemplatione della uera beatitudine. Dopo narrando per ſimi

lindinela fabula de orpheo,e riducendola alla moralitade,ci

moſtra che coſa ne impediſce o ritrahe da eſſa conteplatione.

Terzo e inſegna il modo da ſchifare cotali impedimenti,

Elice e chiueder babbia potuto

F Il chiar fonte del ben congrundiſio

Dal qual ogn'altro bene e proceduto,

Felice,chiunque ha ſciolto il nodorio

Delgraue amor delle terreſtre uoglie

Et ſeleuato a contemplar Iddio.

Giailtbratio orpheolanguendo congrundoglie
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Colla ſonora cethra e dolce canto

cercando la perduta cara moglie

Corner le ſelue,ei fiumi ſtar alquanto,

Elafigace cerua e pauroſa

Fe con leonpoſar ſicura accanto,

La lepor timidetta e ſpauentoſa

Con eſſi i canfº ſtar ſenza paura

Col ſuo canto addolcendo ogni aſpra coſa.

Non trouando la moglie contalcuna

Fra le fiere,tra fiumi,buomini,otetto,

Fra piani,monti,uali,o ſelua oſcura,

ognbor creſcendo piu nel miſer petto

L'ardente fiamma, che piu limaendea,

D'amor,digeloſia,d'ira e diſpetto,

E colla ſua armonia,qual demolaea

Ciaſcun'altra fierezza, mai potendo

In parte mitigar ſia pena rea,

Gli ſuperi crudelmaledicendo

che al canto e ſuo martir non fuſſer moſſi

Euridice diletta a lui rendendo,

A la citta infernal all'horandoſi

o ue lagnandogli ſuoiſtenti perſi

Con dolci neri dalaman percoſſi,

struggeaſi colpianto e col dolerſi

Coche mai bibbe al fonte dele muſe

L'arguta ethra e ſuo ſonanti uerſi,

E cio che'l cuor con lachrime confuſe

Gli amminiſtraua,e quel amor feroce

Che'l pianto radoppiar par che ſempre uſi,

Commouendo l'inferno horrido e atroce -
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De l'ombre foſche quel ſignor pregaua -

Merce chiedendo aſſai con humiluoce.

El tricipite Cerbar che guardata

Le porte, preſo a nuoua melodia

Piatoſo e ſtupefatto finſtaua.

ogni furia infernal meſtauenia

Con lachrime bagnando il fenouiſo.

Che pietanel inferno crederia?

E quella ruota che finito e fiſo

Giraua e girera ſempre iſione,

Alborfirmoſi e menfello conquiſo.

E Tantalo per filonga ſtagione

Di ſete cruciato,atallamento

Per bene al fiume piu cura non pone.

El'uoltore che ſempre con tormento

Mangia di Titioiliecone renato

Reſto ſenza talebo albor contento.

E finalmente a compaſſion piegato

De le tenebre il giudice crudele

vinti date fiamo bebbe gridato.

E diſſe,acotal coniuge fidele

La ſua cara compagna doniamo

Comprata colle ſue dolci querele.

Ma contallegge e patto te la diamo

Senanzituſefioradietroguarde

In perpetuo per noi la reuogliamo.

Chi puo dar legge a chi per amor arde?

Perche amor non ha modo le ſue poſſe

Sopra ºgni legge fin fiere e gagliarde,

Hor ecco obime che come appropinquoſe
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Al termin deluſeir,d'amor ſoſpunto -

Perueder la ſua amata riuo toſſe.

E quel ch'aueal'inferno elmondo uinto º

Retrominando ucciſe,e perſe in tutto -

Euridice ſia al terzo labirintbo.

Queſta fabula auoi ſpetta al poſtuto

Chehauete a contemplarla mente alzate '. :

A quel ſupermo ben che mai ſia ſtrutto,

Perche chi poilauiſtaharauolata

Nel uil affetto di coſe terrene

Che altartare conduce per uialata,

Quel che ſtentandoſi acquiſto di bene

Retrominando poi la coſa fiale

Perde in un ponto,e reſtaſi con pene,

che chi parte dal ben cade nel male,

Sommario del quarto libro

In queſto quarto libro philoſophia degnamente cinarnale aue

ſe perche quantunque Iddio ſonmamente buono ſia il gouernae

tore di tutte le coſe, in queſto mondo pero ſi tolenano a permet

tono fare di molti mali.Conmaruuiglioſiueri argumenti ci pro

uagli buoni, quantunque isbattuti e oppreſſi ſempre eſſere poe

tenn,ne mai eſſere ſenza premi. Et che gli mali e ſcelerati,

quantunque ſullimati in ogni ricchezza e dignita, ſono pero

ſempre imbecilli,cioe deboli etimpotenti,ne mai ſono ſenza ſp

plicio e pena. E che piu miſeri ſono gli nei buoniniquido egli

banno il loro diſio contra gli buonii",che quandonò lo

pöno eſeguire. Ci digniſſime ragioni anche ci proua, che ogni

fortuna o proſpera o aduerſa ſempre e utile e buona gli buoni. E

coſipel contrario aglimalie ſcelerati ogni fortuna o proſpera

e aduerſa ſempre li e riae a perditione. Ancho ci moſtra che

(
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tutte le coſe che fa Iddio nel mondo drittamente e ben le fi,

E che eſſo Iddiouede e conoſce ogni coſa.

PRIMA PRO SA e

Boetio molto ſimamuiglia che eſſendo Iddio netton e gouero

natore diutte le coſe illuale e ſomma bontaglimali poſſino eſe

ſerenelmondo.ouero rimanere impuniti.Et anche peggio che

gli uiti ſiano eſaltati e potenti e le uirtu non ſolo ſiano sbat

ute e uilipeſe, ma che ancho petiſcono la pena che doueriaeſſe,

di ſelenati. Diando queſte eſſere la maſſima cagione del ſuo

olore.

oiche Philoſophiahebbe con dignita e riue

V |renza diuolo,e grauita di ſermone ledete

f te coſe diletteuolmente e ſoauemente cantate,

Us, all'hora io non ancho e'n tutto ſcordato l'ine

ti il trinſecomiograuedolore emeſticia interru

piſ'intentione di quella che anchor intende alcune altre coſe

exporre,e diſegli.o pneuia e guida deluerolume, e della

perfetta cognitione. Quelle coſe che n'hai fin qui col tuo ſero

mone moſtrare, mi ſono quando per la duina, uando per la lo

nº medeſima ſpeculatione,e quando per le sue degne ragioni

ſtate indiſſolubilmente aperte,o manifeſte. Ma con tutto con

mi babbi quelle coſe detto,lequali io pelduolo di mia ingiuria

m'hauea dimenticate, non peron'hai quell'altre coſe dichiarate

che io altreſi poco auanti confeſſaiche del tutto ignomua.E quel

le ſono di mia meſtitia la maſſima cagione che eſſendo il netto

re delle coſe buono,che e Iddio,quale e ſomma bonta, come gli

mali al tutto poſſono eſſere orimanere impuniti. La qual coſa

ſola conſidera di quanta ammiratione ſia degna. Ma a queſta

un'altra maggiore,epiumaraniglioſa ſe li aggiunge. Pende
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regnante e fiorente la nequina e malignita, la uirtu non ſolo

rimanga ſenza premio,ma ch'ella ſia ancorſuggetta,e concula

cata" piedi direier ſcelerati huomini, e pare la pena che di

utie ſtelerita eſſer douria.Ilche farſi nel regno del ſapente,

e conoſcente il nutto,cmnipotente iddio,e uolente ſolamente il

bene,niuno aſſai ſe ne puone manugliare,ne dolere. E philo

ſophia. Veramente che un moſtro d'infinito ſtupore, e piu de

glialtri borribile faria,ſiCqualupenſ) in coſi diſpoſinſſima

e ordinatiſſima caſa di padre famiglia ſapientiſſimo fiſſeroli

uiliuaſihonorati e apprezzati,e gli preciofie degni fiſſe

norifiutati,e ſteſſeroficom uili e immondi. Manon e coſi.E

ſe quelle coſe leguali poco auanti habiamo concluſe iſtianofer

me e integre, eſſendo eſſo iddio il dottore dilcui regno bora

parliamo, certo conoſcenti e buoni ſempre eſſere potenti,eti ma

li ſempre eſſere abietti e imbecilli,cioe deboli e ſenza alcuna

potenza,nemaigliuiti eſſere ſenza pena,nele uirt ſenza pre

mio. A buoni ſempre auenire le coſe felici,amali e ſcelentile

aduerſita e infortuni. E molte altre coſe ſimili a queſte, e di

totale generatione conoſcenti, le quali ſoſpiranno e rimoueran

no date tue querele, o ti corroboreranno e fortificheranno con

una ferma ſolidezza e quietudine d'animo. E perche, mos

ſtrandotelaio poco auanti, baila fama della uera felicita uedue

ta,eo acconoſciuto oue ella ſia ſituata, e poſta,laſciando iobon

da anto tutte quelle coſe che da eſſere pretermiſe neaſario

mi penſo,ti moſtrero lauialaquale a caſa tirimeni,cioe alabea

titudine. Anche alla tua mente porro le penne, cioelengini,

con quali in alto leuare ti poſſi, accioche bauendo date la pere

turbatione iſtacciata, quale ti era per l'affettone delle coſe um

porali auenuta,ſano colla mia guida, per la miauia, e con gli

miuchiolinella tua patriati ritorni. -
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Infimilitudine d'uno ucellouolante philoſophia degnamente

moſtra la mia per quale ſi peruiene a cognitionedil ſommo bee

cioe per la conſideratone delle creature, di grado in grado

aſcendendo finche ſi troui quello che ſia ſopra tutte le creature.

E dice che come la mente ſera peruenuta a quello, da ſe ſteſſo

giudichem quello eſſere il ſommo bene. º

Nch'io ho uolatil penne nelmio ſenſo

A Potente da montar fin ſopralcielo. a
2 , a - : :

De le qual con buonzelo s i

Se ſe ne ueſte la uelocemente ,

º iº la mia preza mundun pelo
Paſſando ilglobo del ger immenſo, - -

-

Et ogni niuol denſo

Dietro le laſcia,e non cura niente. -

E tranſcende quel ſommo delardente . -

Fuoco, che pelueloce moto intende

Del ciel,che ſopra i polſempre ſiaggira

E poi piu oltra mira .

- - a

- - - - -

-

Sinche le caſe di pianeti prende.

tra i

sit

E ſi congiunge col bel Phebo adorno g

o col gelidouecchiouadintorno

o il ciel ſtellato aſcende -- -

Col qualla bella notte fi dipinge

Quandº nanola oſcura il cielnontinge.

E poi che ſpeculando aſſai traſcorſo
Le qualita e natura di ciaſcuna, do

Ritroua che ueruna

Delle coſe create non e dio,

Laſſianco il ciel che piu difior fiadduna,
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Emonti ſopndalueloce corſo

Delfirmamento il dorſo.

quiileratore onnipotente e piu

cointelletto antempli e col diſio

che compote dilumerinerendo

signor diretremendo il ſetto tiene,

Etemperalebabene

Delmondo,e eſſo immobile manendo

Diutte coſe giudice ſplendente

Regge il carroueloce ſaniamente,

Legge certa ponendo - -

Agli corpi celeſti che non mano,

Epellungogirarnullo fiftana.

Iuiſe contemplando tornerai

paglibentemporai,quella ſcordata

Chor dolente hai cercata, -,

Mia patria qui ricordo alhordini

Quiuiſonnato e qui mi uofermare, - - - - - - -

Se le terreſtre tenebre mirare -.

Dinouo pur uorni, -

queichei popoli temono i tiranni i ,

Exuluedraida que beati ſtanni.

SE CON D A PROS A.

Con belliſſimi argomenti con digniſſimi magioni contrº la con

mune oppenione degli huomini philoſopbia dimoſtrae proe

uaglibuoni,quantunque i batti e oppreſſi,erminati ſempre

eſſere potenti, e gli utioſi e mali quantunque ſublimati dafr

tuna,ſempre eſſere imbecilli e impotenti.

Lhom diſſi io abiaerto che grande coſe prometti, ne

THI dubito che ad effetto non le poſſimandare. Ma non mi

prolungare,
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prolungare,poi che m'hai a diſio d'udirti commoſſo, Etella. Le

«ito e contieneuole fa che tu prima conoſchi gli buoni ſempre

eſſere potenti, e gli mali ſempre eſſendogni potrnza deſerti e

priui.E queſti luno per laltro ſi dimoſtreranno peroche concio

fia chelmale e il bene ſiano contrari,ſel bene eſſere potente si

conſiera,manifſtafa l'imbecillita del male. Coſi ancoſ chia

me nota ſera la faglia e impotenza del male, manifſta

fa la fermezza,e potenza del bene. Ma accioche alla mia ope

penione e finanza ſia piu abundante fide preſtata, per luna

e per laltra uia procedero, confirmandogli propoſiti meibor

dalun canto cioe dalla potenza del bene, a bor dallaltro,cioe

dalla imbecillita e debolezza del male. Due coſe ſono nelle

quali ogni effetto degli animibumani conſiſte, cioeulanta,e

potenza De quali ſe una manchi, niente ci fa perche l'effetto

explicare neperficere ſi poſſi, penche mancando la uolunta

nimomaino frasi che non sole e ſºla porzanonci ſini
lauolunta indarno cifia. onde auiene ſe tuuedi alcuno che

uoglia una coſa acquiſtarſi la quale per alcun modo non lacqui

ſti,a queſto tale non potmi dubitare eſſergli mancata la potent

za.Etio. Chiaro e manifſto e,ne ſi puo negare. Eteſſa. Ma

- quello che uedrai hauere fatto cio chelhabbiuoluto. Dubitarai

º forſe non lhauere potuto fare: Etio. Non.Etella. Ciaſcuno de

dunque in quello che puo e potente, ea in quello che non puo e

da eſſere impotente giudicato;Etio.Telconfiſſo Eteſſa.Tiriº

cordi tu adunque ne le ſuperiori ragioni, cice nel terzo libro

alla ſeconda proſa, eſſere conchiuſo tutta l'intentione dell'hue

manauolunta, quantunque da diuerfiftudi agitata, tendere ala

beatitudine: Etio. Queſto ſimilmente mi ricordo conchiuſo.Et

ella. Non ti ricordi altreſì la beatitudine eſſere eſſo bene: e che

per quello modo che dagi huomini ſi cerca la beatitudine, il

Boe.de conſo,
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teneacomfdfie io. Non che non me lo ricordo, ma lorº

go nella memoria fiſſo.Eteſſa. Tutti gli huomini adunque,cos

figli mali come buoni,con una medeſima uclunta di peruenire

al bene fisſorzano Etio. Eglie conſeguente dire coſi.Etella.

Maeghe certo gli buoni per lacquiſto del bene farſi buoni. Et

io veramente fi Eteſſi. Gliboniadunque conſeguono quello

che cercano Etio Cofipare.Etella se gli malihuomini acqui

ſtaſſero il bene il ſuale diſano,gia che ne potrebbono eſſere piu

mali.Etio.Coſi e concioſa adunque,diſſe ela, che tutti diſiae

no e cercano il bene ſe queſti buoni tacquiſtano, e quelli ma

limon lo poſſono acquiſtare,dubbio alcuno non ce gli buoni eſe

ne potenti,ergli mali eſſere imbecilli e ſenza potenza, Etio,

Qualunque dubita,non puo ne la natura delle coſe, ne la conº

feguenza delle ragione conſiderare. Eteſa di nuovo diſſe, se

fiano dai quaſi ſecondo la natura baggiano una medeſima ne

tentione e diſo di fare una coſa,e modeſſi cio pel naturale of

ficio eſeguiſta,e laltro per niente peſſi quello cotale naturale

ufficio amminiſtrare, ma per altro modo che quello che ſi sonº

uiene alla natura, non adempie il propoſito e intentione natua

mle, ma imita quello che ſecondo la natura il conſegue o fa,

quale di queſti duigiudichi teſſere piu potente: Etio. Benche

conſidero e penſo quello tuuoi mferire, nondimeno diſo cio

date piu apertamente untendere. Etella. Tu non negherai il

moto dellandare eſſere naturale negli huomini.Etio. Non Et

ela. Ne dubitº lufficio di queſto moto dellandare eſſere naturae

le di piedi.Etio. Niente dubito di queſto. Eteſſa. Se alcuno ae

dunque che poſſa andare con gli piedi uada,et ſia unaltro a cui

manchi queſto naturale ufficio dellandare con i piedi, ma ſi sfor

za andare colle mani, quale adunque di queſti dui puo per ragi

gione eſſere giudicato piu potente º Etio.Siegue pure altra con.

-.
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teſſendo laltre ragioni penoche nullo dubitanº quello eſſere piu

potente il ſuale poſſi fine ſecondo il naturale ufficio, che quele

altro che non puo quello totale naturale ufficio eſequie.E phi

loſophia. Ma quelle ſommo bene che parimente coſi e limtene

tione di buoni come dimali,gli buoni col naturale ufficio delle

uirtulo cercano e acquiſtano, e imali lo aerano acquiſtare

con la cupidita delle uarie coſe temporali,ilchenone il natura,

le uffici di acquiſtarſi eſſo bene. Credita forſe altrumentist

io. Nongia,pero che quello che e conſeguente eglie manifeſto,

Penoche le predette ragioni qualitho conceſſe, eglie neceſſario

gli buoni eſſere potenti, e emalieſſere imbecilli e impotenti.

Eteſſa Adritto innanzimi corriſiniendo le ragioni da me a

minciate. E penſi come a medici dell'mfermo e ſºgno e pro

noſtico di ſanita,e ſperano quello liberare quando da ſe ſteſſo

ſe aiuta, coſi al preſente queſto a me e di tua comualeſcenza ſe

gnor, puoi che tu ſteſſo haile da me cominciate ragione come

piute. E pere puoi ch'ioti ueggio ad udir prontiſſimo e intena

tiſſimo, ti adduro le ragioni piu ſpeſe.vede pur quanto gran

de appaia eſſere o fa l'infirmita e impotenza de uinoſi,

fielerati, mali, e reihuomini, gliquali con manco poſſono

peruenire a queſto bene al quale la naturale inclinatione gli

mena, e quaſi per forzaglie gli accia. Che ſaria puoi da

eſſere di queſti ſtimato, ſe fºſſero derelitti e privi di cotanto,

e quaſi come inutto difio di natura che gli ua innanzi: Cone

fidera pure quanta impotenza tenga gliſceleſti e mal huomie

ni, pero che eſſi non cercanoleggieri ne giuocoſi premi, gli

quali non poſſono ottenime ne conſeguire, ma arcano la per

fettone, capo e principio di tutte le coſe. Et quanto e pia

grande quella coſa della quale alcuno manca, cotanto e magº

giore il ſuo difetto, e un maggiore impotenza ade. Ma

- k ii
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quello di cilimali buonini mancano,none coſa uile, anzi e il

ſommo bene,e pero maſſima e l'imbecillita e impotenza di ui

tioſi e mali buonini. Ne m queſte coſe temporali e tranſitorie p

quali e giorni e notti ſaffaticano,adeſſi miſeriauiene potere lef

fetto del bene conſeguire Nela qual coſa,cioenelacquiſto e con

ſuetudine del diſato bene, le forze e potenze di buoni ſono

eminenti et ſuperiori adeſimali Perocheſi come giudicareſti

coluinellandarei"ſſimo il ſuale andando con i piedi fiſſe

peruenuto a quelloluoco, oue non fºſſe uia da potere piu clin

paſſare,coſiglie neaſario tu giudichi quello eſſer potentiſſimo

ilquale apprende il fine di tutte le coſe che diſare ſi poſſono. Ma

gli buoni ſono cotali,e pero potrntiſſimi, onde pel contrario in

trauiene che gli uitoſi e puoi che queſto non poſſono attingere,

apparono eſſere e ſono dogni potenza deſerti e priui. Ma dim

mi per quale agione gli mali abbandonata la uirtufieguono e

uitiiºo cheſſi ſanno laccoſtarſi alle uirtu eſſere bene, o che nol

ſanno,Se molfanno,peccano per ignoranza,e coſi ſono impoten

ti,peroche quale coſa e piu debole che la cecita dellignoranza?

Se ſanno e conoſcono quello che debbono ſeguire, º eſſere be

ne adherire alle uirtu, e pure declinano agli uiti, di due coſe e

luna, o che difauolunta abbandonano il bene,omoni Se eſſi

non uolendo ſi laſciano iſtiane e precipitare dalle libidini e ap

petiti,ſimilmente chi non ponno contraſtare aluitio ſono per lin

temperanza impotenti giudicati. Ma ſe ſapendo e nolendo ſpon

taneamente abbandonano il bene e auitifiuolgano, a queſto

modo non ſolo mancano di potenza, ma dico mancano al tutto

d'eſſere,peroche chi abbandona il commune fine di tutte le coſe

che ſono,che e il bene,quello parimente mana d'eſſere. Concio

fia chel primo che e ſia iddio, ilquale Cſi come diſopra babbia

momoſtrato)e principi,e fine di tutte le coſe, ea e il ſommo



o v ARTo 67

bene e ogni coſa in bene habbia creato, e per il bene ogni co

fagonerna,e regge, e eſſo da amtte le coſe la cagione delleſe

ne e deluinere, quanto piu adunque alcuno per gli ſuoi ultida

diofidiparte,tanto piu adiique manca deſſere.Laqualcoſa,cioe

che gli mali i quali pur ſono molti buonini, e noi li dicemo al

tutto non eſſere, ad alcuno forſe parragrande marauiglia,e no

dimeno la coſa coſiſta, peroche quelli che ſono mali io non gli

niego non eſſere mali,magliniego eſſere puramente e ſemplie

cemente, concioſa chelmale e una dittione diſinibenteſi come

morte. Pero che ſi come uno cadauere, cioe un corpo humano

ſenza anima,ºlo dirai eſſere un buono morto, e non lo poe

trai ſemplicemente appellare buono, perochel'buemo conſta

d'anima e corpo,coſigliuitioſi e ſcelerati io tegli confeſſero eſe

ſerenali,ma non per confiſſero abſolutamente quellieſſere ſin

za queſta determinatione diſtrabente mali peroche quella coſa

fidia eſſere o e, la quale tiene lordine e ſerualanatura, ma

quella che manca,e da queſto ſi diparte abbandona anco leſſere

ilquale e ſituato e poſto nela ſua propria natura. Ma tu dirai,gli

malibuomini ſecondo il conſueto e comune modo di parlare

ſono potenti,ne ancorioti neghero queſto. Ma bene inueroti di

no che queſta loro potenza nondale forze, ma da imbecillita e

debolezza procede, peroche eſſi poſſonogli maliiqualinon po

trebbono fare, s'baueſſero potuto ſtare nela efficienza di beni,

laquale poſſibilita di mali dimoſtra quelli nienteporre, pene

cheCſi come puoco auanti habbiamo conchiuſo)ilmale e nien

tr.E concieſa che gliuitiofi e ſcelerati poſſono ſolamente gli ma

li,adunque eglie manifeſtoglimali buonini niente puore. Et

io. Queſto e perſpicuo e chiaro. Eteſſa. Acciona meglio intene

da quali ſiano le forze della potenza di mali, attende a quello

chora ti diro. Non babbiamo noi pur dianzi diffinito niuna coe

l; iii
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fa eſſere piupoliadelſomobineietic. Eglie coſi Eteſ e di
quelloſommobene nonpuo fare il male: Etio. Non, Etella.Ecci

dunque alcuno che penſigli huomini potrre il tutto ittio. Nul

lo ſaluo ſe non fºſſe pazzo Eteſſa. Ei habbiamo anche detto

che gli huomini poſſono fare gli mali: Etio. Coſi non gli poteſſie

nofare Eteſſa Concioſia adunque che gli potenti del bene poſ

ſono fine il tutto, e gli potenti del male non lo poſſono fare,adi

que eglie liquidoglimali eſſere meno potétichefi buoni. E qui

ui queſtaltrangione ancho ciuiene che noi habbiamo moſtra

ſto ogni potenza douerſifi a quelle coſe numerare,chedifiare ſi

deggono, e che tutte le coſe che ſi hanno a diſare ſi referiſcono

al bene,ſi come ad uno principio e capo di ſua natura. Ma la

poſſibilita di fare il male non ſi puo riferire al bene, fiche adiie

que none da eſſere difiata. E ſe la poſſibilita di fare male non e

da eſſere diſata,adunque eglie chiaro la poſſibilita di fare male

non eſſere potenza. Per le quali tutte prenotate ngioni indubita

mente appare la potenza di buoni,e l'infirmita e debolezza di

mali.Et ancho eglie manifſto eſſere uera quella ſentezadiPla

tone. Solamete gliſaui e buoni potere fare cio che diſiamo. E que

ſto auiene peroche gli ſauie buoni ſprezzano le ſenſuali dilete

tationi,e ſolamente alle coſe intellettuale e ragioneuoli attendoº

no,magliuitioſ ſtelenti,emalieſſercire e fare ſecondo l'appee

tito ſenſale e libidinoſo,ma non potere fare cio che ſecondo la

mgione diſtano Peroche eſſimali fanno cioche l'appetito libidi

º noſogli richiede, mentre per quelle coſe di cui ſi dilettano pene

ſano d'acquiſtarſi quello bene che diſiamo, che e beatitudine,

Manon lo poſſono acquiſtare,Peroche gliuiti e ſceleraggini

non peruengono a beatitudine.

. SE CON D A RIM A e

. Per eſempio dire Philoſophia moſtmglimalibuomini, quale
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unque filmati non eſſer potenti,anzimbecilli e ſtruidiuiti,

e paſſioni,che e la piuuile ſeruita che ſia, tar

ºr I re qual uedinelſeggio ſublime e si - i 2 ai

Conrica uefta,e triſte armecinti a º

- Conferauiſta pauroſieuinti

e palanſo difr,chel cuorgli opprime.

chilcuor contempli e non le ſpoglie ſtime, i ,

- Dentro uedra qui di catheneauinti si

a Dira,e cupidita,timor,eſpinti i

º Dauana ſpeme de le ſpoglie opime. ea

“Tanti tyranni un ſolſe uedi hauere, º
n

s Dunque mai non fare cio che diſta º

Degl'iniqui ſignor meſſo in potere. s .

E la piu uile ſeruitute e ria A -

º Diuti e paſſion contra'ldouere.

s Aebi diſcerne,ſempre par che ſia.

- i , a A

TERZA PR o SA . . . . .

Conſottiliſſimi argomenti e ragioni Philoſophia mirabilmen

te prouache gli buoni non ſono mai ſenza gli loro premi e coſi

spel contrario gli mali mai non ſono ſenza ſupplicio,pena,e pue

º nitione, e che mancano d'eſſere buonini,e conuertonſein di

suerſe beſtie. º ,

S che adunque tuuediinquanta uilta e immondicia de

º

N impotenza ſiano molti gli ſteleſtie mali e di quantalue

ce e charitariſplendmogli buoni. Nel che aſſai peſtiº

cuo e manifeſto egli premiigiamai non mancare agli buoni,

se aglinali,rei,e ſcelerati giamai non mancare ſupplicio,pee

na,e punitione.Peroche delle coſe che ſi fanno quello per cui a

“gione ogni coſa ſi fa ſi puongioneuolmete dire eſſere il premiº

k iiii
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di quella coſa che ſi fissi come a chi corre una corſa, e la coa

nona e quella per cui ſi corre la corona adunque ragioneuolini

te e il premio di corritori. Ma noibabbiamo moſtrato la beatin ,

dine eſſere quelloeſſo bene per cui cagione tutte le coſe ſi finº

mo, dunque agliatti e operationibumane eſſo bene a tutti e

propoſto ſi come commune premio. Ma queſto bene non ſi puo

ſeparare dagli buoni penche ſe alcuno manchera del bene,n

gioneuolmente non ſi chiamam piu buono. Il perche gli morige

nuti,uirtuoſi,e buoni giamainon ſono ſenza gli ſuoi premi.E pe

no adunque incrudeliſſanoglimali quanto fiuoglia, che agli

buoni e ſani non caden perone diminuinºſſi la corona del

ſuo premio,pero che l'altruiſcelerita e malitianonlieuaneto?

glie il proprio decore e ornamento aglianimiuirtuoſi e bucni.

Che ſe gli buoni baueſſero leticia del bene extrinſecamente rie

neuto alcuno glielo potrebbe per forza togliere cuero colui che

gliel'haueſſe dato. Ma conciofia che la ſua medeſima bonita e

uirtua ciaſcun deſidia quello cotale premio all'hora adunque

ad alcun buono manchera il ſuo pmio qi eſſo manchera deſſere

buono. E finalmente concioſa ch'ogni premio pero ſi difa e ar

a perche ſi crede eſſere buono,ea il premio non ha inſengion

di premio finon in quanto ello e buono,chiadunque giudichem

quegli che hanno e poſſeggono eſſo bene eſſere ſenza premiº

Ma quale eſſo ſia queſto premio belliſſimo e maſſimo ſopratut

tiglialtri premi ricordate di quello cornolario che poco innie

ºzi precipuoti diedi,e da quello coſiconchiude.Concioſia che eſ

ſi benefiala beatitudine chiaro egli buoni perche ſono buoni

farſi beati. Ma quelli che ſono beati, eglie conneneuole eſſere

dei. Adunque il premio di buoni e farſi iddii. Ilduale premio

nullo giorno mai lo conſumera,nulla potenza lo menoara,enin

nabòta,ne urumail'offuſchera. Le quali coſe poiche coſi ſono

i
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cio che gli buoni maino ſiano ſenza gli ſuoifmi ſegue adii

che niunoſauio poſſi della inſeparabile pena di uitioſi & mali

dubitare.Penche,conciofachelbene e il male,e coſi la pena

e il premio ſiano contrarilunoallaltro quella che noi ueggia

mouenire e eſſere in premio del bene, neceſſario e che quello

medeſimo riſpondino nella contraria parte in penaglimali. Pe

rocheſicome agli buoni il bene e il loro premio,coſia glitriº

ſtiſtelentie malilanequita e malignita e il loro ſupplicio e

pena.Etancho perche la pena non ha in ſe ragione di pena, ſe

non perch'ella e un certo male ſe alcuno ſia tocco e appaſſioe

nato da qualche pena, non dubita ſe eſſere appaſſionato dal maº

le Adunp ſºglimalihuominiuorrano ſe ſteſſi conſiderare et

eſaminare potranno egli ſenzaexperienza di penauederſi gli

quali la maſſima e extrema nequiiademttiglimali non ſola,

mente gli tocca,ma grandemente gli preme,tormenta, macula,

e infetta;Maguarda pure e conſidera pelontrario di buoni,

quale penafegua e accompagnaglimali e ſcelerati. Peroche

concioſatupoco auanti hai imparato tutto quello che e,eſſo ape

pare eſſere uno,e eſſo uno eſſere ilbene,alche e conſeguite tut

to quello che e,eſſo appaia anchora eſſere bene. Per queſto adi

que qualunque ſi diparte e ribella dal bene,mana di eſſere. Il

perche ſi fa che gli malihuomini mancano deſſere illo che era

no,cioemanano deſſere buonini, ma eſſa ſpecie e forma di

corpo humano che anche gli rimane, moſtra quelli eſſere ſtati

buomini ondeglibuomini uoli nella maliciafimilmente baa

no perſa la natura bumana. Peroche concioſa che la ſolabonita

e uru poſſi conducere l'huomo ſopra glbuonini, cioe nella

natura diuina,neceſſario e che qlligli quali limprobita e mali

ciabaggiaisbattuti fuora della conditione bumana,eſaglicorº

dua e aria minore merito d'buono. Aduni itnuiene che lo
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il quale tuuedi pgliuiti tramutato né lo poſſiftinian huomo,

vno di iſtirubatori pforza che louedi acceſo nell'altruirico

chezze,lo chiamerai un lupo. Ma uno feroce,inquieto, e tra 4

ſparlante che eſſercifa le cauſe e litigi,eglie copanibile ad un

cane latratore.vno iſidiaton e iginatore che ci fraude uine

e procede,lo chiameraiuolpe. L'inteperante incido,e furioſo

fra creduto hauer aio dileone.Il timido e figgitiuoche bage

gia paura delle coſe danieire temutº,lo fermi ſimile ad un der

uo l'incoſtante che facilmite e leggiermite mutagli foiſtu

dii,oppenioni,uolita,e eſſerci,nò ſera differete da un uccele

lo.Chi alle ſordide e imòde luſſurie dara opa, uimena come

porco. E coſi auiene che l'huomo abbandonata labòta, e uirsi,

e ragione,mana d'eſſere bucmo e mitre ch'eſſo ni puofe

pra di ſe nella diuna natura paſſare,friuolgie,ade e ciuer

te imbeſtialita. TERZ A RIM A.

Per l'eſempio di compagni di vlyſſe Philoſophia prima moe

fra la tramutatione corporale degli uomini in diuerſe bee

fie. Secondo moſtra la tramutatione mentale degli huomini e

gli uni eſſere molto peggiore ch'ella corporale. -

vroſ ſpinſe gial'errante uele

E,gno vlyſſe poi la guerragnue o

;- Alinfila ſoaue -

o ue Circe leggiadra deangnaua v.

Figlia di Phebo con uoglie praue

a nuoui albergator un fi crudele, -

Con uiſo ſenza fiele

Con ſuo armi incantati beuer daua,

Che tutti che i guſtaua

Per uirtu d'herbe,e ſuo potentiuerſi

Gli trasformata in animaldiuerſi.
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queſto il dorſo ueſtia d'aſpro cingiale.

. Quel creſcea un marinaricoleone, » ,

Con le ſanne e l'angione,

quell'altro nouamente a lupi aggiunto

Che algºrgge d'ogni tempo"pone

Mentre che a piangerſi apparecchia il male,

vrla molto beſtiale. a

quelcome indica Tigre fatto appunto

Piaceuolnon fa cunto t

e - a

cifu grande

Contento di dimeſtiche uiuande

E quantunque l'arcidio alato Iddio

Diuariimali a compaſſion piegato

i Qualhauea ſopportato

L'aſtuto dua nel ſuo lungo errare

L'hebbe dal gran" riguardato,

se i compagni per quel potorio

a Beendo con diſio :

- Infieri porcis'hebber amutan

Etingiande angiare -

Lafragie di Ceres cotanto buona, s .

che deſafinudrio, ogni perſona

E perſo il corpo inſieme conlauca ,

Piunulla coſa non gli reſtaintiera;

Solla mente ſincera

stabilmanendo gieme e'n tutte l'home

Delmonſtro che patiſce,che nonera

Mao debil armi,e berba non atroce,

che ſolamembri nuoce,

Ne puouoltar in alcun modo il cuore,
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che l'huomo ha in ſe uigore -
Dentro la rocca delamente affoſo al

che piu che non e il corpo pretioſo. -

Magli crudeluenen diuinitriſti

Che guai a cui gliacquiſti º º

vie piu detrhanno l'huomo del ſuo ſtato
Che dentro banpenetrato - i - , si s e

E nonnucandoalcorpefaleguile -

Tramutano la mente piu gentile º º
Q V A RT A PR O SA , -

Tre mirabili coſe philoſophia degnamente moſtra prima paua

che gli mali buonini ſono piu miſeri quando eſeguiſcono il loo

no prauo diſio contra gli buoni, che quando non lo poſſono fare.

secondo prouaglimalihuomini eſſere piumiſeri quando rima

gono ſenza puninone,che quando ſono puniti. Terzo prouaeſ

ſire piu miſeri chifanno altrui ingiuria,che chilariceuono.

El confiſſo riſpuoſiio.Neueggio contraragione detto

l glihuominiuinoſi e maliquantunº ſerumo etbabbino

Il la ſpecie e forma di corpo bumano,nòdimeno con la

qualita dell'animo tramutarſi in beſtie,ma ad eſſi mali buoni

ni,la cui atroce e ſceleratamente nella pnicie e deſtruttione di

buoni incrudeliſte,iononuornei che cioglifi ſe lecito.steſſa.

Gia che non gli liceſi come a conueneuole luoco,cioe alla ſexta

proſa di ſton famoſtrato. E non dimeno ſe lo eſſo male che

allireihuomini ſi crede eſſere lecito potere fare contragli buoni

fia ad eſſi mali uietato e tolto la maggiore pre della pena da eſſi

inquiferaleuata.PerocheCſi come ad alcuni forſe uncredibile

parera)neceſſario e gli mali e ſelenit huomini eſſere piu ine

filici quado egli hanno il loro prano diſo anchora còtragli buo

mi eſeguito, che quadonò poſſono adempire cio che corra gli



- Q V ARTO - : 7 I

tramano.Penche ſe gli miſeria uclere ilmale,pia miſeria e pa

terlo fare,ſenzalaquale poteza l'effetto della miſera uolmnta

languiria.siche aduni concioſa che ciaſcuna delle tre predet

te,cioeuolunta potenza,e effetto baggia la ſua miſeria, eglie

neceſſario che di triplice infortunio ſiano cruciati gli gli duali

tuuediuolere potere, pſicere le ſcelerita.Etio. Ti aſſentiſco

ma grandiſſimamite diſoche gliuitioſi e triſti mali & fielera

ti ſiano deſerti e privi di cotale poſſibilita di fare male, e mi

chino e ceſſino di cotale infortunio del male optare. Eteſſa.

Egli ne ſtrano piu preſto primi che tu forſe nº morreſti e ch'elli

ſteſſinò piſano Penoche nella preſente mortale ſita nulla coſa

ce durabile,ne che ſi poſſiall'altra ppenua cipanare, Ete buoni

hanno nelli beni dell'altra alta poſta la loro ſperanza e diſio,a

gli cui immortali animi in coſì breueſpatio di banana uita con

ſa alcuna non ce cotanto tarda, che lungaglipsia ad aſpettaº

re-Malaecaelſa machina di utioſi,mali & ſcelerati,la cui gri

deſperanza e nelli beni teporali e tranſitori ſpeſſo ſpeſſo con

la ſubita,repitina,e unſperata morte uié deſtrutta,laquale po

ne fine a ſua miſeria.Penche ſe la nequitaouero malignita fa

glihuomini,miſeri,eglie dimeſtiero ch'untriſto e utioſo quato

piu ligamente campaouiue,conteto piu miſero ſia. E queſti ma

lie ſcelerati io li giudicarei infeliciſſimi ſe almeno la loro mali?

cia non fiſſeiextrema morte diſfinita. Peroche ſe noi bab

biamo della prauita dell'infortunio il uero conchiuſo,cioeilma

le eſſere tanto maggiore quanto piu lungamente dura manifeſto

ſeria la miſeria cotale eſſere infinita, ſe per morte non ſi finiſſe

Etio Mirabile certo e difficiliſſima e da concedere queſta tua

concluſione, ma conoſco quella troppo bene conuenire alle con

cluſioni qualit'baggio conceſſo Etella. Adritto iſtimi. Ma con

lui che duro e difficile giudica il condeſcidere alla riaſſione
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duna concluſione giuſto e,och'eſſo moſtrialema dele premeſ

fe e antecedenti ragioni eſſere falſa,ouero la colatione erare

gomento non eſſere efficace ne potente alla neceſſaria concluſo

ne. Altrimenti conceſſe le precedenti nulla aiuto ſenilpero

che della illatione e concluſione filamenti e queſtioni eque

ſtochoradio non ti parm meno minabile, ma per le coſe aſſun

te di ſoprueglie neceſſario conchiuderſi.Etio che coſa steſº

fa. Gli ſtelenati erei eſſere piu felicici quando patiſcono e ſono

puniti di qualche ſupplitio, che ſe la diuna giuſticia dininna

penaliſtringeſſe. Ne queſto intendo bonaioCſi come forſe pen

ſarebbe ogniuno) che gli uliofie maliperlapunitioneſior

negano,e per timore eſpauento al benefiriducano,neſimilmen

te perche ſiano ad altri eſempio di" le ſtelerita. Ma olo

trale dette due ragioni, poſto che ad eſſi nei buonini quando

rimangono ſenza punitione cio non gli fauerunangione, ne

cauſa di correttone,neanco diano ad altri alcuno riſpetto def

ſempio, io per unaltro aerto modo quelli improbi e ſtelerati

impuniti ſtimo e tengo eſſere piu miſerie infelici.Etio ol

tra queſti dui qualaltro modo cifia?Eteſſa. Non habbiamo noi

conceſſogli buoni eſſere felici e miſeriglimali? Etio.si. Ee

ela.Se adunque alla miſeria d'alcuno gli ſia qualche bene aga

giunto non ſem egli piu filia di quello la cui miſeria ſia ſenza

lammiſtione d'alcun bene: Etio. Coſi pare. Eteſſa. Che ſens

adunque ſe adeſſo miſero,ilduale manchi e fiauoto dentili

beni gli fa un'altro male aggiunto: Non ſera egli da eſſere giu

diato molto piu miſero che quello, il cui infortunio ſi temperi

e rileni per la participatione di qualche bene º Etio. Perche'

non Etella. Gli mali adunque mentre ſono puniti hanno quale

che bene anneſſo e collegato,cioe eſſa pena, la quale per ragion

ne di giuſtitia e buona queſti eſſi medeſimimali mentre rie,
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mangono finºra punitione hanno in ſe unaltro male,cioe linpu

mitade, laduale per ragione de iniquitambai conceſſo eſſere

mate. Etio. Non lo poſſo negare. Eteſſa Piumfelici adunque

fonoglimalieſceleſti buonuni de ingiuſta impunitade donati

cioe ſenza punitione, che quando ſono di giuſtauſione e pena

puniti. Ma eglie manifeſto eſſere giuſto punire glimali, e ſia

" iniqua quelli ſenza penalaſciare. Etio

chiti neghen, quello. Etella. Ne ancora alcuno mi neghera

queſt'altro. Tutto quello che e giuſto eſſere buono,coſi pelcone

trario quello che e ingiuſto eſſere male all'horaio. Queſteſo

no conſeguenti alle ragioni puoco auanti conchiuſe. Ma a preº

godinnu. Laſcita, e credi eſſere alle anime alcuno ſipplino e

pena dopo ch'el corpo loro ſia per morte definto:Eteſſi. Gran

de certemente, delle quale alcune di penale accerbitadetengº

eſſere puniteſi come lanime de dannati,o alcunaltre di cleme

zapurgatoria, ma di queſti hora non intendo ragionare. E quel

lo che fin qui habbiamo trattato, e ſtato accio tu conoſceſſi eſſeº

ne nulla quella poteſta e potenza di mali e ſcelerati buonini,

quale ingiuſtati parea e indigniſſima, o accio ſu uedeſſi gli

ſuppliti & pena di ſua matitia o ſcelerita mai non mancare a

quelligli quali eſſere impuniti i doleuio acciottº comprendeſ

finon eſſere lunga la licenza di malihuomini, la quale pregati

che preſto ſi finiſſe,e che piu infelice ſaria ſe piu diuturna e piu

lungafiſſe, o mſiliciſſima ſe eterna perfeueraſſe, e altreſi

piu miſeri eſſere gli mali buonini impuniti che quando ſono di

giuſta ultione e pena punti. Alla quale ſentenza eglie conſes

ente cheſſimali finalmente ſiano di maggior pena puniti qua

do ſono creduti eſſere ſenza punitione. Alibonaio, inuero che

quando queſte tue ragioni conſidero, niuna piu certa coſa eſe

ſere dettami penſo. Ma ſe al giudilio degli buonini ritore

no, chi fa quello, a cui queſte coſe non ſolamente da non eſce
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ne credute,ma non anco da eſſere aſcoltatene inteſi non gli paio

no3Etella.Coſie.Peroche eſſi hanno gli occhi dellintelletto et

della ragione aſſuefatti nelle tenebre, e non gli poſſono elenare

ne attoliere alla perſpicua e chiara luce dellauerita. Et ſono

ſimili alliucelli,la cui uiſtalanotte illumina, e il giorno la acº

cieca.Penoche mentre eſſi non riſpuardano ne conſiderano lorº

dine delle coſe, ma ſieguonogli loro affetti e deſideri ſtamano

e la licenza e limpunitade de le ſcelerita eſſere felice. Ma

mede pure e rimembra cio che la eterna legge e diunapnui?

denza ſtatiſta. Se unele coſe migliori, cioenele uruhamila

mimo tuo confermato, non ti fa biſogno di giudia exterioriche

ti dia il premio,peroche tu ſteſſo ti ſei ale coſe piu degne e piu

eccellenti aggiunto. Ma ſe bamila cura e ſtudio mo piegato

e inuoliomele coſe peggiori,cioeneliuini, non aerone uendiº

autore ne punitore extrinſeco, peroche tuifteſſo ti ſei alle coſe

deteriori e piu uili detruſo e isbattuto. Si come ſe tuuincende.

uolmente rimiraſſi conſiderando bona il cielo & hora la terna,

che ceſſando tutti gli altri extriori giudici date ſteſſo ſolami

te per eſſa ragione deluedere e conſiderare,quando riminaſſici

fiderando il cielo ti parrebbe eſſere nela bellezza e chiarita de

le ſtelle, e quando turiguardaſſi rimembrando la terra ti pare

nebbe eſſere nelluto. Coſi per ſimile modo ceſſando tutte laltre

exteriori punitioni ſolo per eſſa ragione et conſideranone del'o

perare o bene o male, l'uomo conſegue il premio o il ſupplitio

della ſua opentione, la diuna prouidenza coſi ordinante. Ma

iluogo queſte coſe non riguardane conſidera. E pero adunque

che dini: Douemo noi forſe a queſtiuinoſi e mali acconſentire,

quali habbiano moſtrati eſſere ſimili alle beſtie º Cheſaria da

dire ſe alcuno haueſſe al tutto perduto il uedere, e ancora ſi

ſcordaſſe hauenebauuto la uiſta, e nondimeno ſi credeſſe nulº

la mandarli



O V A RT o 73

lamancarli alla perfettione humana? Non giudicarſino noi

li altri buonini,che come quello iſtimaſſero, ſimilmente come

lui eſſere ciechi. E peroſimilmente ſe gliuolgari buonini diaſe

fino ſe giudicare a dritto,e ſe non eſſere beſtie, adeſſi anchora

nonſaria da conſentire Pero che eſſo uolgogia non anchora ce

deria quello che con ualidi e potenti fermamenti dinagione ele,

gato,cioe eſſer piu infelici quelli che fanno ad altri ingiuria,che

Tuelli che la riceuonoe patono.Etio.vorrei soteſtaragione ine

rendere.Et ſa. Negamita forſe che ogni malo e ſcelerato non

ſia degno di ſupplino;Etio non.Etella. Ma eglie per piu modi

manifeſto glimprobie mali eſſere infelici.Etio vero e Eteſſa.

ouelliadunque che di ſuppliti ſono degni, non gli dubiti eſſer

miſeriº Etio. Eglie conſeguente dire coſi.Pero che ſe ogni ine

probo e male e miſero, e ogni degno di ſupplitio e improbo

e malo,adunque ogni degno di ſupplito e miſero. E per conſe

qui eſito eglie più degno difupplito cotanto eglie piu miſero.

Eteſſi. Se tu adunque ſedeffi cognoſcitore egiudice, quale doo

uerſi punire giudicareſi, o chibaueſſe altrui fatto ingiuria, o

chilhaueſſe riaeuta;Etio. Niente dubito, per che allo ingiuria

to non ſodisfaceſſe col dolore e punitionedichigl'haueſ fitto

ingiuria. Eteſſi. Piu miſero adunque ti parrebbe quello che

faceſſe l'ingiuria,chechilariaeneſſe? Etio. Coſi e conſeguene

te.Etella Adunque per queſta e altre ragioni che dalla dete

ta radice paedono, cice che la turpitudine e ſcelerita fàgli buoa

mini ſuoi poſſeſſori miſeri manifeſtamente appare ingiuria ad

altri fatta non eſſere miſeria di chiriceue lungiuria, ma eſſere

miſeria di chi la fa. Ma certamente adunque gli procuratori,

auſidici,e aduoati a queſto contrafanno, iguali ſi sforzano

e ngiegnano eccitare e comouere gli giudici a compaſſione e

miſericordia di queſti che hanno qualche graue a acerba coſa
Boe.de conſo. L

-
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patito, conciofia che piu preſto e piumagioneuolmente comouer

lidoueriano ad bauere compaſſione a chi ha fatto il male. Gli

quali ingiuriatoria queſto modo ſarebbe neceſſario che non da

gente irata anzi propilia e compaſſioneuole fiſſero condotti al

giudio,ſi come uſanfi menare gl'infermi al medico, accio che

conſupplitio e penarimoueſſino, e uia da quelli tagliaſſimo il

morbo dela colpa.Eta queſto cotal modo tuttalopra di difenſo

rifinfredaria,e ceſſaria.ouero ſeuoleſſero agli huominigio

uare, riuolgerebbono l'abito della difenſione loro.di difenſori

facendoſi accuſatori deſſi ingiurianti. E ſimilmente eſſi improe

bie maliſe gli fiſſe lecito,e poteſſero con qualche rimula di con

gnitione riminare la uirtu da loro abbandonata uedrebbono che

per la pena e punitione ſarebbono per diporre l'immonditiade

gliuiti e iniquita ſue, per agione dacquiſtare la bonta e uire

tu.E non riputariano quelle pene eſſerli cruciati e tormenti, an

zi laſciando e rifiutandolopra e aita di loro difenſori,eſiſteſ

fiſidariano e commettariano alli accuſatorie al giudice.o n

de appreſſo gliſauilodio non ha luoco, peroche chiodiana gli

buoni ſe non chi ſaraſtoloſſimo?Magliuitioſi e malinon era

ione perche odiare fideggiano. Pero che ſi come il languore e

i".ſono un morbo del corpo, coſi lauitioſita e un mor

bodellalma, Concioſa che non ſtimiamo coſa ragoneuole, ne

degna odiare gl'infermi del corpo,cotanto maggiormente adi

que non ſi deggono odiare quelli che ſono infermi di mente ma

litioſa,laquale emaggiore peggiore, e piu atma che ogni infr

mita corporale, - ,

Q V A R T A RIM.A. -

Philoſophia degnamente ſgrida contra quelli che per odio era

cano fare guerra inſieme e di diſtruggerſi e uccidere lun latº

tro.Dandogli in ultimo uno digniſſimo documento,
-

v,
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Hegionalexcitar odio e rancore, i

. E con arte affrettar lacerbaforteº º

cheCſe arcate lei)preſtouien morto

Ne tarda il ſuo ueloce corridore.

che uoiqualgli animal colfio furore -

Ceran mandar a le tartaree porte, i

Lunlaltro nondimen con arme forte -

- - Deſtruggerui cercare,ahime dolore.

Vimoue forſe a far guerre mortali

Eucleruito dardi inſieme offendere

che di coſtumi ſiete diſequali? -

Nonui die incrudelirriſpetti tali.

Ma ſe uoi a ciaſcun bon mertorendere

Per ragionama e buon compate a mali.

Q V IN T'A PR Q SA,

Boeio manuiliandoſi che eſſendo iddionetton del tutto dinuo

suo ſi rammarica che di cotanta emerita di fortuna ſiano le coſe

imordinatamente confisſe che gli buoni ſiano isbattuti e concul

dati, e gli mali o reieſaltati. E coſi pel contrario gli buoni

qualche uolta baggiano bene e liuitieſimale e philoſophiari

ſponde cio non eſſere confifone, ma che adeſſo coſipare pche

non fa le cauſe,le quali dopoli aſſegna nellaltra fieguente pſa.

vi,diſſiio,p le predette ragioni apertamente urg

C. gio quale felicita ſia conſtituta nellimeriti diuire

tuoſi e buoni.Etanco quale e quanta miſeria confi

ſtanelli meriti di utioſiſcelerati ei mali buonini. Ma io pure

in ſtafortuna populare ſtimo et penſo eſſerli alcuna coſa di be

ne e dimale pochegianòtrono alci di ſaui che piufftouolia

etinizi deſideri eſſer exule pouer, medico ignominioſo etiſer

mo,che ſpledido et pieno di richezze,ualido, e forenſia po

L ii
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tenza, permanente ſtabile, eflorido infiaritta. Peroche con

queſte cotalicòditioni di beni di fortuna piu chiaramente e piu

ſplendidamente, con maggiore riputatione,e credito uietrat

tato e adempito lufficio della ſapienza. Concioſia che per eſſi

beniCfi come per un certo modo) la beatitudine di reggenti ſi

trasfonde e paſſanelli contingenti popoli.Penche chi anteceº

degli altri diricchezze di potenza, e fama,ſono piu atti alre

gimento perche ſono piu atti a ſouenire allioppreſſi, a deprime

re e ruinare gli mali,a difenſare gli buoni, e ad expugnare e

uincere gli nemici. Etche alcun male ſia in queſta popolare for

tuna,aſſifidimoſtra, maſſimamite perche le prigioni, le leggi

e gli altri tormenti delle pene piu preſto e piu conueneuolmen

teſi deggono dare a pernitiofiermali cittadini, per qualiano

ſonoi ordinati. Pero grandemente mi maraviglio che quee

ſte coſe ſiano coſi in contrario modoriuole che gli buoni ſiano

gruuati e oppreſſi di ſuppliti,gli quali eſſere doueriano di ma

lie ſcelerati.eueggio gli utioſi e nei rapine e portarſeneli

premi quali eſſere doueriano di uirtuoſi e buoni. Il perchedie

fio date ſapere la cagione di cotanto ingiuſta confuſione, pero

che meno dicio mimaranigliareifio credeſſi ogni coſa eſſerſen

za alcuno ordine confuſa,e uenire a caſo fortuito. Ma queſto

e pur quello che troppo accreſcie et aggraua il mio ſtupore che

non aaſone a fortuna credo ogni coſa riuolgerſietuenire,ma

credo iddio eſſere rettore e gouernatore di tutte le coſe, illuale

habbiamo conchiuſo eſſere il ſommo bene,e che col clauo egos

uernacolo della bonitade tutte le coſe gouerna e regge illuale,

concioſa ſouenteueggiamo che dale coſe gioconde allibuoni,

e le coſe aſperealirei,e coſi pel contrarioſcuente ancoueggia

mo che da le coſe aſpereali buoni, e atriſti e ſcelerati conces

degliloro diſi,che coſa a ilpche appaia eſſere dali caſi forni
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ti differente ſaluo ſe uno mi troui e aſſegni altre ragioni, e

cauſe gche coſi ſi faccia.Ella riſpoſi.Nö emaraniglia ſe quando

nò ſi fanno le ragioni, alcuna coſa appaia eſſere coſi ſa,temente

ria,e a caſo. Ma quantunque tu non ſappi la ragione e aiuſa

di cotanta diſpoſitione" ptheiddiobono rettoreſi
quello che tutte le coſe impera,gouerna e reggie, non dei dubi

fare ogni coſa eſſere ragioneuolmente a drittamente fatta.

o v INT A RIM A.

Philoſophia per eſempi dichiara come quelle coſe appaiano ma

muiglioſe,delle quali non ſi ſa la ragione. Ma come ſi ſa poi la

ragione, ceſſano le" -

Hinon ſa le ſue ſtelle il carro uolga

Propinque al ſommo polo, -

-. Della legge del cielfia ſtupefatto, -

PercheltardoBoote il carro colga .

che ſempre ſtando auolo - - - º

Le ſue fiamme nel mar mai bagni un tratta s,

Per ben che gli babbi fatto i

L'exordio in prima ſera del camino a º

Boote mezzanotte il fa uicino.

Perche la Luna piena e luminoſa ,

Pallide corna faccia o

Dal umbre foſche della terra infetta, -

chogni ſtella poiluce ch'emaſcoſa -

Da la ſua chiara faccia,

La gente rozza tal fallacciabadetta,

Che per incanto e ſtretta.

E per camparla da cotanto errone,

Conbacili e cadim fingranrumore.

Ma dicio nulogiafimaraviglia,
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º che Borrea in tempo breue º

v Collonde clamoroſe illito batta. . .

“ Ne quella che pel freddo ſi compiglia ;

i La dura e bianchaneue

- Per gli ardori del ſilpcifia disfatta.

i Che in pronto e di lorfatta

E manifeſta a tutti la cagione. . .

Quelle en naſcoſte,e turban le perſone º

Del ſubito e del raro si

Linſtabiluogo ſeneſiolſtupire. . o

Ma ſelfi fa partire -

Per la ſcienza lerrore ignorante º

Ceſſano poi le marauiglietante.

SEXTA PR O SA ,

Philoſophia conſolando Boetio ſopra le coſe che mirabilie cone

faſe gli pareano nel diunonggimento prima digniſſimamente

dichiara che coſa ſia la diuna prouidenza, e che coſa ſia il fie

to. Dopo ciaſegnale ragioni perche allibuoni auenga quando
male e"E coſipel contrario per che glirei e mali

babbiano le coſe quando proſpem e quando aduerſe. Etciaſſeº

gnale ngioni perche queſte coſe ſiano a noi naſcoſte,

E Glie coſi diſſiio. Ma perche lufficio tuo e di ſcoprire le

º

cauſe delle coſe naſcoſte e di explicare e dilucidare

le mgioniuelate con la caligine di oſcurita e ignoran

zº, i pngo mi diſputi e decerna queſta cotale difficulta Pero
chei miracolo,che gli buoni ſouente baggiano le coſe gioe

conde,e gli ſtelerati e reile aſpere,e coſi pelcòtrariogliºno

nifouente anchobaggiano male e aglimalifano conceſſi gli

loro diſi,maſſimamente mi perturba. All'homeſſa un poco ſor

ridendo diſſe.Tumichiami etiriallamaggiore e piu difficile
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queſtione che addimandare ſi poſſa. Alla quale ſciogliere e ex

pliare,appena puote eſſere baſtante tutto cio che ſe ne puo die

re.Penche ella e una materia cotale, che tagliata e tolto uia

una dubitatione, ne naſcono e ſucceſtono innumerabilifico

me faceanogli capidelbydra.Ne altro modo, ne fine puote eſe

fere alla detta queſtione ſe non ſi come Hercole col fuoco ame

mazzo l'hydra,coſi a ſpengiere e diſtruggere queſta biſogna

opnare un uiuaciſſimo fuoco deluigore"i"
tione della mente acceſa.Peroche in queſta materia fiſiole ade

dimandare,arcare,e trattare della ſemplicita della prouideza

diuma,e dell'ordine del ſito,dellimpentini cafi della cognitio

ne e predeſtinatione,e dellibero arbitrio. Le quali tutte coſe di

quanto peſo e difficulta fiano,uiſteſolo conoſci. Ma perche

il farti queſte coſe conoſcere, eglieſi come una portione diua

medicina,io pure mi sforzeree toccare di queſte alcuna coſa,

quantunque io ſia conchiuſa e riſtretta di anguſto ebnue ſpatio

di tempo. Et ſe la dolcezza e ſoauita di muſici uerſiti diletta

biſognerata per un poco differiſta e prolunghi quella ulue

pta ſentire, mentre ch'io teſſerne le ragioni legate e conneſſe.

Etio diſſi. Fa come ti piace. Eſa all'horu ſi come da un altro

principio incominciando, un queſto modo fuelloe. La genera4

tione di tutte le coſe e tutti gli progreſſi delle nature mutabili,

e tutto cio che in alcun modo ſi muoue,fi come ſono quelle coſe,

che non erano e naſcono,e coſiuengono ad eſſere, come ſono

le piante,l'herbe,e queſte coſe urgietafiue,e gli animali euero

le coſe create che ſi corrompono e mancano di ſua fiſtanza,co

me ſono gli huomini gli animali e tutto quello che dalli elemen

ti procede,ouero gli corpi celeſti qualifimouono da locoaloco

ma non ſi corrompono,ouerogliargioli, qualifimouono daloco

aloco non contempo e diſcorſo come fanno ipianeti mafimot

L i li l
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uono collaſuauclunta tutte queſte coſe hanno le cauſe gli ordi

ni,ea le forme dalla ſtabilita della mente divina. E" menº

te diuina ſtabilita nella noccha e altezza di ſua ſemplicita er

purita,ordina ſtatuiſce e da diuerſo e moltiplice ordine ale

le coſe che ſi hanno a fare.Ilauale ordine, mentre ſi guarda a

conſidera meſſa purita a ſemplicita della diuina intelligene

zafichiama prouidenza. Ma quando fireferiſce e confiden

nelle coſe quali eſſa prouidenzamoue e diſpone,albora ſi chia

mafito.Lequali due coſe,cioe prouidenza,e fato, facilmente

fenmanifeſto eſſere duerſe ſe alcuno riguardera e confidea

mara la natura dell'uno e dell'altro. Penche la prouideza eglie

quella diuinamgione conſtituta e exiſtente meſſo Iddio ſom

mo principe di tutte le coſe, ma il fato e la diſpoſitione imberen

tee exiſtente in eſſe coſe mobili e temporali. Per laquale dia

ſpoſtione la divina prouidenza ordina, congiunge liga e mi

tiene tutte le coſe nelli ordini ſuoi. Peroche la prouidenza abe

braccia e contiene in ſe inſiememente tutte le coſe, quantunque

diuerſe e infinite ma il fato diuide,ordina,diſpone,e gouer

nafingularmente le coſe nellimoti,luochi forme e tempi. Si

che queſta explicatione governo, e ſucceſſione temporale ſe tu

la riferiſci guardi e confideri nel conſpetto della mente diuio

na,eglie prouidenza. E queſta medeſima ſe tulareferiſci e con

ſiderinell’ordine e progreſſo temporale delle coſe ordinate

da eſſo Iddio ſi chiama fºto. Le quali due coſe,cioe prouidenza

º fato, quantunq; ſiano diverſe, nondimeno l'una dipende dale

l'altra,percche l'ordine fatale procede dalla ſemplicita della

prouidenza. Perche ſi come uno artifice ilquale ha nella ſua

mente la forma d'una caſa che ſi ha a fare, principia e mette

in effetto l'opera, e quello che ſemplicemente e preſentariame

tehauea nella mente ſia ueduto,explia poi e produce in ope
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min ordine temporale, facendo una coſa,e poi l'altra. Coſi

l'onnipotente Iddio ſemplicemente ſtabilmente, e preſentariae

mente collaprouidenza diſpone tutte le coſe da fare. E queſte

eſſe coſe lequali ha nella ſua mente diſpoſte,colfato poi conſue

ceſſione temporale amminiſtra. E pero o chelſato, ſecondo die

uerſe oppenioni degli buonini,fia amminiſtrato da alcuni ſpi

riti diumi,gli quali ſervono alla prouidenza, o che ſecondo li

platonici il mondo hagga l'anima,cuero ch'ellofia amminiſtra

to inſeruiente e aiutante tutta la natura,ofia per moti di piae

meti,ouero per angelia uirtute,ouero per uariaſolertia,etaſtu

tia delle demonia,fia come ſi uuole,quello certamente e manife

ſto la prouidenza eſſere la ſemplice e immobile forma a tutte

le coſe che ſe hanno afare. Ma il ſito e uno mobile neſſo diſpo

ſtione, e ordine temporale, che fa tutte le coſe chella diuna

ſimplicita ha diſpoſtoſi deggiano fine, onde queſto quiene che

tutte quelle coſe che ſono ſuppoſte al fato, ſono ancho ſuppoſte al

ladiuina prouidiza,allaquale anchon e ſiggetto eſſo ſito. Ma

non e coſipel contrario. Peroche di quelle coſe che ſono fuggiete

te alla prouidenza alcune ſono oltmla ſerie e ordine fatale. E

quelle che ſono ſtabili e fiſſe,e piu propinque alla prima diui

nitafi come gli angioli, e quelle ch'eſſa diuna ſemplicita per

ſe ſteſſa immediatamente adopera ſenza mezzo di queſte cauſe

ſeconde fi come il creare e il glorificare delle anime, queſte exe

cedeno e ſuperano l'ordinei" mobilita fatale. Et ancho di

quelle coſe che ſono ſiggiette al ſito, alcune ſono piu,e alcune

meno ſigiette,luna più che l'altra. Perocheſi come di molti cir

coli ſubſequentemente maggiori l'uno piu che l'altro,gli quali ſi

aggirano e uolgono arcano cardine e ſoſtegno, quello che e

inferiore e più propinquo al cardine de tutti gli altri,eſo piu

fiaccoſta alla ſimplicita del mezzo, ere quaſi come cardine
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attorno il ſudleſaggirano glialtrituti che allui ſono dintorno.

Ma quello che e exteriore e piu ſuora de tutti gli altri o uolta

to con maggiore circuito, quanto eglie piu lunge dalla medieta

indiviſibile del pito di mezo,cotanto piu da quello ſta diſteſto

e tanto piu dalla lunga figouerna e regge. Ma ſe alcuna coſa ſi

accoſta e congiunge a quello mezzo onero cardine, con eſſa

la ſemplicita o immobilita di quello fiuniſce,o ceſſa di difin

derſi e diſcorrere. Coſi ſimilmente chi piu ſi diſcoſta dalla pria

ma mentr,cotanto e piu ſottopoſto e implicato in maggiore uo

lubilita fatale. Ma alcuna coſa cotanto e piulibera da mobilita

fatale, quanto ela piu ſi accoſta a quello cardine e ſoſtegno de

le coſe che e iddio. E per chi ſe adherina alla fermezza et ſta

bilita della ſperna diuinamente,ſera immobile, ſimilmente

fiora della neceſſita fatale.Etaccio tu poſſimeglio conoſcere la

differenza e la comparatione dal fato alla prouidenza, te ne

dato molte ſimilitudini. Lordine mobile del ſito eglieſimilmen

te colla ſtabile ſemplicita della diuna prouideza,ſi come el'in

telletto colaraticcinatione. Penche quello che luntelletto con

ſemplice uerita eſſo fatto o in inſtante intende e conoſce, la

ratiorinatione a poco a poco con lungo diſcorſo lapprende Etal

teſi lordine mobile del fitto eglie colla ſtabile ſemplicita dele

la prouideza,fi come quello che attoalmente e con qllo che uien

generato.Penche quello che attualmente,eglie in una certa pa

manenza, ma quello che uiengenerato, eglie produtto in una

certa fluſſibilita e continuo moto,ſcorrendo ſempre alla riſoluº

tione e fine ſuo, Etanchol'ordine mobile del ſito eglie colla

ſtabile ſemplicita della diuina prouidenza, ſi come e lo tempo

colla eternita. Peroche nel tempo ſono le ſucceſſioni delle parº

ti, cioe il preterito & futuro, ma nella eternita non e ſucceſſione

alcuna, ma ſolo il preſente. E ſimilmente lordine mobile del faa
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to eglie colla ſtabilita della preuidenza diuina ſi come e ilcire

colo colpito di mezzo. Peroche il circolo ſi diſtide e diuide

in piu parti ſi come mobile e diurſibile, ma il pito e imobile er

indiviſibile. Eſſo ordine fatale moue il cielo, i pianeti e l'altre

ſtelle, accorda e tépera gli eleniti inſieme luno coll'altro che

nò ſi corripino,quanni; uarie diuerſi di natura,e cò alterna

cćmutatione gli trasforma l'uno nell'altro, ſi come dell'acqua

alle ucleni fa aereo alle uole dell'aereni fa acqua, e coſi

dell'aereni fiſico.Etiſta medeſima ſerie e ordie fatale rie

nuoua anchopfimile parto e naſcineto tuttigliaiali che naſco

no & che moiono,e coſi tutte l'herbe e le piate le rinuouag

ſimile produtione e ſeme. Queſta medeſima ſerie e ordie fa

tale abbraccia anchoru e cipréde cöidiſſolubile côneſſióe del

le cauſe gliatti e le fortune degli uoi cioequio al corpo. Le

quali coſe còcioſa che procedono dalli eſordi delimobile pro

uidizadiuina,nearſario e cheſſe anchoru ſiano imutabili, cioe

quato alla ſiſtiza,al progreſſo e ordie loro.Peroche coſi otti

manete ſinggono le coſe ſe la ſemplicitaimutabile ſtate nella

méte diuinaexplica e da alle coſe ordieimutabile,e iſtocota»

le ordie colla propria incomutabilita neceſſariarniegouernaet

conſtringe le coſe mutabili. Altramite eſſe coſe temerariamente

e cófuſamete ſcorredo preſto preſto uerrebono a meno. Per la

quale coſa quantiiſ, auoi,pchenò potete confiderare queſto coe

tale ordine,ui paiono tutte le coſe confuſe, nondimeno l'ordine

ſuo proprio e conueneuole diſpone pero e drizza tutele co

ſe al bene.Concioſa che alcuna coſa non ce laquale ſi facciap

cauſa di male, non ancho da eſſi uitioſi,ſarlerati,erri buonini,

gli quali tutti ancho erano il beneficome nella ſeconda proa

ſa"terzo libro ti babbiamo abundantemente moſtrato. Ma il

pruuo errore gli ſia nellifliſibeni, e non l'ordine che proe
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cede dal cardine del ſºmmo bene istia,inclina,nemanda ala

cuno in uia trauerſa dal ſuo principio, cioe dal ſemmo bene,

che eſſo Iddio, quale e principio e fine. Ma tu mi dirai,quale

puote eſſere piu iniqua e piu peruerſa confuſione,ch'a che alli

buoni auengano le coſe hora proſpere a bora aduerſe e coſi

gliinprobi a mali buoninibor baggiano tutto il loro diſio, a

bor tutto quello che non uorrebbono:Epero ti riſpondo. Chi e

coſtui che conoſca e diſcernagli buoni dalli triſti e reisono

forſe gli uomini cotali e con tale integritade, a conſiuero

giudiciouiuono,che quelli gli duali eſſi ſtimano eſſere o buoni o

rei,ſia neceſſario che coſi ſiano; Maueramente chelli giudicide

gli buonini ſono tra loro in queſto repugnanti e contrari, peº

rethe ſouente fiuede quello che uno" eſſere degno diſip

plicio,unaltrologiudica eſſere degno di premio. Ma concediae

moti che ci fa alcuno che poſſa & ſappia conoſcere gli buoni

dallirei quanto alle dimoſtrationi exteriori, ma potra egli forſe

inima inferionfare, io la diſpºſione e quali del

cuore e dell'animoſi come dire ſificle della qualita a diſpoſiº

tioni del corpo: E queſta comparatione dell'animo al corpono

e diſſimile,anzi molto a propoſito. Perocheſi come a chi non co

noſce le qualita,conditioni, diſpoſitioni de corpi pare uno mi

racolo che alli corpi ſani ad alcuni ſiano còueneuoli le coſe dol

ci,e ad alcunaltri le coſe amare, coſi deglimfermi anchora pa

re uno miracolo che alcuni ſiſanino e guariſcano con leggieri

rimedio alcun altri con aſpre e acerbe medicine, ma il mea

dico che conoſce il temperamento e la natura della ſanita, a

egritudine di quelli corpi,dicio nullaſimaraviglia. Coſi ſimile

mente e di queſta intima temiperie,conditione, e diſpoſitione

dell'aio.Peroche quale altra coſa appare eſſere, e e la ſanita

dell'aio,ſe nò la bonita:E coſi quale altra coſa appare eſſere a
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e il morbo degli animi ſenò gliuiti?E peropcheniuno altro e

conſeruatore di beni propulſatore e diſcacciatore di mali ſe no

eſſo Iddio nettore e mediatore dellimenti illuale concioſa che

dallalta ſpeculae guardia di ſua providezauede e conoſce

gllo che a ciaſcuno e edueneuole,tribuiſce,da,o accomoda a

ciaſcuno glo che conoſce conuenirli, cioe allibuoni bor bene

e bor male,eralliuitioſi e mali le coſe horu proſpere & boº

maduerſe pero quindi ſi fa nien,naſce,e procede quello infiº

gneer eccellente miracolo dell'ordine fatale quando dal conoº

ºſcitore del tutto Iddio ſi ſa quello che glignoranti buonininò co

noſcono.Eta dirtelo in puoche parole, la ragione bumana non

puo aſandere a conoſcere la diſina profindita,talmente che ci

trario e diuerſo e il giudicio degli uomini a quello di Iddio,

Peroche quello tu penſi eſſerei et oſſeruantiſſimo del

la equita,quello ſteſſo alla prudenza di Dio ch'el tutto uede

pare il contrario,fi come il noſtro familiare Lucano ti da l'eſſen

pio della cauſa di Pompeo e di Ceſare,diaendo. A Cato,quale

era tenuto giuſtiſſimo piacque o giudicata eſſere giuſtiſſima

la cauſa di Pompeo, che ſi perdente,et a dio piacque la cauſa di

Ceſare, che ſi uttore.siche adunqi tutto quello tuuedi che coo

ſti nel mondo contra la tua ſperanza ſi fa, eglie pero dritto ore

dine delle coſe ſecondo iddio che uede e conoſce il tutto, ma ſe

condo loppenione,tra poche tu nè conoſci le cauſe eglie una pº

uerſe confuſione. Si come per ragione d'eſempio ſpeciali cauſe

ſi poſſono in diuerſe perſone aſſignare, prima di buoni. Poe

miamo che ſia alcuno cotanto bene accoſtumato, uirtuoſo,e buo

no, che pergiudicio d'Iddio & degli buomini ſia tenuto orgiu

diato giuſto, ma eglie debole delle forze dell'almo pencheni

ba un animo uirile e forte,talinite che ſe gliacadeſſe alcuna ci

traria coſa mancherebbe di perſeuerare nellinocenza ſia pla
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quale non ſie potuto conſeruarenelſtato di ſua proſperita. A i

ſto cotale adunque la ſapiente diſpenſatione e promidenza de

iddo perdona,non gli dando coſe contrarie,perche l'aduerſita

non la faceſſe peggiore,accio che non faccia affaticare a chi non

e conueneuole. Hora el ae unaltro in tutte le uirtu perfetto, ſan

to,e proſſimo a Dio, a queſto la diuina preuidenza giudica ef

ſere malfatto darli alcuna aduerſita,talmente che non ſolo non

gli dara contrarietane beni di fortuna e temporali ma non an

olidara alcuna infirmita corporale. Perocheſi come dia un

philoſopho piu di me eccellete. Le uirtuhanno edificato e mi

tenuto il corpo dell'uomo ſanto, preſeruandolo dalle aduerſita.

Etnon ſolamente accade che gli huomini buoni, giuſti, e ſanti

non ſiano dalle coſe contrarie moleſtati, ma ancoſouente auteº

ne che ſono eſiliati, e poſti in grande ſtato e reggimento,

non tanto per loro utilita, ma accio che l'improbita a malitia

di ſcelerati e rei che troppo abunda, ſia da eſſi buoni mpreſſa

isbattuta e punita. Ad alcunaltri eſſa diuna prouidenza die

ſtribuiſce e da le coſe miſte,cioe bora proſpem et bona aduer

ſe ſecondo la qualita degli animi loro. Alcuni altri rimorde,

riſtringe,e isbatte colla aduerſita, accioche per la lunga pro

ſperita non inſoperbiſcano. Alcuni altri laſcia piu del douere

- iſprezzare quello che ben potriano ſupportare. Permette alci

º altri piu del douere ſprezzare quello che non potrebbono ſoſte

nere. E queſti totali iddio colle coſe triſte aſpre, e aduerſegli

conduce in cognitione di ſe ſteſſi, accioche ueebino e cogno?

ſchino quello che da ſe ſteſſi uagliono e poſſono altri colpº

zo di glorioſa morte hanno acquiſtato un nome uenerando al ſe

colo. Sono altri ſtati mexpugnabili nel tormenti,che per alcun

tormento mai non ſi ſono potuti piegare. E queſti hanno agliala

tridato eſempio,ch'ella mira non ſi puo conimali undere. Le
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guali tutte coſe quato drittaméte e ordinatamente fifcciano,

chiaramente ea ſenza alcun dubbio cdprendere ſi puo dal bene

che ne fegue a cui ſte coſe auºgono. Ma che anco agl'improbi

ſcelerati e malihuominiauºghmole coſe horrótrarie e bor

ſecondo il loro difio, da qlle medeſime agioni prede. Et che a

uilioſi errei auenghino le coſe acerbe e dure,ninno ſe ne mana

uglia,pcio che tutti ſtimano che ſe l'aggiano meritate et ſiano

degni del male. Dalla cui pena ea ſuppino riſaltano duo beni.

Primo che ſpauitano e finno gli altri riguardarſi da le ſtes

lenggini, ſecondo che anco fino emendareſi che ſono puni

ti. Ma le coſe pſpen e felici che attengono agli mali e ſe lea

mi ſono grande argomento e chiara egidenza agli ioni di

illo che diſta felicita pumana deggiano con uerita giudicare,

cioe ch'ella non e uera felicita ne ucro bene. Pero che ſella fiſſe

uera felicita e uero bene non potria eſſere di uitioſ & mali bo

mini,come ſouete ueggono. La quale coſa,cioe che gli ſelerati

improbi e ribuonini baggiano le coſe pſbere, nuſterioſame

te e cò grande ordine credo anco eſſere diſpºſato, acciocke non

diuentino peggiori. Pero che alcun ſono forſe cotanto inclinati

al male e di natura cotanto importuna che ſe batteſſero pouer

tae dele coſe neceſſarie biſºgno, ciogliſaria cauſa di paoar

li, a farli in maggiore ſceleritate ſcorrere Vialtro e ricco,a

cóſidera ſola ſua coſciezamaculata anzi di molti uiii ripiena

riuolgido e ci altri paragoni ſe le ſue ricchezeet eſterita,

urgedofiricco potere et di molti beni abilite, rmeet a paura

che cotanto piu amara et acerba noia et penali ſia l'abbandona

re quelle ricchezze e pſ erita, luſo delle quali li e giocando

e delettabile. Queſto adique mutara coſtumi, mentre chel

teme perdere la ſua pſperita a ricchezze, abbidenera le ſue

ſeleraggini e medie. Alcuni altri ſceleſti a rifono ute
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nuti in grundericchezze e felicita,et poipergli loro ultii ha

iddio permeſſo che ſono in condegnamiſeria e calamitariadu

ti perdendo le loro ricchezze accioche cotanto piuglifagrue

ue.Perche(ſi come nel ſecondo libro, alla quarta proſa babbie

modettoDilmaggiore infortunio e l'eſſere ſtato felice, e quee

ſto accio gli ſia come caparra e principio delle perpetue pene

che gli aſpettano. Sono alcunaltrini e iniquifulimati, etegli

data poteſta di punire altri accioche allibuoni ſiano argionee

materia di eſercitio nella patienza e altre uru, e alimali

fiano cagione di ſupplito e pena. Che coſi come ni e concordia

fraglibuoni e glirei,coſi anchora eſſi uitiofiermali fra loro

medeſimi non poſſono eſſere in accordo. E perche non ſia coteo

ſto: quando ogni ſcelerato e iniquo pur con ſe ſteſſo niſaccor

da la moltitudine degli uiti e iniquita ſue differpendo fine

ciando,e diſtrabendo in uno medeſimo tempo la ſua conſtien

za in diueſimali: Etſouente delle coſe fanno, leguali poi che

lbanno fatte conoſcono non le doueano fare. Il perche quella ſdo

ma diuna prouidenza quindi ſouente ha quello eccellente me

ncolo tratto, che molte uolre i mali buonini hanno fatto diueno

tare buoni altri mali buonini.Peroche urggiendoſi quelli patie

ne le coſe inique dalli peſſimi buonini, acceſi e infiammati di

odio contra quelli che gli tribolaueno,mentre ſi ſono ſtudiati eſe

ſere diſſimili a quelli chaueano in odio ſono alluſo della bonta e

uiruritornati.Negia queſto bene,cioe che gli mali buonini ſia

no diuentati buoni, e da eſſere attribuito a quelli altri mali che

gli hanno fatti diuentare buoni, pero che eſſi ſono in colpa, per

che hanno cio fatto a mala intentione, ma ſi debbe attribuire a

dio,peroche ſolo la potenza e uirtu diuina eglie quella a cui il

male e bene, peroche competentemente e contieneuolmente

uſando quelli,aua e trabe dal male alcuno buono effetto, per

n che
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rochelordine fitale ſi eſtende,abbraccia, e comprende tutele

coſe.Talmente che la coſa che fidiparte dalla ſignata e preo

parata ragione dellordine ſuo,eſſa medeſima cade pero e uno

cappa in unaltro ordine, accioche alla emeritade preſuntione,

e diſordine non ſia lecito alcuna coſa nel regno della prouiden

za,cóciofachel fortiſſimo iddio preuede,e dalla lunga ſguar

da tuttigli ſecoli,e ogni coſa gouerna e regge nel mondo. Et

ſe forſe ti pareſſe ch'io non t'haueſſi amplamente dichiarato e ſo

disfatto, io ti dico che non e poſſibile albuomo ne con l'ingee

gno comprendere,ne col ſermone explicare tutte le machineer

diſpoſtioni dell'opera d'iddio Ma queſto ſolo ti debbe baſtare

bauere inteſo,che iddio ſommo opifice di tutte le nature, eſſo me

deſimo ogni coſa ordina e diſpone drizzandole tutte albee

ne. E mentre chelſeſtina e ſi affrettaritenere nel bene quelle

coſe ch'ello ha create a ſua ſimilitudine,che e ſommo bene, per

lordine della neceſſita fatale caccia e exclude ogni malefio

ra della ſua republica,cioe del mondo.onde auiene che gli ma

li quali ſi credono abundare ſopra la terra, ſe tu riſpuardi alla

diunaprouidenza che tutte le coſe diſpone non ſtimarei in ue

runa parte della terra eſſere alcun male. Ma eglie giabuona

pezza ch'iotiueggoarcho e aggravato dal peſo della ſtide

e faticato dalla plſſita delle ragioni aſpettare ci diſo alcuna

dolcezza ea melodia de uerſi. Queſti meiuerſi adiiſ, predifi

come unabeuanda,ci quali riſtorato e fortificato piu firmame

trapademiale ulteriori ſeguiti e piu ſottili ragioni che ci ree

ſtano. S EXT A RIM A - º

Mirabilmente philoſophia commenda la diuna prouidenza.

Prima nella diſpoſione e reggimento di cieli, secondo nella

diſpoſtione e reggimento degli elementi. Terzo nella diſpoe

ſinone e reggimento di tempi. Quarto nella diſpoſitiene a

- B0esde conſo. Mi
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reggimento delle eſigenentili e corruttibili. Quintº e ul

timo dalla parte deſſo iddiogouernatore. . . .

- Euoi ſaggioueder compuramente

S Delecorſo tonante la magione -

4 Con qualil mondo regge alzalauiſta

A quella altezza del cileminente.

Iui le ſtelle dogni conditione - - -

, Seruanlantica pace,alor prouiſta

Congiuſto accordo delle coſe inſieme.

Non impediſce,o preme º

Phebo commoſſo dal ſplendente fuoco e

la gelida ſorella in alcun luoco.

Nelerſa chelſuonapido camino

Fa cerca il ſommo uertice del mondo

veggendo laltre ſtelle lauarſi in mare

- Eſſa giamai bagnata un ſoltantino -

Non diſia dilatarſi in quel profondo. -,
Heſpero ſempre uiene anunciare - o

Coequaluelte de tempi la tarda ombra.

Lucifero laſgombra

Ritornandocilalmo e chiaro giorno

Che fa gioir il cuor,el mondo adorno.

Cofilalterno amorfa che le ſtelle

Rifanno eterni gli ſuo corſi ſempre

E la guerra diſcorde ha dal cielbando.

Queſta concordia conſue uolte belle

Con equalmodififi accordi e tempre

Gli contrari elementi inſieme uſando.

Cedonglibumidi a ſecchi,el freddo al caldo.

E non ſtando mai ſaldo

i a º ,

º
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Rifurge ſempre in alto il pendulfuoco.

La terragnue ſiede in baſſoluoco.

Per medem agion lanno fiorito

spina di primaueni degni odori,

E gli eſtiuiferuor le finge fanno.

Lautunno depomi uien ueftito.

Linuerno riganglymbri ſcorritori.

Sta temperie produce,e fa che ſtanno

Viui tutti quei chan ſpirito al mondo.

Queſta medema al fondo

Trabendogli naſconde,eſtrugge en tutto

Conmorte extrema quel chauea produtto.

entre coſi ſi fa,lo conditore

Immobilfta,le coſe moderando.

Signore,ene,origine,olor fonte,

legge,ſauio,e buon giudicatore.

E quel beneſſer fruenirformando

A tempo firma fiche non ſi ſponte.

Poi le ritrahe,e file famanane.

E pergrafia fermare

Fa l'inſtabile e uaghedinatum

Con ordine, con legge e con miſm.

Altrimenti ſe lo dritto progreſſo

Del produr emanar nonitenſe

E le coſe baggia in circolo formato

Chelprincipio col finebaggiarimeſſo,

Ben preſto preſto conuerramanaſſe

Dalfio fonte di giunto e ſeparato

Quel chor lordine ſtabile mantiene,

. E a tutti communuiene
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Cotalamone,e ciaſcuno difa

Per fin de ben timerſi tuttauia. -

che durar non potrebbon altrimenti -

Se non eſſe conuerſe per amore

Tornaſſer al fattore i

Et la cauſa che leſſerli diede, º
E coſi ritornando indipoi riede. º e º

SET TIM A PR o S A, º

contmlacommune oppenione degli huomini philoſophia qui

degnamente e mirabilmente moſtra,proua,e conchiude ogni

fortuna o pſpera o aduerſa eſſere buona alibuoni.E coſi pelcò

trario ogni fortuna o pſpera o aduerſa eſſere mala agli ſtelena

tiemali. Et in ultimo cicoforta a ſeguire la mediocre formna.

o nuediglo che gia e conſeguente atutte le magioni

N che habiamo detto Etio.Che coſa?etella ogni for

tuna in tutto eſſere buona.Etio. In che modo puo eſſe

re queſto:Etella. Attendime. Conciofia chogni fortuna ogiocò

da oaſpera ſia conceſſa e data o per rimunerare, o per eſſercio

targli buoni, o per punire e correggere gli improbi è ſcelena

ti,manifeſta coſa adunque e ogni fortuna eſſere buona, laquale

conſtae e manifeſto eſſere oguſtaoutile.Etio. Troppo e ue

m ſtatuamgione.Et ſe ben conſidero o la prouidenza o il fie

to,quali poco innanzin'haimoſtrati, trono queſta tua ſentenº

za eſſere conferme magioni fortificata e peroCſelti piace) on

numeriomo queſta mangione fra quelle che poco innanzidie

aui eſſere inoppinabili. Eteſſa.Perche dici tu queſto?Etio. Pe

rochelcomune fuellare degli huominiuſurpa,e in uſo ſo

uente dire la fortuna dalcuni eſſere malaetria. E quella. Accio

ehelnonti paia cifiamo dal comune fuellare degli buonini

diurga, siafffataſienafulce deluogo,e con
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eſſo diamo noſtrangione Etio. Fa come ti piace. Etella.

Dimmi adunque. Non penſi tu eſſere buona quella coſa che gioe

uaiEtio.si Eteſſa. E quella coſa ci gioualaquale ci correge, o

" nelle urniEtio.Telconfiſſo.Eteſſa. Adunque ella

e buona:Etio. E per che nonºstella. Ma queſta fortuna aduer

ſa che eſercita,ella e di quelli che ſono poſti nelle uirtu,e fan

no guerra contra le coſe ſpere e contrarie. E quella che coro

mgge,ella e di quelli che declinano e ſi partono dalliuiti, ea

pigliano il camino delle tartu.Etio.Nontel poſſo negare. Eteſ

ſa che fin adunque della fortuna pſpera e giocunda,laquale

fidap premio allibuoni? Dim forſeiluogoiſta eſſere malas

Etio. Nongia. Anzi Cfi come ellae)dirajla eſſere ottima. Et

io.Chefaadunque dellaltra fortuna che ci reſta, laquale cicio

fia ch'ella e aſpra e dura,fida amali buonini p giuſto ſupplie

cio e pena? La penſa forſe il uogo eſſere buonaitio. Anzi la

giudica piu di tutte quelle ſi poſſono penſare eſſere miſeriſſima,

Eteſſa. Guarda adunque che mentre ſeguiamo l'oppenione

deluogo,non habbiamo fatto alcuna grandemente inoppinabi

le concluſione.Etio. Che coſa. Eteſſa. Percche dalle maggioni

chabbiamohom qui i conceſſe queſto ſegue. A illi che ſono in

poſſeſſione o in profitto, in acquiſto della uirn,ogni fortuna

Ce ſia qualſiuoglia)eſſere al mito buona. Ma a quelli che rie

mangono e perſeuenanonelli loro uiti e iniquita, ogni form

ma al tutto eſſere peſſima. Etio. Queſto e ueno, benche alcuno

non ardiſce confiſſarlo. Eteſſa. E pero adunque l'huomo ſauio

coſi non debbe hauere moleſto quante uole eglie in contrarieta

di fortuna condotto,ſi come non ſi debbelbuono forte ne indie

gnare ne corrocciare quante uole ſente il rumore et il ſuono che

alla battaglia lo richiede e chiama.Peroche ad ambidui la dif

fculta, cioeleſercito di guerra all'uomo forte, glie materia
M i ii
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di propagare e dilatan ſua gloria,e albuóſauio lariffaza

di fortuna glie materia di ſua ſapiezae uirm cofirmare. E pola

virtue chiamata uirn poche colle ſue forze fortenò puo eſſere

dalle coſe citrarie e aduerſe fugata neuita.Negiauoi che fie

teiuia e profitto delle uirsu,ſietei ſtomódo p pderui nelle

dilitie e marcire e faggidare nelle uoluptauenuti. E pche

giudicareſtieſſere troppo dura battaglia cibattere ci ogni fore

tuna,poui dico occupate,e côforti forze tenete tra luna e lal

tra il mezzo,accioche o la triſtanò ui depria crisbatta i trop

po triſtezza e dispatione,o nero la giocida e proſpera non

ui corròpa e infopbiſta. Côciofia che tutto illo che opiubaſſo

o piu alto del mezzo ha il contipto e diſpreggiameto della

uera felicita,e nò ha il premio della fatia. Ete meſſoi uoſtna

poteſta i quale fortuna piu fſto uiuolete diſporre e fermare.

Penche ogni fortuna che appeeine aſpra,ochella eſercita l'ho

monelle virtu,olo correggeſella ui tolenta ci patite e buon

modio,oueno chella e punitione ſe uiene cò impatiza o male

animo ſupportata.
-

- SET TIM A RIM A e
-

Per eſempio di molti buonini forti quali hanno iſprezzate le

uolupta,e ſono alle faticoſe e grande impreſe entrati philoſo

phia qui degnamente ci conforta a ſeguire la uirtu,combattendo

congliuini e affetti terreni ſpreggiandoli.

Gamennon ſe con periglio e pena

A Guerra duo luſtri arumar Troiani

Peruendiarla ſia cognata Helena

E mentre riſolauai larghi piani

Delalto mar,nacque contrario uento - -.

Qºalimpediuaſuo penſier non uani - -

E conſultato per uſcir di ſtento -
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Ethauer proſperuento al ſuo diſio

sacrificarſa figlia ſi contento,

Eſpoliando il paterno affetto pio

Miſeno e triſto ſacerdote elſteſſo

La figlia giugulo per placardio

vlyſſe nel ſuo errorfu preſo e meſſo

Dalfiero Polipbemo in lantro uaſto

Con e compagni,ufè di pianto ecceſſo.

che aluentre imane il riogli daua in paſto.

Ma poi diluiſiriſe in lauendetta

veggiendo cieco andarfurioſo attafto.

a

Di Herol per tutto la gran fama e detta.

Celebn il finle faticoſe impreſe.

Domo i Centauri la fierbaſetta.

Tolſe il ſpoglio alleon crudel che preſe.

E le ſtimphalide aſſai dire e immonde

Colle certe ſagirmanaſteſe.

Le unghe pome d'or tantoi"

Tolſe alugildmoon che le curaua

Si confiiagnue mazzalocontonde.

El tricipite Cerbar che guardaua

L'unfernal porte, colle tre cathene

Per forza aſto emiſperioffruſinaua.

Alimmie Diomede die talpene

Che a ſuo fieri caualli in paſto il diede

che equalpena al peccato ſi contaene.

l'hydra il cui capo mozzo in doppio il riele

Collaſprofilouenen ſpenſe col fuoco

Si che conſunta piu non ſi riuede.

Achelooturbato al durogiuoco

i
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Celtroncocorno triſto e uergognoſo -

Fuggendolo faſtoſe ali. i

Antheo quel gigante furioſo - -

veciſe in lybia,e ſº che Cacomorto ,

Alina del re Euandro die ripoſo. -

E quelle ſpalle che douean in corto -

Portarilciel l'aſpro cingialpreſtrato

Maccio colle ſue ſpume non attorto.

l'ultima ſua fatica il ciel ſtellato

Col colorito ſi le ſpalle puoſe

Per ſoccorer Atblantefatigato

E poi come per premio alle noioſe

Cotante ſue fatiche merto il cielo

o ue ſali con l'anime famoſe.

Gite homo forti due l'eccelſo zelo -

Delmagno eſempio uimoſtmilamino º

Per le urtu domando il mortaluelo.

Pigri e inerti a che col capo chino a

nelbaſſo affetto figgite la guerra -

Contra gli uiti, e ſuo fieroi;

che i cielfaſtende per ſprezzar la terna.

Sommario del quinto libro.

In queſto quinto e ultimo libro ſi cerca ſelce il caſo, e moe

finiſſi chef,e diffiniſce che coſa elfia,si addimanda ſelce il

libero arbitrio,et moſtraſſi che l'ae. Dichiaraſi che coſa ſia eter

nita.E ponedo tutti gli argometi pguali appe chelnò poſſaſtaº

re inſieme la liberta del noſtro libero arbitrio, colla diuinapro

sidenza infallibile,poneſi ancho una ſolutione d'alcuni cera

ſto,lequali tutti ſi cofiitano e riprouano.E aero la preſtiza

d'Iddio quattro coſeffanno.Priaſi expone a dichiara la pro

e

º
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prieta della diuina preſcienza. Secondo dalla preſtiiza exclue

de la neceſſita delle coſe. Terzo include l'infallibilita collap

ſcienza. Quarto collapnſcieza conchiude eſſere la liberta de

l'arbitrio bumano.Et in ultimo fa una digniſſima exhortatioe

ne.Ete diuiſo queſto quinto libro in undeci capi,cioe ſi proſe,

e cinque rime. PR I MA P RosA.

Boetis addimanda ſelce il caſo, e Philoſophia gli moſtra che

ſi,e diffiniſce che coſa elfia.

: Hiloſophia hauea finito,etgia il corſo delfio

A ſermone ucgea ad alcun altre coſe trattare

º, ſe iſpedire. All'horaio diſſi Buonae drite

iſta certamente e queſta tua exhortatione,etal

ºi tutto plana autorita digniſſima. Ma chef,

fetto bonarircuo quello che poco auanti diceſti la ſtione del

la diuina prouidiza eſſere con molte altre queſtioni implicata,

Pero addimando ſe tu giudichi il caſo eſſere alcuna coſa o non,

e che coſa egli faiEteſſa albora riſpuoſe.Iomi affetto pere

fiane,adempire,e ſatisfare al debito della promeſſa, e aprirti

lauia con laquale alla tua patriati ritorni. Ma queſte coſe che

tu cerchi e richiedi quantuni ſiano molto utile ad intenderlee

conoſcerle,nòdimenoelle ſono un puoco fuora del tramite e ſen

tiero del noſtro propoſito. Et e datemere che tu in queſte coſe

che ſono alquantofiora della noſtra uiafitigato,non poſſi poi,

e non ſia trapaſſare il camin dritto ſofficiente.Etio. Al tutto

non hauere dicio dottanza,pero che lonoſcere quelle coſe dei

le quali maſſimamente mi diletto, mi fiaſi come uno ripoſo e

quiete.Etancho dopo che uomindubitata fide delle tue bidi

ſpoſte ragioni mi harai ogni lato e circumſtanza di queſta º

ſtione apia e manifſta,niente si fa il gdheiodeggi dell'alº
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tre me ſieguenti ragioni hauer poi dubitatione alcuna. Et eſa

all'hora diſſe.Io faro come ti piace e incomincio cofi. Se alcu

modifiniſce il caſo eſſere un emenrio e diſordinato moto, p.

dutto ſenzauerunacòneſſione ne cicorreza delle cauſe,aie

ſto modo io cofermo il caſo i sutto eſſere nulla ſi come unauo

ce nane e uota oltralaſignificatione della coſa figietta. Pee

reche ſe iddio diſpone e coſtringe ogni coſa ci ordie,qualale

troluogo finº alla temeritadeiconciofia che glieneriſſima la

philoſophica ſentenza. Diniente ſi fa niente alla quale niuno

delli antichigiamai non ha contrudetto, quantunq illiphiloſo

pbi habbiano ſto fundamento fatto, non intendendo pero del'o

perante iddio, ma intendendo ſolo del ſigietto materiale e naº

non detutte le coſe,cioe della materia quale eſigietto di tutte le

forme naturali. E pero ſe alcuna coſa naſce daniuna auſa,ella

appare eſſere nata di niente,la quale coſa poiche non puo eſſere,

pero ancho non e poſſibile ch'el caſo ſia, ſi come poco innanzi

babbiamo diffinito.Etio. Che coſa aduni, diremo ? sem forſe

nulla quello che a caſo o fortuito ſipofi appliancio pure fra

qualch coſa,quatiq, aluogo ſia naſcoſto a quale coſa ſi deggia

no queſti uocaboli accommodare; steſſa. Il mio Ariſtotile melº

la ſua phiſica l'ha detto,e bruemente conngione alla uerita

propiqua diffinito.Etio. In quale modo steſſa.Elodia. Tut

tauolta che qualche coſa puenire ad uno effetto fif,er un'al

tra coſa accade altrimenti di illon penſauier niendeui, ſto ſi

chiama caſo.si come ſaria ſe alcunozappando il terreno e ae

gione e ititione di lauonare il campo trouaſſe uno theſorona

ſoſto. Queſto adunq fortuitamente era aſo ſi crederia aueº

nuto,manone pero da niente,cise fatto ſenza cauſe.go ch'ello

ha le proprie argioni,l'improuiſo e inopinato concorſo delle

quali appare bauere fatto il caſo. Concioſa che ſe l lauonatore
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del campo non haueſſe zappato il terreno,et ſe'l depoſitario no

baueſſe iuinaſcoſto il theſoro, quello oro non ſaria ſtato trouaº

to. Queſte adunq; ſono le agioni del fortuito caſo, quando ala

cuno fa una coſa, e per concorrenza e influenza di quella

un'altra coſa accade e auiene altrimenti oltralintentione ſia

peroche iui naſcoſe loro, e altreſi chi lauoruua il campo,nò ha

uea intentione che qllo oro fiſſe trouato. Ma Cfi come t'ho det,

to)laoue colui naſcoſe loro,couuene e concorſe coſtuibauere

amato il terreno. Aduni milia diffinire il caſo, per influeza

pero di auſe,eſſere uno improuiſo e inopinato euenimento in

quelle coſe che per un'altro fine a effetto ſi fanno, lordine

che procede con meuitabilconneſſione a legge,il quale deſta

dendo dal fonte della diunapronidenza diſpone ogni coſa a

filolochi a tempiteglie quello che fa concorrere e confluene le

cauſe. PRIMA RIM A ,

Con una degna fimilitudine philoſophia qui moſtra che leueni

mento cauſale e fortuito procede della diuna prouidenza.

Alarupe Achemenia,ouefiggendo

D Chiunquel fegue il guerrieruoltoſaetta,

Bufrate e Tigre un ſelfont ligietta

E lacque a un tratto uengon diuidendo.

Ma ſe tornin dinuouo congiungendo

si che un elaltro in un corſo ſi metta,

E concorra con eſſi in quella ſetta

Quel che lalterno fiume uientrabendo,

Inſieme conueran lenaue,e i legni

Che l'onde con ſue forze hanno cauate

E queſto a caſo parera che uegni.

Ma tal caſo e con ordingouernato

Dal pendul letto di que fiumi degni
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E dal corſo delacque radunato.

Cofi fortunael fato,

Qual credi che a ſuo modo il mondo regge,

Etellana con fieno,ordine,elegge. -

SE CoND A PR o SA,

Philoſophia proua eſſerci il libero arbitrio. Dopo moſtra quello

diuerſificarſi o non eſſere equalmente ad un modo in tutti gli

mtionali,e aſſegna le ragionigche. Etultimamente cichiude

che anchon eſſo libero arbitrio e ſuppoſto alla diuia puidiza

onoſco, io diſſi, e conſento eſſere come tu dici. Ma

( dimmi in queſto ordine ineuitabile delle coſe ecciale

cuna liberta del noſtro arbitrio?o pure la athenafie

tale conſtringe gli moti e affetti deglianim bumani º Eteſſa

riſpuoſe.El cela liberta dell'arbitrio,penoche non ſaria natura

nationale,ſella non haueſſe la liberta dell'arbitrio,concioſia che

quello che naturalmente puo uſare la ragione ha il giudicio col

quale da ſe ſteſſo giudici e diſcerne ogni coſa, adunque ano

ſe quello che e da diſare,o quello che edafiggire. Et alcuno

quella coſa cerca laquale giudici douere eſſere diſata,e ſchif

f, e figge quella che giudica douerſifiggire. Il perche quelli

che hanno la ragione, quelli medeſimi hanno laliberta di uolere

e non uolere. Ma queſta liberta dell'arbitrionò la pongo equal

mente in tutti gli rationali.Peroche nelle ſuperne e diume ſi

ſtanze,cioe angioli,e'l a uno perſpicace e infallibile giudie

cio,e una uolunta mcorrotta, cioe ferma e immobile nel bee

me, una poteſta diopatione prêta,paruta,e efficace, poche

in iſtante opano. Male aie degli huci neceſſario e che tato piu

ſiano libere,quato piu nella ſpeculatide della diuinamite fi con

fruano. Et meno ſiano libere, quado deſtidono nella opatione

ea cura delle coſe corporali.Et anchora ſiamo meno libere,qui
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do ſono nelle affettioni terrene collegate.Et in maſſima ſeruitu

ſono poi quado dedite,impliate,eriuole negli uiti ſono dele

lapoſſeſſioe della propria ragie fuoruſcite,e adure. Peroche

comelle babbinogliocchi dell'intelletto e ragioeriuoli dalla

ºluce della fima uerita alle coſe inferiori ea tenebroſe incótini

ti ſono dal male delignoranza offoſcate,e purbate dalli pnio

cioſi effetti e paſſioni, alle quali accoſtandoſi e acconſentendo

aiutano e augmentano la ſeruitu quale hano ſopra di ſe indut

ta.Et ſono lanime deuitioffi come ſchiave & attue della pro

prialiberta. Le qualitutte coſe uede per ilsguardo della diuio

“naprouidenza, che eternalmente cognoſa il tutto,er diſpone

ogni coſa predeſtinata ſecondo gli ſuoi meriti, ogni coſa uede,
e ogni coſa ode, SECON D A RIM A e

In paragone del ſole Philoſophiacómedala diuna cognitide,

vcido Phebo col ſuo puro lume

- l Di melliflua bocca Homero canta

Ne puo pur penetrar ſua luce tanta

La terra o il mar,ne pur un picciolfiume.

Manonetalla poſſa e il coſtume

* Dichi il mondo creato bauer ſi uanta,

Cheſtando in alto con ſua luce ſanta -

Il tutto uede queleccelſo nume. S

Ne puola terra olanotte impedire

Lauiſtaſia,che uede in una occhiata ,

Il paſſato, il preſente, e l'auenine.

Il qual poi che ſole chel tutto mine

A mntratto,da ciaſcunalma creata

Iluer ſole anagion ben ſi puo dire.
TERZA PRO SA.

Boeioexprime la ſua dubitatione, beni poſſimo ſtare inſieme
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l'infallibile prouidenza d'iddio e il noſtro libero arbitrio. E

per tre mgioni ſi sforza prouane queſta incompatibilitade Có

futando certe ragioni colle quali alcuni uoleano ſaluare la diuie

naproudenza.
-

Llbonio diſſi. Ecco che da piu difficile ambiguita di

A nuouoſon confiſo.E philoſophia. Quale e queſto tuo

dubbio Benche giaconiettaro, e penſo le coſe per

le qualitati purbi e moui.Etio. Troppo me pare che ſia con

tnario e ripugnante, che iddiofuegga ogni coſa,ea chelfia al

cuna liberta dell'arbitrio.Pero che ſe iddio puede ogni coſa, e

non puo eſſere ingannato,neaſario e che uenga tutto qlobala

diuna puidenza,puiſto doueneuenine, onde ſe ab eterno fico

noſce e antiuede non ſolamente i fili degli huomini, ma ano

ma i penſieri e la uolunta,niuna libertaadique ſana dell'arbi

trio.Peroche ne mimmo altro fato, ne niuna altra uolita potre

eſſere ſe non la ch'ella diuina puidenza habbia preuiſto, la

quale non puo eſſere ingannata.Conciofia che ſe le coſe ſi poteſ

fero orgere,e altrumentº riuolgere di illochelle ſono puſte,

gia che non ſaria certa ne ferma prouidenza dele coſe future,

ma piu fſto una oppenione incerta. Ilche credere d'iddio giu

dico eſſere nepbario. Negia lodone confermo la ragione ci

quale alcuni ſi credono il modo di ſtatiſtione iſtigline, i quali

dicono. Le coſe non pero douere uenire pcbe la diuna puidene

zabaggia puſto qlle doueneuenire,anzi pel contrario, cioepe

no che le deggono uenire, pero non poſſono eſſere alla diuna

ſpuidenza naſcoſte, Eta illomodoſaria neceſſario iſto nella

contraria parte riuolgerſi imperoche coſi non ſaria neceſſario

l'auenimento delle coſe pche ſiano puiſte, ma pche elle degge

nouenire pero neaſario e che ſiano prouiſte. Quaſi come non

ſimiſtione fiſſe,ch'ella prºſtienza diddio,laquale e auſ, di
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tutte le coſe, non fa la neceſſita dell'auenimento dele coſe fin

re,ma che le coſe uenture ſiano cauſa dela puidenza. Ilche non

e il propoſito noſtro. Ma ſi sforziamo moſtrare che fialordine

dele coſe come fuoglia,che glieneaſario l'auenimento delle

coſe fſcite, ancor ch'ella fſcienza non appaia dare ne inſerire

alcuna neceſſita di douere uenine a qlle coſe che ſono uenture.

Come ſaria peſempio. Ecco uno fede,et alcuno ha oppenione

che colui ſieda,neceſſario e che queſta oppenione ſia uera, pero

che coluigia fede. E coſipel contrario. Ecco ſe uno ha oppenio

ne che unaltro fieda,e fiauena ſta oppenione,neceſſario ſara

colui ſedere. Adunque in tutti dui gli eſempi ſaraneaſſita,

cioe in ſto ultimo neceſſita del ſedere, e nel primo neaſſita

delauerita,dell'oppenione,ma non pero ambidui qlliſiedemog

che ſia ucraloppenione. Pero che nel primo laueritate dell'op

penione non e cauſa del ſedere, anzi piu preſto loppenione e ue

m,peroche coluigia prima ſede. E concioſia che la cauſa della

uerita aluno procede da una parte o altro dallaltra, in amº

bidui e per commune neceſſita. E a queſto modo accade argui

re della prouidenza, e delle coſe prouiſte.Pereche ſe le coſe ſi

proueggono perche elle deggonouenire, e non piu preſto ele

uengono perche ſiano proniſte, nondimeno eglie peroneaſſae

rio o da Dio eſſere prouiſto le coſe uenture, o le coſe da Dio pro

uiſte neaſſariamente uenire. La quale coſa aſſai e baſtante ato

gliere e leuare uialaliberta dell'arbitrio. Ma la detta ragioe

ne e peruerſa, pero che l'auenimento delle coſe temporali non

puo eſſere cauſa delle eterne, ſi come per detta ngione ſaria.

Pero che il giudicare, che iddio per preuede le coſe future per

che elle deggono uenire, qual altra coſa e, ſe non penſare

ch'elle coſe imporali gia accadute ſiano cauſa della eterna

pmuidenza d'iddio: Ilche enephando,falſo,o impoſſibile.
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Ma oltm di quello elae la ragione della ſcienza, con quale uno

lio prouan chel non ce liberta dell'arbitrio, concioſa che la

ſcienza e delle coſe uere e neaſſarie,altramente ella non ſareb

be ſciiza.Perocheſi come ſe io fo alcuna coſa eſſere, neceſſario

e che la coſa ſia. Et anche ſe iofo alcia coſa douene menire, ne

aſſario e che la coſa nega, similmiteauiene delle coſe preſci

tedaiddio,ilguale poich ogni coſa uede,adiº ogni coſa neceſ

fariameteuiene,e n5 ſi puo ſchifare. Finalmiteſelbuóiſtima

alcuna coſa eſſere altramente di quello ch'ella e, queſto non foe

lamente none ſcienza, ma eglie una oppenione fallace, molº

to diuerſa e aliena dalla uerita della ſcienza. Peroche ſe alo

cuna coſa coſidebbe uenire, chelfioauenimento non fa arte

meneaſario, quella coſa in che modo mai potra eſſere preſci,

ta ch'ella deggiauenire.Pero che ſi come eſſa ſcienza cotalme

te e uem,ch'ellamonfimiſthia con alcuna falſita,coſi quella con

ſa che e concetta e ſaputa da eſſa ſcienza di iddio non puo eſſe

ne altrimenti di quello ch'ella e concetta e ſaputa. Etlangione

perche la ſcienza nonbaggia in ſe menzogna e, pero che glie

neceſſario ogni coſa eſſere ſi come la ſcienzale comprende, ale

trimente ella non ſarebbe ſcienza. Che diremo noi adunque,poi

che glie manifeſto iddio cognoſcere queſte coſe che hanno l'aue

nimento maerto,cioe che poſſono eſſere e non eſſere? Penoche

ſe iddio per la ſua preſcienza giudica le coſe douere infallibile

meneuenire, leguali iſtandolaliberta dell'arbitrio eglie pero

poſſibile che non nenghino, a queſto modo ello ſe ingannen,

Il che e nepbando non ſolamente a credere, ma ancho a profeo

rirlo. Ma ſe umidini,eſſo le conoſce ſicomelle deggonoueniº

re,er conoſce ch'elle poſſono eſſere e nò eſſere io a riſpondeo

ro. Quale preſcienza e queſta che no coprende ne conoſce uern

na coſa certa, neueruna coſa ſtabile o quale differenza ſan

da queſta
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daiſta preſcienza a diſoridicolo uaticinio di Tireſia,che diſſes,

Quello chiodino,o chelſen,o non Etanche in quale coſa ſerie

piu degnane piuecallente la puidenza d'iddio dalaoppenine

ne humana, ſe ſi come gli buonini incertamente giudica & co.

noſce qlle coſe che hano l'auenimento incerto: Ma ſe dirui,che

appreſſo di glo artiſſimo fonte di tutte le coſe, al quale niuna,

coſa puo eſſere incerta, chelae aertiſſimo l'auenimento di ille,

coſe ch'eſſo fermamente ha puiſto douereuenire,adunque io di

ro,che niuna liberta e nelle attioni ea configlibumani,gliquali

ladianamente,chelottouede ſenza errore di falſita, gli lega

e còſtringe a certo o neceſſario auenimento. Et dato a con

deſſo chel non ſia la liberta dellarbitrio, manifeſto e quanta dia

fruttione ſegua delle coſe bumane. Pero che a queſto modo in

darno il pmuofi propone agli buoni, e le pene a gliſceleſtie,

nei,iqualip niuno mouimento dellanimo libero e moluntario

nò poſſono meritare.Etilpunire gli imali,o rimunerare liboni,

che bora equiſſimo pare,ſera ingiuſtiſſimo giudicato. Cicioſia

che a ſto modoi"buomininò pappria uolunta uanno in liui,

ti,ne in le uirtudi, ma una certa neceſſita dele coſe uenture a

qlo li conſtringe, Etoſi negli uiti, ne le uirtudi ſaranno niete

ma piu fſto una miſera a indiſcreta confuſione de tuttigli me

riti. Dela quale coſa niuna piu ſcelerata excogitare non ſi puo.

Pero che conciofia che ogni ordine paeda dala puidenza dele,

coſe che iddio,e niuna liberta ſia alli conſigli e uolunta deli

buomini,auiene o ſegue che tutti gli noſtriuiti e ſteleritaſi

riferiſcono ad eſſo iddio automede tutti gli beni. Et coſi adiique

alcuna ragione non a perche lhuomo deggia ſperare,ne addie,

mandare pregando. E perche alcuno ſperan,ne richiedera ſp

pliando a dio alcuna coſa, quando uno neuitabile a infleſſiº

ſtile ordine neceſſarimente conſtringe tutte le coſe che lhuomo

Boe.de conſo. - n
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deſiane douria? A queſto modo adunque ſim tolto uia quello un

ſolo commertio tra gli buonini e dio, diſperare e richiedere

pregando,concioſa che per uigore e prezzo della giuſtahumi:

lita meritiamo lineſtimabilei" della divinagnina che que

ſto e quel ſolo modo col qualpare che gli buonini poſſimo fuel

lare con iddio e per eſamgione difpplicare prima congiun

gerſi con quelle inacceſſibili luci, nanzi che da quella impetrie

no alcuna coſa, laquale humilitaſi niune forze bara conceſe

fa la neceſſita delle coſe future che coſa adunque cifiatollaqua

le ſipoſſiamo a quello ſommo principe di tutte le coſe congiun

gere e aderireilperche adunque neceſſario ſen humanage

nerationeCfi come tu poco ausnti antaui)diſgiunta e ſeparaº

ta dal ſuo fonte iddio andarſene e ſcorrere a niente.

TER Z A R [ M A , -

Bcelio in dialogº fuelando e riſpondendoſi da ſe ſteſſo fa una

exclamatione ſopra l'incompatibilita dela diuina prouidenza

e del noſtro libero arbitrio, pero che ciaſcun deſſi di perſe coſi

dento ſtia,e a cdgiungerli gli pare non poſſono ſtare inſieme.

vale e quella a gion diſtorde e ſtrana

Cl Che da diuna prouidenza parte,

Euol che ſtia in diſparte

Lalibertade della mente bumana?

Qualdicha donato tanta guerra mſana

Aſte due coſe uere,che ciaſcuna

Per feſtia,e chile aduna

Non poſſon ſtare in alcun modo inſieme è

Nulla diſcordia glidiuide e preme

Queſti duo meri,anzichenſieme ſtanno

E congiunti neuanno

Cern pur ſempre inſeparabilmente, - º
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Nlada la ſpoglia acciecatar la mente .

Con la"uirtude intellettua - -

Non puogiunger arina - i

º Dintenderlor ſottilgongiuntione -

Perche con tanto amor dunque ſi pone

Et acceſo difir ha riarrate

Le ragioni uelate - A

Deluero,ſe non e di lui apaa3

Saella forſe, e di ſaperlipiace i

Quel chor aercando ua con tanta cura? - - - - -

Ma chifacbi procura - º

Intrndereſ per quel chegiaſa;

E ſe nol fa,perche cercando unº

e Chidi quel chelignora bara difine?

º o chi potrafeguire - -

Quel che non fa,ne ſa douel trouane? .

Chi una forma potranfigurare

Se pur latroua,non la conoſcendo?

onde che chiar tinendo - -

Riconoſcernon puo,chi non ſa prima. -

E queſto auien che mentre nela cima i

Delamente diuna alta e profonda a

Lanima pura e monda
libera ancora dal terrefreuelo n

la continplando conoſcea in cielo . i

In generale infingular le coſe,

i

--

Ma poi che finaſcoſe

Ne ciechi membri di laſpogliaſoſta.

Iluto eſſer non puo ch'ella conoſa.

Che fiele coſe infingular ſcordata. . .
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E ſolfi e numenta, - , i 4

Eta mumoria tiene in generale.

chi cercailuer ſaper,dunque eglie tale, e

ch'eſſo in tutto non ſa,ne in tutto ignon e ... e

-

Ma ben conſulta ognon. i , ' -

Eriuolgendo ua conſiderando. . a

Accioche ſottilmente ſtudiando. -

Le coſe in ſpecialgia conoſciute.

Troui quel che ha perdute. -

E con quelle che ſa raggiunga inſieme. s -

ov A RT A P RosA.

Philoſophia commincia ſcioglere la queſtione della incompatie

bilita della diuina prouidenza e del noſtro libero arbitrio. E,

prima tocca la difficulta e le agione di quella, e anco tocca

il modo da tenere a ſciogliere la detta queſtione. Ma puoi nella

ſixta e ultima proſa i;queſto digniſſimamente la ſcioglie.

Iſe alihora philoſophia. Eglie uecchia" quee,

D ſtione dela puidenza.Ete da Marco Tullio nel ſuo

libro deladiuinatione, mentre diſtribuiſce eſſa diui

natione,grandemete trattata.Ete coſa che miſteſo altreſilbai

in ogni modo lungamente a molto ricercata,manò pero da ali

cuno di uoi in finadbora e ſtata diligentemente trattata,ne fer

mamente inteſa dichiarata, ne iſpedita. De la cui oſcuritani e

cauſa infirmita dell'umana conditione, pero chel moto dell'u

mana ragione no puo aſcedere a coprendere la ſemplicita delai

diuna puidenza. Laquale diuna ſemplicita fiſi poteſſe in alº

cun modo penſare,al tutto niuno dubio ci rimarebbe, e finalmi

te tentano di ſpedre e manifeſtarti la difficulta deſa iſtione,

ma prima ti dichiarero le coſe colequalituti moni. E pcbedui:

ſono ſtati liuomotini. Il primo che appare eſſere neceſſario,

i , i
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º cineſeiddiofuede le coſe finire, che glieneaſrio ch'elene

ighino. Il ſecondo eſtate dele coſe future che hanno lauenimito

º morto e còtingite,cioe che poſſono eſſere e no eſſere che ſte

iddionò le puo ertamite pueden nepſauere Pen aera'ipri

º mo e addimando. Per quale cagione peſinº meno potete e me

no efficace la ragione che dici eſſere digli che peſano potere

º ſciogliere il nodo delaſtione dela neceſſita dela puidenza la

-.º" ragione penſa la liberta de l'arbitrio hâ eſſere impedita

dalafſcienza diuna poche ſtima la pſcienzani eſſere cauſa

di neceſſita ale coſi uenture?Cauita forſe daltronde largomen

- to dela neaſſita dele oſeuenniniche che le coſe nº" al

* trimenti utnie ſeni come ele ſono iſcrittrise adique lantine

º dere dete coſe non pone, ne diadeſſe coſe alcuna neceſſita di

donere uenire,ilehe ancora poco innanzi confeſſati, che coſa

sadique ci fa il pcbe leffetto moluntario ſia coſtretto ad uno cer

sto e neceſſario eueniméto?Etaccio tu meglio intenda illo che

e conſeguente,fi come peſempio poniamo chelnò ci ſia alcuna

fſcienza in quanto appartiene a ſto ſera adunque chelle coſe

i quali uengono dal'arbitrio ſiano confinette daneceſſita? vole

do mfrire non Poniamo dinouo che lei ſia la preſcienza, ma

º che'land dia pero alle coſe uenture alema neceſſita di douere

nenie,elſºn pure Cſi come io penſo la medeſima, integra

e pſitta liberta dela volunta Matildirai quantunque lapre

ſcienza non fa ale coſe neceſſita di douen uenire, ella e pero

ſegno che neceſſariamente deggiano uenire. Etio ti riſpodero.

A queſto modo adunque ancora che i non ci fºſſe preſienza,

ſeria pure neceſſario il uentuno attenimento de le coſe. Ma non

ea quello modo. Peroche ogni ſegno non fa quello che moſtra,

fi come il cerchio che moſtra la tauerna ma non fa pero latae

terna onde ſe muoi che l'appaiachella preſcienza ſia ſegno

N iii
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; di queſta neceſſita dellauenimento delle coſe fare, pria eglie

da moſtrare cibogni coſa neceſſariamente uiga. Altrimetiſi i

ſta neceſſitanon e, ancholapreſcienza diddio potra eſſere

iſºgno deſa neceſſita,che none.siche chiaramente coſtatarne

gione demoſtratiuanò e da eſſere formata ne tolta ſopra ſºgni

ne pargomenti extriſechi, ma debbe eſſere tolta ſundata,etfer

smata dalle proprie, couenienti,ea neceſſarie auſe. Ma tuſi

adini. Perche tup le tue fidette ragionimi uoi pure inſerire che

i alcuna coſa puo eſſere pſitalaqualendauga,pero ti ſgºfim

e mi intendere, conoſcenti che modo poſſieſſere iſto, che le co

ſe fſite non neghino.Io ti riſpido.Tu mi dimandi quaſi come

- io credefinò douere uenire le coſe lequali la diuia prouideza

i bapreſtito che deggiano uenire. Et io ti dico ch'io credo chelle

ideggiano uniremanò pero talmente chelle baggiano di ſana

stura alcuna neceſſita di douen uenire. Lai coſa meglio a

piu fermamente conoſcenti peſempio. Noiueggiamo molte me

- ſº che ſono figgiette agli occhi mentre ſi fanno,le quali nipo

3 di neceſſita uengono, ma ſi poſſono fare o no fare,ſi come finº

3 no gli arrettoni negauernare e uolgere dilore arette. E mol

, e altre coſe ueggiamo nelle arti, eſerciti e attiuoluntaride

glibuoi, che ſi poſſono fare o no fare. Dirain adiiſ, che la neº

i ceſſitaaſtriga alcuni di qlli eſſere aglo modo fatti:Etio riſpuo

finò.Eteſſa.Perocheidarnoſarialeffetto delle arti, ſe ogni o

ſa neaſariamente ſinoueſſe, le coſe adiiq, che mette fifanº

nonò hano neceſſita di douereuenire,eſſe medeſime inizich

ſi facciano ſono anche ſenza neceſſita di douen uenire. Il pche

ſi conchiude che delle coſe veture a me ſono alcune, l'aucnime

to de quali e da ogni neceſſita libero. E ſe umi addimadafſide

le coſe che ſono fite jlochione creda.Ti riſpodero.Ch'io non

credo ci ſia alcuno che deggia dire che le coſe leguali ſono fat

- - -
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tenò fiſſero dadouen ueminenanzi che ſi faceſſero poche trop

poſaria fior dimgione.siche e le fidette ragioni pur neceſſa

i riamente ſi conchiude che anchon ſte coſe preſtite o prouiſte

hanno il loro euenimeto libero.Perocheſi come la ſcienza delle

coſe fſenti non iportane da neceſſita alle coſe che ſi fanno,fico

- me pleſſempio delanettone,et delle arti,et attibumani ti hab

biamo moſtrato,coſi la preſcienza delle coſe future non importa

ne da neceſſita alcuna alle coſe che deggiano uenire. Ma pche

tu pel tuo ſecondo motiuomidiciCeo jffo e glodi che ſi dubiº

ta)delle coſe che nd hanno euenimento certo, ma ſi poſſono far

ne,e nò fare ſelſene puo hauen preſtiiza,onò & Peroche ſto

pare côtrario e ipoſſibile,chelfia preſcieze, a leuenimeto in

certo delle coſe.Cócioſa che tu piſile coſe paiſte hauere neceſ

sfita e ſenò hâno neaſſita,chellenò ſipoſino puedere. E piſi

e che niuna coſa ſe no certa poſſi eſſere côpreſa dalla preſtieza.

Et ancho peſi che qlle coſe che bano l'auenimento iaerto, ſelle

i ſiano puſte come certe che ſto ſia puna oſcurita e aligie di

fallace oppenione,etnò puen ſcienza. Perochecicioſa che la

“ſcienza e delle coſe uem e neaſarie talche biſogno e chele

ſiano a dllo modo come ſi ſanno cotnario e ripugnante ſaria al

lairgrita della ſcienza ſe le coſe ſigiudicaſſem et dedeſſero al

trimenti di quello chele ſono. Io ti riſpondo che tute inganni,

- Etlaagione del tuo errore e perochemiſtimi e penſi tutte le

coſe che ſi conoſcono, ſi conoſchino ſecondo la uirtu,potenza,et

º natum deſſe coſe conoſciute,e e tutto il còtrario.Pero che ogni

coſa che ſi conoſce,nò ſi conoſce ſecodo la natura e uirtudeſſa

º coſa cognita, anzi ſi comprende e diſcerne ſecondo la natura

e faculta del conoſcete, Etaccio che'lti ſia piumanifeſto,ti do

un breue eſſepio del conoſcere delli ſenſi.Peroche una coſa noti

º da altramite la conoſce il medere,etalimmieil tocai pochel

-
N iiii



et. * LIBRO -

ndere iſtando da ſuntano gettati glimggi ſi diſputa sofi,

tutta inſeme la comprende, ma il neon ſi accoſta e congige

- alla coſa e nel mourla,circuendola,e palpandola,col tocco

comprende la rotundita di quella a parte a parte.Etanchounal

tropiu fittile eſempio ti propongo.Ecco che l'huomo e diurrſa

mente conoſciuto da ſte uru conoſcitiue ſubordinate,cioe che

i ſono ſubſequitemente luna piu ecoellente chel'altra,cioe diuer

ſamente e conoſciuto ſecondo la uirtudeſſe potenze conoſcitiue

Perche il ſenſo altramente conoſce l'humo,altremente limagie

natione,altrimenti langione,e altramente la intelligenza

Cocioſa che l ſenſo conoſce ſolamente ſta figura e forma poe

ſta nella materia corporale, ma l'imaginatione conſidera giudi

ca,etconoſce la figura dell'uomo ſenza materia corporale,cioe

non conſidera l'huomo ſecondo la forma corporale, ma imagie

nariamente poſto che anchora non ci ſia corpo alcuno. La ragio

neancho trapeſſa ere piu ecoellente che la imaginatione,pero

che la ragione non conſidera la ſpecie, qualitadi, e conditioni

raduno huomo ſolo pertinenti, come i fifa,bianco, nero, roſſo,

'grande piccolino, magro ognſo,e altre ſimili coſe, come fa

l'imaginatione,ma lo giudica e conoſce con una conſideratioº

ne uniuerſale pertinente antigli buonini. Ma l'occhio della

intelligenza ancho e più eccelſo e piu ſublime,peroche trapaſ

ºſando anchorale conditioni della univerſalita pertinenti alla ma

“gione,riguarda,contempla,et conoſce colla pura ſpeculatione

º della mente quella ſimplia forma della iddea che e nella menº

te diuna. Nel quale ordine di eſſe uirtue potenze conoſcitiue

ſubordinate quello e molto da conſiderare che la uirn ſuperioº

e ne abbraccia e comprende l'inferiore ma la uirtuinferiore per

niuno modo ſileua,ne aſcende a comprendere la ſuperiore-Pero

che il ſenſo non puo conoſcere ne comprendere niente fondel
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º tamateria corporale. Nel'imaginatione puo compredere le ſpe

º rienniuerſiliptinenti alla ragione. Neanchola ragione puo a

ºpen la ſemplice forma exiſtente nella mente diuna ptinente

º alla intelligiza Malauntlligenza quale ſolamente e della die

uina generatione,cioe degli angioli quaſi come dall'alto guare

dando, pochella e poſta nel ſupremo grado della cogninone,

hauendo concetta la forma della iddea nella mente duina,coe

noſce anche tutte le coſe che ſono ſotto glaiddea.si come cos

snoſciuta laiddea dell'huomo, conoſce tutti le coſe che ſono nele

- l'huomo.Et in cotale modo ciprende ilarſi forma dell'huo

ºmo,che aniuna dellaltre pdette potenze conoſcitiue puo eſſere

maniffo Perochella conoſce e la ragione un uniuerſale, e

º la figura della imaginatione,e il corpo materiale ſenſibile, nº

º uſando pongde,ne imaginatione,ne ſenſo, maCp modo didi

re)conqlo eſſo un ſolo sguardo formalmete ogni coſa ueggien

do. Eſimilmitelangione quando ci ſidera qualche univerſali,

ci prende e le coſe imaginabili e ſenſibili,nò uſando imagina

tione ne ſenſo.Et ſtangione eglie la che diffiniſce l'uniuer

ſale dell'huomo di ſua coattione in ſto modo. L'huomo e diao

le da duopiedi nationale. La quale diffinitione poch'ellaeuniº

uerſale ginente a tutti glihuomini,ciaſcuno conoſce lo eſſere

“imaginabile e ſenſibile Etnòdimeno eſalo conſidera non con

imaginatione,ne coſenſo, ma con mtionale concettione. L'imaº

ginatione anchora quanti, elahabbiahauto pricipio dalli ſin

fideluedere,ea del formare le figure, nidimeno ſenza opm di

ſenſo ogni coſa ci prende,nò purº ſenſibile,ma e imaginaria

nigione di giudicare.E ponò uedi tu adi4, come ogni coſa nel

conoſcere uſa la ſua propria natura,uirn,e faculta,e no ſecò

- do la faculta,natura, c uirtu delle coſe che ſono conoſciute º e

queſto ragionevolmi quiene,pero che concioſa di elgiudizia

-
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di cognitione e atto et operatione della uirtuconoſcitiva la qua

le e quella che giudica et conoſce,adunque eglie neceſſario che

ogniuno che giudica e conoſce,faccia cotale giudicio ſecondo

“la propria poteſta,uirtu,e operatione deſſo conoſcitore, e non

ſecondo la lirt,poteſta,e natura della coſa cognita.

- Q V A RT A RIM A , ; -

Degnamite pbiareprcba et còſuta loppenione di ſtoici phi,qua

li credeano la cognitide intellettuale poedeſſe et ſolaméte fiſſe

fatta pche ſte coſe exteriori iprimeſſero la ſua ſimilitudie nele

lamete Et che a ſto modo lamete fiſſe ſolamite come patiere,

e le coſe exterioriſi come agire. Dal che cicioſa che a ſtomo

do il panie ſegua la natura del conoſcete ſeguiriachella cognie

tide ſeguitaſſe la natura della coſa conoſciuta. Il che ſaria cotna

rio a qllo chella ha nella poedete pſa detto. Perophiag prima

pone loppenione di ſtoici,o dopo la reproba e confuta.

a Liuecchii pien di bonori

-( Stoici porti al non uider chiaro a

Che l'intellettualcognitione

s. Nelle menti iſtimato

s, imprimerſi da corpi exteriori, i

si come in carta ſºglinfige e pone i

Conpreſto ſtilletri di piangioni. - i
Ma la uiuace mente i

e se con le proprie forze ella non ha

i Moto da ſi,ne operatione alcuna,

; Ma ſol ſuddita ſta i -

Del imagin corporee patiente, è

. È come ſpecchio rapreſenta ogniuna

Imagin uana,chentro ui"
Dunque gliamim bumani
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e Pigliando del componere partire

Donde han la cognition ch'el tutto uede ,

La corporale e incorporale arte? ,

Sefol patiente ſiede. e

l'anima qualſiafrza openſieruni ,
Giudica ilutoio quallinteſo parte? ,

o qual raccoglie ladiuſa parte? - ,

Qual luna e laltra via , , , ,

s Hor negeneraliſſimi aſcendendo º -

Horgli piace medie, i

bºgenerale aſingularſinia -

Alfn traſemedemariuolgendo a º o

. Glifalſiuaouer redarguendo, a

Coteſta mente humana i - . . . - i s- e

-- . Non ſolcome patiente ſtaſigetta -

Alimagindi corpi atei impreſa, o
s. Mamottopiu perfetta - e ri

- Da tenta uanita ſi dilentana, a

º . Penoche cauſa efficiente e eſſa rss : e si

oprando e cognoſcendo da ſe ſteſſa. . .

Precede nondimeno -

e Alcuna paſſion nel corpo uino,
e che le forze delalmo eccitaſſe e

E riduce alattiuo, r - - a e s . - i

« Cºme quando la luce al giorno pieno , i

s Gli occhi di national toca e feriſſe ,

cheluiſ degli humanialborpaiſe.

--- -

- -

- -- - s-. - secr.

l

o quando che la noce e

Entro l'orecchie riſonandouiene. -

s .Dimentº allorfuegliato lo uigore - . . . . .

le ſpecie chentroaene -
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Afmil mouimento ricondoa

Giungendola a le coſe extrione

E con tal modo eglie cognoſcitore.

E degli orpi extrror l'imagine

Applica,e miſchia con le forme anthem

che nelalmo naſcoſte fan dimoni.

li viNTA PR o sa. i
specialmente e bene philoſophia prima proualadiuina cogni?

i eſſere ſecondo il modo"""

tr,e non della cognoſciuta. Doporeproba e confutata ragione

di quelli che ſecondo il noſtro modo del conoſcere dicono male,

e reprobano la diuina prouidenza.

l A quale coſa ſe nel cognoſcere e giudicare de corpi,

qualuni, le qualita extrimſta defiorpiogiettimatino

gli organi e inſtrumenti difenſi,erla paſſione precee

deiluigore dell'animo,laquale paſſione prouota infelatto del

lamente,o alcuna uclta eccita a rommone le forme che itrin

fiamente quieſcono,nondimeno l'animo noſtro non tanto aſtret

to dalla paſſione del corpo, quanto piu preſto per flauirne po

tenza giudica le paſſioni ſigietti deſo corpo. Qualo magfi

mente aduni, quelle coſe che ſono iſciolte e libere dante le af

fittioni corporaliCſi come gli angiolietiddio)nel giudicare nº

ſieguono le coſe corporali estrinſecamente ognette anzigiudica

no e cognoſcono ſecondo l'atto della ſua puramente? Per quei

ſta ragione aduni, poi che la cognitione ſegue lauro del coe

noſaente,o non della coſa conoſciuta,e poi che moltiplici ſoº

nole ſuſtanze o uirta conoſcitiue, moltiplici e differenti coe

gnitioni ſono ancho date ad eſſe diuerſe e differenti iſtanze,

come chiaramete ſiuede. Il ſenſo ſolo ſenzaueruna altra cogni

tione e dato agli animali imobili,ſi come ſono le appe, peſce

; - 3 ,
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i
i gli che ºi

nºzze,oſinghe,alcunelli,pantanele e tutti gli che ſinudrio,

no attaccati alleſſa, ma l'imaginatione e data alle beſtie mos

bili,ſi come ſono gli animali brutti,ucaeli,peſci,er altri infini

ti,nelli qualifiuede eſſere alcuno affetto di fuggire, a diſare

alcuna coſa, a taragione e ſolamere della generatione bumana

ſi come l'intelligenza e ſolamente della diumageneratione.ilp

che chiaro e manifeſto e quella notitia eſſere piu degnao piu

eccellente la quale per ſua propria natura non ſolamente cono?

ſe il proprio ogietto,macognoſa anchora il ſiggietto de tutte

-

l'altre notitie. Che coſa adunq; ſaria da dire ſel ſenſo e l'imaº,

2maione, che ſono cognitioni infiriori della ragione contradie

aſſem alla magione,dicendo eſſere nulla illo uniuerſale dell'ho

mo,ilquale eſſa ſi penſa conoſcere,arguido contraeſſa in queſto

modo Cocioſa ch'el ſenſibile,cioelafigura e forma poſta nel

la materia corporale, anchol'imaginabile, cioe le qualita ea

conditioni conueneuoli ad uno buono, le quali ſono pure aſſai,

non poſſono eſſere univerſali pertineti a tutti gli buonini,o che

adunº, il giudicio della ragione e uero,e il ſenſibile e niente,o

pure perche glie manifeſto piu coſe eſſere figiette al ſenſo e

alla imaginatione che alla ragione, che pero eglie uana la concet

tione della ragione,la quale quello che e ſenſibile e imaginabiº,

le particolare lo confideraſi come uniuerſale.Et la ragione agº

ſto contradicendo riſpondeſſe.Ch'eſſa nella ragione della uniº

uerſalita conoſce e quello che e ſenſibile, a quello che e imagi

mabile, ma ch'eſſi ſenſo e imaginatione non poſſono aſpirare ne

aſcendere alla cognitione della uniuerſalita,pero che la loro co

gnitione non puo excedere ne paſſare piu oltra che la cognition

ne delle figure corporali.Etconcioſa che della cognitione delle

coſe ſidie ragionevolmente credere al migliore e piu perfetto

giudicio,in queſta catale lie e queſtione noi adung, quali habº
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lbiamo la potiza e uirm dellantiocinatide e del ſentire e del

'imaginare,nò laudaremo noi e piu fſto daremo lauittoria al

la ragie,che al ſentire ne allo imaginare certoſi e peroſimil

mite l'inſoffici za del mio cognoſcimeto eglie la ogie che noi

ipnobiamo e dicemo male della diuna puidenza, pero che la

ragie bumananò penſa la diuinamtelgita altramite cognoe

ſcere le coſe ſenò come fieſ,cicioſa che si arguiſtai ſtomo

do.Sel appare che alcune coſe no babbiano certo ne neceſſario -

aumimeto,cioe ſelle poſſono uenine e non uenire, che iſte eſſe

coſe nò ſi poſſono fſiuemre,ne antiuedere ch'elle deggiano aer

tameteuenire,ſi che aduni di ſte cotali coſe no e preſcientia.

E ſe pure deſſe ſara preſcina, ſana coſeguente che neceſſariae

miteuengbino. A ſto io ti riſpido, che ſe noi coſi come ſiamo

participi delle ngioni,coſi poteſſimo bauere giudicio e cognie

tione della mite diuina ſimilmite giudicaneſimo eſſere giuſtiſo

ſmo,chelhumanamgie fiſimetrſe alla mite diurna nella coe,

gnitione coſi come babbiamo giudicato il ſenſo e l'imaginatio

ne douen vedere alla magiòe.E pero quanto ce poſſibile elleniae

mofie aſtidiamo nell'altezza di illaſima intelligeza, pero

che un eſſa la noſtra magione compredera qllo che non puoi ſe

ſteſſa compredere.Peroche ueden e cognoſcemm che modo,

ancho illeaſe che non hanno euenimeto aerto,nondimeno la di

uma cognitione certanieleuede, con elle degonouenin Et

quello non e oppenione,anzi e una ueriſſima ſemplicita di fom

ma ſcienza, non moleſtata ne limitata da alcuno termino, pero

che eglie ſapienza infinita.
Q V IN T A R I M A e

Pel diſcorſo e conſideratione della uariatade e diverſa diſpo

ſitide corporale degli altri animali philoſophiamoſtrulbuomo

per la forma e diſpoſitione del ſuo corpo, o per la ſua figura,
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eſſere da ºnniplanone delle coſe alfidiſpoſto, e douerſi

a quelle collamente elleuare.

) vanº gli animaluridifgura ,

- Conurimodiſopra irritano

Grande argomento a chi ci pone curas

Alcuni bar corpo lungo,eſteſiſtanno

Trbando la polae con forza del petto . .

che andando un lungo ſolo ſempre fanno. -

Altribaniali leggier,u headino

Con qual agita il mento,e coluolato -

ºrtºpaſſi cinque il corgi ha detto.

Queſti ſol paſſeggia in terra bigrato e º

laſciando lor meſtigi e bordi entrare a

Nei campi,e bor nel boſco,boruerdepnto.

qualuti ben che medi diſcrepare e r, T . .

Contarie forme il pur apo chinato -

fºglilor debolſenſi al baſſº ſtare. ,

Soligenerhumano barilenato

l'eccelſo capo,e col ſuo corporito e r

"rºbºneleitminuto.
ondetal facciaCſenonſtitrafitto

Paterrena pazzia i rende accorto,

Selaorpo dritto al cielo pagli occhi fitto.

Cheſimilmente nel filmine porto e

Lalmo tuo lenia quel celeſte bene -

Che altrui da pace,gaudio e uer conforto. - i

che poichel corpo e in alto ei non contiene

Lalma depreſſa aluiſtiamferiore, . -

Che maluanno le coſe e dacci pene

sºſruopiuſiextollecheiſgnore. - º , , , i
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ottimamite phia moſtra che coſa ſia eternitade, e ſolo iddio,

eſſere pragione nominato eterno,et il mondo ppetuo. E cera la

preſcienza diurna fa quattro coſe. Prima expoue et dichiara la

ºpprieta delafſcienza secodo dalafſcienzaexclude la neceſ

ſita nele coſe fſcite. Terzo nelafſcienza include l'infallibilio,

ta. Quarto conchiude collapſcienza eſſer la liberta del noſtro

arbitrio.vltimamente fa una digniſſima exhortatione. .

Erche(fi come poco innanzi habbiamo moſtrato)tute,

P to lo ſi fa e conoſce non ſi fa et conoſce ſecondo la fa

culta e natura dela coſa conoſciuta, ma ſecondo la na?

tuna e faculta del conoſcente, pero riſºuardiamo bora quante

a poſſibile, quale ſia lo ſtato dela diuna fiſtaza accioche per

iſto poſſiamo ancora conoſcere quale ſia la diuna ſcienza. Dio

adiique g comune giudicio di tutti gli che con ragione uiuono, e,

giudicato eſſere eterno.Coſideriamo adiique che coſa ſia eterni

ta,e ſta cimanifeſtanº quale ſia la natura diuina,e la diuio

naſcienza. La eternita adiique e una interminabile o pſetta

poſſeſſione de tutta la uita inſieme,ilche p còparatione dele coſe

temporali piu chiaramente apparera, concioſia che tutto quello

che uiue nel tempo, eſſendo pſente procede, trapaſſa, e uadal,

paſſato nelauenire.Etniuna coſa e conſtituta nel tempo, laqua

le paſſi abbracciare,ne bauere unſiememéte tutto il ſpatio di ſua

uita,peroche anconon ha pigliato il cruſtmo, e ha gia pduto ,

l'eſterno. Et nela pſente" uitanò piu uiuete,che quello

mobile e tranſitorio momento del pſena. Adiguetutto quello

cº: pare la conditione del tempo, quantique elfuſſef come Ari ,

ſtotile ha detto del mondo, ch'lo non ha hauuto principio, ne

mai manchera d'eſſere, e la ſua uita anco ſi eſtenda colla infr

nia del tempo, nondimenoello non e pero tale,che ragionevole -

mente 4
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mente ſi creda eſſere eterno pero che non comprende ne abbne

cia tutto inſiememente" dellauita, quantunque infinito

fia il ditto tempo,concioſa ch'ello non ha ancora le coſe future,

neance le paſſate. Quello adunque puo eſſere ragioneuolmere

chiamato eterno,ilguale cdprende e poſſiede inſiememente tut

tala plenitudine delauita, alquale non manca alcuna coſa ſim

ru,ne ancoui e traſcorſa alcuna coſa preterita. Et e neceſſario

che qllo ſia compote di ſe ſteſſo, cioe ſofficiente a ſe medeſimo,

fi che nulla li manchi,e che ſemp aſſiſta e ſia pſente a ſe ſteſ

fò,e che ſempre baggia preſente la infinita duratione, e ſue

ceſſione del tempo mobile, e per alcuni ſe ingannomo, liquali

udendo chel parere di Platoneſi chelmondo non haggiabauto

principio di tempo,neano per alcun tempo ſia per bauer fine

per conſto modo penſano il mondo eſſere coeterno al ſuo creae

tone. Et non penſano ne conſiderano che altro eleſſere menato

e per durare una uita ſenza termino,ilche Platone attribuiſce

al mondo e altro e bauere preſente lauita interminabile o in

finita tutta inſiememente compleſſa e unita. La quale coſa e

manifeſta eſſere propria e ſolo delamente diuina Concioſia

che iddio non debbe parere, e non e piu antico dele coſe create

per quantita di tempo, anzi piu preſto per proprieta duna ſem

plicita di natura. E queſto ſtato fſentario delauita immobile lo

imita quello infinito moto dele coſe temporali. Pero che concio

fach'ello non poſſa apprehendere neadequare eſſo ſtato preſen

tario manca dela immobilita e deſtende nela infinita quanti

ta del preterito e delfituro.E conciofia ch'eſſo moto dele coſe

non pºſſa poſſedere inſiememente tutta la plenitudine di ſua ui

ta,con queſto che in alcuno modo mai non manca d’eſſere, alli

gandoſi alla preſenzaCaualſifia)di queſto exiguo,uolatile,er

imnſitorio momento del fſente,appare in alcun modo emulare

Boe.de conſo. Q - -

-
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e imitare lo che mi puo exprimen ne adipie. Laqualefſen

zamomitanea e tranſitoria pcio ch'ella ha alcuna imagine de

la ſtabile fſenza delaeternita, a tutte le coſe a cui eſſi pſeno

zamomentanea aniene gli da et fa credere che hanno l'eſſere,

E pche eſanò puopmanere,ne eſſere ſtabile nela inſtante fſen

za, pero ha fſo il canino ſcorrendo con ſucceſſione dun tema

po infinito. Et adſto modo ella ha fato, che andido duno in un

altro eſſere cotinua lauita la plenitudine del quale non ha po

tuto abbracciare ne tenere collapſenza dela ſtabilitade. si che

adique ſe feguido Platone uogliamo alle coſe ponem degno no

me,diamo iddio eſſer eterno, ma il modo eſſere ppetuo. Perche

«dunque ogni giudicio ſecodo ſia natura riprende le coſe che

adeſſo ſono figiette, e adeſſo iddio e ſempre uno ſtato eterno

e pſentario, peroſimilmente la ſua fiſtanza che ſoprauanza

malia,e tmpaſſa ogni moto del tipo, e che pmane & iſtane

la ſua ſimplicita, e abbraccia e contiene glinfiniti ſpati del

tempo farito,e del fium,eſſa ogni coſa conſidera e uede,qua

ſi come giaffacciano ne la ſua ſemplice cognitione. Ilpche ſe

suorni piſan la fſcienza ci quale iddio tutte le coſe conoſce

nò la ſtimenti fiſcienza quaſi come del futuro, anzi piu adritto

iſtimenti gla eſſere ſcienza duna inſtanza o pſenza che mai

nò deue mancare. E pero ellanò ſi chiama fuidenza dapre pre

poſitione, che mol dire audati, pero chella antiuegga le coſe che

nouenin,ma piu fſto ella e chiamata puidenza da pcul

cheuol dire dalunge,peroche eſſa coſtituta dalalungadale in

ſime coſe, quaſi come da uno eccelſo acumine ogni coſa uede.

Perche adunque mi addimandini che le coſe neceſſariamente

fi facciano,lequali ſono dal diuino lume conoſciuteicòcioſa che

neano gli huomini ficciano le coſe neceſſariamente uenire,

lequalifſentialmieueggono.Dimmi,imponio,ne dai alcuna

a



Q VINTO 98

S

neceſſita di douen uenire et eſſer fatte agle coſe che su come

fſenza conoſtietio.N5.Eteſſa. Certamite ſedaluedere bue

mano alueden diurno e degnacipantione priſpetto alfſente

cofi come uoi con ſto preſente temporaneo alcuna coſa uedete,

coſi eſſo iddio colfio uedere eterno ogni coſa fſentialmente ue

de.Perlaqualcoſa ſtadianafcognitionenòpero mutalana

tum dele coſe,ma cotalmente le uede fiſinti,comelle urgono poi

temporulmite.Necifonde il giudicio dele coſe poche di un ſola

ſguardo delamite fa conoſce etuede tutte le coſe comelle deg

gono uenire,cofile neceſſarie come le côtingenti. Coſi come uoi

ido parimete cice tutto in uno medeſimo tempo, uedete uno

i" andare ſoprattrm,e in cieloleuarſi il ſole. Peroche qui

tunque liuediate sitti dui ad un tratto, nodimeno conoſcete che

ſto andare delbuomo e uolitario, cioe che lo puo fan etnò fa

re,e lo andare del ſole giudicate eſſere neceſſario,cioecheale

trimitinò puo fare similmite lodiuinoſguardo che dal cie,

lo ogni coſa uede,ni purbalaqualita dele coſe che appreſſo di

lui feno pſenti ma alaciditione del tipo ſono uenne.E ſe tu qui

uì argomitando dini. Quello che iddiouede che deggiauenire

glorò puo fare che niuiga.Etilo che mi puonò nenie,dine

ceſſita uiene. Et in ſtomodo mpur miaſtringa adſto nome

di neceſſita.Accio chio adiqueti ciada le coſe citingiti in al

cun modo eſſere neceſſarie,ioticòfºſſero la ſolidiſſima uerita,

laquale a penaticòadaria alcuno ſe nè ſpeculatore deladiuie

nanatura e diſtinguendo riſpondo che la coſalaquale e ui

tum, ſe tu la riferiſci alla diuna cognitione a cui eſſa e ſente,

dico che a ſto modo ella e neceſſaria. E la eſamedeſima o

ſa ſe tu lariferiſci etcòfideri in fila ppriananm,ti parmalat

to da ogni neceſſita libene ſciolta.Peroche due ſono le neceſſi

ta, una ſemplice,fi come e ſta.Eglie neceſſario che tutti liban
Q ii
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mini ſiano mortali. Laltra e còditionata, come e iſta. Se tu ſai

che alcuno uada, glie neceſſario che'luadaPeroche ſe uno co

noſce una coſa, ella non puo eſſere altramente di qllo ch'elle o

noſciuta. Ma ſta còditione,ſe tu ſai nò tira pero ſecola ſempli

se neceſſita,che'l ſia ſemplicemente neceſſario che qllo uada.

Peroche nò la ppria natura ma la additione de la conditioneſe

mſai,eglie quella che fa la neceſſita. Còciofia che niuna coſa

aſtringe andare qllo che di ſuauolunta ua, quantunque nitre

ello ua ſia neceſſario che'luada.Per jſto medeſimo modo adii

que ſe la diuina,puidenzauede alcuna coſa pſente eglie neceſ

ſario di neceſſita conditionata p lapſenza diurna che la coſa

fia, quantunque di ſua natura ellanò baggia alcuna neceſſita.

Et concioſa che iddio uede preſente tutte le coſe uenture che pe

cedono dallibero arbitrio,ſe adunque turiferiſci queſte coſe al

diurnouedere, eleuengono neceſſariamente per la conditione

del diuino conoſcimento, ma ſe tu le conſideri per ſe,cioe in fila

natura,elle non mancano di pfettaliberta. Ma tu mi dirai. Adii

que pur ſenza alcun dubbio ſi fanno tutte quelle coſe che iddio

preconoſce che deggiano uenire.Etio riſpondero.si. Ma alcun

ne deſſe procedono pero dallibero arbitrio. Le quali quantunº

queuengbino mentre che ſono fatte, nientedimeno non perdo,

no la propria natura,peroche innanzi che fiſſero fatte,potrano

monuenire.E ſe tu mi dirai. Che importa queſto chelle non ſia

no neceſſarie, quando in ogni modo per la conditione deladiui

naſcienza eſſeuengono fi come per neceſſita.Io ti riſpondero.

El ce queſta differenzaCſi come poco auanti t'habbimo propos

ſto)del ſole che ſilena e dell'uomo che ua.lequali coſe men

tre ſi fanno, non puo eſſer che non ſi facciano,e nondimeno un

deſi,cioeilleuare del ſole prima che'l ſileuſſe egliera neceſ,

ſario, ma l'altro, cioelandare dell'huomo, non era neaſario.
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Coſi ancora quelle coſe che iddio ha preſenti, ſenza alcuno dub

bioele ſono per la conditione dela preſcienza con quale leueº

de doueneuenire. Nondimeno di quelle eſſe coſe che iddiouede

ea ha preſente alcune procedono dala neceſſita dele coſe ſi coa

meilleuare del ſole, e alcune altre procedono dalalibertaer

poteſta dell'arbitrioſi come l'andare del buono si che aduna

que non antrangione babbiamo detto che queſte coſe ſe ſi rie

feriſcono alla diunanotitia, elle ſono neceſſarie per agione de

la diuinanotitia come ancot'habbiamo dato l'eſempio, ma ſel

le fi anſiderano in ſe,cioe in ſua natura, ſono libere dagli nodi

dela neceſſita. Si come tutto quello che e manifeſto agli ſenſi,

ſe tu lo riferiſci alla ragione,eglie uniuerſale,ma ſe tu conſideri

quelle in ſe medeſime,elle ſono particolari. Ma tu dirai. Seglie

meſſo in mia poteſta e liberta di mutare propoſito, ſe io faro alo

tramente di quello che la diuna prouidenza ha prouiſto ch'io

deggia fare, a queſto modo adunque io uotano e ingannero la

diuma pnouidenza? Ti riſpondero. Eglie uero che tu puoimata

ne propoſito,ma nondimeno perche laueritadeſſa diunaproni

denza preſente che uede il tutto, prouede che tu puoi mutare,p

poſito,e anco prouede ſe tu lo mutanui o non, e ancoprouede

ouetutiuolgenui,che pero tu non puoi ſchiffme,figgin,neinº

gannare,ne uotare la diuna preſcienza. Si come quantunque tu

i mutaſſi in diuerſe attioni e operationi per la tua libentuos

lunta, non pero potreſtifiggire ne ſchifreiluedere duno buo

mo che ti fiſſe preſente, e ſi poneſſe mente. Che dinti tu adunº

que? Dini forſe che la diuina ſcienza ſimutara ſecondo la tua

uolubile diſpoſitione,talmete che come tuuorraibor ſto borgl

lo che coſi appaia qlla ſimilmente mutare il ſuo conoſcimento º

Etio riſpuoſi.Non.Etella. La ragione e queſta, peroche il dini

toucdere uara e trapaſſa tutte le coſe mentre, o le ruoa

- - - . Q iti
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e pone alla prefinza di ſua propria cognitione e non altena

peronemtaſſi come tu penſ)il filo conoſcimento in conoſce

ne bor queſto bor quello, ma ſtando eſſo uedere immobile, in

ma occhiata uede trupaſſa e abrucciatutte le mutationi. La

quale preſenza diuedere e comprendere tutte le coſe preſentao

riamente,eſſo Iddio non l'habauta dallauenimento delle coſe

menure,anzilha dalla ſua propria ſimplicita e da queſto ſi rie

ſolue quello che poco auanti hai propoſto, eſſere coſa indegna

chelfidio che le noſtre coſe uentare ſiano coſa della preſtien

za d'Iddio concioſa che queſtauirtue potenza della diuna

ſcienza con la preſentaria cognitione comprendendo il sito, f

fa e quella che conſtiuiſſe e dailmodo a tutte le coſe, e non

riceue alcuna ſtiiza dalle coſefare. Le quali coſe poi che coſi

ſon Comet ho detto)agli buonini adunque reſta e rimane

la liberta dell'arbitrio intemerata e incorrotta.Etnon inique

leggine neceſſita propongono, ne danno ingiuſtamente il pree

mio e le penne alle bumaneuolunta libere e ſciolte da ogni

meceſſita."e contemplatone immobilmente diſo

pm ſtaeſſo iddio preſcio di mtte le coſe, e la ſempre preſente

eternita di fila uiſione concorre con la futura qualita di noſtri

atti e spensioni,o in bonta,o in malitia,diſpenſando e diſtrie

buendo premio agli buoni,e penae ſupplicio agli utiofier

mali. Ne ſono undarno poſte in Dio le noſtre ſperanze e prie

ghi. Le quali mentre ſiamo dritte e giuſte, non poſſono eſſere in

efficace e ſenza effetto.Fuggite adunque e ſprezzare glisi

ti ſeguete e eſercitate le urn,fillenare e inalzate laſmo a

le ſpinze dritte.Porgieteglibumiliprieghiallo eccelſo ide

dio,che certamente grande neceſſita di bonta e uirnui e poſta.

saluo ſe non ucleiefingere di nol cognoſcere, poi che uoi utele

uoſire coſe fatte nel conſpetto e dinanzi agliocchi del giudio

a che tutto unde. FINI s.
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Concluſione de l'opera e expoſitione di ciaſcuna parte della

donna,cioe philoſophia che apparue a Boetio,ſecondo ch'ella e

da lui nella prima proſa del primo libro deſcritta, e altre mol

te curioſe e diletteuol coſe. -

• - --

º

Da ſapere quando Boetio pieno di afflittione doli

ite e meſto ſe apparechiana col calamo notare

un lagrimabillamento ſecondo che nella prima

º il Proſa del primo libro e detto,uide ſopra ſeſtare

una donna, e queſta era philoſophia,fi come nella terza Proe

ſa delprio libro eſſo ſteſſo narm et ql'autore fa uno colorere

thorico,ch ſi chiama Proſopopeia.Proſopepeiae, fis'impone

et attribuiſſe pſona alla coſa che perſona non ba,fi come la phi

loſophia,e notta ebe Boetio dolente o la philoſophia conſola

tenone, altro che l'animo dolente per aggrauamento della ſin

fiditade e la ragione conſolante perugone della ſcienza,e

e da conſiderare che la ſapienza compie e ſi perfetto lo inti

letto illuale non elegato ne ſottopoſto addeune organo corpo

rule.ende ſi come allintelletto none determinato nel corpo ſi

de alcuna.Coſi etiam Dio nella ſapieza che perfetto l'ontede.

Ma perche la operatione intellettiua depende dalla senſitiua cò

alcuno ordine, peroche tra le potenze senſitiue ſono tre che fan

zamezoſeruono allo intelletto,cioe Fantaſtica, la Extimatiua,

e la Memontiua,per laqualcoſa come ſono degli huomeni ſi

conuengono loro e hanno alcune proprietad per la coniiictio

ne ch'anno con l'intelletto e quai non ſi conuengono loro, secon

do che ſono negli animali brutti,cioe ſenza migione. Impoche

la potenza fantaſtica ſecondo ch'ella e,negliaiali bruti ſolae

mente apprende le forme ſenſibile in abſenza ſenſibile,cioe non

uedidole cigliocchi ſenſuali. Ma ſecodo ch'ella e,negli omini
A Q iiii
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stiamdio quelle medeſime forme in abſenza compone e diuio

deſi come la forma imaginata di loro compone cò la firma ma

ginata del monte, e coſi forma nella fantaſia un monte d'oro

che mai non fu difiori in ſenſo. Queſta cotale epentione non

ene bruti.Simelmente la potenza extimatiuame bruti apprene

dela intentione de quelche nuoce e dequel che giova ſolamen

teo per inſtinto e forza naturale. Ma nell'huomo apprende

per alcuna confrazadi quelle cotali intitidi,onde dlla che ne

bruti ſi chiama Extinatimane gli uoie,detta cogitatiuaouee

roRagione particolare penoche" inſieme le intentioni

particolari e indiuidue,ſi come l'intelletto l'uniuerſali.Simel

mente la Memontiuame bruti ſolamente ha ſubita recordanza

delle coſe paſſate. Ma nell'huomo non ſolamente ſi ricorda dele

le ſubite coſe, ma quaſi como un modode argomentare trabena

doluna con laltra certa ligamenoria. Queſte tre potenze ha

noliloro organi nella ſomitade ſopra dal capo ſi che l'organo

della Fantaſia e nelle parte dinanzi l'organo della Memoria

nelle parte didietro e l'organo della Cogitativa nel mezo,a

dimoſtrare adunque che la Philoſophia che fa l'intelletto pere

fetto ſopraſta a queſte tre potenze ſi come la donna alliſeruiº

giali detto ha Boetio che l'haueduta in forma di donna, onde

notta che per trengioni la Philoſophia qui chiamata e Femina

pero che queſto nome Philoſophia ſiondo Greci e ſecondo noi

latini sapienza eglie nome feminile e apoi Gramatici e ſimi

mini generis,er non ſolamente Philoſophia,maana tutte le uir

me ſcienze ſono nominate e figurate in donna o ueropero

chef come la femena collate che elegiero,dolze, e ſoane al

guſto nudriſce gli fanciulli,cofiphiloſophiagon le lieue ſentena

rze nudriſte gli men perfetti e non ancho fortificati buonini.

Queroi. la fiminae piu compaſſiua e piu attaaſtruire
- -

s
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º

e conſolare gli infermi che glbuomini delle qual coſe Boetie

bauea biſogno come fiato e pomi ſauio o come della mente

mfermo. Dice anco la eſſergli apparſa ſopra il capo drita in

piedi,a dimoſtrare ch l'huomo i ſtato di miſeria et calamitanò

cognoſce la ſapienza, onde la philoſophia drizza l'huomo al

la cognitioneitellettuale,ea alla conteplatione delle coſe celeſti

e duine,drizzando gli occhi della mite adalto,e e ſcienza

diuerita e rettitudine, non declinando da alcuno lato alle ſenſua

lita, e diceſi eſſere diſaſa dal ſigno cielo, e ha poſto qlla ari

mirarlane ſembiantiuennite degna di grande homore e riuee

nenza poche coloro i cui ella ficòprende i qualuni, conditione

fifa fanno eſſere degni d'bonore e riuerenza. Ma percio che p

louolo ſi comprende la qualita dell'animo per quello glo qua

le la philoſophiae compreſa eſſere in alcuno e detto uolto di phi

loſophia queſto e il compoſto e ordinato portamento e la per

fittion di dottrinagli occhi della philoſophia ſono lintelletto et

la ragione con le qual ſi comprendon le coſe diche e la philoſoo

phia, come con gli occhi corporali ſiciprºdò le coſe con corpo.

Ardenti peroche p ſeruore a deſiderio d'inueſtigare riſaldao

no,e gla poſſibilita dello itendere riſpledono e penetrano gli

buomini al ſecreto cognoſcimito delle coſe,ouero pche illo che

arde eglie ſpledente a ſalume da conoſcere le coſe nelle tenee

bre, il che coſif philoſophia illuminandogle ſue ragioni le mi

ti degli uomini nelle tenebre diſte modane e temporali coſe.

Ma pcbe inuttinò e poſſibilita di conſeguire philoſophia anzi

comunamente manca, ma ſolamete e in pochi i quai di uigor d'a

nimo e dibòta deitelletto riſplendono pero ſogiunge. Ci piu

mobile e piu acuta potéza uifiuachenò ha il comune corſo de

glibuonini poche e philoſophiuegono qllo che no ueggono gli

altrihuomini. Il colore del ſuo uoſa e poſto eſſere molto bella
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E un colore artificiato e queſto ſipo aſſimiliane alla eloquiza

e ornato parlare, e un altro colore naturale e uiuo,et di iſto

dice eſſere qio della philoſophia il cui colore e la bellezza de

lauerita.E ſto ſuo colore e detto eſſere di tanto uigore enfiagi

za,quanto l'humana conditione non potea comprendere. Ilugo

ne de la philoſophia,e lauertude principiilaquale comprendere

non ſi puo che tante queſtione non ſi ſoluomo che piu ni innfil

- tino,e pero l'huomo non puo in philoſophiaetp philoſophiati

to conoſcere che anchona non ci rimanghi che conoſcere. Epche

philoſopbia non ſolo e antichiſſima,ma eterna,pero ha detto le

la eſſere non di noſtra etade,ma molto piu antiagiudicata,ren

dela m cio di più muerenza degna per lolongo tempo, expche

la ſua uerita e perpetua e non muteuole per tranſcorſo di teme

po,ouero dice che non parea di noſtra etade a dimoſtrare che la

ſapienza era etia Dio dinanzi alla noſtra etade e anchorundi

e corrotta peroche a tempo non e ſottopoſtane mefinta come

la noſtra etade. Per la ſua ſtatura quale non era di aerta miſta

nu,mauariabile ſe intende de la philoſophiadelaquale ſi tratta

che percio e detta uariabile pchehora magionebora minore pa

ne ſecondo l'altezza della materia trattata,ouenogli tre modi

mariabile ſe untendono le tre ſpecie,ouero ſorti di philoſophia

onde quando dice che alcuna uclta ſi moſtrauain comune for

ma di buono cioe trattando di qle coſe che agli huominificie

fanno come di coſtumi nel Etbia,la quale la pfettione delli uir

tuoſi,e elinati coſtumi e uiuere politico e inſegna dela diſpoſi

tione della famiglia nella Ionomia.E del governo delle citta

di nella politica,ouenoincomune forma di buono cioe trattan

do delle coſe naturali la natura de le quai coprende l'huomo per

expimento di ſenſo,tra le quali la piu ſomma et alta a che l'huo

mopuole giungere,e la natura dell'huomo ſteſſo giſta e chia

c
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mata philoſophia morale. E quando pone che alcuna uolta pae

nea che con la ſommita del capo il cielo toccaſſe, deſign fium al

tm ſpecie di philoſopbia chiamata naturale, quale tratta della

matum delle coſe, e che contiene la mathematica e aſtronomi

aſciiza del cielo diſcorſi di pianeti e delle imagini delle ſtel

le Maquidongiona che alle uole inalzando il capo il cielo ci

eſſo anchoru trapaſſaua,talche glihuomini non erano ſofficienti

arimirarla, ſi denota un'altra ſpecie di philoſophia chiamata

metaphiſica e coutemplatiua e come ſe apartiene alla theolo

giacera le coſe diume gli angioli,e Dio gli guali in ſtomódo

non ſi poſſono a pieno ci prendere peroche ad inuſtigare la coe

tione del creatore machal'itelletto buºnano. Le teſte di phi

loſophia ſono le arti e le parti eſſentiali nel bri ſcritte e conº

ceduta il ſottiliſſimo filo del quale eſſe ueſte ſono fatte ſono lep

poſitioni onero ſenteze ſottili,dele quali e copoſta philoſophia

pero che ſi come nelle ueſte un filo e collegato coll'altro,coſii

philoſophiama ppoſtione e coll'altra collegata e le quailhuo

monueſtigale coſe ſottili e come il filo prima ſi tinge poi ſe

teſſe l'un" l'altro,coſi le ſentenze philoſophiae prima fitin

gono di colore ethorico e poi nellaieuolumi ordinatamente

fidiſpongono e queſto ordine chiama mirabile artificio. E per

la indiſſolubile materia ſi piglia peroche quantunque le propoſi

tioni e ſentenze di philoſophia ſiano da alcuni male eſpoſte,

rimangono nondimeno conlauerita immobile e per le mani di

philoſophia ſi dimoſtrano gliphiloſophie coloro e qui hanno

ſcritto le arti o le parti eſſentiali,e lipmoetti philoſophici.Il

che nò bariano potuto fare ſe non fºſſero un eſſa philoſophia ſta

tidotti e iſtrutti onde conueneuolmente philoſophia ha dete

to bauer ſigle ueſte eſſa ſteſſi colle ſue proprie mani taſſate le

quaianega che diſanatura bellefſero etluſtre,laſialaſtex
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zancndimeno alquanto caliginoſa e ſoſa era diurnuta, fico e

me l'imagine per alcun tempo ſtate al fumo, ere da notare che

Beetioba detto ſto penoche le arti e le parti eſſentiali di phis,

loſophia per molti e molti anni da quelli antichi philoſophi in

fino alla ſua etade erano ſtate iſprezzate e demeſſe,falche piu

non mi era chi deſſe epaa philoſophia. Ma eſſo con ogni ſtudio,

e diligenza gli diede opa,e la produſſe i luce,er molto la il

luſtro eſpoſe e cumento ſi come agli eccellenti ingegni che lo

preſe ſopra cio leggono chiaramente e manifeſto, onde eglie

da alcuni peccellentia chiamato il philoſopbo latino.Etinuero

di dignita e eccellenza di ſcienza e dottrina ua al paro delli

antichi greci o uero ditteueſte diphiloſophia ſi pongono eſſer

alquanto caliginoſe e foſche, poche la philoſophia" antiº

chi molto oſcuramente data,ſi come da Empedocle poeticamen ,

te,de Platone enigmaticamente,e da Ariſtotile con grande oſe

curitade di parole. Le due letteregreche, cioe.P.ca.Tsch'era

no internſciute e ſcritte nelle ſue ueſte ſignificano due parti di

philoſophia pilche e da ſapere che tutta philoſophia ſi diuide i

due parti,cioe in Praticha e Theoria apoe greci laPratica ſi

chiama prafsea la prima lettera di ſto nome chiamano elli

Piº e coſi fatta. Pret per iſtalettera ſcriuédoabrieuato sin

tende Pratia,apo noi latini la prima lettera e un Pidice adun

que che ſta lettera.P. che denota Pratica era ſcritta nella pre

de ſotto della ueſte cioe dell'arti a dimoſtrare che pria delbuo

moſtudiare et eſſeriſtrutto nelle ſciize Pratiche e il.T.theo

riaſimelmete s'intende.Eigreci chiamano purtheoria,et la

pria lettera de qſto nome chiamano thitaet e coſi fatta. e. Et

noi latini battiamo un.T.per laquale iende autore la Thea

rita la quale figura nella piedi ſopra nelle ueſte a dimoſtrare

deleſeize Theoriche ci piuala itidinia ſia citiplatie

N
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º

imparano e ſtudiano diſſerno iphiloſºphieſer beatitudie eti

3ndip liqualifiaſcende a ſtabeatitudie ſono ſei del quaitre

s'apertengono alla pratica e tre alla theorica.Quito alla prati

a debbe l'huomo pria eſſer inſtrutto etinformato de buoni co

fiumi pl’etbia ſecidariamente pdiſpoſtione della famigliap

l'iconomica, poi terzo ingouernare la republica plapolitia.

Quato alla Theoricaouer ſpeculatiua,pria debbo eſſer iſtrut

to nella philoſophia naturale che e conſiderare la forma del col

tello quanto materia del ferro et come nella materia,ma non co

me in materiafi come pgratia di eſempio conſiderare un pia

to o una lineai alcuna ſipficie materiale, che concioſa chelpii

to non habi parteCſi come dicono i geometrijet che la linea ſia

lunghezza ſanza latitudine ſogliuoro conſiderare in alcuna

ſuperficial conſiderogli in quella materia,m non come inma,

teria,peroche all'horai occuparebono parte et latitudine et ſi

rebbe contrale ſuppoſitioni geometrice,poi debbe eſſere iſtrut .

to nella metaphiſicalaquale conſidera le forme al tutto aſtrate

te,etfiori della materia, ſi come gli angioli,et le intelligenze

diuine,et qui in Dio finiſce ogni ſpeculatino et contemplante.

siche per la Theorica la ſapienza,et per la pratica l'opera»

tione s'intende,e da l'una all'altra letteraui erano certigruº

idiouero ſcalini a modo d'una ſala, per quali dal'una all'ale

tra lettera fiſaliua,cioe da theoria aprutia,peroche glieneo

ºceſſario prima ſapere,et poi uenire alla operatione,et per igra

di della ſala moſtranfile ſcienze della eloquenza cioe Gram

matica Rethorio e logica le ueſte ſtraciate in qualche pare

ti dalle mani d'alcuni uiolenti denotano alcuni phi,ignorati

i quali tutto che in una ſciezadotti ſi credono ſenzalaltre eſe

re perfetti.o ueroſe intendono alcuni che per file torte ſpoſe

tioni timnoleuer propoſitioni di philoſophia alle ſue falſe
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oppenioni. Ilibri ch'ella portaua nella mano dritta dimoſtne

no ſapienza etilſtettro cioe lauirga regale ch'ella portauane

la ſiniſtmmano pretende giuſtitia onde per queſte due inſegne

intende Bostiomoſtrare in che atti ſe debbe cccupare l'humo

fauio, che ogni occupatione diluero buono ſauio de eſſere o in

contemplatone deſtienza e queſto ſi diſegna gli libri,o in me

gimento della mpublio e queſto ſi denota per la uirgache e,

atto direttore. E perche il contemplare ſcienza, e atto pianebi

le dice chela portauailibrinela mano deſtra la quale piuno

bile che la mano e notta che la ſignificatione di queſte inſie

gne e differente da quella diſprudele lettere,peroche ple lette

reſi deſignano le parte dela dottrina che ſono dati in due fili

bri,ma per queſte inſigne ſi denotano le parti dele cccupationi

che a ſui conuengono, e anco perche l'hucmo e, di due parte

compoſto, cioe anima e corpo, uclende moſtrare che la parte

dritta de l'humo,cioe lanima che e, la parte piu degna delle

eſſere ſapienza a conoſcere le coſe, meſſimamentele al fiali,

e la parte ſinifn de l'huomo che e la piuuileCcioe il corpo)

debbe eſſere giuſtitiaanfrenare e cpprimere le ſenſalita, le

concupiſteze,diſordinati appetiti, e sfrenati diſi, che non ſi

leuino contm lanima e langone, e e da notare che philoſo

phia ha chiamato le poetice moſe meretrici,ſcenice e falſe pri

ma mentrici peroche ſi come le mentrici finano a ſe il cuore

gli bucmini con fedelettatieni non gli fando utile alcuno e

con eſſi ſi miſchiano non ciuilmente ne per amore di gennaio

ne sdibenefio fiutto ma per ſperanza di premio e di guada

gno cofi e poeti ſiriuenoillon uerfietantano d'altrui non per

amore dela fienza,ma o per uanagloria etloda di fima ºper,

altro premio e guadagno. Et ſono chiamatº ſcenice,peroche gli

poeticineffilcamſincitore in ſcena. Ets danstan che ſtima

l
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em proprio un luogo ombroſo e rimoto nel teatro, due ſinae

fondeanouerſificatori a cantare recitare i lor verfi, ondeſce

mia quaſi a dire habitatrici di quel luogº dettº ſena. o uem

philoſophia per la chiamate ſcenice, cioe ombratili,peroche le

poeta muſe ſono fi come ombra di ſcieza e mi ſono uem ſia

za.volend Cfi come elauerita)inſerire, che la philoſophiae

molto piu degna e piu eccellere e aſſai diſtante e differente

dala poeſia e retorica. Penchele philoſºphiae magioni rendo

no diletto alanimo e mite de l'humo, o dinogli grande có

furto e coſolatione, e tanto piu quanto piul'buomo l'intende.

Mala eloquiza e poeſia dilettano ſolamete ale cmcchie dilcor

po, e non do intelletto de l'animo. Ilche cofiſaria auenuto a

Boeio Peroche auenga che i piagere e lamentarſi colle poetice

ma ſe li fiſſeſtato alquato i fºgamento del ſuo grave dolore, mi

per gli ſaria ſtato rimediocòforto, ne conſolatione contra l'a

certe ſue figure e diſgratie e tribolationi grandiſſime,fioe

me bon nel preſente uclume philoſophia intende per ragione

confortarlo e conſolarlo. onde philoſophia nella prima proſa

del primo libro biaſmo e uitupero la dottrina delle poetice ma

ſe, che con dolciueleni cioe uana dolcezza ingannano altrui.

I dolciueleniauenga che ſiano rei e nocciano nondimeno han

no apparenza di bene e di ſuauitade al guſto, e in quel mes

deſimo luogo friuer la famiſeria pare alcuna conſolatione et

e tutto lo contrario, che maggiormente idolor areſcano. CLa

ngion ſie)che a ciaſcuno pare dilettrucle ad imparare ſecondo
ri lquale e diſpoſto onde dice il philoſophonel ſecon

do del Ethica.Segno d'habito generato, e la dilettone del'oe

i. all'huomo triſto pare rimedio

dellatriſtitiailpiangere, e il deſtriurre la ſua miſeria pare

dilettevole, peroche tale operatione ſe conuien con l'habito ſe

condo il quale e diſpoſto. Ma ſecondo la ueritade a tale



deſcrivere e promoaiuo di cotale triſtitia. E chiamandoleſine

ne acciole uia, che ſtavano torniate alletto di Boetio,cioe alftu

dio nel quale ſi come nel proprio letto l'huomo ſauio ſi ripoſa e

giace facendo pero con eſſo loro la ſua ſcuſa dicendo. Che ſe

baueſſero tratto a ſe qualche ignorante,populareſco,e plebeo,

ſe l'haueria ſtimato ſupportabile, ma che Boetio era ſuo degno

alleno, e pero non lo potea comportare. Dandoci per queſto ad

intendere, che quantunque elfia dadolerſi delerrore de tutti li

buomini,nondimeno eglie molto piu da dolerſi delerrore d'un

buomo ſauio e di autorita, peroche molto piu preucagliale

tri col ſuo eſempio. Sirene ſecondo Iſidoro nellibro.xi.apitoo

lode portenti ſi dice tre eſſere ſtate le ſirene che in parte erano

uali e haueano unghie e ale. Altri dicono che in parte em

no peſte e l'una conuoce dolciſſima l'altra contuba et l'altra

con la cetra dolcemente antauano, e con loro canto faceuano

perigolare imarinari. Lallegoria dicio per molta uſanzae

chiara. -

F I N I S.

stampato in vinegia per Marchio seſſanell'an

mo, M D X X X I, -

nel meſe di Dicembrio.
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